




PROGRAMMA
Venerdì 17 aprile ore 16.00 1ª sessione
Sabato 18 aprile ore 15.30 2ª sessione

ore 19.00 Premiazione

REGOLAMENTO
Due sessioni di 28/30 smazzate ognuna (due boards
per tavolo) sistema Mitchell.
Le coppie saranno assegnate a più gironi e giocheran-
no mani duplicate dalla Direzione Tecnica. Top inte-
grale. Classifica per somma di punti delle due sessioni.

REGISTRAZIONII DEI PARTECIPANTI
La registrazione dei partecipanti avverrà presso la
sede di gara - Palazzo dei Congressi di Salsomaggiore
Terme - venerdì 17 aprile dalle ore 12 alle ore 15.30.

E.U.B.L. TROPHY
“CITTÀ DI SALSOMAGGIORE TERME”

Torneo Internazionale a Coppie Libere
Montepremi: 37.500.000

Massimo coppie partecipanti: 400
Coppie premiate: 60

In occasione della 16  edizione dei Campionati dell’Unione Europea, in apertura degli stessi, è stato
istituito un grande Torneo Internazionale a coppie libere intitolato alla Città di Salsomaggiore Terme.

QUOTE E MODALITÀ DI ISCRIZIONE
L. 60.000 per giocatore tesserato F.I.G.B. o tesserato di
Federazione straniera affiliata alla W.B.F.
L. 30.000 per giocatore juniores o cadetto.

Le iscrizioni dovranno pervenire alla Segreteria della
F.I.G.B. entro il 10 aprile 1998 insieme a copia del boni-
fico comprovante il pagamento della quota di iscrizio-
ne che dovrà essere effettuato presso la Banca Po-
polare di Sondrio - Sede di Milano - Via S Maria Ful-
corina, 1 - ABI 5696 - CAB l600 - c/c 23/4547/21 inte-
stato a Federazione Italiana Gioco Bridge.

Le iscrizioni pervenute oltre tale limite saranno ac-
cettate con riserva, in ordine strettamente cronologi-
co in relazione a numero dei tavoli disponibili presso
la sede di gara. 

PREMI
1ª coppia classificata L. 3.000.000
2ª coppia classificata L. 2.000.000
3ª coppia classificata L. 1.500.000
4ª coppia classificata L. 1.200.000
5ª coppia classificata L. 1.000.000
6ª coppia classificata L. 700.000

7ª/10ª coppia classificata L. 500 000
11ª/15ª coppia classificata L. 400.000

16ª/30ª coppia classificata L. 300.000
31ª/60ª coppia classificata L. 250.000

PREMI SPECIALI
Premi speciali non cumulabili di L. 250.000 per cop-
pia sono destinati a:
1ª/5ª coppia Signore
1ª/5ª coppia Mista
1ª/3ª coppia Juniores (21/25 anni)
1ª/3ª coppia Cadetti (under 21)
1ª/3ª coppia Seniores (over 55)

Coppe alle prime 10 coppie classificate nella classifica
finale.

* I premi si intendono al netto della ritenuta fiscale. 
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“23 Maggio 1998”
Assessorato Sport e Turismo di Bergamo

Con il Patrocinio del Comune di Bergamo, la Federazione Italiana Gioco Bridge e l’Associazione
Bridge Orobico, hanno il piacere di invitare gli amici bridgisti al

1° Torneo Nazionale di Bridge a Coppie Libere
“Città di Bergamo”

che avrà luogo Sabato 23 Maggio 1998 alle ore 14,30 al Palasport di Celadina - Bergamo

Programma
Due turni di 24 smazzate
Suddivisione a gironi
Mani duplicate - Top integrale
1° turno h 14.30 - 2° turno h 20.30
Premiazione a fine torneo

Quote e modalità di iscrizione
L. 50.000 per giocatore
L. 30.000 per giocatore junior

I giocatori devono essere in possesso di tessera
F.I.G.B. o straniera, Ordinaria o Agonista.
Chiusura delle iscrizioni h. 14.00 del 23.5.98 - Max
tavoli 128

Segreteria - Prenotazioni
Ennio Rampinelli tel. 035/234702

Direzione Torneo
Arbitro Responsabile A. Riccardi
Arbitro F. Colizzi
Arbitro I. Frati
Arbitro M. Camozzini

L’Associazione Bridge Orobico comunica a tutti i
Bridgisti che è assicurata la presenza di alcune
delle migliori firme del Bridge Italiano.

Parcheggio autovettura
riservato a tutti partecipanti

Montepremi L. 18.000.000 al netto r.a.
Il totale del montepremi è garantito con qualsiasi
numero di partecipanti

Premi di classifica
1ª coppia classificata L. 3.000.000 + Trofeo
2ª coppia classificata L. 2.200.000 + Coppa
3ª coppia classificata L. 1.800.000 + Coppa
4ª coppia classificata L. 1.200.000
5ª coppia classificata L. 1.000.000
6ª coppia classificata L. 800.000

7ª/10ª coppia classificata L. 500.000
11ª/15ª coppia classificata L. 300.000
16ª/24ª coppia classificata L. 200.000
25ª/34ª coppia classificata L. 100.000

Premi speciali
1ª coppia Signore L. 150.000
2ª coppia Signore L. 150.000
1ª coppia Mista L. 150.000
2ª coppia Mista L. 150.000
1ª coppia N.C. L. 150.000
1ª coppia Seniores L. 150.000
1ª coppia Juniores L. 150.000
1ª coppia Fuori Regione L. 150.000
1ª coppia Ass. Br. Orobico L. 200.000
1ª coppia Ass. Regionale L. 200.000
Premio per il miglior ritorno L. 100.000

Dalla 34ª coppia alla 84ª premi in oggetti



LETTERA APERTA
A RICCARDO VANDONI

Sono la presidente della Consulta
Femminile del Tigullio ed ho appena

finito il 3° anno da allieva della Scuola
Bridge Chiavari.

Bene, sono profondamente offesa dei
suoi giudizi e pregiudizi sulle donne e,

come me, lo sono le
rappresentanti di
dieci Associazioni
femminili che com-
pongono la Consul-
ta. Ho letto loro le
sue opinioni. Sono
donne dirigenti d’a-
zienda, donne medi-
co, donne ingegne-
ri/architetto, casa-
linghe, patronesse
della C.R.I., membri
del Soroptimist, del-

lo ZONTA, della FIDAPA, del Terziario, del
CIF.

Non sappiamo se Lei è particolarmente
sfortunato con le attuali massime rappre-
sentanti del bridge femminile italiano o
con le signore che frequenta. Ma siamo più
propense a credere che Lei sia un preve-
nuto nei confronti delle donne. Esistono
donne super ed uomini super, donne me-
diocri ed uomini mediocri.

Le ragioni di tipo storico, cromosomico,
ambientale, attitudinario, metabolico e
caratteriale che Lei cita sono tutte alta-
mente discutibili e da dimostrare e, se
possono essere valide per singoli indivi-
dui ed in particolari circostanze, non lo
sono certamente per tutti ed in qualsiasi
situazione.

Venga a Chiavari ad un confronto con le
delegate della Consulta: potranno con co-
gnizione di causa ribattere punto per
punto alle Sue affermazioni.

Possiamo essere con Lei nel sostenere
che se una donna ha un lavoro intenso in
casa (con marito e figli da accudire) e
fuori casa (per far quadrare il bilancio) e
poi gioca a bridge, può non rendere al me-
glio. Ma vorrei vedere un uomo al suo po-
sto...

E passi finché Lei si limita ai giudizi nel
campo del bridge, ma
quando generalizza...
Alla nostra Scuola, (ma
anche al Circolo Bridge
di Chiavari ), ci sono al
terni rendimenti. Molte
volte prevalgono le don-

ne, anche nei tornei ufficiali e nei simulta-
nei. Altre volte prevalgono gli uomini. Fra
gli allievi, abbiamo avuto già piazzamenti
di tutto rispetto delle donne, un po’ meno
degli uomini.

Non è certamente il sesso che fa la diffe-
renza!

Ho avuto l’incarico dalla Consulta
Femminile di esprimerLe il nostro corale
sdegno verso le gratuite affermazioni così
biecamente maschiliste.

Distinti saluti.
Antonietta Castelli Graffigna,

Chiavari

* * *

La lettera del signor Riccardo Vandoni
sulla rivista del mese di dicembre mi

ha rattristata tantissimo. Credevo che
certi problemi fossero ormai risolti e su-
perati. Alla creazione di un bridge solo
femminile, di un mondo a parte, rispondo
no in maniera assoluta e credo e spero che
tantissime donne la pensino come me.

Un mondo a parte non lo vogliamo, non
l’abbiamo mai voluto in nessun settore,
tranne quello che prevede l’esclusiva pre-
stazione fisica, muscolare. Basta ricordare
per esempio il tiro al piattello, dove ma-

schi e femmine gareggiano insieme e dove
il record olimpico e del mondo è tuttora
detenuto da una donna.

Il mondo è uno e tale vogliamo viverlo,
come succede nella vita di tutti i giorni e
in quella lavorativa.

Il problema vero e presente a 360 gradi
è che ci siano pari opportunità; se ne sono
resi conto persino i parlamenti meno illu-
minati, forse può immaginarlo anche il
signor Vandoni.

Enrica Trucano,
Torino

* * *

Curiosando tra i quaderni delle mie
nipotine, ho scoperto un compitino

fatto da quella che attualmente frequenta
la seconda elementare. Sono stato tentato
dal copiarlo per poi leggerlo ai miei amici.
E la cosa sarebbe finita con qualche sorri-
so di compiacenza che generalmente non
si nega ad alcuno che vanti le imprese di
figli o nipoti, se qualcuno non mi avesse
consigliato di inviarlo a Lei, per una even-
tuale pubblicazione, giacché tratta un ar-
gomento che probabilmente interessa i
Suoi lettori. Ho tolto i riferimenti troppo
specifici e cambiato qualche nome, per
ovvi motivi. Il resto è tutto autentico (con-
tro! F.B.) compresi l’uso un po’ disinvolto
della sintassi e il tono dissacrante dello
svolgimento. Ma si sa come sono i giovani
oggi.

Con molti cordiali saluti
Mario Forcellini

Tema
Descrivi la tua domenica e quella dei

tuoi cari, raccontando con le tue parole
come ti diverti e come lo fanno loro.

Svolgimento
Il mio papà tutte le domeniche guarda

la partita e non vede l’ora che la mia
mamma, insieme alla zia, alle mie cugine,
e anche alla Chicca e a Marco, ci porti al
Parco Lambro o ai giardini pubblici. Così
dice che siamo fuori dai piedi, perché a lui
di piedi, alla domenica, ci interessano solo
quelli di Ronaldo.

I miei nonni invece, con la scusa di gio-
care a bridge, vanno a litigare nelle case
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I l Vandoni-pensiero sul bridge femminile (B.d’I. n°12, dicembre ’97) ha
fatto vibrare più d’una corda. Le reazioni sono state per la maggior
parte uguali e contrarie ma non è mancato qualche (cauto) voto favo-

revole. Le prime strillate a gran voce, i secondi sussurrati in modo quasi
carbonaro (un sorriso: i pro-Vandoni tendono all’anonimato).

I commenti sono andati da «inammissibile» a «in linea di massima con-
corderei», da «siamo tornati al medioevo» a «bisogna riconoscere che, effet-
tivamente...».

Il bridge (femminile o meno) rientra pienamente nella regola generale:
nel pieno rispetto di tutte le opinioni, i fatti forniscono le più inappellabili
smentite o conferme. La vita reale, l’esperienza quotidiana, il tavolo, nel
nostro caso, ci dicono la verità.

Parere: dietro l’angolo, almeno nel bridge, c’è una progressiva ma inarre-
stabile riduzione delle distanze “tecniche” tra uomini e donne. La prova del
nove viene dal mondo degli allievi. È solo una questione di tempo...

Non sappiamo
se Lei è
particolarmente
sfortunato con
le attuali
massime
rappresentanti
del bridge
femminile
italiano o con le
signore che
frequenta

Non è
certamente
il sesso
che fa
la differenza!



dei loro amici. Cominciano col mettersi,
quattro a quattro, attorno a tanti tavoli, e
poi a trafficare con delle scatolette colora-
te che si montano e si smontano come il
Lego. Poi tirano fuori delle cartine, che
loro le usano per parlarsi, e io credo che lo
fanno perché sono vecchi e quasi tutti
sordi e non si capiscono, se parlerebbero.
E allora si mostrano le figurine, sebbene la
mia nonna dice sempre che il nonno parla
tanto forte, che lo sentono anche i sordi. E
ci sono anche degli amici dei nonni che
non dovrebbero usare le figurine: la signo-
ra Valeria, per esempio, perché tanto si
capisce cosa vuol dichiarare: fa tante di
quelle facce e movimenti delle spalle che
tutti capiscono le sue carte. E l’ingegner
Carletto nemmeno, perché tanto si sa che
finisce sempre con chiamare tre senza.
Come la signora Marta, che però tante
volte, quando gioca con la sua amica Mar-
cella, dice di colpo “tre senza” o “quattro
picche”, senza usare la cartina, e il mio
nonno si arrabbia e dice che loro usano il
sistema “emme emme di emme”, che non
sono le iniziali di brutte parole, ma che
vuol dire “Mai meno di manche”.

Ma loro hanno sempre pronta la scusa e
dicono che ce lo ha insegnato Di Stefano.
Che deve essere uno che le cose le sa tutte
e le dice a tutti. Perché a ogni discussione,
che ne fanno tante, c’è sempre uno che lui
dice che ce lo ha detto Di Stefano. E se lo
dicono in due, vale quello che lo dice per
primo. E che magari dice che lui lo ha letto
nel libro.

Così per non sbagliare, quando comin-
cia una discussione, il nome di questo si-
gnore lo dicono tutti e subito, che così lui è
la persona che di lui si parla di più, anche
se non è mai andato ai bridge dei nonni. E
la mia mamma mi ha detto che è tanto dif-
ficile che ci andrebbe.

A proposito di libri, una domenica era
successo che sono andati a casa della si-
gnora Milena, che erano così in tanti, quel-
li che giocavano a bridge, che hanno dovu-
ti metterli su sette tavoli, che erano così
tanto distanti,  i tavoli, che non si trovava-
no e tutti avevano una cartina per sapere
la strada, perché quella casa è tanto gran-
de. E infatti i miei nonni e i loro amici,
quando parlano della casa che hanno in
montagna o al mare, dicono di quanti letti
che ci possono stare, e se invece parlano
della casa di Milano dicono di quanti tavo-
li si possono fare. Quella però era una casa
tanto grande, che la mia nonna ha detto

persino che, per andare al tavolo sei, si fa-
ceva prima a passare per San Babila. So-
prattutto c’era tanta confusione, perché
avevano usato il sistema ridotto, che lo
aveva suggerito il mio nonno, che lui dice-
va che lo aveva letto nel libro del Ferri.
Che io credo che il libro che aveva letto il
nonno non era quello dei giochi di carte,
ma era la storia dei labirinti famosi. Eppoi
la signora Milena, qualche giorno prima,
aveva fatto il referendum. Forse sull’abor-
to. E infatti qualcuno ha detto che sem-
brava proprio.

Alla fine fanno sempre i conti, che non
riescono quasi mai, perché mancano o
crescono dei punti. Allora si mette a pro-
vare il mio nonno, ma la nonna ci dice: «Ma

cosa vuoi fare tu i conti, che non sai nem-
meno contare fino a tredici?». Ma in qual-
che casa li fanno con il computer. E allora
è anche peggio, perché non c’è nessuno
che sa come si conta la mano media. Con
quell’accidente di programma. Veramente
loro dicono delle altre parole che la mam-
ma non vuole che le ripeta.

E immagino che anche il nonno, uno dei
prossimi giorni, leggerà ai suoi amici que-
sto tema. E tutti rideranno. E invece ci
sarebbe da piangere, perché, come ha det-
to la nonna, ormai non si capiscono più.
Specialmente, ha detto sempre la nonna,
se uno ha la mano bianca, che è meglio se
sta zitto. Ma io mi domando: «Come si fa a
fare stare zitto il nonno Mario?».
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Nonostante le molte credenziali, Al-
bert Dormer è un personaggio relati-

vamente poco noto in Italia. Iniziato mol-
to giovane al bridge agonistico, vinse qua-
si subito due Gold Cup, ma ben presto si
dedicò interamente all’attività di scritto-
re. Fu tra i fondatori del prestigioso Brid-
ge World, collaboratore di Goren e Schen-
ken, editor nella International Bridge As-
sociation. Acuto analista, è stato in segui-
to per molti anni columnist di successo su
The Times e, insieme al leggendario Te-
rence Reese, autore di molti eccellenti te-
sti: The Acol System Today (1961), Bridge
for Tournament Players (1968), How to
play a good game of bridge (1969), The
play of the cards (1972), The bridge pla-
yer’s dictionary (1974).

Dormer on deduction (1995), primo li-
bro interamente di suo pugno, appare in
Italia nella eccellente traduzione di Paolo
Sallustio (Mursia - Milano, 1998). Esso è un
testo davvero particolare in quanto dedi-
cato alla analisi dei problemi logici, di in-
ferenza e deduzione, applicabili nel bridge.
La distinzione tra il significato dei due ter-
mini nella lingua anglosassone, non è pur-
troppo altrettanto chiara in quella italia-
na nella quale essi vengono usati presso-
ché indifferentemente, anziché per indica-
re, rispettivamente, procedimenti appli-
cativi di principi generali (deduzioni) e
conoscenze derivabili logicamente da “ca-
si di specie” (inferenze).

Induzione e deduzione sono unanime-

mente riconosciute in sede scientifica co-
me “centro” dei processi mentali e come
fulcro dell’umano ragionare. Dormer riva-
luta l’importanza di esse nei procedimen-
ti gnoseologici applicati al bridge, e cioè
quali fonte di conoscenze in tutte le fasi di
dichiarazione e di gioco da parte di tutti i
giocatori, affrontando in modo sistemati-
co e affascinante un argomento varia-
mente accennato “in nuce” in altri testi.

In altra sede ci è recentemente occorso
di ribadire la necessaria rivalutazione dei
processi logici, quali fonte di conoscenza,
in danno di quei procedimenti meramen-
te probabilistici a cui, a nostro avviso, si è
attribuita fino ad oggi eccessiva impor-
tanza e rilievo per scelte razionali in un
contesto agonistico. E abbiamo anche rile-
vato la necessità di impiego di tali proces-
si logici, variamente applicati alla fase di-
chiarativa e di gioco, da parte di tutti i gio-
catori. Ciò a dimostrazione di come il pro-
cesso gnoseologico nel bridge sia necessa-
riamente interrelato, un autentico discor-
so a quattro, e sia altresì un essere mutan-
te che “si fa mentre si va facendo”.

Il bel libro di Dormer offre conforto e-
saustivo a tale nostra tesi. Porsi le corrette
domande nel modo giusto e formulare le
corrette risposte, ad ogni giro dichiarativo
e ad ogni carta giocata, è il processo men-
tale che deve presiedere a tutte le scelte o-
perative. Le quali sono da intendersi non
come realtà immote, ma continuamente
mutevoli fino alla dichiarazione finale e

TT  ttttoolliibbrrii
a cura di Nino Ghelli

Punti di vista



all’ultima carta giocata. Nella formulazio-
ne delle scelte “al tavolo” si fa ricorso, co-
me è giusto che sia, al calcolo probabilisti-
co impostando però talvolta il problema
su presupposti approssimativi o addirit-
tura errati. Come noto, il calcolo delle pro-
babilità ha per fondamento teorico rap-
porti tra casi probabili e casi possibili, ma
nella pratica troppo spesso il secondo
dato, relativo ai casi possibili, è ipotizzato
in forma errata, il che falsa del tutto l’at-
tendibilità del risultato. Tipico è l’errore
frequente di valutare la probabilità di
dislocazione di una certa carta facendo ri-
ferimento a tutti i layout teoricamente
possibili del colore, senza escludere però
quelli da considerarsi viceversa impossi-
bili in base alle conoscenze deducibili dal
ciclo dichiarativo e/o dalla “storia” delle
carte giocate.

È soprattutto questo concetto dell’im-
portanza della “storia”, tale da rendere
improbabile per il bridge la onniscienza
del computer, che viene ignorato. Illumi-
nante è in questa prospettiva la mano di
apertura illustrata nel libro:

� A 4
� R D F8
� 4
� A 10 7 6 4 3

� D 2 N � 10 7 3
� 9 4 3 O E � 10 7 5 2
� F 9 7 5 2 S � A R 10 3
� D 8 5 � F 9

� R F 9 8 6 5
� A 6
� D 8 6
� R 2

OVEST NORD EST SUD

passo 1 � passo 1 �
passo 2 � passo 3 �
passo 4 � passo 4 SA
passo 5 � passo 6 �
passo passo passo

Attacco: �5 per il Re di Est che torna cuori.

Potrebbe sembrare che il conseguimen-
to del contratto sia condizionato dal non
perdere prese a Picche, e cioè sia affidato
o alla riuscita dell’impasse alle�D o ad
una posizione di�Dx. Tra le due ipotesi è
in astratto chiaramente più probabile la
prima (50% contro 33% circa) e pertanto
l’impasse sembrerebbe il corretto “gioco
percentuale”. Ma, ad una riflessione più
accurata, appare chiaro che Est non può
detenere a Picche Dxx perché in tal caso,
preso l’attacco con�R avrebbe rigiocato
�A costringendo il morto al taglio con�4
e rendendo così impossibile l’impasse al
dichiarante. Pertanto la risposta corretta
alla domanda cruciale, “quale avversario
ha�D?”. È Ovest. Di conseguenza, la scel-
ta corretta è battere�A e�R. L’esempio,
pur di facile soluzione, è significativo per-
ché costituisce un archetipo di quei casi in

cui l’utilizzo di corrette ipotesi probabili-
stiche non è applicabile al caso in esame,
in quanto non pertinente alla luce del com-
plesso di conoscenze acquisibili in forma
deduttiva e inferenziale.

Un caso analogo, e frequentemente ri-
corrente, è quello in cui un giocatore ritie-
ne erroneamente di trovarsi di fronte alla
scelta tra due decisioni in cui la mossa
vincente è frutto di un “puro indovinare”,
mentre in realtà considerazioni di ordine
gnoseologico di varia natura consentono
di formulare ipotesi probabilistiche che
indicano una precisa preferenza per una
scelta in danno di un’altra, o addirittura
escludono una delle due possibili scelte.

Il testo è suddistinto in due parti: la pri-
ma è riservata alle deduzioni del dichia-
rante: dall’attacco, dall’azione licitativa,
dal gioco e dagli scarti avversari; la secon-
da, alle deduzioni dei difensori: dall’attac-
co del partner, dall’analisi del morto, dalla
riconsiderazione dell’azione dichiarativa
in relazione alle 26 carte conosciute, dal-
l’analisi del verosimile piano di gioco del
dichiarante, dalla decodificazione dei
messaggi sottintesi dai “ritorni” e dagli
scarti del partner.

Ovviamente, le analisi di tali deduzioni
e inferenze sono formulate dall’A. su casi
di specie, costituiti da un grande numero
di mani davvero esemplari. Nel senso che
esse non hanno alcun carattere eccezio-
nale, ma riflettono problemi ricorrenti
con grande frequenza nella pratica di gio-
co. E l’elemento più affascinante è che le
analisi dell’A. sono di tale chiarezza e con-
sequenzialità strutturale da far apparire
addirittura ovvie le inconsuete e talora
strabilianti conclusioni cui pervengono. Sì
che dall’insieme dei casi prospettati e ri-
solti, emerge una metodologia di pensiero,
oseremmo dire una didattica, di impaga-
bile chiarezza e “necessità”.

Le conclusioni a cui perviene l’A. nelle
sue analisi trovano espressione riassunti-
va e maieutica in una trentina di “massi-
me” o “consigli” o “suggerimenti”, che co-
stituiscono per tutti i giocatori una picco-
la Bibbia decisionale dei comportamenti e
delle scelte sia in attacco che in difesa. Un
esempio per tutti: “quando non può esse-
re individuata alcuna chiara linea difen-
siva, tendete a fare l’opposto di quel che
pensate il dichiarante desidera facciate”:

� D 7 5
� R 7 3
� 9 6 2
� A 10 6 4

� R 9 4 N � 10 8 6 3
� 10 8 5 2 O E � A 6 4
� D 10 7 S � R F 8 4
� 7 5 2 � F 8

� A F 2
� D F 9
� A 5 3
� R D 9 3

SUD OVEST NORD EST

1 SA passo 3 SA passo
passo passo

Attacco 2�

Il dichiarante gioca�R dal morto. La
chiave della mano per la difesa, sta nel
“dedurre” che il dichiarante ha�DFx per-
ché probabilmente, con una diversa “figu-
ra”, non avrebbe giocato�R per invitare
Est a “coprire” con�A. Ma, se questo è il
desiderio del dichiarante, Est deve “stare
basso”: per battere il contratto occorre in-
fatti per la difesa realizzare prese in altri
colori, e quindi non prendere subito a
Cuori può essere decisivo. Se infatti, il di-
chiarante riesce a “far uscire”�A al pri-
mo giro, la mano è sotto il suo controllo:
“un eventuale ritorno a Quadri della dife-
sa non comprometterà la realizzazione
del contratto se il dichiarante decide, co-
me deve, di stare basso” due volte, per
tagliare le comunicazioni nel colore tra gli
avversari. E, se per converso, gli avversari
proseguono a Cuori, il dichiarante avrà il
tempo di affrancare la nona presa a
Picche.

Se invece Est non prende al primo giro
con�A, il dichiarante incassate quattro
Fiori, dovrà, prima o dopo, giocare lui
stesso una seconda Cuori. Est entrerà in
presa con�A e giocherà Quadri forzando
il dichiarante a “stare” basso per due giri
per interrompere le comunicazioni nel co-
lore. Ora, la difesa attuerà uno “switch”
giocando ancora Cuori affrancando così
la quarta Cuori di Ovest, che ha ancora
�R come rientro. E il contratto sarà bat-
tuto di una presa. Interessante, vero?

Il libro si raccomanda ai giocatori di
ogni livello fatta eccezione, ma soltanto
parziale, per i principianti. Perfino gli e-
sperti potranno trarre profitto dalla sua
lettura, usando il volume come strumento
di ginnastica mentale. E forse potrà acca-
dere anche che uno di essi, giunto alla so-
luzione del problema posto da una delle
tante splendide mani, debba esclamare “È
vero: non ci avevo pensato!”

P     U     N     T     I         D     I         V     I     S     T     A
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GRAND PRIX
SIMULTANEI
NAZIONALI

Da una verifica sulle classifi-
che finali è emerso che la
coppia Raffa-Rocchi (Viterbo)
ha assommato 387 punti e
non 359 e pertanto la sua cor-
retta posizione nella classifica
finale è il 18° posto.



6

I l round robin continua. Le nostre na-
zionali proseguono il cammino verso la

qualificazione.

Mercoledì 22 Ottobre
Mattino. Primo incontro. È un buongior-

no a metà: l’open incassa ma le donne per-
dono.

Round 7
Italia/Sud Africa
25/0 (95-13) B-L/L-V (OPEN)
Italia/Olanda
4/25 (20-77) G-R/R-D (LADIES)

Board 2
Dich. Est - Nord/Sud in zona

� A D 4
� R D F 9 7 3 2
� F 8 3
� –

� R 8 N � F 9 7 6 5 3
� 8 6 5 O E � 4
� 10 9 S � 6 4
� R 10 8 7 5 3 � A F 9 6

� 10 2
� A 10
� A R D 7 5 2
� D 4 2

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Lanzarotti Bosenberg Buratti Cope
– – 2 � passo
2 � 4 � passo 5 �
passo 5 � passo 7 �
7 � contro fine

Sulla multi di Buratti gli avversari in
due giri raggiungono il massimo livello.
Tocca a Lanzarotti che: si guarda le carte,
valuta la sicurezza licitativa dei nemici (il
messaggio che traspare al tavolo è: “non si
gioca, si scopre ed avanzerà qualche pre-
sa!”), somma tutto allo stile di coppia nelle
sottoaperture e decide di salire un gradi-
no in più di N/S. D’altronde chi ha le pic-
che...

Attacco Re di cuori; risultato 7�!, –5,
1100 per Nord/Sud.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Broer Versace Grant Lauria
– – passo 1 �
passo 1 � passo 2 �
passo 2 SA passo 3 �
passo 3 � passo 4 �
passo 4 � passo 5 �
passo 7 � fine

Nel silenzio di E/O i nostri arrivano al
par della mano con tutte le informazioni
necessarie. Versace interroga e Lauria mo-
stra quadri chiuse ed appoggio a cuori.
Non serve altro.

Attacco 6 di quadri; risultato 7�mi,
2210 per Nord/Sud.

15 IMP’s per l’Italia. 

VENICE CUP
Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

De Lucchi Vriend Rosetta Van Der Pas
– – passo 1 �
passo 2 � 2 � 3 �
passo 3 � passo 5 �
passo 6 � fine

La coppia olandese procede a balzello-
ni verso una conclusione anticipata ed ap-
prossimativa della licita. C’è una grave ca-
renza di descrizione delle carte che si tra-
duce in una scelta a peso. Ciò è dovuto
principalmente al sistema ed allo stile del-
la coppia.

Attacco Asso di Fiori; risultato 6� + 1,
1460 per Nord/Sud.

Segniamo? Purtroppo no.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Simons Gianardi Pasman Rovera
– – 2 � 3 �
passo 3 � passo 3 �
contro surcontro passo 3 SA
passo 4 � fine

Le azzurre non riescono a fissare l’ac-
cordo in uno dei due colori rossi come ba-
se per lo slam. La licita sembra partire be-
ne ma una successiva ondata di pessimi-
smo accelera eccessivamente la chiusura.

Il problema principale è stato il diverso
significato attribuito al 3�. È vero, ma
dopo il 3 SA di Sud un eventuale prosegui-
mento con 4�da parte di Nord sembra
essere una dichiarazione maggiormente
descrittiva e, specialmente, che mostra
volontà e possibilità di slam. Quasi un
passaggio automatico. Il vantaggio sa-
rebbe quello di lasciare aperto in ogni ca-
so lo spiraglio per un recupero delle cuori
e per il raggiungimento quantomeno del
piccolo slam.

Attacco 3 di picche; risultato 4� +3, 510
per Nord/Sud.

13 IMP’s per l’Olanda.

Board 12
Dich. Ovest - Nord/Sud in zona

� F 7 6 5 4 2
� 10 9 4
� 10 9
� 8 7

� 3 N � A R
� D F 8 3 O E � A R 7 6 5 2
� F 3 2 S � 7 6
� F 10 6 5 4 � R D 3

� D 10 9 8
� –
� A R D 8 5 4
� A 9 2 

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Lanzarotti Bosenberg Buratti Cope
passo passo 1 � contro
3 � 3 � 4 � 6 �
passo passo contro fine

Il 3� di Bosenberg sta a Cope come un
panno rosso sta al toro.

Nell’impeto della carica Cope non sente
ragioni e si scontra con una mancanza
fondamentale, gli onori di atout. Buratti,
sempre cortese, glielo anticipa in licita... 

Attacco Re di cuori. Il dichiarante, abba-
stanza scoraggiato, perde una presa in più
del dovuto. 6�! –2, 500 per Est/Ovest.

C        R        O        N        A        C        A
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Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Broer Versace Grant Lauria
passo passo 2 � contro
3 � 4 � 5 � 5 �
passo passo contro fine

Qui il 3� lo anticipa Broer. È una splin-
ter (corto a picche e appoggio a cuori) sul-
l’apertura forte del compagno. Versace ve-
de il board (è in zona contro prima) ma sa
pure che Lauria ha le picche e niente (o
quasi) cuori. Non c’è da farsi problemi né
da studiare tanto; si va in guerra. Grant
non è al settimo cielo per il possesso di
Asso e Re sulla corta del compagno ma
prova lo stesso a ricordare ai loquaci av-
versari che è lui quello con l’apertura for-
te. Lauria non contraddice; ignora e con-
clude guadagnandosi un contro più di rou-
tine che altro.

Attacco Asso di cuori; risultato 5� ! mi,
850 per Nord/Sud.

16 IMP’s per l’Italia.

VENICE CUP
Qui gli stessi 16 IMP’s prendono la dire-

zione sbagliata.
Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

De Lucchi Vriend Rosetta Van Der Pas
passo passo 2 � 2 �
4 � 4 � contro fine

L’apertura di 2�è una multi che mo-
stra un certo numero di possibilità con le
cuori (6/11 e la sesta, 12/20 con la sesta ed
una quarta laterale, 18/20 e la sesta solida,
21/23 e la quinta). Il 2�di Sud è un buon
contro informativo. Rosetta, sul 4�di
Vriend, ferma la licita dichiarandosi in
possesso del down. Ma le levée si riducono
violentemente già all’apparire del morto.
Era prevedibile? In parte (la presa a cuori
è fortemente a rischio e se Ovest non por-
ta qualcosa di certo a quadri la strada per
il down potrebbe essere molto lunga. Non
percorribile).

Attacco Asso di picche e Re di fiori; ri-
sultato 4�! +1, 990 per Nord/Sud.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Simons Gianardi Pasman Rovera
passo passo 2 � 2 �
passo passo 2 � passo
3 � passo 3 � passo
3 SA passo 4 � passo
4 � fine

Rovera entra sull’apertura forzante di
Est con il suo miglior colore ma poi, forse
per la situazione di zona, si astiene dal
completare la licita ad un livello ancora
economico ed abbastanza sicuro. Le carte,

come da libro, sono pronte a punire (la se-
sta sulla quarta!) questa mancata attività.
Simons e Pasman (che nome per una brid-
gista!) dichiarano indisturbate la manche.

Attacco Asso di quadri; risultato 4�mi,
420 per Est/Ovest.

16 IMP’s per l’Olanda.

Board 15
Dich. Sud - Nord/Sud in zona

� A D 10 7
� 7 5 4 3
� A F 9 3
� 8

� F 2 N � R 9 3
� R F 10 9 O E � A D 6 2
� 10 8 7 S � 6
� R D 6 2 � A 9 7 5 4

� 8 6 5 4
� 8
� R D 5 4 2
� F 10 3 

Nell’OPEN si pareggia il board con 4�
mi.

VENICE CUP
Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

De Lucchi Vriend Rosetta Van Der Pas
– – – passo
passo 1 � contro 3 � *
3 � passo 4 � fine

* barrage.

Il contratto è quello normale ma nel gio-
co succede qualcosa.

Vriend attacca con l’8 di fiori per il Re
della mano. Due colpi d’atout mostrano la
4/1 (una costosa mancanza di previdenza;
a saperlo sarebbe stato meglio anticipare
quadri o picche). Ora la dichiarante prova
a giocare quadri ma Vriend entra e batte
un terzo colpo d’atout. De Lucchi prende
in mano e gioca picche per l’Asso di Nord
che s’affretta a giocare quadri incastran-
do la dichiarante al morto.

Risultato 4� –1, 50 per Nord/Sud.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Simons Gianardi Pasman Rovera
– – – passo
passo 1 � contro 3 �
3 � passo 4 � fine

Attacco Asso di quadri. In questa sala
Nord tenta di mandare in fuorigioco il mor-
to proseguendo quadri ma Simons utiliz-
za un rimedio omeopatico tagliando la qua-
dri, rientrando in mano in atout e taglian-
do un’altra quadri. 11 prese.

Risultato 4� +1, 450 per Est/Ovest.
11 IMP’s per l’Olanda.

Round 8
Italia/Australia
9/21 (17-45) B-D/B-L (OPEN)
Italia/Brasile
24/6 (80-37) G-R/G-O (LADIES)

Board 12
Dich. Ovest - Nord/Sud in zona

� A 5 2
� A R 7
� R 5 3
� A D 7 4

� R F 4 N � 7 6 3
� 9 8 6 5 3 O E � F 2
� D 9 8 2 S � 10 7 4
� 9 � F 10 8 6 3

� D 10 9 8
� D 10 4
� A F 6
� R 5 2

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Richman Bocchi Burgess Duboin
2 � (!) 3 SA passo 6 SA
fine

Notate lo stile australiano. Abbastanza
distruttivo; il principio è quello di comin-
ciare la licita ad un livello più alto. Qua-
lunque cosa succeda.

Duboin sa di stare in zona slam e decide
di non passare per una licita quantitativa
dichiarando direttamente il piccolo a
senza.

Attacco Fante di cuori. Bocchi prende
in mano con l’Asso e rientra al morto nel
colore per avere un’idea della distribuzio-
ne. Poi fa girare l’8 di picche ed insiste con
altri due giri, cedendo la presa ad Ovest.
Ora a 26 carte c’è più d’una speranza. A 52
no. 6 SA –1, 100 per Est/Ovest.

La dura legge del “qual è un contratto
buono? Quello che si fa...” colpisce a fondo.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Lanzarotti Browne Buratti Bagchi
passo 2 SA passo 4 SA
fine

Attacco Fante di fiori; risultato 4 SA +1,
660 per Nord/Sud.

13 IMP’s per l’Australia

VENICE CUP

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mello Gianardi Branco Rovera
passo 1 � passo 1 �
passo 2 SA passo 3 �
passo 3 SA fine

Rovera vede la sua 4/3/3/3 e conosce la

C        R        O        N        A        C        A
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3/3/3/4 della compagna (la quinta di fiori
è per i sognatori). Non sono distribuzioni
incoraggianti.

Meglio non forzare la mano.
Attacco Fante di cuori; risultato 3 SA

+2, 660 per Nord/Sud.

Appunto:
Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Golin Cintra Olivieri Nogueira
passo 2 SA passo 3 �
passo 3 SA passo 6 SA
fine

Cosa vi debbo dire, differenti valutazio-
ni. Il fatto è che per Gianardi/Rovera 20
punti sono il massimo promesso da Nord
mentre per le brasiliane potrebbe esserci
spazio per un Fante (o addirittura una
Dama) in più. Nogueira si aggrappa vio-
lentemente a questa speranza.

Attacco Fante di fiori; risultato 6 SA –1,
100 per Est/Ovest.

13 IMP’s per l’Italia.

Board 19
Dich. Sud - Est/Ovest in zona

� A F 8 5 4
� 9
� R 6 5
� A F 9 5

� D 10 9 7 N � 2
� 10 7 6 4 O E � A D F 2
� 8 S � F 10 9 7 3 2
� R D 4 2 � 8 6

� R 6 3
� R 8 5 3
� A D 4
� 10 7 3

 
Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Richman Bocchi Burgess Duboin
– – – 1 SA
passo 2 �* 3 � 3 �
passo 4 � fine

* 5+�mono o bico, 5/5��, 4�e 5+ in un minore,
5+�mono o bico.

Guardate che giochino di prestigio esce
dal cilindro della difesa australiana.

Burgess comincia lo spettacolo entran-
do in licita con carte che possono farlo u-
scire con le ossa rotte ma Duboin, pur-
troppo, ha 3 possibilità su 4 di trovare le
cuori a Bocchi e, nella quarta evenienza,
l’appoggio di Re di picche terzo non è sicu-

ramente da buttare. La coppia italiana at-
terra al contratto comune e Burgess pro-
cede senza rete attaccando con la Dama
di cuori (al volo; Bocchi ha raccontato che
non aveva ancora tolto il carrello). C’è
qualcuno che vota per il Re del morto? Po-
che mani alzate. Rimasto in presa Est pro-
segue con il Fante di quadri. Il dichiarante
prende in mano, gioca tre giri di picche via
impasse, quadri per la Dama (Richman
scarta) e fiori per il 9 che tiene (sì, sospet-
tando le fiori così distribuite una parten-
za con il 10 sarebbe stata vincente. A sa-
perlo... ). Ora invece di cedere l’atout (O-
vest non è un fianco pericoloso) intavola
una quadri per l’Asso che Richman taglia
per tornare cuori. Siamo nei guai. 4� –1,
50 per Est-Ovest.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Lanzarotti Browne Buratti Bagchi
– – – 1 �
passo 2 � passo 2 SA
passo 3 � passo 4 �
fine

Attacco 6 di fiori; risultato 4� mi; 420
per Nord/Sud. 10 IMP’s per l’Australia.

Nelle Ladies la mano è pari a 4� mi.

Round 9
Italia/USA I
17/13 (39-30) B-D/L-V (OPEN)
Italia/Canada
22/8 (49-13) G-O/R-D (LADIES)

Board 12
Dich. Ovest - Nord/Sud in zona

� R 6
� A R 7 3 2
� 9 7 2
� 8 7 6

� A 7 3 2 N � D 10 8 5
� D 10 6 O E � 4
� 8 5 4 S � A D 10 6
� A R F � D 10 5 4

� F 9 4
� F 9 8 5
� R F 3
� 9 3 2

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mahmood Versace Rosenberg Lauria
1 SA fine

Attacco Asso di cuori; risultato 1 SA mi,
90 per Est/Ovest.

Sette prese a senza: zero assoluto.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Duboin Stansby Bocchi Martel
1 SA passo 2 � passo
2 � passo 4 � fine

Bocchi non ha esitazioni. Interroga, ap-
prende, conclude. Con tanti saluti cordiali
per limiti, parziali e simili. Attacco Re di
cuori; risultato 4�mi, 420 per Est/Ovest.

Due aperture di 1 SA debole. Due diffe-
renti valutazioni di Rosenberg e Bocchi.
Una sola vincente. Il passo di Est su 1 SA
con un Asso, un singolo ed il doppio tris
(Dame e dieci) sembra un po’ remissivo.

8 IMP’s per l’Italia.

E, per fortuna, la storia si ripete nella
VENICE CUP. Con qualche  variante:

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

De Lucchi Cimon Rosetta Kraft
1 � 1 � contro 2 �
passo passo contro passo
2 � passo 3 � passo
4 � fine

Rosetta, forte della buona distribuzione,
invita la compagna e De Lucchi, che pro-
prio minima non è, accetta volentieri.

Attacco Re di cuori; risultato 4�mi, 420
per Est/Ovest.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Gordon Olivieri Reus Golin
1 SA fine

Anche Reus cade nella trappola Rosen-
berg.

Attacco 2 di cuori; risultato 1 SA +1, 120
per Est/Ovest.

Almeno Gordon può dire di aver fatto
una presa in più di Zia (vicezero?).

7 IMP’s per l’Italia.

Board 13
Dich. Nord - Tutti in zona

� R D 4
� 9 2
� A D 9 4 2
� R 6 2

� A 2 N � 10 9 7 3
� D 8 4 O E � 5 3
� R 10 7 6 S � F 8 5
� A 10 5 4 � F 9 8 3

� F 8 6 5
� A R F 10 7 6
� 3
� D 7

C        R        O        N        A        C        A
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Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mahmood Versace Rosenberg Lauria
– 1 SA passo 2 �
passo 2 � passo 3 �
passo 3 � passo 4 �
passo 4 � fine

Attacco 3 di fiori. Tutto regolare. Versa-
ce appena può anticipa picche muovendo
verso la corta. 10 prese; 4� mi, 620 per
Nord/Sud.

C        R        O        N        A        C        A

P er la quinta volta, di cui le ultime
tre consecutive, la squadra italo-
polacca Lavazza con Maria Teresa

Lavazza, Norberto Bocchi, Giorgio Duboin,
Césary Balicki e Adam Zmudsinski ha
conquistato il Trofeo del Torneo Interna-
zionale di Montecarlo.

Questo evento, organizzato dalla Fede-
razione di Bridge di Monaco è uno dei tor-
nei europei internazionali più probanti
per la sua formula e i suoi ritmi ed anche
quest’anno ha confermato la sua tradizio-
ne riunendo una sessantina di squadre di
ottimo livello nei magnifici saloni dello
Sporting d’Hiver.

La squadra Lavazza ha battuto in semi-
finale la squadra Moncamp (Multon, Mon-
camp, Lantéri, Fior) per 52 a 4 e in finale
una sorprendente squadra bulgara di gio-
vani (Stamatov, Popov, Trendafilov, Karai-
vanov e Popova) per 103 a 45.

Particolarmente aggressivo il gioco dei
bulgari, ma senza successo contro la squa-
dra vincitrice.

Una mano curiosa della finale:
Dich. Nord - Nord/Sud in zona

� D 5
� A F 10 9 6
� 4 3 2
� 5 4 3

� R 10 9 7 3 N � 8
� R D 4 O E � 8 3 2
� – S � A R D F 9 8 7 6
� D F 8 7 6 � 10

� A F 6 4 2
� 7 5
� 10 5
� A R 9 2

Sala aperta:

OVEST NORD EST SUD

Popov Bocchi Stamatov Duboin
– passo 1 � passo
1 � passo 3 � passo
3 SA fine

Bocchi ha attaccato Fante di cuori. Tre
down.

In un clima rilassato ed allegro Duboin
ha aggiunto: «Guardate bene, anche con
l’attacco quadri il dichiarante è compres-
so in tre colori e il contratto si batte ugual-
mente!».

In Sala chiusa Balicki-Zmudsinski han-

Il Festival
di Montecarlo

Lucien Claden

Bocchi-Duboin (di spalle) in finale contro i bulgari Stamatov-Popov.
All’angolo di Bocchi, Maria Teresa Lavazza.

Sembra una mano abbastanza normale.
E allora perché è riportata?

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Duboin Stansby Bocchi Martel
passo 1 � passo 1 �
passo 1 SA passo 2 � * 
passo 2 SA ** passo 3 �
passo 4 � fine

* relay;
** corto a cuori.

Per ricordare a tutti che, anche ai mas-
simi livelli, ogni tanto succede... (della se-
rie: “anche loro sono umani!”).

Attacco 6 di quadri. Impasse e Re di pic-
che. Asso di picche e quadri. Asso di qua-
dri e cuori impasse. Dama di cuori e Qua-
dri... Risultato 4� –3, 300 per Est/Ovest.

14 IMP’s per l’Italia.
(continua)

no giocato 4� dopo l’apertura di 3 SA e il
4�di Ovest (che ha lo chicane a quadri). Il
contratto è caduto di una presa e la La-
vazza ha guadagnato 3 punti.

LA MIGLIORE LINEA DI GIOCO

Dich. Sud - Est/Ovest in zona

� 6 4 3
� D 9 7 4
� A R 9  
� R 10 8

� A D F N � 10 9 7
� R F 10 5 3 O E � 8 6 2
� 10 2 S � 6 4 3
� D 6 4 � F 7 3 2 

� R 8 5 2
� A
� D F 8 7 5
� A 9 5

  
La licita in entrambe le sale è stata iden-

tica: 1�di Sud, 1�di Ovest e 3 SA di Nord.
Identico anche l’attacco e la prosecuzione:
2 di cuori per l’Asso secco di Sud e 2 di pic-
che per la Dama di Ovest che ha intavola-
to la Dama di fiori per lasciar credere di
avere anche il Fante. In una sala il dichia-
rante ha lasciato correre la Dama fino
all’Asso concedendo poi il Fante di fiori, il
Re di cuori e tre picche. Il risultato sareb-
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be stato lo stesso se avesse tirato le quadri
per un eventuale compressione.

Il possibile finale:

� 6
� D 9
� –  
� R 10

� A F N � 10
� R O E � 8
� – S � –
� 6 4 � F 7 2 

� R 8 5
� –
� –
� 9 5

Sud gioca il 5 di picche e Ovest prende
di Fante e rinvia il 6 di fiori coperto dal Re.
Ovest di nuovo in presa a cuori o a picche
rigiocando fiori batte il contratto. Nell’al-
tra sala il dichiarante ha preso la Dama di

fiori con il Re e in seguito ha effettuato
l’impasse al Fante di Est vincendo.

MANCHE SULLE DUE LINEE

Dich. Ovest - Tutti in zona

� 10 5
� R 9 5 3 2
� D 9 5
� R F 2

� A N � D 9 3
� 10 8 6 O E � 4
� A F 7 S � R 8 6 3 2
� 9 7 6 5 4 3 � A D 10 8

� R F 8 7 6 4 2
� A D F 7  
� 10 4
� –

In sala aperta la licita è:

OVEST NORD EST SUD

passo passo 1 � 1 �
passo 1 SA passo 3 �
passo 4 � fine

Il silenzio di Ovest ha fuorviato compa-
gno ed avversari.

L’attacco di 7 di fiori è stato coperto dal

Fante, dalla Donna e tagliato in mano.
Fante di cuori per il Re e picche per il Re
sperando nell’Asso ben piazzato e nella di-
visione 2-2. Ovest in presa ha rinviato fiori
per il Re, l’Asso e il taglio di Sud che rinvia
ancora picche verso il 10. Est in mano con
la Dama di picche non ha immaginato
l’Asso di quadri in Ovest ed ha rinviato fio-
ri. Sud ha tagliato, battuto l’ultima atout e
scartato una quadri sulle cuori.

In sala chiusa la licita è:

OVEST NORD EST SUD

passo passo 1 � 1 �
2 � passo 3 � 3 �
5 � contro fine

L’attacco di 10 di picche e stato preso in
mano con l’Asso. Ovest, basandosi sul con-
tro di Nord ha giocato il 3 di fiori per il 10
il 9 di picche per un taglio di mano e fiori.
In conclusione il dichiarante ha concesso
soltanto una presa a cuori e una a quadri.
A 52 carte entrambi i contratti si battono
con attacco cuori e ritorno nel colore: per
il taglio a 4 picche e per l’accorciamento in
atout a 5 fiori.

(Traduzione di Silvia Giannini)

Il Festival di Montecarlo

CAMPIONATO ITALIANO SQUADRE LIBERE 1998
DIVISIONE NAZIONALE

CAMPIONATO ITALIANO SQUADRE SIGNORE 1998
DIVISIONE NAZIONALE

PRIMA SERIE
[F0006] Ass. Br. ALESSANDRIA
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA
[F0102] Ass. Br. FORLÌ
[F0152] Ass. MILANO Bridge (2)
[F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S
[F0200] Ass. Bridge PISA
[F0218] Ass. ROMANA Bridge (2)
[F0272] Ass. TREVISO Bridge
[F0274] C.lo Del Bridge TRIESTE
[F0460] G.S. Ass. FRANCESCA TO

SECONDA SERIE
[F0006] Ass. Br. ALESSANDRIA
[F0030] A Sp. Bridge BOLOGNA
[F0086] DOMO Bridge Club
[F0096] Ass. Br. FERRARA
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge
[F0116] Ass. Br. IMPERIA
[F0149] C.lo Bridge MESTRE
[F0150] Ass. Bridge MESSINA
[F0162] Ass. MONZA Bridge
[F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S (2)
[F0178] Ass. Br. PALERMO
[F0200] Ass. Bridge PISA

[F0210] Bridge Club PRATO
[F0217] Ass. RIMINI Bridee
[F0218] Ass. ROMANA Bridge (3)
[F0240] Ass. Br. SAVONA
[F0262] Ass. TERAMO Bridge
[F0268] Ass. Br. TRANI
[F0276] C.lo Br. Città di UDINE
[F0286] Ass. PRO VERCELLI Br.
[F0403] G.S. ASSO Bridge TO (2)
[F0404] A.B. BOCCIOFILA Lido GE
[F0416] C.lo Bridge ROMA
[F0418] Ass. ROMA TOP Bridge
[F0447] Ass. Sport. ROMA EUR
[F0459] BRIDGERAMA MILANO

TERZA SERIE
[F0020] Ass. Bridge BARI
[F0026] Ass. Sp. BERGAMO Bridge (2)
[F0028] Ass. Br. BIELLA
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA (2)
[F0038] Ass. Bridge BRESCIA
[F0044] Ass. Br. CAGLIARI
[F0047] Ass. Br. CARCARE
[F0050] A. Gioco Bridge CARRARA
[F0058] Ass. Sp. CATANIA

[F0064] Ass. Bridge CELICO
[F0073] Ass. Br. Quadri LIVORNO
[F0076] Ass. COMO Bridge
[F0079] Ass. Br. CREMA
[F0088] Ass. EMPOLI Bridge
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge
[F0108] G.S. GENOVA Bridge (2)
[F0124] AS L’AQUILA Bridge
[F0127] AS Bridge LATINA
[F0130] Ass. Br. LECCO
[F0144] Ass. Br. MANTOVA (2)
[F0152] Ass. MILANO Bridge (4)
[F0153] A. Sp. Bridge MOLFETTA
[F0158] Ass. Br. MODENA
[F0164] Ass. NAPOLI Bridge (2)
[F0168] C.lo Bridge NOVARA
[F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S (2) 
[F0194] Ass.Bridge PIACENZA
[F0200] Ass. Bridge PISA
[F0213] Ass. RECANATI Bridge
[F0218] Ass. ROMANA Bridge (4)
[F0224] Ass. Br. SALERNO
[F0Z37] G.S. MALASPINA Peschiera
[F0242] Ass. Br. SEGRATE
[F0248] Ass. SIENA Bridge

[F0260] Corneto Br. TARQUINIA
[F0262] Ass. TERAMO Bridge
[F0266] GS Bridge TORINO
[F0274] C.lo Del Bridge TRIESTE
[F0276] C.lo Br. Cib. di UDINE
[F0280] Ass. Br. VARESE
[F0286] Ass. PRO VERCELLI Br.
[F0288] C lo Cibadino VERONA
[F0300] Ass. Br. VITERBO
[F0332] Bridge Golf PERUGIA
[F0403] G.S. ASSO Bridge TO (2)
[F0411] A. Br. Nino Marcon VENEZIA
[F0416] C.lo Bridge ROMA
[F0418] Ass. ROMA TOP Bridge
[F0440] Br. Club PETRARCA NA (3)
[F0444] Bridge Club SIRACUSA
[F0445] Bridge Club 3A ROMA
[F0447] Ass. Sport. ROMA EUR
[F0451] Circ.Br. LUNI RIVER SP
[F0454] S.S.B. Tennis Club PERUGIA
[F0462] Bridge Club PARMA
[F0464] A. Br. Quadrifoglio CAGLIARI
[F0466] A. Br. Ichnos CAGLIARI

PRIMA SERIE
[F0058] Ass. Sp. CATANIA
[F0129] A. Bn LAVENO MOMBELLO
[F0152] Ass. MILANO Bridge
[F0218] Ass . ROMANA Bridge (2)
[F0248] Ass. Br. SIENA
[F0266] GS Bridge TORINO
[F0274] C.lo Del Bridge TRIESTE
[F0403] G.S. ASSO Bridge TO
[F0419] C.lo Bridge ROMA
[F0417] Circ. della Vela ANCONA
[F0454] S.S.B. Tennis Club PERUGIA

SECONDA SERIE
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA

[F0032] Ass. Br. BOLZANO
[F0058] Ass. Sp. CATANIA
[F0076] Ass. COMO Bridge
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge
[F0108] G.S. GENOVA Bridge
[F0152] Ass. MILANO Bridge (2)
[F0164] Ass. NAPOLI Bridge
[F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S
[F0210] Bridge Club PRATO
[F0214] C. Bridge N. Ditto REGGIO CALABRIA
[F0218] Ass. ROMANA Bridge (2)
[F0237] GS MALASPINA Peschiera
[F0248] Ass. Br. SIENA
[F0403] Ass. ASSO Bridge TO
[F0418] Ass. ROMA TOP Bridge

[F0440] Br. Club PETRARCA NA (2)

TERZA SERIE
[F0020] Ass. Bridge BARI
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA (2)
[F0044] Ass. Br. CAGLIARI
[F0073] Ass. Br. Quadri LIVORNO
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge
[F0115] A. Riviera della Palme
[F0136] S. Stanze Civiche LIVORNO
[F0150] Ass. Bridge MESSINA
[F0152] Ass. MILANO Bridge
[F0164] Ass. NAPOLI Bridge (2)
[F0168] C.lo Bridge NOVARA
[F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S (2)

[F0178] Ass. Br. PALERMO
[F0194] Ass.Bridge PIACENZA
[F0218] Ass. ROMANA Bridge
[F0237] G.S. MALASPINA Peschiera
[F0274] C.lo Del Bridge TRIESTE
[F0276] C.lo Br. Città di UDINE
[F0404] A.B. BOCCIOFILA Lido GE (2)
[F0412] C.lo PAVIA Br. Club
[F0418] Ass. ROMA TOP Bridge
[F0423] A. Canottieri Olona MILANO
[F0425] A. Tennis Cl. CAGLIARI
[F0447] Ass. Sport. ROMA EUR
[F0454] S.S.B. Tennis Club PERUGIA
[F0459] BRIDGERAMA MILANO (2)
[F0460] G.S. Ass. FRANCESCA TO

Composizione delle squadre: le squadre potranno essere composte al massimo da 6 giocatori più un eventuale capitano non giocatore che dovrà essere comunicato all’atto dell’ iscrizione.
Data di svolgimento: 28 aprile - 3 maggio 1998. - Scadenza delle iscrizioni ed invio formazioni: 21 marzo 1998. - Quota di iscrizione: £ 390.000.
Le quote di iscrizione e gli elenchi vanno inviati alla Segreteria FIGB - via C. Menotti 11/C - 20129 MILANO (Sez. Campionati).
Composizione dei gironi di Divisione Nazionale - Il relativo sorteggio, cui possono assistere i Presidenb degli Affiliati o i loro delegati autorizzati, sarà fatto presso la Segreteria FIGB il giorno 10 aprile 1998
alle ore 11,00. - Prestiti Divisione Nazionale: i moduli ed i pagamenti dei prestiti andranno inviati alla Segreteria FIGB Sez. Campionati.

CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE LIBERE E SIGNORE  - DIVISIONE REGIONALE
Tutto lo svolgimento dei Campionati è a cura dei rispettivi COMITATI REGIONALI - Sl RICORDA CHE DURANTE TUTTE LE FASI DEI CAMPIONATI È VIETATO FUMARE
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BRIDGE MEETINGS
AL VILLAGGIO DEL BRIDGE... IL PARADISO DEL BRIDGISTA

Organizzazione Enzo Galizia
Da domenica 31 Maggio a domenica 14 Giugno 1998

A breve distanza i campi da tennis. L’albergo
dispone di spiaggia riservata e attrezzata.

Sconto 10%
per le due settimane

HOTEL
CLUB

BRIDGE

TORNEI RISERVATI A GIOCATORI FIGB - DIRETTORE PIERO CAGETTI

Prenotazioni: Hotel Club Bridge S. Nicola Arcella - Tel. 0985/3385 - Fax 0985/3930
Informazioni: Enzo Galizia  tel. 06/5408290 - 0338/3629225 - Fax 06/540664

Solo soggiorno in residence 4/5 posti letto L. 200.000 al giorno
Supplemento mezza pensione L. 20.000 per persona al giorno
Supplemento pensione completa L. 40.000 per persona al giorno

AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA
USCITA LAGONEGRO - DIREZIONE SCALEA

Prezzi per settimana

L. 630.000
a persona, in camera doppia, compresa prima colazione e mezza pensione

Supplemento pensione completa L. 140.000 (settimana) per persona
Supplemento singola L. 175.000 (settimana)

Sono comprese nella vacanza una escursione via terra ed una via mare.

L’Hotel Club Bridge è situato di fronte al caldo e trasparente mare di S. Nicola Arcella, sulla costa
tirrenica calabrese, nel golfo di Policastro, di fronte all’isola di Dino. Nato come complesso destinato
esclusivamente al gioco del bridge, ha ampliato la sua offerta di servizi ponendosi anche come meta
privilegiata per turisti desiderosi di vivere una vacanza in una delle località marine più belle d’Italia.
L’albergo, con 98 tra camere, suites, appartamenti e la club house, sono circondati da villette
realizzate nell’inconfondibile stile mediterraneo.
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Il Macallan International

L auria-Versace non ce l’han fatta a
difendere il loro titolo conquistato
l’anno scorso a Londra nel più fa-

moso torneo a inviti del mondo. Primo
perché sono stati ben lontani dal loro re-
cord di punteggio. Secondo perché alme-
no il doppio della fortuna che hanno avu-
to nel ’97 si è tradotto, stavolta, in una
sfortuna che li ha perseguitati dall’inizio
alla fine. Terzo perché i norvegesi trionfa-
tori del torneo, dopo soli quattro match
dei quindici, hanno preso il comando del-
la corsa alla media esplosiva del 97% (!!!) e
ciò significa che tutta la storia per il primo
posto era già stata praticamen-
te raccontata.

I numeri straordinari che
hanno caratterizzato la vitto-
ria di Helgemo-Helness davanti
alle 15 coppie convenute il 21
gennaio al White House Hotel
di Albany Street ve li darò più
avanti. Per intanto, fatemi dire
qualcosa sulla qualità del Mac-
allan, il più antico, il più cele-
bre, il più ambito invitational
del circuito dei VIP. Anno dopo
anno – e quest’anno han tocca-
to il fondo – gli organizzatori
fanno posto a coppie che non
c’entrano nulla con questo tipo

di competizione. Un esempio fra tutti: i
due giapponesi Ino-Imakura si sono visti
recapitare l’invito dallo sponsor in virtù
del fatto che il Giappone, dopo la Gran
Bretagna e appena prima dell’Italia, è il
più grande consumatore di whisky Mac-
allan di tutto il pianeta! Senza fare altri
nomi (sicuramente i nostri lettori li hanno
già individuati...), le quattro o cinque cop-
pie che non c’entravano nulla hanno in-
fluenzato in maniera sostanziale i risulta-
ti di parecchi turni. Con ciò, non voglio af-
fermare che Helgemo ha vinto e Lauria ha
perso per i ricorrenti scompensi, ma c’è di
che meditarci sopra se Mouiel-Multon e
Mari-Levy, cioè le coppie francesi olim-

pioniche e mondiali in carica, figurano
l’una a metà classifica, l’altra verso il fon-
do e le uniche due formazioni femminili al
secondo e al terzo posto.

Il vento gelido delle strade di Londra. Le
moltitudini semoventi lungo i marciapedi
diventati troppo stretti di Regent e di Ox-
ford Street. È vero: tanti moderni orrori di
scarpe a punta militare, ma le Saxone non
passano mai di moda nelle vetrine presti-
giose che sembrano volere ancora riflette-
re, nel brulicante down town di oggi, i quie-
ti indimenticati angoli d’una volta.

Vittorio Brandonisio e il vostro servito-
re sostano volentieri (antichi di tradizione

anche loro, e non solo... ) davan-
ti ai cashmere di Dunn & Co.,
senza peraltro la minima ten-
tazione di comprar qualcosa,
visto il balzo prepotente della
sterlina verso quota tremila. E
Tony Blair che si avvia – dopo
aver brillantemente raccolto
l’eredità della Thatcher e senza
alcun bisogno dell’Euro – a rea-
lizzare il sogno inglese barat-
tando un punto in più di infla-
zione con la crescita vertigino-
sa dei consumi.
Disoccupazione ai minimi sto-
rici, investimenti massicci, ne-
gozi gremiti, code interminabili

V        I        T        A                F        E        D       E        R        A        L        E 

Club Azzurro

Nel Macallan di Londra trionfano i formi-
dabili norvegesi Helgemo-Helness bat-
tendo ogni possibile record. La rimonta di
Lauria-Versace non va oltre il sesto po-
sto. Al comando Ferlazzo-Manara dopo la
2ª fase della selezione ladies per il M.E.C.

Dino Mazza

Il Cap Gemini a Zia
davanti a Buratti-Lanzarotti

Andrea Buratti Massimo Lanzarotti

I norvegesi Helness-Helgemo trionfatori nel Macallan.
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per il Titanic, ristoranti illustri a prezzi
non meno... illustri. Per fortuna, gli amici
italiani a Londra ci raccomandano Il Bo-
scaiolo: un primo, un secondo, un quarto
d’ananas, un calice di verdicchio a... sole
100.000.

Sedici coppie, come sempre. Omar Sha-
rif, come sempre. Meckstroth e Forrester.
Zia e Robson. Cinque superlativi francesi
dei sei recenti campioni del mondo. Match
di nove mani, punteggio Butler a 60-0 e gi-
rone all’italiana. Il bridgerama, ben com-
mentato da David Burn, Barry Rigal e
Ron von der Porten, è di marca francese.
Programmato specificamente per questo
tipo di gara, si rivela godibile sotto ogni a-
spetto. Tanta gente. La sala del vu-graph è
sempre completa, ma anche intorno ai ta-
voli il posto bisogna prenotarlo con largo
anticipo.

Alle 5 della sera di mercoledì, lo starter
dà il via alle danze. A mezzanotte, quattro
match più tardi, il torneo l’hanno già vinto
Helgemo-Helness, la formidabile coppia
norvegese. Dei 240 punti in palio, ne fanno
231 e da questo momento in poi si corre
solo per la piazza d’onore.

Sentite che roba. Dopo sei incontri dei
quindici da disputare, hanno già più punti
di quanti ne sommerà in tutto il torneo
l’ultima coppia classificata. Quando l’arbi-
tro fischia la fine del Macallan, appare u-
na classifica che non so tra quanti anni ci
sarà dato di vederne un’altra così:

1° Helgemo-Helness (NOR) 693
2° Smith-Davies (GB) 539
3° Auken-von Arnim (GER) 509
4° Meckstroth-Forrester (USA/GB) 490
5° Auken-Blakset (DAN) 471
6° Lauria-Versace (ITA) 464
6° Zia-Robson (USA/GB) 464
8° Hamman-Wolff (USA) 458
9° Mouiel-Multon (FRA) 453

10° Gordon-Mittelman (CAN) 432
11° Chemla-Sharif (FRA/EGT) 427
12° Ino-Imakura (GIAP) 406
13° Mari-Levy (FRA) 385
14° Hackett-Hackett (GB) 369
15° Convery-Gower (SUDAFR) 325
16° Deutsch-Shivdasani (USA/IND)  323

Si fa presto a fare i conti. Il record ’97 di
Lauria-Versace di 620 punti è strabattuto
di ben 73 punti. Il vantaggio sulle seconde,
le inglesi Smith e Davies, è pari a due in-
contri e mezzo. La media è nuovo record:
77% contro il 69% dell’anno passato dei
nostri due azzurri. Si beccano 15.000.000
di lire e le pregiate bottiglie di Macallan
d’annata. Un trionfo.

Qualche nota personale. Geir Helgemo
ha 27 anni e fa il professionista di bridge.
A 22 si mette già al collo la medaglia d’ar-
gento nella Bermuda Bowl del ’93 e l’anno
scorso ad Hammamet quella di bronzo.

Campione del mondo individuale in cari-
ca, si appresta a difendere il proprio titolo
il mese prossimo in Corsica. Due anni fa è
nominato Personalità dell’Anno. Sempre
sul podio anche nei difficilissimi national
a coppie americani, col suo compagno To-
ny Forrester è secondo per cinque volte
consecutive in tutte le ultime cinque gare
disputate!

Tor Helness ha 40 anni e fa di mestiere
lo stockbroker. Da 20 gioca nella rappre-
sentativa nazionale norvegese, ma per di-
ventar famoso deve aspettare che la
mamma di Helgemo si tolga dal capezzolo
il bambino-prodigio, cosa che, fortuna-
mente per Helness, si verifica per legge di
natura. Prima non vince niente, poi arriva
il ragazzo biondo pacioccone e vince tut-
to: argento e bronzo nella Bermuda Bowl,
primato in tutti i celebri invitational. A
questo punto non ci sono più dubbi: la lo-
ro coppia è sicuramente una delle prime
dieci al mondo.

Nel Macallan non sbagliano una carta,
ma per perpetrare un disastro del genere,
bisogna fare anche un patto di ferro con la
fortuna. Sentite. Dopo i primi quattro match,
Helgemo incomincia ad accedere alla sa-
la-ristoro negli intervalli nascondendosi
la faccia tra le mani. «Una fortuna vergo-
gnosa...» – dice il ragazzo-che-sorride.

Siete seduti comodi? Bene:

Match Zia contro Helgemo.
Board n. 7
Tutti in zona. Dich. Sud

� 10 7 2
� R 2
� 8 7 5
� 9 7 6 5 4

� 6 N � F 9 8 3
� 10 8 O E � A D F 9 7 3
� A R D 10 9 6 S � 2
� A F 10 3 � 8 2

� A R D 5 4
� 6 5 4
� F 4 3
� R D             

OVEST NORD EST SUD

Helgemo Robson Helness Zia
– – – 1 SA
contro tutti passano (!!!)

Zia è tra quelli che aprono di 1 S.A. con
la quinta nobile. Helgemo è tra quelli che
(vorrei vedere chi non lo farebbe...) contra-
no con le carte di Ovest.

Il ragazzo norvegese presenta l’Asso di
quadri sul tavolo, tira anche il Re e la Don-
na e, quando vede che tutti seguono, si fa
le altre tre levée nel colore. Per precauzio-
ne incassa prima l’Asso di fiori e poi esce a
cuori. Sei prese a quadri, una a fiori e sei a
cuori fanno sì che Zia non allinei neanche
una presa nel contratto di 1 S.A.

2000 punti più tardi, si presenta il:

Board n. 8
Tutti in prima. Dich. Ovest.

� A F 9 7 5 2
� 9
� A
� A D 8 5 2

� 8 4 N � R D 6
� 6 O E � R F 10 5 4 3
� D F 7 6 5 3 S � 10 9 8 2
� 10 9 7 3 � –

� 10 3
� A D 8 7 2
� R 4
� R F 6 4

OVEST NORD EST SUD

Helgemo Robson Helness Zia
passo 1 � 2 � passo
passo contro passo passo
3 � passo passo contro
passo passo passo

Mentre i Nord-Sud degli altri tavoli gio-
cano quasi tutti lo slam a fiori, a questo
tavolo Zia e Robson decidono di punire se-
veramente (si fa per dire...) tutto ciò che
Helgemo e Helness hanno la sfrontatezza
di dichiarare. Prima il contro a 2�e poi
quello a 3�che rimane il contratto finale.

Come sono messe le carte, la difesa non
può impedire che il campione scandinavo
faccia nove prese: quattro in atout, due a
picche, una a cuori con il forcing e un paio
di tagli a fiori. 470 punti per Est-Ovest che
vinceranno il match per 60 a 0.

Anche se il discorso che sto facendo ri-

V        I        T        A                F        E        D       E        R        A        L        E 

Andy Robson assiste attonito mentre Zia
concede 2000 punti a Helgemo.
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guarda i vincitori, resto per un momento
su questa mano nella quale due eccellenti
giocatori col morto come Versace e Meck-
stroth sono alle prese col contratto di 6�.

OVEST NORD EST SUD

von Arnim Meckstroth Auken Forrester
2 � 2 � 5 � contro
passo 6 � tutti passano

OVEST NORD EST SUD

Sharif Versace Auken Forrester
passo 1 � 2 � passo
passo 4 � passo 4 � (1)

passo 4 � (1) passo 4 SA (2)

passo 6 � tutti passano

(1) Cue bid
(2) Naturale

Jeff Meckstroth vince l’attacco a quadri,
batte l’Asso d’atout e, dovendosi confron-
tare con la 4-0 a fiori, si accorge con orro-
re che lo slam è diventato infattibile. In-
fatti, dovendo tagliare ora una picche con
un onore del morto, Ovest si ritrova la le-
vée del down.

Alfredo Versace, vinto l’attacco a qua-
dri, gioca fiori per il Re. Muove poi atout
dal morto contro Ovest che divide 109 e
prosegue con l’Asso di picche e picche. Più
tardi è in grado di tagliare una picche con
il Fante di fiori e di fare il sorpasso al 10 di
Ovest tornando in mano. Bravo Alfredo!

«Una fortuna vergognosa» – ha confes-
sato Helgemo, ma poi, quando gioca la
mano, si capisce benissimo che non è solo
fortuna...

Nord-Sud in zona. Dich. Est.

� 8 7 5
� R D 8 6
� A D 4
� A R 9

� F 3 2 N � 10 9 6
� F 7 5 2 O E � 4 3
� F 9 6 2 S � R 10 8 7 3
� 10 3 � D 7 6

� A R D 4
� A 10 9
� 5
� F 8 5 4 2

OVEST NORD EST SUD

Justin H. Helness Jason H. Helgemo
– – 2 � contro
4 � 4 SA (1) passo 5 � (2)

passo 6 � tutti passano

(1) Blackwood
(2) 2 assi

I gemelli inglesi Hackett rimuovono una
gran fetta di spazio e ciò spinge i norvege-
si a uno slam nella 4-3. Sempre difficili da

giocare questi slam, ma Helgemo trova u-
na maniera elegante per venirne a capo.

Vince d’Asso al morto l’attacco di Ovest
a quadri, taglia in mano una quadri, va al
morto con l’Asso di fiori e taglia l’ultima
quadri. Incassa l’Asso di cuori, torna al
morto a fiori e tira anche Re-Donna d’a-
tout sperando di trovarli ben divisi. Invece
scopre che Ovest ha una vincente nel co-
lore.

Come arrivare al traguardo? Helgemo
conta: Est ha aperto di 2� naturale, quin-
di ha almeno cinque carte nel colore. O-
vest, avendo seguìto, dopo l’attacco, su
due tagli a quadri, ha tre quadri, quattro
cuori e due fiori. Se possiede almeno tre
picche delle quattro carte restanti ha vin-
to se no... ha perso. È così: Helgemo tira
quattro colpi a picche garantendosi la
presa di 8 di cuori en passant, cioè la dodi-
cesima del suo contratto.

Il match contro gli Hackett finisce 58 a 2
e ce ne saranno altri di questi blitz prima
del trionfo finale. Come tutti, Helgemo-
Helness non possono fare a meno di so-
gnare, e così è facile che ricordino per sem-
pre il Macallan ’98 come la realizzazione
di uno dei più bei sogni della loro vita.

Il Cap Gemini International

Come prestigio, questo torneo a inviti
non ha ancora toccato le vette del Mac-
allan di Londra, ma le toccherà presto, po-
tete star tranquilli. E le supererà anche se
gli organizzatori insistono a non ammet-
tere fra le 16 più di due o tre coppie che
“non c’entrano nulla”. Come qualità, se
non come numero di edizioni (12 contro
27), Londra è già strabattuta: nel Mac-
allan, soltanto 7 o 8 formazioni possono
veramente dirsi degne della vittoria (a vo-
ler essere di manica larga...); nel Cap Ge-
mini, potrebbe vincere una qualsiasi di 11
delle 16 coppie che non farebbe proprio
sensazione.

L’Hotel des Indes. L’Aia, Olanda. Il tor-
neo incomincia come sempre il 15 di gen-
naio e termina il 18, dopodiché una gran
parte della compagnia prende il volo per
Londra, fa un po’ di shopping a Piccadilly
e dintorni e il 21 tutti sono ai blocchi di
partenza del Macallan.

Nel Cap Gemini, anziché 9, si giocano 10
mani per ogni match. Lo score è anche qui
di tipo Butler, ma i victory point da divi-
dere sono 100 anziché 60. I blitz sono pra-
ticamente impossibili: solo Chagas-Bran-
co battono il record di punteggio con un
90 a 10.

Dopo i primi quattro match, in testa al-
la classifica ci sono due illustri pretenden-
ti al titolo che, del resto,  hanno già vinto
un paio di volte negli anni passati. Indo-
vinate chi? Helgemo-Helness, che diami-
ne! Le altre formazioni pretendenti (spe-
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A Londra nascerà un Circolo
tutto italiano

Dario Sbiroli, insieme al nostro Con-
sigliere Federale Vittorio Brandonisio,
a Londra in occasione del Macallan, ha
gettato le basi per la nascita di un Club
tutto italiano.

Sbiroli è un giocatore che vive da
tempo nella capitale britannica e da
tempo ha in mente di creare un punto
stabile di riferimento per tutti i bridgi-
sti italiani che hanno un rapporto du-
raturo (o anche saltuario) con Londra,
sia esso di lavoro, di studio o altro. Co-
sì, insieme ad altri appassionati, ha
trovato una sede nella quale poter dar
vita a un’attività di tornei, di duplicati,
di partita.

Come hanno già fatto i francesi, a
Londra verrà così inaugurato un cir-
colo affiliato alla FIGB, nel quale si
potrà giocare coi nostri regolamenti e
tutto il resto. L’inaugurazione, che sarà
annunciata per tempo su Bridge d’I-
talia, verrà fatta dal Presidente Fede-
rale Rona. 

Nel frattempo, chi andrà a Londra e
avrà bisogno di un appoggio per gioca-
re a bridge, potrà telefonare a Dario
Sbiroli:

0044 - 181 - 715 58 877

Alfredo Versace fa 6�nella mano in cui
Jeff Meckstroth va down.
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cialmente Zia-Forrester e Buratti-Lanza-
rotti) prima li mandano a... farsi benedire,
poi li scalzano dal primo posto e, pratica-
mente fino al termine, si giocheranno loro
il successo.

Zia Mahmood e Tony Forrester sono let-
teralmente scatenati. Ma anche Andrea
Buratti e Massimo Lanzarotti non scher-
zano. Questo non è proprio il torneo di
Lauria-Versace che non riusciranno mai
(salvo qualche rara apparizione) a emer-
gere al di sopra del 10° posto. E lo stesso
vale per i campioni francesi Chemla-Per-
ron e Mari-Levy, olimpionici e mondiali in
carica.

Nessuna delle due coppie di vertice rie-
sce a prendere un vantaggio consistente.
È chiaro, allora, che il titolo se lo gioche-
ranno soltanto all’ultimo match. Quando
lo stesso sta per iniziare, Zia-Forrester
hanno 13 VP di vantaggio su Buratti-Lan-
zarotti e sarà una sola mano a decidere la
vittoria:

Board n. 28
Dich. Ovest. Nord-Sud in zona.

� R 7 4 2
� R 2
� A 6 5
� R F 10 2

� A D F 10 N � 6 5
� D 10 5 4 O E � F 9
� D F 2 S � 10 9 8 7 4 3
� 7 4 � D 5 3

� 9 8 3 
� A 8 7 6 3
� R 
� A 9 8 6

Andrea Buratti, seduto sulla sedia di
Nord, gioca 3 S.A. dopo che Ovest ha aper-
to. Geir Helgemo è seduto in Est e, dando

l’opportuno valore alle cuori in funzione
dell’apertura del compagno, intavola il
Fante di cuori. Buratti vince in mano di Re
di cuori e, non innaturalmente, fa il sor-
passo alla Donna di fiori contro Ovest che
ha aperto: Asso di fiori e fiori al Fante. Hel-
gemo prende con la Donna di fiori per ri-
petere cuori. Basso dal morto e il ragazzo
norvegese prosegue a quadri per il Re sec-
co.

Come potete vedere, questo ritorno di-
strugge le comunicazioni del giocante e i
difensori possono assicurarsi la quinta
presa prima che il campione italiano rie-
sca a generare la nona. Una sotto.

All’altro tavolo-chiave, le cose vanno in
questa maniera:

OVEST NORD EST SUD

Szyman. Forrester Martens Zia
1 � passo 1 � passo
1 � contro 2 � 2 �
passo 2 � passo 3 �
passo 3 � passo 3 �
passo 3 SA tutti passano

Prima che la mano vi venga raccontata,
immaginate che Forrester emerga con la
nona presa. Secondo voi, che carta realiz-
zerà questa nona presa?

Il rebus lo sciogliamo dopo. Intanto,
prendete nota che Martens attacca di 9 di
quadri (alla polacca: sopra al nove c’è
un’altra carta) e, sul Re secco del morto,
Szymanowski fornisce la Donna di qua-
dri. Come Buratti, Forrester tira l’Asso di
fiori, fiori al Fante e Martens vince di Don-
na. La ripetizione a quadri è lasciata pas-
sare da Nord (dal morto viene scartata u-
na cuori) e ora tocca a Ovest, in presa col
Fante di quadri.

Anziché proseguire a cuori, (si accor-

gerà poi che razza di minaccia rappresen-
terà contro di lui questo colore...) non vede
niente di male nell’uscire di Donna di pic-
che. Forrester vince di Re, incassa l’Asso di
quadri, scartando un’altra cuori dal mor-
to e riscuote le due prese di fiori vincenti.

A questo punto, se osservate bene, Szy-
manowski (Ovest) è costretto a tenersi tre
carte di cuori e deve così  abbandonare u-
na delle tre vincenti a picche. Pronto come
un falco, Tony Forrester ne approfitta:
muove picche, prende d’Asso il ritorno a
cuori, rigioca picche e il Re di cuori rap-
presenta l’ingresso per incassare IL DUE
DI PICCHE, cioè la presa decisiva per vin-
cere il Cap Gemini!

Ecco qua la classifica finale:

1° Zia-Forrester (USA/GB) 857
2° Buratti-Lanzarotti (ITA) 836
3° Helgemo-Helness (NOR) 815
4° Hackett-Hackett (GB) 798
5° Chagas-Branco (BRA) 796
6° Berkowitz-Cohen (USA) 783
7° Meckstroth-Rodwell (USA) 777
8° Jansen-Westerhof (OLA) 753
9° Martens-Szymanowski (POL) 750

10° Chemla-Perron (FRA) 744
11° Lauria-Versace (ITA) 732
11° Mari-Levy (FRA) 732
13° Leufkens-Westra (OLA) 719
14° Blakset-Christiansen (DAN) 678
15° Sun-Wang (CINA) 637
16° Berkowitz-Letizia (USA) 596

Una breve analisi di questi risultati co-
minciando dal fondo. Le uniche due cop-
pie di donne sono ultime. L’autentica de-
lusione è una... triade: si chiama Chemla-
Lauria-Mari, mai in corsa per i posti d’a-
vanguardia.

Helgemo-Helness (te possino...), dopo
aver vinto per due volte la gara dell’Aia, si
beccano anche stavolta una medaglia,
quella del terzo posto. Buratti-Lanzarotti
sono di nuovo secondi come nel ’97, allora
dietro a Chagas-Branco, stavolta dietro a
Zia. I primi...

I primi fanno storia a sé. Zia Mahmood è
la quarta volta che vince il Cap Gemini.
Tony Forrester la seconda. Ma sono i soli
due assi che abbiano avuto successo con
più di un differente compagno.
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L’asso pakistano Zia Mahmood,
quattro volte vincitore del Cap Gemini.

Tony Forrester: ai grandi appuntamenti
lui non tradisce quasi mai.
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Scusate se è poco...

La selezione ladies per il M.E.C.
Il Club Azzurro vuole presentare all’ul-

timo M.E.C. che si disputerà nella seconda
metà di aprile a Salsomaggiore la miglior
squadra femminile che il nostro bridge può
esprimere. Meglio, la più in forma, ciò che
più conta, infatti, in una competizione nel-
la quale tedesche e francesi pensano già
di ridurre la conquista del titolo a una fac-
cenda privata tra di loro.

Così, come è stato annunciato sul primo
fascicolo della rivista di quest’anno, sono
già incominciate a Milano due delle tre fa-
si di una selezione a 8 coppie. La prima
nei giorni 23/25 gennaio, la seconda dal 13
al 15 febbraio. Designata in anticipo una
delle tre coppie che comporranno la for-
mazione per il M.E.C., le altre saranno
quelle che, al termine della terza e ultima
fase del 22 marzo, risulteranno classifica-
te ai primi due posti della classifica cumu-
lata.

Nel primo round, si sono imposte Pozzi-
Vanuzzi davanti a Ferlazzo-Manara e a
Gianardi-Rovera. Le altre due coppie che,
insieme a Gianardi-Rovera componevano
il sestetto partecipante ai quarti di finale
della Venice Cup di Hammamet, cioè Go-
lin-Olivieri e De Lucchi-Rosetta, figurava-
no al 5° e al 6° posto.

Nel secondo round, le ottime siciliane
Ferlazzo-Manara prendevano il comando
della corsa incalzate da vicino da Golin-
Olivieri che hanno messo in gioco tutta la
loro esperienza per non mancare a questo
ulteriore importante appuntamento in-
ternazionale. Inspiegabile invece il risul-
tato conseguito da Gianardi-Rovera, ulti-
me della fase e ora quinte in classifica. Fa-
cile prevedere che, nell’ultimo turno, tire-
ranno fuori tutta la grinta (e la classe, è
chiaro...) di cui sono capaci.

Questa la classifica prima del prossimo
decisivo turno:

1° Ferlazzo-Manara 650
2° Golin-Olivieri 614
3° Pozzi-Vanuzzi 605
4° Azzimonti-Gentili 580
5° Gianardi-Rovera 578
6° De Lucchi-Rosetta 563
7° De Biasio-Piscitelli 562
8° Arrigoni-Falciai 550

Ed ecco qualche mano che Franco Ba-
roni ci propone tra quelle giocate nella
prima fase.

II turno. Board n. 9

� A 10 8 7 5 N � R D F 6 4 3
� F O E � A 7 5 2
� A R 10 9 8 S � –
� A D � 9 4 2

Soltanto Olivieri-Golin hanno chiamato
questo bel 7�dopo l’apertura di 1�Ovest
(Olivieri). Cristina Golin ha preferito ri-
spondere 2 � forzante di manche con le
carte di Est e, dopo alcuni passaggi dichia-
rativi tipici del loro sistema, le due azzur-
re sono approdate facilmente al giusto
contratto.

Ad altri due tavoli, invece, le compagne
in Est hanno scelto la splinter a 4�che, in
realtà, non rende pienamente giustizia al-
la forza della mano. Ovest, anche scopren-
do la presenza dell’Asso di cuori e il vuoto
a quadri, ha difficoltà a individuare la se-
sta di picche e solo tre carte di fiori e quin-
di si ferma al piccolo slam.

IV turno. Board n. 6

� 8
� R D F 6 2
� A 10 8 7
� R D 5

� R 7 6 5 N � A D 10 9 4
� 9 8 7 5 3 O E � 10
� R D F S � 9 4 3 2
� 7 � 9 6 2

� F 3 2
� A 4
� 6 5
� A F 10 8 4 3

OVEST NORD EST SUD

Manara Ferlazzo
– 1 � (1) 1 � 2 � (2)

3 � contro passo passo
3 � 4 � passo 4 �
passo passo passo

(1) Nobili quinti
(2) Non forzante

La Manara si ritrova a giocare 4�con
le carte di Nord, rammaricandosi, natu-
ralmente, di non aver chiamato il piccolo
slam a fiori come avrebbe dovuto. Il con-
tratto di 6�, tuttavia, si batte con l’attac-
co naturale di Re di quadri.

L’attacco a picche da parte di Est rende
l’impegno di 4�infattibile. La difesa, in-
fatti, può organizzare una manovra ten-
dente a mettere fuorigioco Nord (dalla di-
chiarazione e dalle carte che possiede, Est
dovrebbe avere intuito la presenza di cin-
que carte di cuori in mano alla partner).

Est ha scelto invece di attaccare a fiori.
Vinta la presa in mano, la giocante ha
mosso il 2 di cuori per il 10 di Est e l’Asso
del morto e da qui ha rigiocato il 4 di cuo-

ri. Ovest, evidentemente, stava pensando
ad altro e ha messo il 5 di cuori regalando
per la seconda volta il contratto. Infatti, la
Manara ha inserito il 6 vincendo la presa.

VII turno. Board n. 8

� A R 10 8 4
� R 9 6 2
� 8 5
� R 9

� D 9 6 N � F 7 2
� D 10 5 3 O E � F 8
� A 9 6 4 3 S � R F 2
� 7 � D 8 6 5 3

� 5 3
� A 7 4
� D 10 7
� A F 10 4 2

OVEST NORD EST SUD

Golin Rosetta Olivieri De Lucchi
– 1 � passo 2 �
passo 2 � passo 2 SA
passo 3 SA tutti passano

Francesca De Lucchi era alla guida di
questo contratto di 3 S.A. con attacco di 3
di quadri da parte di Cristina Golin: pic-
cola dal morto e il Re di Gabriella Olivieri
ha fatto la levée. E’ seguito il Fante di qua-
dri coperto dalla Donna di Sud e Golin ha
lasciato passare.

La giocante ha così proseguito: fiori al
Re del morto; il 9 di fiori superato dal Die-
ci in mano mentre Ovest scartava una
cuori. La De Lucchi è quindi uscita con il
Dieci di quadri e Ovest ha incassato le tre
vincenti nel colore per arrivare al seguen-
te finale a sei carte:

� A R 10
� R 9 6
� –
� –

� D 9 6 N � F 7 2
� D 10 5 O E � F
� – S � –
� – � D 8

� 5 3
� A 7
� –
� A F

La Golin è uscita con il 6 di picche e la
De Lucchi, dopo aver vinto la presa con il
Re del morto, ha continuato con il Re e
l’Asso di cuori obbligando Est a scartare il
2 di picche. Sull’Asso di fiori, quindi, ha
funzionato una bella compressione che ha
obbligato Ovest a uno scarto vitale produ-
cendo la nona levée del contratto di 3 S.A.
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BRIDGE MEETINGS
Organizzazione Enzo Galizia

PASQUA AL VILLAGGIO DEL BRIDGE... IL PARADISO DEL BRIDGISTA
Da venerdì 10 a martedì 14 Aprile 1998

quattro giorni nell’incanto della primavera calabrese
Tornei pomeriani e serali

L. 380.000
a persona, in camera doppia, compresa colazione e mezza pensione

Supplemento pensione completa L. 20.000 per persona al giorno
Supplemento singola L. 25.000 al giorno

HHOOTTEELL CCLLUUBB  BBRRIIDDGGEE

Cocktail di benvenuto, pranzo pasquale

una stupenda escursione nell’entroterra

TORNEI RISERVATI A GIOCATORI FIGB - DIRETTORE PIERO CAGETTI

Prenotazioni: Hotel Club Bridge S. Nicola Arcella - Tel. 0985/3385 - Fax 0985/3930
Informazioni: Enzo Galizia  tel. 06/5408290 - 0338/3629225 - Fax 06/540664

Solo soggiorno in residence
4/5 posti letto L. 800.000
Supplemento mezza pensione L. 20.000
per persona al giorno
Supplemento pensione completa L. 40.000
per persona al giorno

AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA
USCITA LAGONEGRO - DIREZIONE SCALEA



46° Simultaneo Nazionale 1998
1ª Tappa Gran Premio Simultanei 1998

15 gennaio 1998 - Coppie partecipanti 986

Classifica finale

LINEA NORD-SUD

1. Motta-Prono (Idea Bridge Torino) 13268
2. Golfarelli-Taddei (Bologna) 12877
3. Del Vecchio-Luzi (Ancona Vela) 12876
4. Marcogliano-Pane (Dop. Ferr.  Napoli) 12548
5. Sgorbini-Vitali (T.C. Junior Perugia) 12376
6. Catalano-Villella (Vibo Valentia) 12346
7. Bonadies-Caligaris (Idea Bridge) 12246  
8. Diamanti-Pochini (Carrara) 12048
9. Mazzola-Pupillo (Palermo) 12008

10. Ciampa-Ponticorvo (Circ. Naut. Stabia) 11960
11. Bocchi-Brambilla (Sociale Lecco) 11915
12. Cattaneo-Rumi (Como) 11858
13. Glioti-Rosi (Junior T.C. Perugia) 11844
14. Colombo-Orsenigo (Bridgerama MI) 11735
15. Costa-Tonini (Amici Br. Firenze) 11727
16. Castriota-Castriota (Vela Ancona) 11708
17. Demontis-Traversa (Ichnos Cagliari) 11704
18. Campus-Strazzera (C.B. Cagliari) 11673
19. Brambilla-Invernizzi (Sociale Lecco) 11612
20. Fiorani-Venanzoni (Vela Ancona) 11602
21. Marasini-Mearini (Monza) 11599
22. Guidotti-Guidotti (Br. Club Torino) 11579
23. Bacci-Galardini (Prato) 11528
24. Boni-Caciolli (Prato) 11521
25. Gaeta-Zocchi (Bridgerama) 11506  
26. Garcea-Soluri (Catanzaro) 11471
27. De Rocco-Gardino (Br. Club Torino) 11462
28. Cucci-De Martinis (Foggia) 11457
29. Marzi-Vitale (Gli Assi Roma) 11454
30. Albertini-Bellini (Mantova) 11425
31. Bongiovanni-Reviglio (Prov.Granda) 11402
32. Laus-Lo Monaco (Bridge EUR Roma) 11382
33. La Banchi-La Banchi (Dop. Ferr. Napoli) 11373
34. Aragoni-Salaris (Ichnos Cagliari) 11359
35. Arzilli-Berni (Prato) 11347
36. Bonante-Calvitto (Foggia) 11346
37. Costa-Scarpaci (Palermo) 11334
38. Marucci-Seccia (Bridge EUR Roma) 11326
39. Nannicini-Zolfanelli (Prato) 11316
40. Neri-Rango (Terni) 11295
41. Ferraro-Peyron (Bridge Club Torino) 11260
42. Giacomazzi-Marini (C.B. Firenze) 11258
43. Marini-Sacchetta (Pescara) 11207
44. Bea-Giacobbi (Terni) 11195
44. Binaghi-Ciceri (Como) 11195
46. De Judicibus-Falco (Trani) 11189
47. Cantatore-Cormio (Trani) 11178
48. Gilio-Tempesta (Circ. Lucania Br.) 11163
49. Santucci-Santucci (Unione Sannite) 11162
50. Bortolotti-Orsi (Olimpic Roma) 11155

51. Maglioni-Neri (Bologna) 11150
52. Minardi-Rosaverde (Pesaro) 11146
53. Cifaldi-Todisco (Brindisi) 11111
54. Bellussi-Lombardi  (Treviso) 11089
55. Belli-Natale (Fermo) 11080
56. Borghi-Vallardi (Cantù) 11079
57. Beneventano-Giovannone (Unione Sannite) 11077
58. Guidi-Partipilo (Bridge EUR Roma) 11068
59. Messina-Messina (Catanzaro) 11064
60. Franculli-Notari (Circ. Lucania Br.) 11023
61. Nazzaro-Nazzaro (Unione Sannite) 11007
61. Contrasti-Zucco (Monza) 11007
63. Fiore-Pedaci (Trani) 10984
64. Parrella-Serrati (Imperia) 10966
65. Giustini-Iommi (Fermo) 10958
66. Catanzaro-Sgarlata (Palermo) 10947
67. Miraval-Roma (Treviso) 10936
68. Bedino-Frola (Pavia) 10913
69. Mazzella-Ripamonti (Dop. Ferr. Napoli) 10904
70. Giribone-Grappiolo (Imperia) 10899
71. Amadio-Della Santina (Riviera Palme) 10889
72. Arganini-Pauncz (C.B. Firenze) 10882
73. Dalle Lucche-Ricciotti (Carrara) 10869
74. Faggiano-Monaco (Lecce) 10868
75. Boassa-Giua (Ichnos Cagliari) 10856
76. Arcuri-Bella (Palermo) 10855
77. Campagnari-Telara (Carrara) 10853
78. Cassone-Meregalli (Pegaso) 10828
79. Baldi-Melone (Bridge Club Torino) 10822
80. Grazioli-Micheloni (Mantova) 10813
81. Chirenti-Marra (Lecce) 10810
82. Alpini-Sconocchia (Terni) 10809
83. Ardenghi-Crovetti (Mantova) 10808
84. Bonifacio-Daini (C.B. Firenze) 10799
85. Bertini-Bertini (Bridge Club Torino) 10783
86. Giraudo-Rinaudo (Idea Bridge Torino) 10778
87. Baschieri-Montanari (Bologna) 10775
88. Di Bari-Segalini (Can. Olona Milano) 10773
89. Lo Giudice-Viggiani (C. Lucania Br.) 10770
89. Landolfi-Landolfi (Unione Sannite) 10770
91. Nardo-Radici (Pegaso) 10752
92. Raimondi-Virgilio (Foggia) 10744
93. Croci-Soroldoni (Monza) 10737
94. Filippin-Soldati (Bologna) 10736
95. Pieri-Zoffili (Bologna) 10722
96. Di Bello-Ferrara (Dop. Ferr. Napoli) 10714
97. Minuti-Polidori (Latina) 10713
97. Calcagnetti-Rosci (Olimpic Roma) 10713
99. Morgione-Sestito (Catanzaro) 10700

100. Franchi-Schirato (Bridge EUR Roma) 10691

20



1. Arrigo-Parrella (Imperia) 12710  
2. Bonorandi-Rossini (Arcore) 12628
3. Lo Presti-Massa (Cazzaniga) 12628
4. D’Amico-Delia (Carrara) 12557
5. Ghirelli-Lacirignola (Fasano) 12447
6. Cane-Segre (Arcore) 12408
7. D’Odorico-Scuderi (Arcore) 12399
8. Duccini-Menicacci (C.B. Firenze) 12383
9. Beretta-Pantusa (Pavia) 12202

10. Brienza-Ferrarese (Como) 12194
11. Lena-Rosati (Circ.Nautico Stabia) 12188
12. Celico-Scognamiglio (Can. Olona MI) 12157
13. Capodicasa-Lombardo (Catania) 12107
14. Della Gherar.-Vivarelli (C.B. Firenze) 12090
15. Massaglia-Zucchetti (Bridge Club Torino) 12072
16. Ranucci-Sagone (Bridge EUR Roma) 12007
17. Bernasconi-Cattadori (Cantù) 11954
18. Mauri-Pozzi (Pegaso) 11942
19. Cosimelli-Salvagnin (C.B. Firenze) 11897
20. Cito-Giambelluca (Gli Assi Roma) 11832
21. Beraldin-Guerriero (Pegaso) 11829
22. Baldi-Garrone (Bridge Club Torino) 11790
23. Cortellazzi-Pozzi (Malaspina S.C.) 11770
24. Costanzia-Uglietti (Br. Club Torino) 11743
25. Condorelli-Ventriglia (Caserta) 11733
25. Belloni-Varano (Malaspina S.C.) 11733
27. Pietrogrande-Sternini (C.B. Firenze) 11727
28. Ciociola-Clemente (Accademia Roma) 11708
29. Onnis-Onnis (C.B. Cagliari) 11705
30. Purgatorio-Tomassini (Latina) 11693
31. Ammendola-Nicotera (Vibo Valentia) 11629
32. Fioretti-Leone (Unione Sannite) 11591
33. Curioni-Sanvito (Arcore) 11583
34. Casciani-Rocchi (Viterbo) 11556
35. Giorgianni-Rinaldi (Cantù) 11539
36. Ciardiello-Del Grosso (Petrarca NA) 11532
37. Failla-Failla (Catania) 11518
38. Belfiore-Belfiore (Palermo) 11512
39. Bisiacco-Clair (Bassano Grappa) 11505
40. Amendola-Ruggiu (Latina) 11486
41. Dall’Aglio-Licini (Arcore) 11458
42. Guarino-Moretti (Lucania Bridge) 11452
42. Rizzo-Trono (Lecce) 11452
44. Alessandro-Condorelli (Catania) 11432
45. Alessandrini-Soccorsi (Latina) 11405
46. De Martino-Locatelli (Petrarca NA) 11377
47. Airoldi-Locatelli (Cazzaniga) 11348
48. De Luca-De Luca (Petrarca Napoli) 11343
49. Bello-Paulozza (Idea Bridge TO) 11339
50. Lerda-Ricca (Bridge Club Torino) 11311

51. Tarantino-Treta (Viterbo) 11307
52. Castignani-Montiguarnieri (AN Vela) 11292
53. Bacchetta-Caronni (Cantù) 11287
54. De Prai -Masala (Ichnos Cagliari) 11256
55. Cimbalo-Gentile (Catanzaro) 11247
56. Arena-Calderai (Viterbo) 11209
57. Brunetti-Guarnieri (C.B. Firenze) 11165
58. De Berardis-Iampieri (Pescara) 11130
59. Bravetti-Bruni (Cantù) 11114
60. Corrado-Crispo (Lucania Bridge) 11113
61. Di Leo-Gentile (Accademia Bridge) 11084
62. Vernola-Volpetti (Trani) 11077
63. Beretta-Di Rosa (Accademia Bridge) 11053
64. Maglietta-Magnani (Dop. Ferr. Napoli) 11022
65. Nicolosi-Viti (Club 3A Roma) 11009
66. Conti-Fasani (Can. Olona Milano) 11007
67. Curcio-Nozzoli (Club 3A Roma) 10985
68. Lucenò-Lupi (Pesaro) 10978
69. Negri-Venini (Pavia B.C.) 10973
70. Dato-Mazzurega (Imperia) 10972
71. Gelsi-Valentini (Terni) 11945
72. Carbone-Provenzano (Catanzaro) 11938
73. Brancato-Larovere (Latina) 11914
74. D’Aco-Pavone (Vibo Valentia) 10871
75. Petitto-Pili (Idea Bridge Torino) 10855 
76. Dolce-Franzoso (Catanzaro) 10849
77. Benedini-Boroni (Mantova) 10840
78. Bruscia-Noè (Bologna) 10838
79. Coffano-Panizza (Can. Olona Milano) 10834
80. Frattura-Moggia (Dop. Ferr. Napoli) 10815
81. Todeschini-Todeschini (Soc. Lecco) 10792
82. Acerboni-Ranfagni (Prato) 10791
83. Levoni-Magnani (Bridge Club Torino) 10757
84. Assi-Manfrotto (Bassano del Grappa) 10751 
85. Sanna-Santacruz (Ichnos Cagliari) 10748
86. Carbini-Viggi (Bologna) 10746
87. De Rosa-Palumbo (Circ. Naut. Stabia) 10741
88. Civalleri-Giustacchini (Brescia) 10729
89. Guidetti-Marsicola (Roma Accademia) 10718
90. Gelmetti-Meschi (Arcore) 10687
91. Guido-Rosa (Vibo Valentia) 10671
92. Celant-Ruisecco (Chiavari) 10659
93. Centonze-Ceriani (Dop. Ferr. Napoli) 10652
94. Lauro-Sforza (Trani) 10648
95. Cerocchi-Meccariello (Latina) 10645
95. Albertazzi-Pratesi (Amici Bridge FI) 10645
97. Astolfi-Caporaletti (Pescara) 10643
98. Fresia-Pastori (Sociale Lecco) 10637
99. Galmozzi-Galmozzi (Can Olona MI) 10631

100. Bitetti-Lo Giudice (Catania) 10630

29° Simultaneo Scuola Allievi
15 gennaio 1998 - Coppie partecipanti 121

LINEA NORD-SUD

1. De Lucia-Di Mario (Latina) 1271
2. Muffato-Sechi (Ichnos Cagliari) 1264
3. Maltoni-Morci (C.B. Firenze) 1248
4. Iannone-Longo (Bridge Club Torino) 1219
5. Ranalli-Santucci (Latina) 1188
6. Gasparri-Mandoj (Bridge EUR Roma) 1178
7. Di Stefano-Scadavolpe (Terni) 1124
8. Capitani-Grande (Idea Bridge Torino) 1119
9. Durini-Hanssens (Bridge Eur Roma) 1105

10. Beretta-Signorile (Bridge Club Torino) 1093

LINEA EST-OVEST

1. Bolletti-Pedani (C.B. Firenze) 1193
2. Avancini-Giulimondi (Bridge EUR Roma) 1185
3. Farina-Magnifico (Chiavari) 1181
4. Benvenuti-Pazzaglia (Bridge EUR Roma) 1168 
5. Frati-Tadoni (Bridge EUR Roma) 1159
6. Mingoni-Rocchi (Terni) 1142
7. Croci-Maramotti (Chiavari) 1141
8. Atzori-Perra (Ichnos Cagliari) 1140
9. Montefredini-Salloum (Bridge EUR Roma) 1121

10. Cinti-Siesto (Terni) 1120

LINEA EST-OVEST
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Simultaneo Nazionale   
Campionati Europei di  

22 gennaio 1998      

Classifica   

LINEA NORD-SUD

1. Martinelli-Martinelli (Idea Bridge Torino) 13862
2. Bozzi-Serchi (Bassano del Grappa) 13654
3. Cristalli-Olivieri (Foggia) 13575
4. Cosimelli-Dionisio (Firenze) 13513
5. Mesiano-Rampini (Circolo Sociale Lecco) 13418
6. Conticello-Pavin (Bridgerama Milano) 13416
7. Guariglia-Guariglia (Avellino) 12898
8. Colombo-Zulli (Canottieri Olona Milano) 12759
9. Marongiu-Muscas (Circolo Bridge Cagliari) 12691

10. Angelini-Priscoglio (T.C. Ambrosiano Milano) 12689
11. Romani-Russo (Bridgerama Milano) 12677
12. D’Agostino-Rosa (Catanzaro) 12594
13. Arnone-Candura (Caltanissetta) 12523
14. Bettinetti-Rovera (Pavia) 12513
15. Balbis-Biginelli (Idea Bridge Torino) 12503
16. Frollo-Viaro (Nino Marcon Venezia) 12499
17. Celano-Mastronardi (Caserta) 12459
18. La Cascia-Profeti (Bridge EUR Roma) 12392
19. Ricciarelli-Ricciarelli (Piacenza) 12298
20. Piras-Piras (Circolo Bridge Cagliari) 12279
21. Cassai-Grappiolo (Imperia) 12274
22. Biancheri-Mora (Imperia) 12254
23. Barbieri-Ricciotti (Carrara) 12249
24. Cappelletti-Ficuccio (C.S. Pegaso) 12203
25. Bosco-Murolo (Catanzaro) 12192
26. Cammi-Campi (C.B. Firenze) 12120
27. Del Buono-Gardini (Bridgerama Milano) 12070
28. Ariatta-Berretta (S.S. Gazzaniga) 12020
29. Corchia-Matricardi (Fermo) 12014
30. Cimmino-Panza (Dop. Ferr. Napoli) 12002
31. Ciofani-Greco (Club 3A Roma) 11947
32. De Mauro-Musci (Brindisi) 11936
32. Livero-Segre (Biella) 11936
34. De Gregorio-Di Gioia (Latina) 11865
35. Bellussi-Bellussi (Nino Marcon Venezia) 11848
36. Cingia-Meregaglia (Canottieri Olona Milano) 11843
37. Stoppini-Stoppini (Circolo Bridge Firenze) 11784
38. Angelo-Guidi (Bridge EUR Roma) 11780
39. Uglietti-Zappa (Circolo Bridge Arcore) 11779
40. Dainotti-Fabrizi (Bridge EUR Roma) 11773
41. De Leo-Negroni (S.S. Gazzaniga) 11762
42. Totaro-Totaro (Bassano del Grappa) 11747
43. Fracasso-Pierini (Viterbo) 11727
44. Vivarelli-Vivarelli (Circolo Bridge Firenze) 11709
45. Loew-Santifaller (Bolzano) 11703
46. Giuntini-Minozzi (Circolo Bridge Firenze) 11702
47. Pantaleo-Putzolu (S.S. Ichnos Cagliari) 11699
48. Landini-Nisoli (S.S. Cazzaniga) 11676
49. Cantatore-Gadaleta (Bari) 11670
49. Cavallo-Natale (Caserta) 11670

51. Balli-Coppedè (Carrara) 11653
52. De Candia-De Candia (Biella) 11629
53. Lanta-Melchiori (Treviso) 11604
54. Hugony-Torielli (Cantù) 11565
55. Peracchia-Pierro (Piacenza) 11550
56. Del Grosso-Del Grosso (G.S. Petrarca Napoli) 11518
57. Moggia-Salerno (Dop. Ferr. Napoli) 11502
58. Nava-Saini (Canottieri Olona Milano) 11479
59. Caprioglio-Massa (Viterbo) 11478
60. Di Biagio-Zanobbi (Viterbo) 11464 
61. Battaglia-Piana (Viterbo) 11446
62. Bianchi-Bruni (Pavia) 11433
63. Lanzetta-Ripamonti (Dop. Ferr. Napoli) 11427
64. Colombo-Di Lembo (Foggia) 11409
65. Contardi-Sgroi (Piacenza) 11381
66. Baione-Mirolli (Circolo Bridge Firenze) 11371
67. Del Gaiso-Fiorellino (Dop. Ferr. Napoli) 11367
68. Battistini-Pellegrinetti (Monza) 11363
69. Bianchi-Brogini (Club 3A Roma) 11361
70. Ferrante-Ferrara (Dop. Ferr. Napoli) 11291
71. Fiaccavento-Orecchio (Dop. Ferr. Napoli) 11285
72. Marini-Ranfagni (Circolo Bridge Firenze) 11281
73. Landolfi-Maturi (Avellino) 11280
74. Nicosia-Nicosia (Catania) 11277
75. Bonorandi-Rossini (G.S. Pegaso) 11272
76. Abbate-Taglialatela (Caserta) 11257
77. Cuter-Lo Presti (S.S. Gazzaniga) 11250
78. Manca-Mazzella (Dop. Ferr. Napoli) 11243
79. Consonni-Crovetti (Bridgerama Milano) 11234
80. Alibrando-Calzoni (Bologna) 11231
81. Lavaggi-Nicolodi (Chiavari) 11209
82. Biasi-Biasi (S.S. Pegaso) 11207
83. Gatti-Sau (Circolo Bridge Cagliari) 11196
84. Boetti-Gagna (Centro Torinese Bridge) 11172
85. Cortellazzi-Pozzi (Malaspina S.C.) 11164
86. Di Bari-Gerosa (Canottieri Olona (MI) 11160
87. Motta-Prono (Idea Bridge Torino) 11119
88. Girgenti-Marotta (Catania) 11117
89. Toluzzo-Urbani (Mantova) 11091
90. De Prai-Puddu (S.S. Ichnos Cagliari) 11075
91. Carbini-Carbini (Bologna) 11073
92. Nappi-Nappi (Petrarca Napoli) 11061
93. Johansson-Johansson (Monza) 11051
94. Martini-Pierro (Udine) 11036
95. Forte-Rijoff (T.C. Ambrosiano Milano) 11035
95. Bandelli-Ricci (Udine) 11035
97. Marzaduri-Saccaro (Bologna) 11022
99. Persico-Ronzullo (Canottieri Olona Milano) 11011
98. Ferraro-Peyron (Centro Torinese Bridge) 11003

100. Bertini-Bertini (Idea Bridge Torino) 11002
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 Selezione Coppie Miste
Aquisgrana 28-30/1998

     Coppie partecipanti 995

  Generale

1. Mudu-Zedda (A. B. Ichnos Cagliari) 14381
2. Farina Zampatti-Trevellin (Bolzano) 14007
3. Franzoso-Riccio (Catanzaro) 13375
4. Devoto-Lucchesi (Circolo Bridge Cagliari) 13028
5. Maffei-Marani (Club 3A Roma) 12989
6. Bove-Rondinella (Caserta) 12745
7. Contri-Tam (Accademia Bridge Roma) 12712
8. Cuccorese-De Biasio (Circ. Nautico Stabia) 12633
9. Bifano-Pignatti (Gli Assi Roma) 12511

10. Diamanti-Pochini (Carrara) 12429
11. Cesari-Natale (Bologna) 12413
12. Cocca-Simeoli (Petrarca Napoli) 12315
13. Latanza-Latanza (Bari) 12280
14. Melesi-Romani (Ass. Br. Arcore) 12232
15. Caldarelli-Fonti (Pescara) 12208
16. Cariani-Messineo (Bologna) 12165
17. Di Carmine- Ranieri (Pescara) 12109
18. Juliano-Rosati (Circolo Nautico Stabia) 12084
19. Cavuoto-Leone (Avellino) 12065
20. Di Eusanio-Masci (Pescara) 11932
21. Del Vecchio-Luzi (Circolo Vela Ancona) 11926
22. De Vincenzo-Martellini (Chiavari) 11923
23. Attuoni-Campagnari (Carrara) 11898
24. Martini-Quarello (Centro Torinese Bridge) 11867
25. Castignani-Montiguarnieri (Fermo) 11829
26. Cividin-Zenari (Trieste) 11784
27. Angelini-Mai (Brescia) 11760
28. Pino-Pino (Bridge EUR Roma) 11695
29. Minuti-Polidori (Latina) 11678
30. Ghezzi-Rosti (T.C. Ambrosiano Milano) 11672
31. Ferretti-Liguori (Chiavari) 11666
32. De Goetzen-Viola (Treviso) 11664
33. Di Lentini-Di Pietro (Catania) 11657
34. Fumarola-Turrisi (Lecce) 11656
35. Grazioli-Micheloni (Mantova) 11637
36. Sirola-Sirola (Carrara) 11630
37. Naajkens-Petrelli (Bridgerama Milano) 11562
38. Chizzoli-Dossena (Malaspina S.C.) 11537
39. Babetto-Catolla (Trieste) 11534
40. Bosi-Michelini (Circolo Bridge Firenze) 11508
41. Cutelli-Meo (Avellino) 11494
42. Brilli-Cantoni (Circolo Bridge Firenze) 11490
43. Catà-Catà (Fermo-Porto San Giorgio) 11486
44. Mangini-Passalacqua (Chiavari) 11483
45. Ceriani-Magnani (Petrarca Napoli) 11478
46. Cecere-Fransos (Gli Assi Roma) 11465
47. Ferdinandi-Micolich (Bridge EUR Roma) 11463
48. Faravelli-Felician (Arcore) 11437
49. Beretta-Di Rosa (Accademia Bridge Roma) 11424
50. Casale-Cito (Gli Assi Roma) 11418

51. Astolfi-Corrado (Pescara) 11409
52. Delia-Faggioni (Carrara) 11396
53. Guarnieri-Petrelli (Bari) 11384
54. Chieffo-Gigliotti (Petrarca Napoli) 11353
55. Acerbi-Galli (Circolo Sociale Lecco) 11347
56. Di Pietro-Di Pietro (Lecce) 11346
57. Cicala-Palmieri (Petrarca Napoli) 11332
58. Ferrero-Ferrero (Imperia) 11329
59. Andreoletti-Della Torre (Gazzaniga) 11328
60. Bertolini-Garghentini (Monza) 11325
61. Curò-Liguori (Centro Torinese Bridge) 11320
62. Condorelli-Stuffi (Caserta) 11310
63. Cesati-Montobbio (Canottieri Olona Milano) 11305
64. Gatto-Romita (Lecce) 11274
65. Boriosi-Guttarolo (Malaspina S.C.) 11253
66. Noto-Vernola (Bari) 11236
67. Provenzano-Tomasicchio (Brindisi) 11229
68. Nespoli-Rossi (Pegaso) 11220
69. Bini-Cecconi (Circolo Bridge Firenze) 11211
70. Masoli-Zerega (Cantù) 10206
71. Lapertosa-Lapertosa (Brindisi) 11201
72. Blotto-Capellaro (Biella) 11199
73. Bassi-Mori (T.C. Ambrosiano Milano) 11198
74. Baracco-Cavallaro (Idea Bridge Torino) 11188
75. Faggiano-Staffieri (Brindisi) 11180
76. Nessi-Parravicini (Como) 11171
77. Capaldi-Lignola (Dop. Ferr. Napoli) 11168
78. Giordano-Mottola (Circolo Nautico Stabia) 11146
79. Federici-Gasparin (Latina) 11145
80. Notari-Padula (T.C. Ambrosiano Milano) 11128
81. Amorosini-Santini (Carrara) 11113
82. Pozzi-Racca (Pegaso) 11110
83. Petitto-Pili (Idea Bridge Torino) 11109
84. De Logu-Mazzola T.C. Ambrosiano Milano) 11103
85. Meneghel-Scalettaris (Udine) 11089
86. Pennisi-Zevano (Avellino) 11080
87. La Rosa-Marchetti (Centro Torinese Bridge) 11068
88. Ruocco-Soldaini (Circolo Nautico Stabia) 11028
89. Franco-Tamburini (Latina) 11022
90. Balbi-Picucci (Nino Marcon Venezia) 11020
91. Libetti-Rossi (Circolo Bridge Firenze) 11002
92. Cervadoro-Giacobbe (Catanzaro) 11000
93. Dall’Aglio-Gamardella (Arcore) 10992
94. Grande-Zanetti (Treviso) 10980
95. Sambuci-Treta (Viterbo) 10973
96. Andreolini-Racchetti (Arcore) 10968
97. Bracci-Pasquinucci (Carrara) 10965
98. Iadarola-Zampini (Accademia Bridge Roma) 10955
99. Gadioli-Redolfi (Mantova) 10932

100. Balistreri-Falzone (Caltanisasetta) 10911

LINEA EST-OVEST
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E ric Kokish ci accompagna
per mano nell’analisi di
alcune mani estratte da un

simultaneo mondiale che ha visto
la partecipazione di quasi
100.000 giocatori di ben 100 paesi
differenti. Addentriamoci nelle
varianti e nelle possibilità

Board 1
Dichiara Nord - tutti in prima

� A R D 7 6 2
� 10 6 3
� 8 7
� 7 3

� 9 4 N � F 10
� A R 8 O E � D 9 5 2
� R 6 4 3 S � D F 10 9
� A D F 9 � R 8 6

� 8 5 3
� F 7 4
� A 5 2
� 10 5 4 2

Nel bridge moderno le aperture deboli a
livello 2 sono molto diffuse, e sebbene qual-
cuno preferirà aprire di 1� o passare, con
la mano di Nord, la scelta più popolare
sarà 2�. Se Sud appoggerà a 3� cercan-
do di affollare la licita, la sua impresa por-
terà gli avversari quasi per scherzo a 4�,
un fortunato contratto che molti potreb-
bero omettere di chiamare in caso di mag-
gior spazio di manovra. Con le cuori tre-
tre non esiste difesa a 4�e Est-Ovest
segneranno nella loro colonna un bel 420.
Se Est decidesse di passare sul contro
“takeout” di Ovest a 3�considerando,
per battere il contratto, la qualità delle
sue carte “alte” piuttosto che la tenuta in
atout, segnerà 300 per un risultato medio.

Se Sud non appoggia il compagno, O-
vest riaprirà in contro creando un proble-
ma a Est, che ha una mano abbastanza
buona ma non ha una licita adatta a mo-
strarla. Un salto aggressivo a 4�questa
volta va bene, ma 3�è la scelta più comu-
ne. Ovest dovrebbe ragionevolmente pas-
sare, ma alcuni, giocando che il compagno
per licitare così debba avere almeno 8
punti sulla sottoapertura avversaria, so-
no in grado di licitare 4�oppure tentare
il contratto a senza atout dichiarando 3�

(su cui Est dirà 4� e Ovest concluderà a
4�). Infatti se Est/Ovest in queste situa-
zioni utilizzano una variante della Leben-
sohl, il 3�mostrerà dei valori (circa 8-11
punti, altrimenti si utilizza il convenziona-
le 2 SA per mostrare una mano debole);
così facendo Ovest sarà in grado di deci-
dere di andare avanti.

Se Nord apre leggero di 1� e Sud ap-
poggia a 2�Ovest contrerà. Est/Ovest do-
vrebbero a questo punto omettere di chia-
mare la manche e lasciare 3� (non con-
trate) se Nord stesso le ripete e Est/Ovest
si mantengono su posizioni conservative.
Se Sud risponde 1 SA sull’apertura di 1�
Nord batterà in ritirata con 2� sul contro
di Ovest. Est può licitare liberamente 3�
o competere con un ragionevole contro
responsivo (se possibile) e in questo caso
Est/Ovest potranno raggiungere il con-
tratto finale di 4�. Essi dovrebbero, co-
munque, trovare la strada per 3�, il loro
contratto più sicuro. La loro ricompensa
per tale accuratezza sarà un misero pun-
teggio sullo score. Sempre meglio, a pen-
sarci bene, piuttosto che giocare 5� e an-
dare down, cosa che in qualche occasione
potrebbe avvenire.

Se Nord non gioca le sottoaperture e
passa come dichiarante dovrebbe passare
anche dopo che Ovest apre di 1 SA in quar-
ta posizione resistendo alla tentazione di
entrare in licita. In questo caso Est/Ovest
sono “favoriti” per la conclusione a 3 SA
(1 SA -2�; 2�-3 SA o più conservativa-
mente 1 SA-2�; 2�-2 SA; 3 SA). Bel colpo
di fortuna per Nord/Sud! Sebbene ciò non
avvenga spesso, Est/Ovest potrebbero
sempre raggiungere il contratto di 4� in
modo più articolato se Est passa per il
2 SA e Ovest continua con un 3� forzan-
te che suggerisce un buon colore di tre car-
te e un doubleton a picche.

Se Nord passa originariamente e poi fa
un salto debole dopo che Ovest (se il siste-
ma lo consente) apre di 1� o 1� in quar-
ta posizione, Est/Ovest dovrebbero finire
in un contratto parziale in un minore e
lamentarsi con il loro fato quando vedran-
no lo score.

Board 2
Dichiara Est- Nord/Sud in zona

� R F 8
� R 10 8 5 3
� 5
� D 9 8 6

� 10 6 4 N � D 9 5 3 2
� D 7 6 O E � A 4
� A F 9 6 S � 8 7 4 2
� R 4 3 � 10 2

� A 7
� F 9 2
� R D 10 3
� A F 7 5

OVEST NORD EST SUD

– – passo 1 SA
passo 2 � * passo 2 �
passo 3 � passo 3 �
passo 4 � fine

* Transfer a�.

Questa sarà la licita più popolare se
Nord/Sud giocano il SA forte e le risposte
in sottocolore, ma alcuni Nord potrebbero
preferire una licita invitate con 2 SA anzi-
ché 3�. Alcuni potrebbero non chiamare
la manche se Sud batte in ritirata a 3�e
Nord passa rifiutando di rivalutare positi-
vamente la sua mano una volta che il fit è
stato appurato.

Il miglior attacco per la difesa è a pic-
che, su cui il dichiarante farebbe bene a
non impegnare il Fante del morto, pren-
dendo in mano con l’Asso il 9 di picche di
Est. Ora il 9 di cuori a girare. Est può pren-
dere o filare, ma il dichiarante sarà in
grado di neutralizzare la Dama di Ovest e
di tagliare la picche in mano o scartare la
picche del morto sulla quadri dopo aver
smontato l’Asso. La sua sola perdente sarà
il Re di fiori.

Se il dichiarante alla prima presa impe-
gna il Fante di picche si trova in una sco-
moda posizione quando Est può conti-
nuare nel colore, ma non c’è modo di pre-
valere per la difesa poiché l’Asso di cuori è
doubleton.

Un’interessante variante potrebbe es-
serci se Ovest attacca piccola fiori sotto
Re per il 9, il 10 e il Fante. Il dichiarante
gioca il 9 di cuori per l’Asso di Est che ri-
torna con la sua rimanente fiori. Il dichia-
rante, pensando che Ovest abbia attacca-
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Analisi di un simultaneo
Eric Kokish



25

to da singolo a fiori, giocherà piccola dalla
mano per il Re di Ovest e il taglio a fiori
costituirà il down in un contratto “coraz-
zato”.

Nord dovrebbe essere il dichiarante a
4�dopo una sequenza Stayman o dopo
che Sud abbia aperto di 1� o 1�. Est
potrebbe trovare l’attacco a fiori e orga-
nizzare un taglio a fiori per se stesso met-
tendo Ovest in presa con l’Asso di quadri
se necessario.

Board 3
Dichiara Sud - Est/Ovest in zona

� 4
� R F 3
� 10 8 6 5 2
� R 10 9 7

� A R F 9 3 N � D 10 8 7 6 5 
� D 6 5 2 O E � A 9 8
� A D 4 3 S � R 7
� – � A D

� 2
� 10 7 4
� F 9
� F 8 6 5 4 3 2

OVEST NORD EST SUD

– – – 3 �
contro 5 � 6 � fine

Nell’aggressività dei nostri giorni una
licita tipo potrebbe iniziare con 3�-CON-
TRO-5�. Est può contrare e segnare bene
sulla propria colonna, ma può anche pen-
sare allo slam. Può scegliere tra 5�, 6�, 6
SA, 6� e, in caso di un super-scientifico
affiatamento di coppia, valutare il passo
forte. Una qualsiasi di queste azioni po-
trebbe condurre al grande slam, ma è più
verosimile che Est/Ovest approdino a 6�
o 6 SA.

Molto meglio per chi raggiunge il picco-
lo in quanto 13 prese non sono fattibili in
modo legittimo; Ovest deve effettuare uno
scarto fatale prima di Nord e il possesso
del 10 di cuori in Sud condanna il contrat-
to di una presa. 

Su 6 SA, dichiarato da Est, l’attacco pro-
babile di Sud sarà a fiori (che darà al di-
chiarante la dodicesima presa), altrimen-
ti, un altro attacco permetterà al dichia-
rante di sfilare tutte le picche mettendo
sotto pressione Nord che si vedrà costret-
to ad un finale di squeeze. Nord farà bene
a scartare prima le fiori, se scarta due
quadri si vedrà compresso sul quarto giro
di quadri e il dichiarante realizzerà 13 pre-
se.

Andare sotto a sette sarà un terribile ri-
sultato per Est/Ovest altrettanto quanto
per Nord/Sud permettere di realizzare il
grande. Le coppie Nord/Sud che conter-
ranno gli avversari a dodici prese a 6 SA si
sentiranno un po’ più addolorati alla vista
dello score nel segnare –1440.

Ai tavoli dove Sud non ha fatto il barra-

ge, Ovest aprirà di 1� e la sua linea fre-
quentemente finirà a 6� o 6 SA. Nord, che
non sempre avrà un motivo per sospetta-
re un minimo di lunghezza a quadri da
parte di Ovest, potrebbe scartare quadri
troppo presto permettendo una costosis-
sima tredicesima presa.

Board 4
Dichiara Ovest - Tutti in zona

� A R 10 2
� F 7 4
� A R 9 2
� 8 7

� D 5 4 3 N � 9 7
� A D 8 6 5 2 O E � R 3
� 3 S � F 10 8 7 6 5
� 10 6 � R F 2

� F 8 6
� 10 9
� D 4
� A D 9 5 4 3

OVEST NORD EST SUD

passo 1 SA passo 3 SA
fine

Molti Ovest considereranno la loro ma-
no non sufficientemente adatta alla sot-
toapertura a cuori, per il possesso di quat-
tro carte di picche a lato e la situazione di
zona. Se passano, si troveranno facilmen-
te a difendere contro il 3 SA avversario
sull’attacco del compagno; d’altro canto
non ci possono essere molti Est che attac-
cano con il Re di cuori in una licita 1 SA –
3 SA. La maggioranza di loro attaccherà a
quadri (di Fante o di sette secondo gli
accordi). Le comunicazioni del dichiaran-
te sono un po’ deboli e se lascia correre
l’attacco di 7 di quadri al nove per prose-
guire quadri alla Dama, deve decidere su-
bito di giocare il Fante di picche cedendo
eventualmente una presa alla Dama corta
sotto impasse. Ovest potrebbe non realiz-
zare che le sue insignificanti cartine po-
tranno creare non poche seccature se co-
pre il Fante di picche con la Dama e quin-
di stare bassi è plausibile. Il dichiarante
può così incassare quattro “facili” picche,
quattro quadri e una fiori per un 600 e un
ottimo score. Per di più, se il dichiarante
ha il coraggio di effettuare il sorpasso a

fiori potrebbe guadagnare anche una sur-
levée. In caso di attacco di Fante di quadri
il dichiarante potrebbe prendere con la
Dama e giocare picche per il dieci. Quan-
do vede il sette cadere deve effettuare l’im-
passe a fiori e giocare il Fante di picche
rigiocando piccola all’otto se Ovest copre.
Se il dichiarante gioca le picche differente-
mente, o Ovest copre il Fante di picche
(quando la situazione è giusta: le quadri
bloccate, come nel primo caso), 3 SA do-
vrebbero cadere in molte occasioni.

Un buon numero di Ovest aprirà di 2�.
Alcuni puristi passeranno con le carte di
Nord e dovranno difendere contro l’impe-
gno di 2�o salire troppo alto quando Sud
dichiarerà 3� di protezione. Ma molti
Nord contreranno su 2�. Quando Est
passa, Sud risponderà 3 o 4� a seconda
del sistema (chi utilizza la Lebensohl gio-
cherà comodamente 3�). Nord, normal-
mente, passerà su un 4� non forzante e
Sud si dovrà accontentare di undici prese
su un probabile attacco di singolo di qua-
dri. Nord dovrebbe realmente passare
anche su 3�, costruttivo o meno, ma al-
cuni avanzeranno un 3�sperando in un
qualcosa di buono da parte del compa-
gno. Questa sequenza potrebbe portare ad
un particolarmente aggressivo contratto
di 4� dopo che Sud proverà un 3� e
Nord appoggerà a 4; il contratto dovrebbe
anche essere fatto.

Est potrebbe appoggiare a 3�, sia che
Nord contri o passi. Questa licita mette
Est/Ovest in una posizione molto rischio-
sa, ma non è troppo facile per Nord/Sud
contrare, anzi, potrebbero incorrere in u-
na penalizzazione salendo troppo con le
loro carte fino a raggiungere un contratto
non appropriato.

(traduzione di Silvia Giannini)
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A vete sentito il fischietto? È l’ora di
allenarsi. No, la tuta non è neces-
saria. Basta concentrarsi (“Allo-

ra? La spegniamo o no ’sta televisione?”).
Pensate al contratto e non vi preoccupate
delle prese in più. A quelle, spesso, ci pen-
sano gli avversari! Se la soluzione di que-
sti problemi vi porta via meno di cinque
minuti telefonate al vostro compagno per
comunicarglielo. Se invece superate l’ora
alzatevi per andare ad aprire la porta: è
proprio lui, il vostro compagno; l’ha già
saputo (occhio: avete una spia in casa).

RISCALDAMENTO

1)

� D 4 2
� 8 5
� A R 8
� D 7 4 3 2

N
O E

S

� R F 10 5
� A D 6
� D 7 2
� R 6 5

Contratto: 3 SA (tre senza)
Attacco: 7�(sette di cuori)
Est, persona di sani principi morali

circa le aperture, primo di mano tutti in
zona, ha aperto di 1�(quinto).

Fastidioso. L’avversario pericoloso ha
tutte le riprese (leggi Assi).

Bisogna vedere se può utilizzarle...
(In giro non ci sono singoli).

SOLUZIONE

Dopo aver preso l’attacco superando la
carta che impegna Est andate al morto
con un onore di quadri e giocate piccola
fiori. Avete appena controtempato (con-
trotempato?! Dite la verità, non credevate
che si potesse arrivare a tanto... ) il vostro
avversario di destra. Se impegna l’Asso
realizzerete 4 fiori, 2 cuori e 3 quadri. Se
invece sta basso entrate con il Re. Poi,
prendendo in mano il 5 di picche, nel mo-
mento in cui, lentamente, lo calate sul ta-
volo, dite: «E fiori... ». Voltatevi di scatto

verso Est: assisterete al repentino spegner-
si di un sorriso di speranza (Asso e Fante
terzi di fiori). Come siete simpatici!

2)

� A 3
� 8 5 4 3
� A D 7 5
� D F 8

N
O E

S

� R 2
� R 9
� 8 6 4 3
� A R 10 9 5

Contratto: 3 SA (tre senza atout)
Attacco: D�(Dama di picche)
Avete aperto di 1�e gli avversari, in

licita, non si sono fatti sentire.
Manca solo una presa (è già qualcosa) e

ci sono un paio di posti dove cercarla. Che
colore vi piace?

SOLUZIONE

Cuori. Ma non solo perché siete degli in-
guaribili romantici. Prendere l’attacco al
morto e giocare cuori per il Re lascia in
piedi la possibilità del Re di quadri piaz-
zato. Se invece invertite l’ordine delle ope-
razioni (Re di picche e quadri impasse) ed
Est prende con il Re di quadri, l’Asso di
cuori piazzato non vi servirà a niente.

«E se Ovest ha l’Asso secondo di cuori (di
cartina) e mi incassano cinque prese nel
primo colore che muovo?». In tal caso è
giunto il momento per una breve ma inci-
siva separazione dal tavolo. In fin dei con-
ti è da tanto che non andate a teatro...

3)

� D F 9 2
� D 7 3
� F 8 6
� 10 9 5

N
O E

S

� 10 4
� A R
� R 9 2
� A D F 8 6 3

Contratto: 3 SA (tre senza atout)
Attacco: 5� (cinque di quadri)
Appena sceso il morto vi informate cir-

ca usi e costumi d’attacco del nemico.
«’uarta carta» borbotta Est con la smorfia
di chi non vuole sprecare fiato per cose
tanto ovvie. State bassi dal morto (“state
bassi dal morto?”) ed Est entra con l’Asso
(“sì”) e torna di 3 nel colore. Ovest dovreb-
be aver attaccato dalla quinta. Cercasi
modo per manovrare. Ci state pensando
adesso o ci avete già pensato?

SOLUZIONE

Ci avete pensato immediatamente. In-
vece di sperare in improbabili miracoli di
isolamento di Ovest (nessun onore nero o
il Re secco di fiori) avete semplicemente
onorato l’attacco iniziale gettando con e-
leganza il Re di quadri sull’Asso di Est.
Questo sacrificio, che ha il merito di cata-
pultarvi (prima o poi) al morto con il Fan-
te di quadri per effettuare l’impasse a
fiori, ha anche un benefico effetto seconda-
rio: blocca tutti gli angolisti al vostro tavo-
lo per un periodo indeterminato di tempo.

4)

� A D 8 6 3
� R F
� A
� A R D F 7

N
O E

S

� 5 2
� A 10 9 6 4 3
� 9 8 6
� 10 4
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Contratto: 6�(sei cuori)
Attacco: D�(Dama di quadri)
Atout abbastanza robuste, un colore la-

terale fonte di un numero industriale di
prese, un attacco che non vi costringe a
prendere decisioni affrettate. Tutto sem-
bra andare abbastanza bene. Ci sono indi-
cazioni per la Dama di cuori?

SOLUZIONE

No, ma non è un problema vostro. Voi,
in presa con l’Asso di quadri, intavolate il
Fante di cuori e lo fate girare tranquilla-
mente. È una questione di controllo. Il Re
di cuori del morto fa la guardia al ritor-
no quadri (il 10 di fiori impedisce alla di-
fesa di incastrarvi al morto). E, senza
considerare divisioni infami, si vince
spesso anche con la 4/1 in atout (Ovest,
nel caso, fila con la Dama quarta di cuo-
ri) se le fiori non fanno le impertinenti.

LIEVE AUMENTO DEL CARICO

5)

� 10 9
� A 10 3
� A R D 3
� F 8 5 3

N
O E

S

� –
� D 4 2
� F 10 9 8 6 5 2
� A R 2

Contratto: 5� (cinque quadri)
Attacco: R�(Re di picche)
Se le carte nei colori tondi (�e�) sono

messe in maniera antipatica rischiate di
andare sotto perdendo due cuori ed un
fiori. O no? No, la mano è al 100%. Basta
non inserire il pilota automatico...

SOLUZIONE

Perché, dopo aver tagliato l’attacco, vie-
ne naturale battere le atout avversarie,
eliminare la picche rimanente e comin-

ciare a muovere gli altri colori. Ecco, l’er-
rore sta nell’eliminare quella cartina di
picche che, senza saperlo, assicura la riu-
scita del contratto (il 10 di picche è famoso
per la sua scarsa consapevolezza!). Rico-
minciamo: tagliato l’attacco iniziale, e-
straete le atout dalle mani avversarie,
incassate Asso e Re di fiori, vi trasferite al
morto in atout ed intavolate la picche ri-
manente scartando la fiori della mano.
Non importa chi prende; imbussolate ed
andate al bar. Nessuno può battervi. Ci
mancherebbe!

6)

� A 2
� A 5
� A 4 3 2
� R D 10 8 7

N
O E

S

� R 6
� R 3
� F 7 6 5
� A F 9 4 2

Contratto: 5�(cinque fiori)
Attacco: F�(Fante di picche)
Ancora accostamento a slam! Invece di

scendere alla prima fermata (3 SA) e di-
menticare immediatamente questa mano,
vi siete fatti prendere da strane frenesie. E
per fortuna che siete rinsaviti giusto in
tempo. Potete perdere due quadri, L’im-
portante è non cederne tre... Avete certez-
ze?

SOLUZIONE

Sì, una sola: quella di realizzare 11 prese
comunque siano disposte le quadri. Bat-
tete le atout avversarie, eliminate i nobili
e giocate un colpo in bianco a quadri. Co-
me al solito, chi prende prende. Se entra
Ovest e prosegue con un onore nel colore
lisciate ancora (non rovinate tutto pro-
prio ora). Lisciate anche se dovesse prose-
guire con una cartina (meglio non scon-
trarsi con avversari fantasiosi in possesso

della quarta). Se invece sul primo giro di
quadri dovesse entrare Est vi basterebbe
coprire con il Fante un eventuale ritorno
di piccola nel colore (sul ritorno di onore
potete fare quello che vi pare). Nessuno vi
toglierà le 11 prese dichiarate. Siete o non
siete nati per soffrire? Che gusto ci sarebbe
stato a giocare 3 SA?

7)

MASSIMO SFORZO

� F 10 9
� D F 10 3 2
� D 2
� 5 4 2

N
O E

S

� A R D 6 5 2
� A 5 4
� 3
� A D 10

Contratto: 6� (sei picche)
Attacco: 3� (tre di fiori, colore dichia-

rato in interferenza da Est)
Est, con il suo intervento a fiori, ha pro-

vocato il famoso “effetto rivalutazione
spinta” che vi ha teletrasportato allo
slam. Neanche pessimo, peraltro, parten-
do dalla condizione necessaria del Re�.
piazzato. Il 3�di Ovest è un singolo (ma
va?). Superate di misura in mano la carta
di Est e giocate atout per il morto. Est
scarta. Mannaggia qui e là! Pazienza, siete
ancora in gioco con il Re�secco o secon-
do in Est: Dama e Fante di cuori girano in-
disturbati per il tavolo. Mannaggia su e
giù: Est ha il Re terzo di cuori. Ora non po-
tete proseguire nel colore né fare il secon-
do impasse a fiori. Nonostante questo, c’è
ancora una chance? (Indicazione: Asso e
Re di quadri sono divisi).

SOLUZIONE

Certamente. Se, come detto, gli onori di
quadri sono divisi, incassate tutte le atout
meno una e l’Asso di cuori producendo
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questo finale:

� –
� 10 3
� D 2
� –

� – N � –
� – O E � –
� A 10 9 7 S � R F
� – � F 9

� D
� –
� 3
� D 10

Sulla Dama di picche scartate una
cuori del morto e passate un fazzoletto ad
Est che, sudando copiosamente, scarta
quadri (nel caso, il Fante). Ora giocate
quadri e raccogliete l’applauso del pub-
blico, “ibernato” al vostro tavolo sin
dalla mano n° 3.

ESAGERATE

8)
� R D F 9 8 5 3
� R 5 2
� 8
� F 7 

N
O E

S

� 10 6
� A 9 6 4
� A D F
� A R 5 2

Contratto: 6 SA (sei senza atout)
Attacco: D� (Dama di cuori)
L’onesto avversario del problema n° 1 si

è trasferito da Est ad Ovest ed ha aperto
la dichiarazione con 1�. Ciò vi ha terro-
rizzato (!) al punto di raggiungere in poche
battute il contratto di 6 SA. Sapete dove
trovare tutti gli onori mancanti. Operate.

SOLUZIONE

Una linea valida potrebbe essere quella
di incassare due fiori e giocare picche per
costruire un finale di compressione su O-
vest se è così cortese da avere solo due fio-
ri. Prendete in mano l’attacco e tirate l’As-
so di fiori (visto mai la Dama secca? NO.

Va bene, procediamo lo stesso). Alt: ma, a
pensarci bene, il numero delle fiori di O-
vest non è cosi importante. Se lui ha la Da-
ma (comunque lunga) potete mettere in
piedi un finale carino. Giocate picche fino
a smontare l’Asso, catturate il ritorno cuo-
ri con il Re ed incassate tutte le picche me-
no una. Guardate cosa avete combinato:

� 8
� 5
� 8
� F

� – N
� 10 O E
� R 9 S
� D

� –
� –
� A D F
� A

Ora incassate l’ultima picche scartando
l’Asso di Fiori. Se volete potete anche far
finta di disperarvi con uno scatto ed un:
«Dio mio! Mi sono sbagliato, mi è sfuggito
l’Asso di fiori. Ma che distratto... Pazienza,
carta giocata, carta inchiodata... ». Se O-
vest è grosso non insistete troppo. Sarà
anche un signore ma c’è sempre un limite
a tutto...

L’allenamento è finito. Tutti in doccia.
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Est è
momentaneamente
assente
(ha pregato di non
scrivere
“non conta”)

La Palestra

ORGANIZZAZIONE DIREZIONE TECNICA TORNEI POMERIDIANI E SERALI
Pierluigi Malipiero Giorgio Farac È prevista una classifica individuale maschile e
MONTEPREMI (vige il codice di gara FIGB) femminile a chi parteciperà ad almeno 8 tornei
il 73% meno quote FIGB

HHOOTTEELL--CCLLUUBB  CCAAPPOOCCAACCCCIIAA (Alghero) ✹
L’Hotel Capocaccia, a quattro stelle, giace sul mare in una delle più belle e suggestive zone di tutta la Sardegna. La natura e i profumi della macchia mediterranea sono indimentica-
bili! Tra le attrattive segnaliamo, oltre naturalmente alla suggestione del posto, un’animazione formidabile con spettacoli serali, giochi, piano bar, corsi sportivi collettivi, escursioni quo-
tidiane; e ancora ottima cucina con formula buffet, pulizia accurata, il tutto con grande stile, professionalità e disponibilità del personale. Per quanto riguarda i trasporti, Capocaccia
può offrire voli diretti, perché vanta una collaborazione ormai collaudata con “Alitalia-Eurofly”, utilizzando aeromobili MD a 164 posti. Capocaccia, inoltre, da una recente statistica sulle
vendite, risulta essere uno dei villaggi con il maggior numero di ritorni, segno dell’affidabilità e dell’impegno della Direzione ad offrire il massimo al minimo prezzo.

QUOTAZIONI PER PERSONA DOPPIA 3° LETTO 4° LETTO 2/10 ANNI
Periodo: 12/19 Settembre 1.090.000 1.000.000 800.000 690.000

La quota comprende: Volo diretto A/R su Alghero da Malpensa-Orio al Serio-Bologna e tasse APT, transfer A/R aeroporto-hotel, pensione com-
pleta di 7 giorni (acqua minerale e vino inclusi), cocktail di benvenuto, cena di gala (con menù tipico sardo), serata italiana, Formula Club (ani-
mazione, spettacoli, corsi collettivi, discoteca, piano bar. Supplementi: singola a letto francese L. 180.000 (settimanali), camere con terrazza e
ampia vista panoramica sul mare 10% a camera.

TUTTE LE CAMERE SONO DOTATE DI TELEFONO, FRIGOBAR E ARIA CONDIZIONATA!!!

PRENOTAZIONI: Hotel Capocaccia entro il 30 luglio 1998 con versamento caparra del 30%
Le prenotazioni successive a tale data saranno accettate in base alla disponibilità. Tel. 079/946666 - Fax 079/946535

Attenzione!!!Chi prenota entro il 30 Maggio 1998,
avrà in omaggiola “FOGLIA D’ORO”,

il gioiello simbolo della natura
SPECIALE

Fra tutti i partecipanti verrà estratto

un soggiorno di una settimana

a Capocaccia, volo compreso

Nel Paradiso a Nord-Ovest di Capocaccia (SARDEGNA)

���� LA FESTA DEL BRIDGE ����
NATURA-GIOCO-PREMI-RELAX-DIVERTIMENTO-SPORT-EMOZIONI

12/19 Settembre 1998
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e tanto bridge: torneo pomeridiano alle 16.15, lezione alle 19.15 e torneo serale alle
21.15. Classifica individuale per la serie degli undici tornei.
I tornei sono riservati esclusivamente agli ospiti dell’albergo e durante lo
svolgimento è vietato fumare. Collaborano, per la direzione dei tornei, Massimo
Ortensi e, per la didattica, Didi Cedolin.

Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri: 0336/865113 dalle 10.00 alle
22.00 o 06/5910637 dalle 10.00 alle 16.00.

Incontri di Bridge
Organizzazione Enrico Basta
Settimana del bridge di Ischia

Dal 2 al 9 maggio
Hotel Ischia & Lido

Volete fare un pieno di bridge e sole?
questa è l’occasione
che aspettavate:
la località termale più importante d’Europa;
l’isola più amena e verde col mare più
trasparente, l’angolo più bello dell’isola con la
spiaggia più esclusiva,
la tranquillità dell’isola pedonale con l’eleganza
e varietà dei suoi negozi

due piscine termali scoperte e il
modernissimo centro termale
di benessere e bellezza
piscine coperte a differenti temperature
percorso flebotonico, vasca
di ozonoterapia e idromassaggio
camere con vista mozzafiato sul Golfo di
Napoli
la squisitezza del cibo gustato
nel ristorante panoramico
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La dichiarazione di 2 SA sarà fatta con
tutte le mani limite o forcing con 4�e con
tutte le mani bilanciate o semibilanciate a
partire da 10+ punti.

Prima di esaminare il comportamento
del contrante, vediamo quali sono le se-
quenze analoghe nelle quali useremo il re-
lay 2 SA.

Attenzione: nella sequenza
1�=> contro => 2� il 2 SA è
competitivo o forte nei minori.
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Corso di Bridge per Agonisti
Alfredo Versace e Fabio Rosati

Contro = forza d’apertura, promette normalmente 4�

2� = normale intervento
2 SA = bilanciata 16-19 pt. con fermo a�

3� = 5/6� 11-16 pt.
3� = 5/6� 11-16 pt.
3� = bicolore con 5 +�+ quinta minore in mano forte
3� = barrage (costruttivo in seconda posizione)
3 SA = a giocare (probabile minore solido con fermo a�)
4� = 6/5 �-� debole
4� = 6/5 �-�debole
4� = bicolore minore fortissima
4 SA = bicolore minore

Passo = per trasformare sottomano servono atout belle

2� = a giocare (anche con tre carte in mano debole)
2 SA = relay semiforcing di manche
3� = naturale a giocare
3� = naturale a giocare
3� = chiede il fermo a�

3� = limite con 5�

3 SA = a giocare
4� = naturale forzante
4� = naturale forzante
4� = bicolore 5+/5+ minore senza cue bid a�

3� = mano minima con 4� => 3� limite, altre forzanti
3� = mano massima senza 4� => sviluppo naturale F.M.
3� = mano massima con 4�senza fermo a� => sviluppo naturale
3� = 5 +�in mano forte => sviluppo naturale
3 SA = mano massima con 4�e fermo a� => sviluppo naturale

3. DIFESA CONTRO LE APERTURE DEBOLI DI 2� E 2�

3.1. Intervento sulla sottoapertura di 2�

2� contro passo ?

2� contro passo        2 SA
passo?

1� passo 2� contro
passo 2 SA

1� passo 2� passo  
passo contro passo 2 SA

2� passo passo contro
passo 2 SA

1� contro 2� passo
passo contro passo 2 SA

Dichiarazioni del contrante sul 2 SA relay

1

2

3

4

Evidentemente nel valutare il mas-
simo o il minimo si dovrà distinguere il
contro immediato da quello di riaper-
tura.



Dopo il relay a 2 SA e la “risposta” di
3�o 3�o 3 SA, con fit a�e visuale di
slam si dovrà dichiarare un minore dove si
possiede il controllo o chiedere gli Assi o
fare una dichiarazione quantitativa a 5�.

Sempre in questa sequenza la dichiara-
zione di 5�mostra una mano con visuale
di slam senza il controllo a� .

Questa convenzione è valida in tutte
le situazioni.

Dopo il 2 SA relay la dichiarazione di
4� mostra una 5+/5+ minore con cue
a� .

Comportamento del compagno sulla
dichiarazione di 2 SA:

3� = debole a giocare 
3� = debole a giocare 
3� = tipo Stayman. Vedi sviluppo 

seguente.
3� = 5 +�forcing (possibile quarta o 

quinta minore a lato)
3 SA = a giocare
4� = naturale forcing
4� = naturale forcing
4� = bicolore minore almeno 5/5

indipendentemente dalla cue bid 
a�

4� = a giocare

2� 2 SA passo 3�

La dichiarazione di 3�può essere fatta
con tre tipi di mano:

a) mano bilanciata con 4�da manche 
o da slam;

b) 4� + 5/6 carte in un minore da man-
che o da slam;

c) 5-4 minore sempre da manche o da 
slam altrimenti indichiarabile.

Anche in questa sequenza, sulla dichia-
razione di 3�indicante mano bilanciata
forte e 4 carte di�, una dichiarazione a li-
vello di 4 in un minore sarà considerata
naturale e mostrerà una 5-4�/�con vi-
suale di slam.

3.2. Intervento sulla sottoapertu-
ra di 2�

Sull'apertura di 2� giocheremo le
stesse sequenze dichiarative.

Ci saranno ovviamente differenze di in-
tervento (per esempio 3�) per la mag-
gior forza interdittiva di tale apertura. Le
nostre interferenze dovranno essere pru-
denti, sia sul 2�che sul 2 � , anche per-
ché su queste aperture giocano tutti il con-
tro punitivo.

Vediamo l’unica sequenza nella quale
abbiamo introdotto una variante:

2� 2 SA passo 3�

Sul 3�si  dichiarerà:
a) 3 SA in mancanza della quarta a� ;
b) 4�con 4�e 4�;
c) 4�con 4�e 4�.

4. BICOLORI
IN INTERFERENZA “GHESTEM”

Le bicolori di cui stiamo trattando de-
vono avere requisiti molto precisi: due co-
lori almeno quinti ad esclusione del colore
di apertura dell’avversario, concentrazio-
ne del punteggio nei due semi posseduti, e
un minimo di forza che permetta al com-
pagno di prendere una giusta decisione
anche in caso di penalizzazione avversa-
ria. Traducendo questo discorso in termi-
ni di punteggio, diciamo che faremo la
bicolore con 11+punti. Solo in prima con-
tro zona potremo avere una mano più de-
bole.

Vediamo lo schema completo della “Ghe-
stem”.

SU APERTURA AVVERSARIA DI:

1�
➙ 2� = 5 +�- 5 +� 
➙ 2 SA = 5 +�- 5 +� 
➙ 3 � = 5 +�- 5 +� 

1�
➙ 2� = 5 +�- 5 +�
➙ 2 SA= 5 +�- 5 +�
➙ 3 � = 5 +�- 5 +� (forza limitata)
➙ 3� = 5 +�- 5 +� (forzante di manche)

1�
➙ 2� = 5 +�- 5 +�
➙ 2 SA = 5 +�- 5 +�
➙ 3 � = 5 +�- 5 +�

1�
➙ 2� = 5 +�- 5 +�
➙ 2 SA = 5 +�- 5 +�
➙ 3 � = 5 +�- 5 +�

Come si può notare, non viene mai no-
minato un colore posseduto.

Unica eccezione è la licita 1�- 3�
che mostra il possesso del colore di �
oltre a quello di�. Ciò comporta il ri-
schio del PASSO da parte del partner,
quindi non si dichiarerà mai questa bi-
colore con una mano forcing manche.

Come riferimenti mnemonici è bene
sottolineare che la licita 2 SA mostra sem-
pre i due minori tra i restanti colori e che
la surlicita del nobile mostra il possesso
dell’altro nobile con le�. Infine le dichia-

razioni 1�- 2�e 1�- 2�mostrano la bi-
colore�/�.

4.1. Comportamento del
compagno sulla “GHESTEM”

1�/� 2 � ➙ BICOLORE �-�
➙ 2 � = S.O. (segnale di arresto)
➙ 2 � = S.O.
➙ 2 SA= relay

3 � = sing. inf. (mano media o max.)
3 � = sing. sup. (mano media o max.)
3 � = mano minima

➙ 3 � = barrage
➙ 3 � = barrage
➙ 4 � = a giocare
➙ 4 � = a giocare

1� 2 SA ➙ BICOLORE �-�
➙ 3 � = relay ➙ 3 �= min. /3�= max
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = naturale invitante
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare 

1� 3 � ➙ BICOLORE �-�
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = naturale invitante
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare

1� 2 SA ➙ BICOLORE �-�
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = relay ➙ 3�= min. /Cue = max.
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = naturale invitante
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare

1� 3 � ➙ BICOLORE �-�
➙ P = a giocare
➙ 3 � = naturale invitante
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare

Sulla dichiarazione: 1� ➙ 3� che
mostra una bicolore forcing manche,
l’unica dichiarazione debole in misfit
sarà 3 SA.

T        E        C        N        I        C        A

2� 2 SA passo ?
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1� 2 � ➙ BICOLORE �-�
➙ 2 � = S.O.
➙ 2 SA= relay

3�= mano minima
3�= sing. inf. (mano media o max)
3�= sing. sup. (mano media o max)

➙ 3 � = barrage
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare 

1� 2 SA ➙ BICOLORE �-�
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = relay ➛ 3 �= min. /Altre = max
➙ 3 � = naturale invitante
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = limite

1� 3 � ➙ BICOLORE �-�
➙ 3 � = S.O.

➙ 3 � = relay ➛ 3 �= min. /Altre = max
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare

1� 2 � ➙ BICOLORE �-�
➙ 2 SA = relay ➛ 3 �= min. /Altre = max
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = S.O.
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare

1� 2 SA ➙ BICOLORE �-�
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = naturale invitante
➙ 3 � = relay ➛ 3 SA= max con stop/

4� = min. /4� = max
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = limite

1� 3 � ➙ BICOLORE �-�
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = S.O.
➙ 3 � = relay ➛ 3 SA= max con stop/

4� = min. /4� = max
➙ 3 SA= a giocare
➙ 4 � = limite
➙ 4 � = a giocare

Regola mnemonica
Tutte le volte che il compagno effettua

un relay, la dichiarazione del colore più
economico, dei due annunciati con la
“Ghestem”, mostra una bicolore minima.

4.2. Bicolori in quarta posizione
In quarta posizione, dopo l’apertura a

livello di uno e il passo dei due giocatori
seguenti, continueremo a giocare lo sche-
ma completo delle “Ghestem” visto sin
qui.

Sulla dichiarazione avversaria di 1�➙
1 SA o 1�➙ 1 SA, sempre in quarta posi-
zione, dichiareremo naturale.

2 SA resterà, ovviamente, bicolore mi-
nore mentre la surlicita del colore di aper-
tura dell’avversario sarà una “MICHAEL
CUE-BID” ossia una bicolore con 5+ carte
nell’altro nobile e 4+ carte in minore inde-
finito.

Sulla Michael cue-bid il compagno di-
chiarerà in modo naturale, lasciando la li-
cita di 2 SA per richiesta del minore.

Sempre parlando di queste bicolori, te-
nete presente che il compagno potrebbe
essere in “passo forte” e, soprattutto se
siete corti nel colore di apertura e avete le-
vée difensive, il contro potrebbe essere u-
na soluzione più remunerativa.
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Corso di Bridge
per Agonisti

CONDIZIONI ALBERGHIERE:
Mezza Pensione in Camera Doppia per una Settimana lire 780.000 a persona
(incluse bevande ai pasti) comprensive posto spiaggia riservato con
ombrellone, due sdraio, lettino e posto auto numerato.
Supplemento Pensione completa lire 160 000 a settimana
Supplemento per camera singola lire 20.000 al giorno
Per soggiorno inferiore alla settimana, minimo 3 giorni, lire 180.000 al giorno
a persone in pensione completa.
PRENOTAZIONI: RIVA DEGLI ETRUSCHI S.Vincenzo (LI) entro il 15
maggio ’98 accompagnate da caparra del 30% o carta di credito.
Telefono 0565/702351 - Fax 0565/704011
Prenotazioni successive saranno accettate secondo disponibilità.

“PER CHI OLTRE AL BRIDGE AMA LE BELLE COSE”

MARE e TERME a RIVA DEGLI ETRUSCHI
6-13 GIUGNO 1998

ORGANIZZAZIONE: Pierluigi Malipiero - Ugo Vanni
DIREZ. TECNICA Amici del Bridge Firenze
Montepremi: il 70% meno quota F.I.G.B.

TORNEI POMERIDIANI e SERALI
È prevista una classifica finale individuale riserva-
ta a coloro che parteciperanno ad almeno 8 Tornei.

HOTEL VILLETTE RESIDENCE - 1ª Categoria
Una settimana all’insegna del completo relax, benessere, salute e bellezza immersi nella natura. L’HOTEL RIVA degli ESTRUSCHI è immer-
so nel verde della tipica macchia mediterranea con oltre un chilometro di spiaggia privata fornita dei più completi servizi, in alternativa pote-
te tuffarvi nelle due splendide piscine con acqua riscaldata. Per chi desidera fare cure e bagni termali c’è a due chilometri il laghetto delle terme
“Il Calidario”, laghetto naturale di epoca romana, formato direttamente da una sorgente di acqua calda a 36 gradi con una portata di 12.000 lt
al minuto, un’occasione unica per ritemprarsi e rigenerarsi. Per i Bridgisti sconti del 25%.
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Tornei Bridge Agency 0721/34412

Pescara
Sede di gara
Hotel Serena Majestic ****
V.le Kennedy, 12 - Montesilvano (PE)
Tel. 085/83699

Condizioni alberghiere
Camera + 1ª colazione per persona
in tripla L. 48.000
in doppia L. 65.000
in singola L. 85.000

Arbitro Responsabile
Michelangelo Di Stefano

Torneo Regionale
a Squadre libere

7 turni di danese

Venerdì 3 Aprile
ore 21,00 chiusura iscrizioni
ore 21,15 3 turni di danese

Sabato 4 Aprile
ore 14,00  4 turni di danese

Montepremi 70%
Premiati almeno il 20%

Minimo garantito 4.000.000
1° Premio 1.500.000

Iscrizione per squadra
1ª cat. L. 330.000    - 2ª cat. L. 300.000
3ª cat. L. 270.000    - NC L. 240.000

Torneo Regionale
a Coppie libere

44/48 mani

Sabato 4 Aprile
ore 21,00 chiusura iscrizioni
ore 21,15 1° turno (22/24 mani)

Domenica 5 Aprile
ore 14,00  2° turno (22/24 mani)

Montepremi 70%
Premiati almeno il 20%

Minimo garantito 4.000.000
1° Premio 1.000.000
Iscrizione per giocatore

1ª cat. L. 60.000    - 2ª cat. L. 50.000
3ª cat./NC L. 40.000

Tarquinia
Lido
Sede di gara
Hotel HELIOS ****
V.le Porto Clementino - Tarquinia Lido, 
Tel. 0766/864615

Condizioni alberghiere
Camera + 1ª colazione L. 90.000
mezza pensione L. 120.000
pensione completa L. 145.000
supplemento singola L. 25.000

Arbitro Responsabile
Maurizio Di Sacco

Torneo Regionale
a Squadre libere

7 turni di danese

Venerdì 22 Maggio
ore 21,00 chiusura iscrizioni
ore 21,15 3 turni di danese

Sabato 23 Maggio
ore 14,00  4 turni di danese

Montepremi 70%
Premiati almeno il 20%

Minimo garantito 4.000.000
1° Premio 1.500.000

Iscrizione per squadra
1ª cat. L. 330.000    - 2ª cat. L. 300.000
3ª cat. L. 270.000    - NC L. 240.000

Torneo Regionale
a Coppie libere

44/48 mani

Sabato 4 Aprile
ore 21,00 chiusura iscrizioni
ore 21,15 1° turno (22/24 mani)

Domenica 5 Aprile
ore 14,00  2° turno (22/24 mani)

Montepremi 70%
Premiati almeno il 20%

Minimo garantito 4.000.000
1° Premio 1.000.000
Iscrizione per giocatore

1ª cat. L. 60.000    - 2ª cat. L. 50.000
3ª cat./NC L. 40.000

Programma di Bridge
Tutte le sere alle 21,30
tornei a coppie libere

iscrizione L. 15.000 a.p.
Montepremi 60%

Torneo Regionale
a Coppie libere

36/44 mani
Domenica 5 Luglio

ore 17,00 1° turno (18/22 mani)
ore 21,15 2° turno (18/22 mani)

Montepremi 70%
Premiati almeno il 20%

Minimo garantito 4.000.000
1° Premio 1.000.000
Iscrizione per giocatore

1ª cat. L. 60.000    - 2ª cat. L. 50.000
3ª cat./NC L. 40.000 - Ospiti L. 30.000

Programma di Calcio

Venerdì 3 16,30 Quarti di finale

21,00 Quarti di finale

Sabato 4 16,30 Quarti di finale

21,00 Quarti di finale

Martedì 7 21,00 Semifinali

Mercoledì 8 21,00 Semifinali

Sabato 11 21,00 Finale 3° posto

Domenica 12 21,00 Finalissima

Importante
Posti disponibili 90

Prenotazioni ad esaurimento entro il 30/4
Acconto alla prenotazione 30%
Per prenotazioni telefonare alla

BRIDGE AGENCY 0721/34412

Estate a Lipari
Isole Eolie

Bridge-Mare e
Mondiali di Calcio

dal 2 al 13 Luglio
Sede di gara: Hotel Carasco
loc. Porto delle Genti - tel. 090/9811605
Condizioni alberghiere c/o sede di gara
mezza pensione per persona al giorno
in doppia L. 140.000 in singola L. 170.000
Per brevi periodi la Direzione provvederà ad una siste-
mazione in strutture vicine con quotazioni giornaliere
di pernottamento e 1ª col. comprese tra L. 90.000 e L.
120.000 secondo la categoria della struttura.

Arbitro Responsabile
Giovan Battista Piazza
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C i è gradito pubblicare la Conven-
zione, e relativo sviluppo, del Sen-
za Atout Assist di Romolo Napole-

tano (autore del bel volume “Il Surrelay e
le licite dei campioni del mondo”, Mursia,
Milano 1986).

Di esso vi forniamo illustrazione attra-
verso le parole del suo autore (necessità
di spazio ci hanno costretto a ridurre il
testo completo):

1 SA ASSIST

«Nella prefazione alla traduzione ita-
liana del suo ‘Canapè’ Pierre Albarran
scriveva (1948) che “ciò che preme sapere
soprattutto del gioco del compagno è: 1)
la distribuzione; 2) la forza in punti
onore; 3) la presenza nel suo gioco di cer-
te carte”. Successivamente aggiungeva:
“Un sistema di licitazione sarà tanto mi-
gliore quanto più presto arriverà a dare
il maggior numero di informazioni con
la massima precisione”».

Da una statistica fatta su tutte le mani
(riportate dalla ACBL americana) giocate
nelle Finali Mondiali Open nei dieci anni
fra il 1980 e il 1989 risulta che:

A - I MPs vinti o persi in contratti diver-
si sui due tavoli costituirono l’82% dei MPs
totali: furono cioè conseguenti a differenti
dichiarazioni; soltanto il 18% di IMPS fu
conseguente a un diverso modo di giocare.

B - I contratti di manches o slams (man-
tenuti o non mantenuti) furono dichiarati
per il 57% a cuori o picche, per il 30% a SA
e solo per il 13% a fiori o quadri (riguardo
ai soli slams, quelli a SA furono solo il 12%
mentre quelli a cuori o picche il 55%).

In definitiva anche il mantenimento
dello stesso contratto dipende in buona
parte dalla licita. È la licita che deve essere
migliorata! Se controllate i risultati di un
qualunque incontro di 32 mani, vi accor-
gete che circa l’80% dei MPs deriva dalla
licita e dalla licita deriva anche una parte
del restante 20%!

Il secondo dato statistico, quello che di-
ce che i contratti di manche e di slam si di-
chiarano prevalentemente nei nobili è
anch’esso importante. Il primo obiettivo
della licita è quello di incassare il premio
di manche prima di tutto a cuori o picche

e, nella impossibilità di manche in un no-
bile, ci si orienta verso il SA. Perciò una
mano con l’appoggio nei due nobili è più
forte di una che non l’ha.

Bisogna quindi informare il partner
sui due nobili il più presto possibile.

Il Senza Atout Assist indica una mano
di 13-17 P.O. con distribuzione 4-3-3-3
oppure 12-16 P.O. con distribuzione 4-4-3-2
ma con almeno il tripleton in ciascun no-
bile (mai la 5-3-3-2).

Il RISPONDENTE dopo un’apertura
così indicativa, se non intravede grandi
traguardi, facendo conto di trovare 14
punti (media ponderale), quasi sempre
concluderà al 1° giro a: 2�, 2�, 2�, 3�,
3�, 3 SA, 4� e 4�. Inoltre concluderà a
2� o 2� anche con seme quarto quando
pensa di fare prese di taglio al vivo o vuol
dare informazioni al partner apertore
prevedendo che sia l’avversario a rima-
ner dichiarante.

Inoltre può proporre la manche con 2 SA,
3� e 3�.

Nel caso di interferenze al 1° giro il part-
ner può: abbandonare; concludere; con-
trare punitivamente; proporre la manche
con 2 SA, 3� e 3�; oppure fare una licita
competitiva o chiedere un fermo, con una
surlicita, per giocare 3 SA.

Infine il Rispondente può fare relais con
un 2�o con il “contro” su intervento di 2�.

Le seconde licite dell’apertore sul relais
del partner sono:

con 13-14:
2�= 4-3-3-3 anche con nobile 4°
POI, se necessario, può specificare il 
seme 4°;

2� = � 3° �4°
POI, se necessario, può specificare il 
doubleton;

12-13 2� = �3° � 4°
POI, se necessario, può specificare il 
doubleton;

3� = � 4° + �4°
POI, se necessario, può specificare il 
doubleton;

con 15-17:
2 SA = 4-3-3-3 anche con nobile 4°
POI, se necessario, può specificare il 
seme 4°;

3� = �2°
(POI su 3�: 3� = �4° � 3°,
3� = �3° � 4°, 3 SA = � 4° �4°);
3� = �3° �4° �2°
(tutte le carte note);

3� = �3° �4° �2°
(tutte le carte note);

3 SA = �4° �4° �2°
(tutte le carte note).

Queste seconde licite dell’apertore sono
molto indicative e consentono sempre la
individuazione delle 13 carte entro il 3 SA.

2 SA ASSIST

Esso indica una mano con distribuzio-
ne 4-3-3-3 o 4-4-3-2 con almeno il tripleton
in ciascun nobile. Il punteggio è 18-21 per
le 4-3-3-3 mentre è 17-20 per le 4-4-3-2 con
doubleton minore.

Il Rispondente può formulare un relay
con 3� e l’apertore fornirà informazioni
o con la convenzione Stayman o con il se-
guente schema di risposte:

3 SA = 4-3-3-3 anche con nobile 4°

3�= �2° (POI su  3�: 3�=�3°�4°; 
3 SA =�3°�4°; 4�=�4°�4°);

3� = �3° �4° �2°;
3� = �3° �4° �2°;
4� = �4° �4° �2°.

Anche se è nostra convinzione che il
bridge futuro sarà orientato sempre più
verso l’impiego del Senza Atout Debole di
12-14 P.O. (soprattutto in situazione di non
vulnerabilità), il Senza Atout Assist pre-
senta aspetti interessanti da non trascu-
rare. Inoltre ha una elevata frequenza di
impiego ed è di facile memorizzazione.

* * *

Il lettore Mario De Vellis ci ha inviato
due Convenzioni denominate Flora e Car-
melina da utilizzare su aperture di 1 SA
forte o 2 SA o 2� Standard Italia.

Di esse forniamo illustrazione attraver-
so le parole dell’A. (in forma necessaria-
mente ridotta per esigenze di spazio):
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Convention Corner

a cura di Nino Ghelli

14-16
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FLORA E CARMELINA

La Flora è una interrogativa per Assi e
Re tipo Gerber.

Le risposte al 4� Flora sono 4� = 0 o
3 Assi, 4� = 1 o 4, 4� = 2 Assi. Per i Re si
continua a rullo (evitando le licite a Sen-
za Atout che sono convenzionali) ma le
risposte sono di tipo diverso: 1° gradino
= 3 Re; 2° = 2 Re; 3° = 1 Re; 4° = 4 o 0 Re.

La Flora può essere interrotta licitan-
do il primo colore diverso dal gradino
interrogativo (in tal caso il partner deve
effettuare la licita più economica a SA:
esempio n. 2).

Es. n. 1)

2 SA 4� (Flora)
4� (0, 3 Assi) 4� (Flora)
5� (0, 4 Re)

Es. n. 2)

1 SA 4� (Flora)
4� (2 Assi) 5� (Flora sign off)
5 SA

La Carmelina consiste, invece, nell’ef-
fettuare la dichiarazione di 5 SA a salto
(in modo analogo alla Josephine). Il part-

ner mostra i punti a gradino in modo di-
scendente: 

Es. n. 3)

1 SA 5 SA
Risposte: 6�: 18 punti

6�: 17 punti
6�: 16 punti

Es. n. 4)

2 SA 5 SA
Risposte: 6�: 23 punti

6�: 22 punti
6�: 21 punti

Se la licita è passata per l’interrogati-
va Flora, la Carmelina si inserisce lici-
tando SA a livello (senza salto):

Es. n. 5)

2� (Standard Italia*) 2� (Relais)
3 SA (25+ punti) 4� (Flora)
4� (1 o 4 Assi) 4 SA (Carmel.)

Risposte: 5� : 28 punti
5� : 27 punti
5� : 26 punti
5� : 25 punti
5 SA : 29+ punti

* 2� Standard Italia mostra 23+ punti o 4 o meno
perdenti.

Es. n. 6)

2� 2� (Relais)
3 SA (25+ punti) 4� (Flora)
4� (1 o 4 Assi) 4� (Flora)
4 SA (3 Re)  5 SA (Carmel.)

ecc. ecc.

Le convenzioni illustrate hanno una fre-
quenza di applicazione necessariamente
ristretta data la non elevata frequenza di
aperture di così elevata forza su cui trova-
no applicazione. Ed è da ritenere che tale
ristretta applicazione sia destinata ulte-
riormente a ridursi in considerazione del-
le sempre più aggressive dichiarazioni di-
fensive su aperture convenzionali. La più
importante riserva nei loro confronti na-
sce però dalla eccessiva restrizione del
campo licitativo in conseguenza di nume-
rose risposte a livello elevato o molto ele-
vato.

T        E        C        N        I        C        A

Organizzazione: Flavia Vecchiarelli - Informazioni tel. 0338/7251703 - 06/8181393

Vieste Hotel Gargano ***
4-11 luglio

per trascorrere una settimana d’estate e di bridge con Renato Belladonna
Sullo sfondo dello splendido scenario dell’antica Vieste, l’Hotel situato sul mare, offre tutte le camere con terrazzino vista mare, aria
condizionata, Tv satellite, frigo, ed i servizi di spiaggia privata, piscina, campi da tennis inclusi nel prezzo. È l’occasione per conosce-
re questo verde angolo d’Italia dalle acque cristalline ed incontaminate, con splendide escursioni alle Grotte di Castellana, alle Isole
Tremiti, a S. Giovanni Rotondo e tante altre, il tutto “compatibilmente” con il bridge “non stop”. I servizi di transfer da Roma sono
particolarmente comodi in bus extralux delle “Ferrovie del Gargano”, con partenza da Roma Tiburtina h. 17.00 arrivo a Vieste h. 23.00.

CONDIZIONI ALBERGHIERE
Pensione completa in camera doppia £. 980.000;
supplemento singola £. 25.000 al giorno;
Prenotazioni: entro il 25 maggio.

IL BRIDGE
– Tutti i giorni verranno effettuati tornei pomeridiani

e serali a coppie/squadre con classifica finale.
– Quiz licitativi e di gioco.
– Direzione arbitrale federale.
– I tornei sono riservati ai soci F.I.G.B.
– Durante i tornei vige il divieto di fumo.
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COMPRESSIONE - DALLA PARTE
DELLA VITTIMA

M etti una sera a cena ad un tavolo
del Città di Milano Edizione 1997.
All’improvviso, per un repentino

colpo (di Vienna), cade l’Asso di �, ma il
Monarca del colore, invece di trarre sollie-
vo dal venir meno di quella spada di
Damocle, vede avvicinarsi un nuovo peri-
colo. Tutto ciò a causa della scomoda con-
vivenza coatta con un Valletto di � il
quale, volendo pervicacemente fare tenu-
ta nel suo colore, non intende minima-
mente abbandonare neppure una delle
tre carte che lo proteggono.

Ma lasciamo per un po’ il nostro Re di�
al suo destino e torniamo all’inizio della
storia per seguire lo svolgersi degli avve-
nimenti che ha portato allo scenario ap-
pena descritto.

L’Ovest seduto al tavolo, possedendo, in
prima contro zona:

� R F x
� R 10 x x x
� D
� F 9 x x

si trova coinvolto, ultimo di mano, nella
seguente dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

– 1 � 1 � 2 �
3 � passo passo contro
passo 4 � passo 5 �
passo passo passo

Il compagno, in Est, attacca con l’A di�
e Sud mette in mostra con malcelato or-
goglio le sue notevoli bellezze, sì che il qua-
dro parziale diventa:

� R F x N
� R 10 x x x O E
� D S
� F 9 x x

� 9 8 x
� A x
� F 10 x x
� A R D 3

Fatta la presa, Est ritorna nel colore ed
Ovest passa il R, catturando la D del gio-
cante. Fiducioso nella caduta del contrat-
to, non avendo molto altro di meglio da

fare, Ovest intavola anche il F�tagliato
da Nord che batte due atout finendo al
morto (Est risponde sempre).

Ed ecco il Colpo di Vienna da cui sia-
mo partiti (A�giocato dal morto), pro-
dromo della situazione di disagio nella
quale abbiamo lasciato il Monarca di�.
Così ci ritroviamo appunto con Lui e col
suo scomodo compagno F�quarto, en-
trambi sottoposti ad una pressione sem-
pre più soffocante da una impietosa pro-
secuzione in atout. È venuta quindi l’ora di
trasferirci dalla parte della vittima della
compressione, al momento della scelta
cruciale.

Quando Nord, giocata la sua ultima car-
ta di atout, conserva al morto solo � A R
D x, Ovest deve stabilire quale carta chia-
ve di�può essere in suo possesso. Vedia-
mo quindi le alternative. 

Anche possedendo solo il F�, il giocan-
te avrebbe comunque cercato la situazio-
ne di compressione derivante da R D�
uniti alla tenuta di�. In questo caso per
Ovest è giusto abbandonare il R�, la-
sciando alla D� del compagno il compito
di controllare il F� di Nord.

Se invece il giocante possedesse la D�
la situazione sarebbe disperata. O no? Se
egli avesse il singolo di�, Est sarebbe in
grado di tenere a �, consentendo a Ovest
di conservare senza conseguenze il suo
R�. E certamente anche in questa situa-
zione il giocante avrebbe puntato sulla 5-3
a � con la quinta nel colore ed il Re�
nella stessa mano. 

Ma è verosimile tutto questo? Purtrop-
po il F � non è comparso ed Est avrebbe
dovuto scartarlo come carta inutile per
conservare la sua ipotetica quarta di�.
D’altro canto è difficile pensare che con D
F � il giocante si sarebbe affidato ad una
compressione (basata anche su una divi-
sione 5-3 in un colore) anzichè sul banale
impasse al R �.

Sembra proprio che non esistano alter-
native allo sperare nel F� in Nord. E il
punteggio di apertura? Suvvia, non scher-
ziamo! Oggigiorno in duplicato si vede a-
prire con certe schifezze...

Così la mia avversaria, al termine di
una lunga pensata, decise di scartare il
Re�.

Ed essendo il totale

� D x
� D x x
� A R 9 8 x x
� x x

� R F x N � A 10 x x x
� R 10 x x x O E � F 9 x
� D S � x x
� F 9 x x � 10 x x

� 9 8 x
� A x
� F 10 x x
� A R D 3

mi bastò mostrarle la mia D� (che nella
circostanza valeva più di Kim Basinger,
Demi Moore, Michelle Pfeiffer e... ma sì,
anche Sabrina Ferilli e Maria Grazia Cu-
cinotta messe assieme) e imbussolare le
carte, mentre il mio morto, improvvisa-
mente arzillissimo, scriveva il risultato.
Fortunatamente non apro mai molto de-
bole (almeno in zona contro prima... ).

ANALISI COMPARATIVA DI DUE
LINEE DI GIOCO ALTERNATIVE

PER LA REALIZZAZIONE
DI UN CONTRATTO

La distribuzione in esame è la seguente: 

� A F 10
� x x
� R D x
� A x x x x

N
O E

S

� R D 9 x x
� A F 9
� A 10 x x
� x

GIOCA NORD
Contratto: 6� - Attacco x �

Le due linee di gioco analizzate operano
con fini diametralmente opposti.

La n. 1 prevede l’affrancamento del mor-
to mediante il taglio dalla mano di una
delle due�perdenti mentre la n. 2 opera a
morto rovesciato per affrancare la 5ª car-
ta di� della mano.

T        E        C        N        I        C        A

Analisi Logica
Ciro Calza
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Linea di gioco n. 1

Questa linea di gioco, come già indicato,
prevede di tagliare una�dalla mano per
raggiungere 12 prese (A�/ A�/5 atout
del morto / 1 atout di taglio della mano /
4�) e si basa pertanto su una divisione
delle atout avversarie non peggiore della
4-1 (96%) ma con l’obbligo di ottenere 4
prese dalle�.

Eseguita quindi con l’A�la prima pre-
sa (non vi è ragione, lisciando, di rischiare
contro il 3% della 7-1 nel colore) si gioca il
F�e, a seconda del ritorno, si procede co-
me segue:

1 - Ritorno atout (�)
A�e 10� per la D�del morto. Se c’è la

3-2 nel colore, x�per l’A e�tagliata al
morto, 9�tagliato in mano e� tagliata al
morto col 9�, R�per eliminare l’ultima
atout degli avversari e x�per un onore di
mano. Si termina col tentativo di incassa-
re le quattro prese nel colore necessarie
con la cattura del F�. Se questo non ca-
desse, chi possiede il F�quarto o più con
la tenuta di�risulta compresso.

Se in atout si trova la 4-1, 9�tagliato di
mano, A� e� tagliata al morto, ultimi
due atout per l’eliminazione completa e
battuta delle�sperando di ottenerne le
quattro prese necessarie. Anche in questo
caso potrebbe funzionare la compressio-
ne �/� che tuttavia può verificarsi solo
con le�5-2. 

2 - Ritorno�
Taglio col 10�, poi A�e� per la D�

del morto onde verificare la distribuzione
delle atout. Con la 3-2, battuta l’ultima
atout si procede con A�e x�tagliata,
x�per un onore di mano, x� tagliata e
x�per il secondo onore della mano alla
ricerca della cattura del F�o della com-
pressione �/�. Con la 4-1, battute le ulti-
me due atout, x� all’A� e x� tagliata
con l’ultima atout del morto, quindi x�
per un onore della mano e prosecuzione
nel colore per ottenerne le 4 prese neces-
sarie. Anche qui l’eventuale compressione
è subordinata alle�5-2. 

3 - Ritorno �
Fatta la presa con l’A�, si procede con

A�e x�tagliata al morto, 9�tagliato in
mano col 10�e F� per la D�del morto.
Con la 3-2, battuta l’ultima atout avversa-
ria, x�per un onore della mano e x�ta-
gliata al morto per isolare comunque la
tenuta nel colore, quindi ritorno in mano
col secondo onore di�per terminare co-
me nei casi precedenti. Con le atout 4-1
ovviamente si completa l’eliminazione
delle�avversarie e si procede a�anche
qui sperando che in mancanza di caduta
del F�possa verificarsi la compressione
con le�5-2.

4 - Ritorno �
Il ritorno a�da Ovest regala la quarta

presa nel colore ed il prosieguo è banale e
in assoluta sicurezza a partire dal taglio
del 9�, seguito dall’A�e dall’eliminazio-
ne delle atout avversarie. Sbloccate le�
resta almeno un’atout al morto per rigua-
dagnarlo col taglio di una�ed incassare
la quarta presa di�.

Diverso risulterebbe il caso del ritorno
da Est. Non volendo giocarsi tutto passan-
do subito il 10�che potrebbe essere co-
perto dal F�di Ovest, si fa la presa con un
onore della mano proseguendo con A�e

10�per la D�del morto, analogamente a
quanto descritto per il punto 1 (ritorno in
atout).

Come si può notare, tutte le linee di
gioco prevedono di battere subito
l’A�. Ciò permette, nel caso della 5-0 in
atout (4%) di cercare le uniche distribuzio-
ni favorevoli per mantenere il contratto
ugualmente: la 3-3 a�o la 4-2 a�con la
quarta unita alla quinta di atout, indipen-
dentemente dalla collocazione del F�.
Incassati infatti i tre onori maggiori di�,

T        E        C        N        I        C        A

Italo Santià

Il nostro caro “Ragio” ci ha lasciati, la malattia del secolo ci ha portato via, nel mese
di dicembre, l’amico Italo. Quando muore qualcuno a cui si è molto legati si soffre
perché è come se morisse con lui anche una parte di noi stessi, ci viene tolto qual-
cosa che era parte integrante della nostra vita e non potrà più esserci restituito. Il
dolore è anche rabbia e vuoto allo stesso tempo, l’unico conforto è la memoria, il
ricordo di oltre vent’anni di amicizia affettuosa nata ai tavoli di bridge e poi estesa
alla vita di tutti i giorni. Dei suoi successi è superfluo parlare, vista la fama di riso-
nanza mondiale che lo ha portato ad esser uno dei giocatori più noti che il Bridge
italiano abbia mai sfornato. Il suo palmarès è talmente ricco che non basterebbe
l’intera rivista per elencarlo tutto. Accanto ai suoi trionfi corre parallelo il pensie-
ro alla squadra Lavazza di cui è stato manager ed elemento catalizzatore per tutti
questi anni. La nostra eredità sta proprio nel continuare come se Lui fosse ancora
tra noi, per non rovinare ciò a cui aveva dedicato la maggior parte della Sua vita. Il
Suo ricordo resterà per tutti come esempio di serietà e correttezza al tavolo da
gioco e come lezione di professionalità legata però alla disponibilità ed alla simpa-
tia. Addio, caro amico Italo, sarai sempre nei nostri cuori.

I suoi amici
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si può procedere a tagli incrociati, ammes-
so che passi il primo taglio di�con la re-
stante scartina di atout del morto: A� e
x� tagliata al morto e via proseguendo,
ivi compreso quello del 10�anche se fos-
se vincente. Si totalizzano così le dodici
prese richieste (3�, A�e due tagli alti in
mano, quattro tagli al morto, A�ed A�).

Passiamo ora al calcolo della percen-
tuale di riuscita del contratto, prescinden-
do dalla 5-0 in atout che comunque come
abbiamo visto non condanna matemati-
camente all’insuccesso.

Divisione (3-2) + (4-1) delle atout:  96%

Divisione favorevole delle quadri:

a) 3-3: 35.5%
b) 4-2 col F�secondo: 1/3 x 48,5% = 16,2%
c) 5-1 col F�quinto in Est soggetto a

impasse: 5/6 x 14,5% x l/2 = 6%
d) 5-1 col F�singolo ovunque:

1/6 x 14,5% = 2,5%

Totale delle probabilità
35,5 + 16,2 + 6 + 2,5 = 60,2%

Compressione�/� nel caso di sfa-
vorevole divisione delle quadri:

Essendo la compressione bilaterale, in
prima approssimazione valutiamo nel
62,2% (4-3) + 30,5% (5-2) + 1/2 x 6,8% (6-1)
(•) pari ad un totale del 96,1% le divisioni
delle� che permettono di creare una si-
tuazione di compressione�/�. 

(•) Solo col singolo di�in Est, quindi
nella metà dei casi della 6-1 a �, si posso-
no controllare gli eventuali tagli del difen-
sore con le atout alte del morto.

A loro volta queste situazioni sono tutte
usufruibili con le atout divise 3-2 (67,8%)
mentre con le atout divise 4-1 (28,2%) ri-
sulta possibile tagliare solo una�per cui
l’isolamento della tenuta nel colore si ot-
tiene solo con le divisioni 5-2 e 6-1 col sin-
golo in Est (30,5 + 3,4 = 33,9% ).

Pertanto il totale delle probabilità di si-
tuazioni usufruibili (a fini di compressio-
ne�/�) delle divisioni delle�legate alle
divisioni delle atout, è la somma dei se-
guenti due contributi derivanti dalle % di
frequenza delle suddivisioni 3-2 (67,8%) e
4-1 (28,2%) delle atout in concomitanza

con le % di frequenza delle rispettive sud-
divisioni usufruibili delle� (96,1% per la
3-2 e 33,9% per la 4-2):

67,8% x 96,1% = 65,1% (atout 3-2)
28,2% x 33,9% = 9,6% (atout 4-1)
per un valore complessivo del 74,7%.

Le disposizioni sfavorevoli delle quadri
che rendono necessario il ricorso ad una
possibile situazione di compressione sono
le seguenti:

a) 4-2 col F�quarto: 2/3 x 48,5% = 32,4%
b) 5-1 col F�quinto in Ovest (fuori im-

passe): 5/6 x 14,5% x 1/2 = 6%.

Trascurando la 6/0 (1,5%), che impliche-
rebbe possibilità di tagli nel corso del gio-
co, il totale è 38,4%.

Poiché tuttavia solo nella metà dei casi
la custodia a � è unita a quella di�, la
percentuale di riuscita della compressio-
ne�/� risulta:

38,4% x 74,7% x 1/2 = 14,3%

La percentuale di riuscita del con-
tratto risulta quindi:

96% x (60,2 + 14,3)% = 71,5%

Linea di gioco n. 2

Questa linea di gioco, come già anticipa-
to, prevede invece l’affrancamento della
mano mediante il taglio al morto delle �
perdenti (morto rovesciato) e si svolge sche-
maticamente nel modo seguente:

A�/ x�➛ A�/x�tagliata con x�/
x�➛ D. (•) / x�tagliata col 9�/x�➛
10�/x�tagliata con la Q�/K�➛ A�/
J�scartando il 9�/ 5°� vincente scar-
tando J�/ K�/ x�➛ A�per 12 prese.

Se poi cade il F�, il 10�del morto co-
stituisce addirittura la 13ª presa.

La linea di gioco descritta richiede
quindi come base la divisione 3-2 in atout
(67,8%) unita alla 4-3 a� (62,2%) per un
totale (67,8 % x 62,2 %) del 42,2% circa di
riuscita.

Nell’ambito di questa percentuale di
buon esito, solo la 6-0 a�(1,5%) battereb-
be il contratto, ma in prima approssima-
zione la si può trascurare. 

Il contratto può essere mantenuto con
questa linea di gioco anche nel caso delle
� divise 5-2 (30,5%) o 6-1 ma solo col sin-
golo in Est (3,4%) per poter controllare
con le atout del morto gli eventuali tagli
dell’avversario. La percentuale totale di
questa casistica relativa alle � è dunque
del 33,9%.

(•) Conviene anticipare l’ingresso in ma-
no con l’onore di quadri per minimizzare
il rischio di scarti dei difensori nel colore
in occasione dei successivi tagli a �.

Non potendo tuttavia in questo caso
contare sull’affrancamento della 5° carta
di�della mano, occorre necessariamente
totalizzare tutte le quattro prese di�pos-
sibili per arrivare a 12 prese, il che subor-
dina il mantenimento del contratto ad
una favorevole disposizione delle�. 

Come abbiamo già visto illustrando l’al-
tra linea di gioco, la divisione favorevole
delle quadri è al 60,2% e va accresciuta
anche in questo caso delle probabilità di
riuscita di una compressione �/�, da
valutare ovviamente anch’essa in relazio-
ne alla frequenza del 33,9% con cui si veri-
fica la divisione 5-2 o 6-1 col singolo in Est
relativa alle �.

Riprendendo alcuni dati dalla descri-
zione della prima linea di gioco possiamo
calcolare le probabilità di successo della
suddetta compressione:

38,4% (*) x 33,9% (°) x 1/2 (•) = 6,5%

(*) Percentuale di divisione sfavorevole
delle �

(°) Percentuale della casistica relativa
alle � pertinente a questa situazione

(•) Presenza della tenuta a�e a �
presso lo stesso avversario.

In definitiva la disposizione favorevole
delle  necessaria ad ottenere 4 prese nel
colore si verifica con una frequenza del

(60,2 + 6,5) = 66,7%

Pertanto il contratto con le � divise 5-2
o 6-1 col singolo in Est presenta la seguen-
te percentuale di mantenimento:

33,9% x 66,7% = 22,6%

Detta percentuale va a sommarsi alla
già menzionata frequenza della divisione
4-3 a � (62,2%) che già di per sè, sempre
nell’ambito della 3-2 in atout, garantisce il
mantenimento del contratto, portando in
tutto ad un valore di 84,8%.

La percentuale globale di riuscita
del contratto risulta quindi:

67,8% (3-2 in atout) x 84,8% = 57,5%.

Resta solo da aggiungere che esistono in
linea di principio delle possibilità di man-
tenere il contratto anche con la 4-1 in a-
tout, legate evidentemente al fatto di riu-
scire ad incassare le quattro necessarie
prese di�prima che l’avversario con l’a-
tout superstite possa tagliare, ma non
possono certo assommare a più di qual-
che decimo di punto percentuale.

T        E        C        N        I        C        A

Analisi Logica
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XVIII FESTIVAL DEL BRIDGE
in Sardegna, a Baia di Conte

dal 13 al 20 e dal 20 al 27 giugno
con Benito Garozzo

ORGANIZZAZIONE
Enrico Basta

DIREZIONE
Massimo Ortensi

PROGRAMMA SETTIMANALE

– Tornei giornalieri a coppie e a squadre a punti
rossi in relazione agli impegni della Nazionale
italiana di calcio. Le partite si potranno seguire
con il maxischermo in anfiteatro o nelle proprie
stanze, tutte provviste di tv color.

– Lezioni di Benito Garozzo e, grande novità,
un’ora di lezione per allievi, ogni giorno,
tenuta da Benito Garozzo!

BAIA DI CONTE

Il Villaggio è situato in una delle zone più belle
della Sardegna, in località Santa Imbenia a
Porto Conte e sorge in un giardino multicolore:
fiori di ogni specie, cespugli rigogliosi, alberi e
prati verdi si snodano fino alla meravigliosa
spiaggia privata.
Le camere sono dotate di servizi privati, di radio,
tv color, telefono, aria condizionata e terrazzo.
La formula Valtur prevede il tutto compreso:
– trasferimenti e tasse d’imbarco per volo aereo;
– cocktail di benvenuto;
– pensione completa con vino a tavola;
– vari sport, piscina, palestra attrezzata e disco-
teca;
– animazione diurna e serale.

TARIFFE A PERSONA

Arrivo il sabato

13/20 giugno 20/27 giugno

Una settimana
Adulti

1.260.000 1.330.000

di soggiorno
Ragazzi 5/12 anni 1.008.000 1.064.000

Con aereo da Torino Adulti
1.820.000 1.890.000

Venezia o Bari
Ragazzi 5/12 anni 1.458.000 1.514.000

Con aereo da Malpensa, Adulti
1.700.000 1.770.000

Bologna, Pisa, Napoli, Ragazzi 5/12 anni 1.358.000 1.414.000

Verona o Genova

Con aereo da Roma, Adulti
1.620.000 1.690.000

Ragazzi 6/12 anni 1.298.000 1.354.000

– Supplemento singola +30%

– La quota non comprende la tessera club.

Per la limitata disponibilità di camere, si garantisce la partecipazione 

esclusivamente prenotando entro il 10 aprile!

presenta il

Per prenotazioni o ulteriori informazioni,
telefonare a Enrico Basta
06/5910637 - 0336/865113

Tariffe a persona
Arrivo e partenza di sabato
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C ommetterei una stupidaggine bel-
l’e buona se lasciassi sbiadire an-
che di un solo mese il ricordo di

due appuntamenti importanti quali sono
stati il Macallan e il Cap Gemini (cronaca
nelle pagine del Club Azzurro) senza rac-
contarne i contenuti tecnici, le giocate
brillanti, qualche errore evitabile, il conte-
sto in cui si sono materializzati. C’erano
tanti di quei campion(issimi) impegnati a
Londra e all’Aia che sarebbe un peccato
non metterne in evidenza gli scontri, le fi-
nezze di gioco, i risultati che avrebbero po-
tuto essere e non furono.

Le mani. Ecco, questo è un pezzo spe-
ciale dove voglio raccontare soltanto ma-
ni.

Dal Macallan di Londra:
Il timing di Bobby Wolff

Potrebbe figurare benissimo in un con-
corso per la Miglior Mano dell’Anno. In
Est-Ovest ci sono Lauria-Versace e in
Nord-Sud Hamman-Wolff. Come quartet-
to non c’è male...

Dich. Est. Nord-Sud in zona.

� 5 3
� 9 7 5 3 2
� R 6 5
� D 10 9

� 2 N � A 10 9 7 6 4
� F 10 6 O E � D 4
� A 9 7 3 2 S � F 4
� A 8 5 4 � 7 3 2

� R D F 8 
� A R 8 
� D 10 8
� R F 6

Lauria apre di 2�con le carte di Est e
Bobby Wolff salta direttamente a 3 S.A.
con quelle di Sud. I commentatori del
bridgerama non perdono tempo a senten-
ziare che si tratta di una manche senza al-
cuna speranza, ma Wolff potrebbe non es-
sere tanto d’accordo...

Versace, per il meglio, attacca a quadri e
Sud, vincendo in mano di Donna di qua-
dri, si immette sull’unica strada che lo
porterà al successo. Est ha l’Asso di picche
e Ovest (vista la sottoapertura di Lauria)
dovrebbe avere quello di fiori. È dunque

essenziale giocar fiori prima che Ovest
affranchi le quadri. Nel momento in cui
Versace lo lascia giudiziosamente passare,
il Fante di fiori è superato con la Donna
del morto e da lì viene giocata una picche.

Altrettanto sensibilmente, Lauria met-
te subito l’Asso di picche e ripete quadri
perché il compagno possa liberare due
prese nel colore.

“Il giocante ha sempre e soltanto le otto
prese di prima...” - rincarano la dose i com-
mentatori, ma Wolff conosce bene il pote-
re del tirarsi tre vincenti in un seme. La si-
tuazione che precede la riscossione del-
l’ultima picche è la seguente:

� –
� 9 7 5 3
� –
� 10 9

� – N � 10 9
� F 10 6 O E � D 4
� 9 7 S � –
� A � 7 3

� F 
� A R 8 
� –
� R 6

Adesso, che cosa scarta Versace sul
Fante di picche? Se butta una quadri, Sud
può tranquillamente promuovere a vin-
cente una fiori. Ovest decide allora di ab-
bandonare una cuori nella speranza che
Lauria controlli il colore, ma, così facendo,
Wolff realizza dieci prese.

E se Lauria sta basso sull’uscita a pic-
che dal morto? Wolff può inserire l’8 e ri-
giocare picche per arrivare al medesimo
finale. E se Lauria mette il 9 di picche?
Niente: Sud vince di Fante e gioca il Re di
fiori. Versace non supera il Re di fiori? Be-
ne: Wolff affranca le cuori. Versace supera
il Re di fiori e si crea le due vincenti a qua-
dri? Bene: Sud gioca picche per sommare
tre levée a picche e due in ciascuno dei tre
restanti colori.

Che ne dite?

E dire che Sharif poteva prevalere...

A quattro turni dalla fine del Macallan,
in bridgerama appare la mano seguente:

Dich. Ovest. Est-Ovest in zona.

� A R D F 4 3
� 10 9 8 2
� A 5
� 9

� 7 N � 10 8 5
� A D F 7 5 O E � R 6 4
� 9 7 6 S � D F 2
� R 10 6 2 � A 7 4 3

� 9 6 2
� 3
� R 10 8 4 3
� D F 8 5

OVEST NORD EST SUD

Robson Sharif Zia Chemla
passo 1 � passo 2 �
contro 4 � tutti passano

Dopo il contro informativo di Robson,
Zia Mahmood potrebbe banalmente at-
taccare in uno dei due colori rossi, invece
intavola il 5 di picche e, dopo questo attac-
co, Omar Sharif è nei guai.

Vince in mano di Fante di picche, esce a
quadri per il Re del morto e, da lì, muove il
singolo di cuori. Robson supera di Asso e,
tornando a fiori, consente al compagno di
vincere d’Asso e di ripetere picche (il Die-

R        U        B        R        I        C        H        E

Accade all’Estero
Dino Mazza

Bobby Wolff



ci). Fatta la presa in mano, Sharif taglia
una cuori e gioca la Donna di fiori coperta
dal Re di Ovest tagliato. A questo punto,
Omar batte gli atout, incassa l’Asso di qua-
dri e esce a cuori. È pur vero che il colore
di cuori è bloccato, ma Zia, vincendo di Re,
ha ancora la Donna di quadri da giocare e
Nord ha ancora una cuori da perdere: un
down.

Avete trovato la soluzione per mantene-
re l’impegno di partita? Eccola: Sharif de-
ve vincere l’attacco a picche con un onore
e tirare tre giri di quadri scartando in ma-
no la fiori perdente! Se le quadri sono di-
vise 3-3, il contratto è al sicuro. Se vince
Ovest il terzo giro a quadri e ha da ripete-
re picche, basta star basso! Come potete
notare, si vince anche se Est può farsi un
eventuale Dieci di picche rimasto secco.

Nella specie, Est vince il terzo giro a
quadri e rigioca atout. Bene, Sharif può
mettere il 9 di picche del morto e tirarsi le
quadri vincenti. Est faccia ciò che vuole:
in entrambi gli esempi Nord perde una
quadri, una cuori e un atout. Nient’altro!

Dal Cap Gemini dell’Aia
Il miglior controgioco dell’anno?

Marjike van der Pas, la forte giocatrice
olandese, ci racconta questa mano capita-
ta nel 5° turno del Cap Gemini. Secondo
Marjike (ma credo anche secondo voi,
quando ne avrete letta la storia...), si tratta
di un controgioco che potrebbe benissimo
risultare il migliore del ’98.

Dich. Sud. Nord-Sud in zona.

� A R F 9
� D F 9 7
� D F 10 6 
� A

� D 4 3 N � 8 5
� A 10 4 O E � R 5 3 2
� 7 S � R 4
� R F 8 7 3 2 � D 10 9 5 4

� 10 7 6 2
� 8 6
� A 9 8 5 3 2
� 6

OVEST NORD EST SUD

Helgemo Jansen Helness Westerhof
– – – passo
1 � contro 1 � 2 �
contro surcontro 3 � 3 �
4 � 5 � tutti passano

Una volta esaurite tutte le opportune
valutazioni sulla sequenza, Helgemo inta-
vola il 4 di cuori! Perché no? Nord potreb-
be avere benissimo il Re di cuori e Sud il
Fante e Est aver nominato il colore dopo il
contro con la Donna di cuori... Piccola dal
morto e Helness non ha alcun fastidio nel
mettere il Re di cuori e nemmeno nel tor-
nare col... 4 di quadri!

Provate. Mettetevi al posto di Sud. È
proibito immaginare da questa difesa che,
pur avendo aperto Ovest, Est potrebbe
avere AR di cuori? È proibito assumere
che l’unica chance è quella di trovare il Re
di quadri secco in Ovest? No, che non è
proibito, tranne che il superare il 4 di qua-
dri con l’Asso come ha fatto Westerhof ri-
sulta essere l’unica chance per andare sot-
to.

Non so a voi, a me non capita spesso di
assistere a una collaborazione di così ele-
vata qualità tra due difensori...

Peccato: che mano sarebbe stata!

Nel board che vi presento adesso se ne
sono viste di tutti i colori.

Dich. Sud. Est-Ovest in zona.

� D F 10 9 7 4 
� D F 10 8 6
� F
� 8

� – N � R 6 5 3 2
� A 9 7 5 2 O E � R 4
� A2 S � R D 8 7
� D F 10 7 5 2 � R 6

� A 8
� 3
� 10 9 6 5 4 3
� A 9 4 3

Chiunque abbia giocato questa mano,
in Nord-Sud come in Est-Ovest, ha rim-
pianto di averlo fatto visto che le prese di
down si sono sprecate.

“Ciò che avrebbe potuto essere e non fu”

è capitato al tavolo nel quale i vincitori del
torneo Zia-Forrester incontravano i fran-
cesi campioni del mondo Chemla-Perron.

OVEST NORD EST SUD

Zia Perron Forrester Chemla
– – – passo
1 � 2 � (*) contro 2 �
3 � 3 � 5 � contro
passo passo passo

(*) Bicolore nobile

Sull’attacco di Fante di quadri da Nord,
Zia Mahmood va down. Il reperto del board
non ci dice come, ma il bravo commenta-
tore olandese del bridgerama Toine van
Hoof presenta al pubblico in sala una so-
luzione spettacolare.

«Per prevalere, – propone van Hoof – Zia
deve vincere d’Asso in mano l’attacco di
Fante di quadri e uscire di 5 di fiori per il
Re del morto e l’Asso di Chemla. Per il me-
glio, Sud gioca il singolo di cuori superato
dal Re del morto e poi Zia taglia in mano
una picche col 7 di fiori. Adesso, batte due
colpi d’atout sui quali Chemla, lungimi-
rante, prova a sbloccarsi fornendo il NO-
VE e il 4 di fiori. Dopo aver continuato con
una quadri al Re e con un’altra picche ta-
gliata col Dieci d’atout (facendo cadere
l’Asso di Sud) rimane sul tavolo la seguen-
te situazione finale a cinque carte:

� D F 
� D F 10
� –
� –

� – N � R 6
� A 9 7 5 O E � 4
� – S � D 8
� 2 � –

� –
� –
� 10 9 6 5
� 3

A questo punto, il giocante concede col
2 di fiori (scartando Nord una cuori e Est
l’8 di quadri) la levée al 3 di fiori di Chem-
la, il quale, obbligato all’uscita a quadri
per la Donna del morto, sottopone il com-
pagno a uno squeeze suicida nei colori
maggiori».

Non so voi, io penso che questi giochi a
carte trasparenti si vedano soltanto in Pa-
radiso!

R        U        B        R        I        C        H        E

Omar Sharif
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D a qualche tempo si ricono-
sce a Bergen e Cohen il
merito di aver riscoperto

la Legge delle Prese Totali e di
averla divulgata. 

Contestualmente, si osannano i
sistemi quinta nobile proprio
perché permettono di applicare
la Legge.

Gli entusiasti della Legge e
della Quinta sono talmente
numerosi, che non potranno che
gradire un po’ di dissenso.
Altrimenti rischierebbero di sen-
tirsi tutti al seguito di un qualsia-
si Panurgo...

La Legge di Vernes
La legge delle prese totali venne scoper-

ta da Jean-René Vernes nei primi anni ’60,
dopo lo studio statistico di 2.444 mani gio-
cate in dieci anni di Campionato del Mon-
do. I risultati dell’analisi vennero pubbli-
cati nel l966, in un testo dedicato alle di-
chiarazioni difensive (Bridge moderne de
la défense, Paris, Edition Emile-Paul).

Il ragionamento di Vernes si articola, in
estrema sintesi, nei seguenti punti.

a) Il numero delle prese totali di una
mano è approssimativamente uguale al
numero totale delle atout possedute dalle
due linee nei rispettivi colori.

Propone, tra gli altri, il seguente esem-
pio tratto dal Campionato del Mondo del
1956:

� F 8 7
� D F 7 5
� A 10 6 5
� 9 2

� D 2 N � A R 6 5 4
� 10 9 O E � 6
� R D 8 7 3 2 S � F 4
� D 10 5 � A 8 7 6 4

� 10 9 3
� A R 8 4 3 2
� 9
� R F 3

In sala chiusa, Bacherich giocò 4 quadri,
cedendo una cuori, due quadri e una fiori.

In sala aperta Trézel giocò 4 cuori in dife-
sa, perdendo tre picche e una fiori. Quindi:
9 prese per Nord/Sud a cuori, 9 prese a
quadri per Est/Ovest, in totale 18 prese; 10
atout per Nord/Sud, 8 atout per Est/O-
vest, in totale 18 atout.

Vernes fa notare che se le quadri fossero
state 3-2 in Nord/Sud, invece che 4-1, Ba-
cherich avrebbe mantenuto il suo contrat-
to, ma Trézel avrebbe perso una presa in
più. Le prese totali sarebbero state co-
munque 18 (10 per Est/Ovest, 8 per Nord/
Sud), sempre tante quante le atout totali.

b) Quando si ha la prevalenza dei pun-
ti, il contratto è garantito dalla “sicurezza
onori” (garantie par la sécurité d’hon-
neurs); quando si interviene sull’apertura
avversaria ci si deve basare sulla “sicurez-
za distribuzionale” (sécurité distribution-
nelle).

La legge non ci dice che con 9 atout pos-
siamo realizzare 9 prese. Inoltre, possiamo
conoscere con esattezza solo il numero di
atout della nostra linea, non anche quello
degli avversari.

Tuttavia, argomenta Vernes, se posse-
diamo un fit di almeno 9 carte a picche,
sappiamo che gli avversari hanno non più
di quattro carte di picche e pertanto al-
meno 22 carte negli altri tre colori, cioè al-
meno un fit di 8 carte a fiori, quadri o
cuori.

Da tali considerazioni ricava la “regola
dal 7 al 12” (règle de Sept à Douze): la sicu-
rezza distribuzionale permette di impe-
gnarsi per tante prese quant’è il numero
delle proprie atout, fino al livello del pic-
colo slam; se non realizziamo il contratto,
perveniamo comunque ad una difesa con-
veniente.

La regola ha una eccezione e due condi-
zioni. Quanto alla prima, secondo Vernes
conviene talvolta spingersi a 3 fiori o a 3
quadri anche con sole otto atout;

le condizioni sono:

1. i punti onori devono essere ripartiti in
modo equilibrato tra le due linee; la dif-
ferenza ottimale è di 6 punti (17 ad una
linea,  23 all’altra), quella massima accet-
tabile è di 10 punti (15 e 25);

2. la vulnerabilita deve essere uguale o fa-
vorevole; in zona contro prima, i punti delle

due linee devono essere pressoché uguali.
Domanda (non è corretto lasciarsi an-

dare subito alla polemica, ma non resisto):
come si può pensare di dichiarare secon-
do la Legge già al primo giro di licita,
quando né l’apertore né il rispondente
sanno quanti punti ha il compagno? Ri-
sposta: Vernes non pensava alle apertu-
re... 

c) Quando si gioca un contratto a S.A., il
numero delle prese totali è dato dal nume-
ro delle atout della linea che può giocare a
colore aumentato di 8 se una qualsiasi
delle due mani di tale linea ha una chica-
ne, altrimenti di 7 con un singolo e solo di
6 se vi sono almeno due carte nel colore
più corto.

Vernes esprime la legge delle prese
totali a S.A. con la seguente tabella:

0 1 2 o più
9 17 16 15 
8 16 15 14
7 15 14 13
6 14 13 12

Nella prima colonna e indicato il nume-
ro di atout della linea che gioca a colore;
nella prima riga il numero di carte nel co-
lore più corto nell’una o nell’altra delle ma-
ni della stessa linea. Le altre caselle con-
tengono i numeri delle prese totali corri-
spondenti alle varie possibilità.

d) Quando si interviene su una apertu-
ra avversaria di uno a colore, è bene sce-
gliere il livello dell’intervento sulla base
del Delta, cioè della differenza tra il nume-
ro di carte nel proprio colore e il numero
di carte posseduto nel colore avversario.
In questo modo si consente al compagno
di applicare la legge.

In particolare, si interviene a livello di
uno con un Delta inferiore a 5, a salto a li-
vello di due con un Delta pari a 5, a livello
di tre con un Delta pari a 6. Il compagno
calcolerà a sua volta il proprio Delta, lo
sommerà a quello comunicato con l’inter-
vento, aggiungerà 13 e arriverà in questo
modo al numero probabile delle prese to-
tali.

È necessario, però, anche un certo pun-
teggio: Vernes ha verificato che l’intevento
su apertura avversaria risulta vantaggio-
so solo se effettuato con 12-16 punti onori-
distribuzione; reputa necessario, inoltre,
intervenire a salto solo quando si ha il sin-
golo o la chicane nel colore avversario. 

Un esempio (sempre tratto da Vernes:
mano n. 53 del Campionato del Mondo del
1959; Nord/Sud in zona) varrà a chiarire
meglio il concetto:

O        P        I        N        I        O        N        I

La “legge” di Cohen e
la Legge di Vernes

Sergio Polini
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� 8 5 4
� 7 3
� F 9 7 5
� A F 10 4

� A 10 N � R 7
� R 10 5 O E � A D F 9 6 4 2
� R D 10 6 2 S � 4 3
� R 8 6 � 9 3

� D F 9 6 3 2
� 8
� A 8
� D 7 5 2

Dopo il passo iniziale di Nord, Est apre
di 1 cuori. Sud ha sei picche e una cuori,
cioè un Delta pari a 5; può quindi interve-
nire a salto con 2 picche. Nord si calcola
un Delta pari a 1 (tre picche e due cuori),
lo somma a quello del compagno e ag-
giunge 13 : 5+1 +13 = 19 prese totali. In ef-
fetti, vi sono 9 carte di picche in Nord/Sud,
10 carte di cuori in Est/Ovest.

Nota: nelle 195 pagine del suo libro, Ver-
nes non dice nulla su come regolarsi sulle
aperture della squadra vincente dell’epo-
ca (sì, il nostro Blue Team), con i napole-
tani che aprivano di 1 quadri anche terzo
e i romani che aprivano con tre carte an-
che nei nobili, per approdare spesso solo
in un secondo tempo all’atout. È certo più
facile calcolare il Delta su aperture in
lungo-corto...

e) Per intervenire a colore sull’apertura
di 1 S.A., occorre avere o un colore sesto
con un singolo a lato, o una bicolore 5-5.

Ovvia conseguenza di quanto visto nel
punto c).

* * * 

Il libro di Vernes contiene molto di più:
criteri per la svalutazione di onori secchi
o secondi, per il calcolo dei punti distribu-
zione, ecc.

Va sottolineato, comunque, che il suo
scopo è quello di enunciare una teoria ri-
gorosa per le situazioni competitive in ge-
nerale e per gli interventi su apertura av-
versaria in particolare. Non è casuale il ti-
tolo dell’opera: Bridge moderne de la dé-
fense.

La “legge” di Cohen
Nella prefazione al libro di Cohen (To

Bid or not to Bid), Bergen racconta di aver
scoperto la Legge nel 1969, leggendo un
articolo di Vernes su The Bridge World
(l’articolo è ancora accessibile presso il si-
to Internet della rivista all’indirizzo http
://www. bridgeworld. com/sampler/samltt.
html).

Ne rimase affascinato: “Vernes suggeri-
va un’idea rivoluzionaria. Secondo Vernes,
nel campo della dichiarazione competiti-
va, le atout sono tutto!” (abbiamo appena
visto che non è così, ma pazienza; un po’ di
entusiasmo iniziale è ben comprensibile,

se rimane iniziale...).
Nel 1979, Bergen trasmise il suo entusia-

smo a Larry Cohen, che “divenne un di-
scepolo entusiasta, e poi un abile esperto”.
Il resto lo conoscete.

Purtroppo, leggendo To Bid or not to
Bid viene il sospetto che i due si siano li-
mitati all’articolo, senza leggere il libro.
Ad esempio, nel settimo capitolo Cohen
sostiene che lo schema di Vernes a propo-
sito della legge a S.A. era “non troppo
chiaro” (?). Enuncia quindi una regola di-
versa: secondo Cohen, “quando la linea A
gioca a senza atout e la linea B gioca a co-
lore, il numero delle Prese Totali è dato da
7 più il numero delle atout possedute dal-
la linea B”, (pag. 145). Le analisi statistiche
di Vernes ci dicono – in un modo che non
pare così oscuro – che questo è vero solo
se almeno una delle due mani della linea
B ha un singolo. Pazienza. Ma c’è dell’altro.

Vernes espone con estremo rigore:

1) l’approssimazione insita in una legge
tratta da un’analisi meramente statistica:
su 340 mani giocate in sala chiusa da una
linea, in sala aperta dall’altra, su entram-
bi i tavoli, a colore le prese teoriche risul-
tavano pari alle prese effettive solo in 113
casi, con uno scarto medio di quasi una
presa – 0,93 prese per la precisione – che
Vernes ritiene di poter ridurre a 0,40 (esa-
mina infatti altre mani, giocate nel mede-
simo contratto ai due tavoli, trovando uno
scarto medio di 0,52 prese tra i risultati
conseguiti per ogni mano ai due tavoli; at-
tribuisce quindi buona parte di quello 0,93
al gioco della carta);

2) i fattori che determinano gli scarti tra
la legge e la realtà e che impongono di ap-
portare le cosiddette correzioni alla legge.

Cohen ignora l’approssimazione sta-
tistica e riformula in modo tutto suo le
correzioni. Secondo Vernes:

a) in caso di doppio fit, il numero di pre-
se totali è spesso superiore di una unità al
numero calcolato sulla base della legge
(questo è “le plus important des facteurs
annexes”);

b) il numero delle prese totali aumenta
se chi gioca possiede tutti gli onori del suo
colore di atout, diminuisce se gli onori so-
no in mano agli avversari; ma non sempre
(“la différence n’esixte que dans certains
cas et n’excède qu’exceptionnellement
une levée”);

c) ha importanza minore, ma non tra-
scurabile (“n’est pas totalement négligea-
ble”), la ripartizione dei colori laterali; le
prese effettive tendono ad essere meno di
quelle teoriche quanto più le mani sono
bilanciate e “a specchio” (non si tagliano le
perdenti laterali), e viceversa.

Secondo Cohen, vi sono fattori positivi

(le prese effettive possono essere più di
quelle teoriche) e fattori negativi:

a) il “primo fattore di correzione” (non
dice se lo considera il più importante, ma
gli dedica molto più spazio che agli altri
due) è dato dalla presenza o assenza di
onori minori e di carte intermedie: è fat-
tore negativo se si possiedono onori mino-
ri nei colori (anche laterali all'atout) degli
avversari o brutte carte intermedie nei
colori propri (anche laterali), positivo nel
caso inverso; Vernes ha trovato evidenza
statistica solo per gli onori in atout;

b) considera fattore positivo il doppio
fit, ma anche fattore negativo il misfit nel
colore lungo del compagno; Vernes non ha
rilevato nulla al riguardo (Cohen propone
un esempio probabilmente ragionevole, ma
Vernes ha esaminato con rigore statistico
2.444 mani);

c) considera fattore negativo il possesso
di distribuzioni piatte, ma anche fattore
positivo “il possesso di un colore settimo o
più lungo” ed anche di vuoti; quanto ai co-
lori settimi, Vernes non ne fa menzione;
quanto ai vuoti, nell'unico esempio che
Cohen propone (pag. 194) Nord e Sud
hanno ognuno il vuoto nel colore più
lungo del compagno: non ci dice come
decidere tra il fattore positivo dato
dai vuoti e quello negativo dato dal
fatto che un vuoto è a fronte di un pa-
lo settimo, l'altro a fronte di un palo otta-
vo. Riconosce, peraltro, che è “abbastanza
sciocco” proporre esempi come quello.
Giudicate voi:

� A F 10 9 7 6
� –
� –
� 8 7 6 5 4 3 2

� R N � D
� A R D F 10 9 O E � 8 7 6 5 4 3 2
� A R D S � F 10
� F 10 9 � A R D

� 8 5 4 3 2
� –
� 9 8 7 6 5 4 3 2
� –

  
Vernes, infine, sottolineava che la legge

vale solo quando non vi è troppa differen-
za di punteggio tra le due linee; Cohen...
evidentemente non ha letto l'ultimo
paragrafo dell'articolo apparso su The
Bridge World.

In sintesi, Cohen formula la legge nei
seguenti termini: “il numero totale delle
prese disponibile in ogni mano è uguale al
numero totale delle atout”. Vernes aveva
detto: “est approximativement égal".

Vernes aveva inteso gettare le basi per
una teoria rigorosa delle dichiarazioni
competitive, Bergen e Cohen credono di
potersi servire della legge anche per l'a-
pertura e la risposta all'apertura.

O        P        I        N        I        O        N        I
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Dichiarare per dire cosa?
Domanda facile facile, per Bergen e Co-

hen (e i loro seguaci): per dare il numero
delle atout.

L'approssimazione della legge (vale con
esattezza solo in una mano su tre) ed i
motivi delle frequenti eccezioni ci aiutano
a capire forse meglio perché il Blue Team
ha vinto tanto.

Vernes ci dice che in due mani su tre il
numero delle prese totali è diverso dal
numero totale delle atout, in quanto il
mero conto dei punti e delle atout va spes-
so corretto tenendo conto di tre fattori. Il
più importante, quello che ci si dovrebbe
sempre proporre di accertare, è l'esisten-
za di un eventuale doppio fit, subito segui-
to dal possesso degli onori d'atout; il me-
no importante è la distribuzione dei colo-
ri laterali.

Cohen e Bergen stravolgono la gerar-
chia di valori, in quanto assegnano prima-
ria importanza alla presenza o assenza di
onori minori e carte intermedie anche nei
colori laterali all'atout, e sopravvalutano
la presenza di singoli o vuoti nei colori
laterali. Ne risulta uno stile dichiarativo in
netto contrasto con le evidenze statistiche
raccolte da Vernes.

Sull'apertura di 1 cuori del compagno, si
dovrebbe mostrare il fit chiamando 2 cuo-
ri con appoggio terzo, 3 cuori con appog-
gio quarto e mano debole (anche zero
punti, anche in zona!), 3 fiori e 3 quadri
con appoggio quarto e 7/10 o 10/11 punti,
senza alcun riferimento all'eventuale pos-
sesso del minore nominato. Il salto a tre in
un minore, però, costituisce un vero e pro-
prio barrage sul compagno: su 3 fiori l’a-
pertore potrebbe nominare le fiori solo a
livello di quattro, su 3 quadri potrebbe
mostrare un colore minore solo a livello di
quattro. La ricerca di un eventuale doppio
fit ne risulta spesso impossibile.

Con appoggio quarto e mano di man-
che, si dovrebbe rispondere secondo la
presenza o meno di singoli: 2 S.A. con ma-
no bilanciata, 3 picche con un singolo. Su 3
picche, l'apertore ridichiarerebbe conven-
zionalmente 3 S.A. (relais) per conoscere il
colore del singolo; ad esempio:

SUD NORD

1 � 3 �
3 S.A. 4 � = singolo a fiori

4 � = singolo a quadri
4 � = singolo a picche

Sul 2 S.A. Jacoby, l'apertore dovrebbe
invece dichiarare il colore del singolo a li-

vello di tre, l'eventuale vuoto a livello di
quattro.

È evidente che con simili sequenze l'ac-
certamento di un eventuale incontro in un
secondo colore è assolutamente impossi-
bile; si sacrifica quindi il fattore più im-
portante (doppio fit) in favore di quello
meno importante (la distribuzione dei co-
lori laterali).

Ben diversa – e sostanzialmente coe-
rente con le risultanze di Vernes – l'impo-
stazione di Chiaradia.

Sull'apertura di 1 cuori le risposte sono
normali e naturali; l'apertore riapre su un
appoggio a livello solo se ha più del mini-
mo (sicurezza onori). La riapertura viene
fatta generalmente nel secondo colore; ad
esempio (Il Fiori in 112 mani, pag. 298):

� x x x
� R x x x
� x x
� R F x x

N
O E

S

� A R
� A F x x x
� x x
� D x x x

SUD NORD

1 � 2 �
3 � 4 �

Un ottimo contratto di manche con soli
21 punti e... sole nove atout, grazie ad una
ridichiarazione denominata in seguito trial
bid, ma che, come racconta Forquet, Chia-
radia insegnava già nel 1948. Si dirà che
licitando ad un livello così basso si lascia
troppo spazio agli avversari; in realtà, tut-
tavia, si può effettuare una trial anche su
interferenza. La dichiarazione potrebbe
andare:

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
– 2 � 3 � contro
– 4 �

Est non avrebbe potuto dire 3 quadri su
3 cuori, ma il contre di Sud è equivalente
ad un 3 fiori dato sul passo dell'avversa-
rio.

Se il rispondente ha appoggio quarto e
mano di manche, Chiaradia insegna ad
impostare un rever di risposta dichiaran-
do il proprio miglior colore, cercando su-
bito, quindi, un eventuale doppio fit. Ad
esempio, come nella mano seguente, trat-
ta dal libro di Perroux (Saint Vincent l963,
mano n. 27 dell'incontro Italia-USA; tutti
in prima, dichiarante Sud che passa):

� A D 8 7 N � R 5 4 3 2
� A 5 3 O E � F 7 2
� D 9 6 S � A R 7 4 2
� R 3 2 � –

OVEST NORD EST SUD

Forquet Nail Chiaradia Jacoby
1 � – 2 � –
3 S.A. – 4 � –
4 � – 4 S.A. –
5 � – 5 S.A. –
6 � – 7 � –

Sull'apertura di 1 picche, Chiaradia ap-
poggia il rever di risposta sul proprio mi-
glior colore; Forquet mostra 15-16 punti
bilanciati ridichiarando 3 S.A.. Chiaradia
mostra quindi il rever a picche e il control-
lo a fiori, su cui Forquet denuncia il pos-
sesso dell'Asso di cuori (il Re non baste-
rebbe: non è un valore certo su un colore
non chiamato dal compagno). Chiaradia
chiede ulteriori chiarimenti con un 4 S.A.
D.I., su cui Forquet nega l'Asso di fiori
riportando in atout (avendo 15 punti, è
anche al minimo di quanto promesso con
la sua sequenza iniziale). Chiaradia inter-
roga ancora con 5 S.A., confermando al
tempo stesso la solidità dell'appoggio a
picche; ciò basta perché Forquet, con A D
in atout, possa mostrare ora l'appoggio
terzo di Donna a quadri, sui cui Chiaradia
può contare: le quattro picche della mano,
l’Asso di cuori, cinque quadri (con scarto
delle cuori) e tre tagli a fiori al morto, per
un totale di 13 prese. Un ottimo grande
slam con soli 26 punti, realizzato grazie
alla presenza di tutti e tre i fattori positivi
di Vernes: doppio fit, possesso degli onori
d'atout, il vuoto in un colore laterale in cui
il compagno non ha l'Asso.

Nell’altra sala, la fortissima coppia
Jordan-Robinson dichiarò così:

� A D 8 7 N � R 5 4 3 2
� A 5 3 O E � F 7 2
� D 9 6 S � A R 7 4 2
� R 3 2 � –

SUD OVEST NORD EST

Pabis Jordan Belladonna Robinson
– 1 � 2 � 2 �
3 � 3 � – 4 �

Risultò evidentemente un po’ difficile per
Robinson impostare subito una sequenza
forzante per mostrare l’appoggio in un co-
lore non chiamato dal compagno, ma
Jordan non poteva certo aprire di 1 picche
con quattro carte...

* * *

È vero, il nostro era diventato un paese
di inventori di sistemi dichiarativi, tanti
quanti i campanili. Passi che si sia reagito
a tale bolgia... tornando a Culbertson, ma
che si continui ancora a rinnegare una
tradizione così ricca per sposare le argo-
mentazioni dei manipolatori di Vernes,
questo proprio non lo capisco.

Stretta la foglia, larga la via...

O        P        I        N        I        O        N        I

La “legge” di Cohen e
la Legge di Vernes
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Incontri di Bridge
Organizzazione Enrico Basta

Dal 27 giugno al 4 luglio
a Saint Vincent

nell’ambito del 1° Festival internazionale dei giochi
“Casino di Saint Vincent”

1ª settimana di bridge
Hotel Billia

Se la natura Vi piace quella di Saint Vincent Vi ammalierà; la Val d’Aosta
è una fucina di emozioni senza fine (non solo quelle che si provano al
casinò!) per gli angoli incontaminati e la bellezza del paesaggio che Vi
stupiranno come non mai.
Se oltre al bridge giochi anche a scacchi, burraco, giochi da tavolo e ti
piace il casino non puoi mancare questa occasione. Ad un prezzo
estremamente conveniente per un albergo come il Billia una settimana
di divertimento non stop con tutti i tuoi giochi del cuore!
Tornei pomeridiani e serali di bridge, scacchi, burraco, ecc., e da
mezzanotte in poi al casinò con la tessera gratuita.
I tornei sono riservati agli ospiti dell’albergo e durante lo svolgimento
vige il divieto di fumo.
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 0336/865113
o 06/5910637
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La Settimana
Internazionale
di Roma
e il Torneo di
Piazza Navona:
un grande
successo
Enzo Galizia

L’ edizione 1997 del Trofeo Marc’Au-
relio a Piazza Navona è stata del
tutto particolare, perché costitui-

va il clou della Settimana Internazionale
del Bridge inserita dal Comune di Roma
nei festeggiamenti per il 2750° anno della
Fondazione della Città.

A livello amministrativo e politico il
bridge a Roma è infatti visto con sempre
maggiore attenzione.

Basti pensare che alla premiazione,
tenutasi nella stupenda Sala delle Ban-
diere del Campidoglio, sono intervenuti
non solo l’Assessore allo Sport On. Ric-
cardo Milana ed il Consigliere Comunale
Pino Galeota, da sempre schierati con il
bridge romano, ma anche il Sindaco On.
Francesco Rutelli, che è rimasto a lungo
tra noi, intrattenendosi simpaticamente
con alcuni dei premiati.

E a questo proposito va detto che anche
per quanto concerne il progetto “Bridge a
Scuola”, così importante per il futuro del
nostro gioco, il Comune di Roma potrà si-
curamente dare, a tutte le iniziative che
vorranno essere intraprese in tal senso,
un appoggio significativo.

Ma veniamo alla cronaca.
La Settimana Internazionale, che ha

visto complessivamente la partecipazio-
ne di 684 coppie ai vari tornei, di 58 cop-
pie ai tornei Allievi, nonché di 34 Squadre
al Torneo Open e 24 Squadre al Torneo Al-
lievi, sembra aver risposto perfettamente
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Piazza Navona
Enzo Galizia

Tanto tuonò che
(finalmente) piovve

F.B.

Caro Direttore,
nella Rubrica “Lettere” del n. 12/97 di “Bridge d’Italia”, leggo la tua risposta alla let-

tera del Socio Gabriele Tanini a proposito della latitanza, sulla Rivista stessa, di cro-
nache relative alla Settimana Internazionale del Bridge ed al Trofeo Marc’Aurelio di
Piazza Navona (28 Giugno-5 Luglio 1997).

Nella mia qualità di organizzatore meramente “logistico”, cioè senza alcuna inge-
renza di carattere tecnico, una lettera dello stesso tenore era stata da me inviata, in
data 2 Dicembre 1997, al Presidente della F.I.G.B. Avv. Gianarrigo Rona, dalla cui
risposta stralcio:

(ho ricevuto la tua lettera del 2 Dicembre scorso) “... e sono rammaricato per quan-
to in essa contenuto, dal momento che in prima persona io direttamente, e in ogni
caso la F.I.G.B., anche con un notevole onere economico, abbiamo supportato la rea-
lizzazione di una manifestazione che ritenevamo e riteniamo tuttora importantissi-
ma”, “... devo peraltro sottolinearti che nulla ha potuto apparire a tutt’oggi sulla
Rivista, dal momento che nonostante le reiterate richieste da parte della Segreteria
e del Direttore di “Bridge d’Italia” non è stata mandata neppure una nota e, a quan-
to mi risulta, neppure le classifiche e i risultati”, “... ti sarò... veramente grato se vorrai
...appurare...” (come questo sia successo).

Questo dimostra che il mancato invio dei dati indispensabili alla stesura della cro-
naca non è certo dipeso dalla mia volontà, e che, varrà la pena ripeterlo, della mani-
festazione io sono stato e sono semplicemente l’organizzatore logistico.

Del resto tu sai benissimo quante e quali siano state le mie sollecitazioni in propo-
sito.

Per concludere cito dalla tua risposta a Tanini:
“Non è la prima volta che si creano scollamenti di questo tipo con l’organizzazione

del Torneo di Roma. Speriamo che sia l’ultima... “.

Mi associo pienamente.
Anche perché tutto questo mi danneggia senza che io possa farci nulla, il tutto

essendo al di fuori della mia giurisdizione.
E poiché temo che gli scollamenti potrebbero restare tali a lungo, mi permetto di

accluderti tutte le notizie sulla manifestazione che ho potuto raccogliere, nella cer-
tezza che vorrai ricavarne un articolo degno della sua importanza.

Con l’occasione ti comunico che l’edizione 1998 del Trofeo Marc’Aurelio a Piazza
Navona prevede un evento doppio.

Infatti Sabato 4 luglio verrà disputato un “Piazza Navona” a Coppie Miste o Signo-
re, mentre Domenica 5 avrà luogo l’ormai classico Open.

Inoltre per ambedue i tornei è previsto un settore riservato agli Allievi.
Grazie dell’attenzione e molti cordiali saluti.

GALIZIA MANAGEMENT
Enzo Galizia
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ai suoi fini che erano al tempo stesso tec-
nici e promozionali.

I risultati infatti sono stati di vario ge-
nere e anche se in qualche caso vi sono
stati dei vincitori abbastanza pronostica-
bili non sono certo mancate le sorprese.

Il che è motivo di soddisfazione perché
il giocatore “non professionista” deve ren-
dersi conto che giocando bene, magari con
un po’ di fortuna, ha la possibilità di vin-
cere anche quando ci sono i “mostri sacri”.

A guardar bene è innegabile che negli
ultimi anni il nostro stupendo gioco si sia
un po’ settorializzato, nel senso che i gio-
catori meno assidui o meno “professioni-
sti” tendono a disertare i tornei più im-
portanti, anche quelli “di casa” o a un tiro
di schioppo, nella convinzione che “tanto
vincono sempre gli stessi”.

Ed invece il miglioramento del livello
medio e medio-alto dà a molti, special-
mente nei tornei a coppie e in quelli a
squadre con incontri a numero ridotto di
mani, la chance di risultati di prestigio.

Al riguardo alcuni dei risultati della
Settimana di Roma sono esemplari.

Dopo un inizio piuttosto “tecnico” nel
Torneo a coppie miste e signore con l’af-
fermazione di una raggiante Marcella
Tempestini in coppia con Fabio Rosati su
Monari-Carmignani, Fransos-Primavera,
Bernabei-Nunes e Marzia Rosati (molto,
ma molto più carina di Fabio)-Giorgio
Coletta (ebbri di gioia/rammarico, solo 33
punti dai primi su 2654), ecco il primo
botto!

Torneo a squadre. C’è una formazionci-
na (quella di Francesco Angelini) che an-
novera tra gli altri “only” Lauria, Versace,
Sementa, Nunes...

«Che lo giochiamo a fare ’sto torneo?
Stiamocene a casa! Vabbè, proprio perché
c’abbiamo il vizio!... ».

A due turni dalla fine la “formazioncina”
è nettamente in testa, Tullio Prata deve
chiudere in fretta il servizio per Il Giornale
e dal pezzo si evince lo scontato risultato.

Così il titolista se ne esce con qualcosa
del tipo “... la squadra Angelini domina il
torneo a squadre... ”, ma poi l’outsider
“Tanini team” trita i favoritissimi ed il ri-
sultato finale è primo Tanini (Gabriele Ta-
nini, Antonella Di Francesco, Valerio Giu-
bilo, Enrico Gregori, Raul Rugiero, Carlo
Bove) con Bove K.O. dall’emozione che
continua a ripetere “incredibile, incredibi-
le, incredibile”, secondo Magnani e terzo
Angelini.

E siamo al Giovedì. Si disputa il “coppie
Signore e cent’anni in due” (anche 19 e 81 e
a tutte le signore che giocavano il misto
era d’obbligo domandare quanti anni mai,
per il rispetto della formula, avesse il loro
partner)...

Passando da Roma per lavoro Roberto
Varini, pezzo di pregio della nomenklatu-
ra bridgistica napoletana, telefonava per
un saluto alla sua cara amica Signora Al-
fani (bridgista non certo “abituale”) e ve-
niva immediatamente scritturato per il
torneo.

Qualche rapido accordo e via! E indovi-
nate chi ha vinto! Dopo di loro Ferruccio
Amendola che battendosi da vero e pro-
prio Rambo ha trascinato di forza Fulvio
Fantoni, poi Manuela Brogini-Bob Bianchi,
Marina Paoluzi-Vito Ascoli e Credazzi-Sil-
litti.

Venerdì e Sabato c’è il coppie Open, e
qui i risultati sono abbastanza coerenti

con i pronostici: Vitale-Alberto Porta,
Scriattoli-Maggio, Giove-Pietro Sbarigia,
Capriata-Bonavoglia e Lucenò-Balbi.

E veniamo al Trofeo Marc’Aurelio a
Piazza Navona.

Nuovo record di partecipazioni con
350 coppie: giornata fantastica con Roma
in grande spolvero per l’avvenimento, 5
coppie di turisti stranieri iscritte al volo,
un mare di spettatori e curiosi. Fra gli
iscritti una bellissima signora bionda (Sa-
ra Ferdinandi) con una panciona da gra-
vidanza a termine di dimensioni da re-
cord, guardata a vista da un marito tene-
rissimo e solerte (Marco Micolich), giusta-
mente preoccupato di evitarle spintoni e
stress anche bridgistici.

Mani interessanti, correttezza massima
da parte di tutti, svolgimento liscio come
l’olio.

Classifica? Primi Ferdinandi-Micolich
(chettelodicoaffà) che hanno così festeg-
giato con qualche giorno di anticipo la na-
scita di Giulia, da ora in poi mascotte uffi-
ciale del Trofeo Marc’Aurelio.  Seguono Ma-
riotti-Nicolella, Guarino-Marino, Murino-
Turchetti e Della Santina-Amodio.

Per quanto si riferisce agli Allievi, vitto-
ria nel coppie di Barbato-Felici su Vica-
rio-Mandolesi, Covelli-D’Ottavi, Pereri-Di
Mario e Baldi-Coppola. Nello squadre af-
fermazione di Sabbi, Patri, Crifò, Pazzagli,
Barbato e Felici.

Per concludere va notato l’exploit del
Circolo Bridge Eur, i cui rappresentanti si
sono aggiudicati il successo tanto nello
Squadre quanto nel Marc’Aurelio.

Un grazie sentito al Presidente della
F.I.G.B. Avv. Gianarrigo Rona per l’amiche-
vole sostegno e ai Direttori (Ortensi, Ba-
sta, Cangiano, Pretolani, Zurlo, Di Stefano,
Cioppettini, Porta, Occhipinti) tutti ecce-
zionalmente efficienti.

La Settimana di Roma sarà ripetuta nel
2000, Anno del Giubileo e uno dei tornei
sarà probabilmente disputato a Piazza
San Pietro.

Il Trofeo Marc’Aurelio di Piazza Navona
1998 si svolgerà invece Sabato 4 e Dome-
nica 5 Luglio con una importante novità
che verrà poi mantenuta negli anni a se-
guire.

Il Sabato si giocherà un torneo a coppie
Miste e Signore e la Domenica il classico
torneo Open, ambedue con un settore ri-
servato agli Allievi.

Ogni anno, tanto per gli Agonisti quan-
to per gli Allievi, saranno perciò assegna-
ti tre titoli: Misto e Signore, Open, Combi-
nata.

Per il 1998 non resta dunque che spera-
re di battere ancora una volta il record
delle partecipazioni.

Non dimenticate: Roma, Piazza Navona,
4 e 5 Luglio 1998.
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Giulia Micolich,
figlioccia
di Piazza Navona
1997 e, fin dalla
nascita, mascotte
ufficiale
del “Trofeo
Marc’Aurelio”.
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BENITO GAROZZO, componente del leggendario Blue Team,
vincitore di 3 Olimpiadi, di 10 Campionati del Mondo e di 5
Campionati d’Europa, il famoso asso che l’Enciclopedia
Ufficiale del Bridge considera come il miglior giocatore del
mondo, negli anni dei suoi grandi successi, presenta per la
F.I.G.B. e per “Bridge d’Italia” il:

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Quiz. Nr. La mia risposta La risposta di B.Garozzo

MITTENTE
Cognome, Nome

Proprio codice federale

Indirizzo completo

Elenco degli esperti che con le loro risposte determineranno i punteggi da
attribuirsi alle soluzioni inviate dai partecipanti:
Gli italiani: Giancarlo Astore, Dario Attanasio, Franco Baroni, Norberto
Bocchi, Andrea Buratti, Franco Cedolin, Dano De Falco, Francesca De
Lucchi, Giorgio Duboin, Giuseppe Failla, Fulvio Fantoni, Caterina Ferlazzo,
Carla Gianardi, Wladimiro Grgona, Enrico Guerra, Massimo Lanzarotti,
Lorenzo Lauria, Gabriella Manara, Carlo Mariani, Massimo Mortisch, Carlo
Mosca, Maurizio Pattacini, Giampaolo Rinaldi, Vincenzo Riolo, Anna Elisa
Rosetta, Laura Rovera, Antonio Sementa, Alfredo Versace, Antonio Vivaldi,
Sergio Zucchelli.
Gli europei: Michael Abecassis (Fra), Gudmundur Arnarson, Sabine
Aukens (Dan), Pietro Bernasconi (Svi), David Birmann (Isr), Paul Chemla
(Fra), Benedicte Cronier (Fra), Tommy Gullberg (Swe), Geir Helgemo
(Nor), Maria Kirner (Aut), Lantaron (Esp), Michael Lebel (Fra), Enri
Leufkens (Nth), Mouiel (Fra), Jean-Christophe Quantin (Fra), Leon Tintner
(Fra), Maryke Van Der Pas (Nth), Ventin (Esp), Sylvie Villard (Fra), Daniela
Von Armin (Ger).
Gli americani: Benito Garozzo, Grant Baze, Larry Cohen, Bill Eisenberg,
Eddie Kantar, Mike Passel, Paul Soloway, Mahmoud Zia, Robert B. Wolff,
Ira Rubin, George Rosenkranz, Bob Hamman, Dave Berkowitz, Jim
Jacoby.

PREMI CLASSIFICA FINALE
Soggiorni VALTUR del valore di circa L. 800.000 cadauno
a Ostuni (Puglie) dal 6 al 13 e/o dal 13 al 20 giugno 1997

– ai primi 4 in classifica generale;
– non cumulabili al 1° di 2ª cat., al 1° di 3ª cat. e ai primi 2 N.C.

(che abbiano partecipato ad un Campionato nazionale
nell’anno 1997). In caso di parità si procederà a sorteggio.

Anche quest’anno Vi proponiamo il tradizionale Concorso dichiarativo
Valtur, che si avvarrà della collaborazione e del parere di alcuni tra i più
importanti nomi del Bridge italiano ed internazionale: ma attenzione, il
mio parere sarà, come al solito, determinante e naturalmente... diverso!!!

Sono certo che, come per gli anni passati, l’adesione di tutti Voi
appassionati sarà notevole, anche in previsione di una possibile vincita
del soggiorno al Villaggio Valtur di Ostuni (Puglie) , sede delle settimane
estive Valtur 1998, da me coordinate.

A Voi, che Vi accingete a rispondere ai quiz i nostri migliori auguri.
Arrivederci a Ostuni e grazie per l’attenzione.

Benito Garozzo

Regolamento Concorso Licitativo VALTUR
1) Il Concorso si basa sulla soluzione di 24 quiz dichiarativi pubblicati in
due gruppi di 12 sulle riviste di Gennaio/Febbraio e Marzo 1998 con
annessi due tagliandi da 12 risposte ciascuno.
2) Il punteggio per ogni risposta sarà pari al numero degli esperti che
abbia dato identica soluzione, più tre punti nel caso sia esattamente
indicata, nell’apposito spazio, la risposta di Benito Garozzo, che potrà
essere diversa da quella degli esperti.
3) I tagliandi, o le loro fotocopie, vanno spediti entrambi, entro il 15 Aprile
1998, al seguente indirizzo:

Segreteria F.I.G.B. - Concorso Licitativo
Via Ciro Menotti 11/C - 20129 MILANO (MI)

4) Il Concorso è riservato ai soli Soci F.I.G.B. in regola con il
tesseramento 1998. Ogni concorrente non potrà inviare più di un
tagliando per ogni serie di risposte. Nel caso si invii più tagliandi, sarà
ritenuto valido solo quello con il punteggio minore.
5) Il 10% dei punti ottenuti da ciascun concorrente in classifica finale,
costituirà carry-over per la conquista della Coppa Garozzo messa in palio
durante le settimane bridgistiche Valtur.

SISTEMA LICITATIVO
IMPIEGATO NEI QUIZ

APERTURE

Colori nobili quinti e, in mancanza, il
miglior minore.
1 S.A. = 15 punti (belli) a 18 brutti.
Stayman non forzante.
2 S.A. = 21/22 punti.
2 fiori = Convenzionale forzante,
risposte naturali, 2 quadri negativo.
Apertura di 2 = deboli. La risposta di
2 S.A. è forzante.
3 S.A. = colore minore solido.

RISPOSTE

Salti nel colore di apertura =
limitativi.
3 S.A. = sull’apertura di un colore
nobile da parte del compagno =
appoggio nel colore, forzante.
2 S.A. = forzante a partita.
1 S.A. su 1 fiori = 8/10 punti.
Dopo il 2 su 1, un nuovo colore da
parte dell’apertore è forzante, il 2 S.A.
mostra valori extra.
La ridichiarazione a salto di
unminore da parte dell’apertore, è
forzante.

Sulla ridichiarazione di 1 S.A. da
parte dell’apertore, un nuovo colore
discendente da parte del rispondente
non è forzante.
Dopo il quarto colore, l’appoggio in
un colore dell’apertore è forzante.
Le dichiarazioni del quarto colore o
di un colore di rango superiore
promettono un’ulteriore dichiarazione.
4 S.A. = Blackwood tranne che
direttamente su 1 S.A. o 2 S.A.,
oppure in situazioni competitive o
aperture avversarie in barrage.
Grand slam-try.

DICHIARAZIONI
COMPETITIVE

Contro negativo sputnik fino a tre
picche.
Contro di risposta dopo il contro del
compagno e il rialzo da parte
avversaria.
2 S.A. = i due colori di rango inferiore.
Contro di appello sulle aperture di
barrage.
Sul contro avversario all’apertura
del compagno il cambio di colore non
è forzante, mentre il salto a 2 S.A.
indica appoggio e mano limitata.
Salti nel colore = deboli.

CONCORSO 
CONCORSO LICITATIVO VALTUR -VACANZE
TAGLIANDO N. 1 (da inviare entro il 15 aprile 1998)
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LICITATIVO

Quiz n. 1
Dichiarante Ovest, tutti in prima
Siete in Sud con queste carte:

� A F 7 6
� 7 6
� A R 5 4
� 10 7 6

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– 1 � 1 � passo
?

Cosa dichiarate?

Quiz n. 2
Dichiarante Ovest, N/S in zona
Siete in Sud con queste carte:

� A F 10
� –
� A R F 10 6 5
� R D 10 7

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– passo passo passo
1 � contro passo 2 �
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 3
Dichiarante Ovest,  tutti in prima
Siete in Sud con queste carte:

� R 8 7
� 7
� A R 10 8
� A D 9 7 6

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– 1 � passo passo
contro surcontro passo 2 �
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 4
Dichiarante Ovest, N/S in zona
Siete in Sud con queste carte:

� 7
� A R D 8
� A 2
� R F 10 6 5 4

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

— 1 � passo 1 �
contro 4 � passo passo
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 5
Dichiarante Nord, N/S in zona
Siete in Sud con queste carte:

� 6 5
� D F 7 6 5
� A 6 5
� R F 8

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– – 1 � passo
1 � contro surcontro 2 �
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 6
Dichiarante Ovest, tutti in zona
Siete in Sud con queste carte:

� F 10 9 7 6
� 5
� A D F 9 7
� 3 2

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

— 1 � contro surcontro
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 7
Dichiarante Est,  tutti in prima
Siete in Sud con queste carte:

� A 7 6
� A R D 7
� –
� D 10 7 6 5 4

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– – – 3 �
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 8
Dichiarante Ovest,  N/S in zona
Siete in Sud con queste carte:

� 6 5
� A 4
� R D 7 6 5 4
� D 5 4

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– passo 1 � passo
1 � contro 1 � 3 �
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 9
Dichiarante Ovest,  tutti in zona
Siete in Sud con queste carte:

� A D 6 5
� 7 6
� D 8
� A R F 7 6

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– 3 � passo passo
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 10
Dichiarante Nord,  E/O in zona
Siete in Sud con queste carte:

� A F 7 5 4
� 3 2
� 5
� A R 9 7 6

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

– – 1 � 1 �
1 � passo 3 � passo
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 11
Dichiarante Sud,  E/O in zona
Siete in Sud con queste carte:

� F 10 8 7
� A 6 5
� –
� A R D 10 5 4

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

1 � passo 1 � passo
1 � passo 1 SA passo
?
Cosa dichiarate?

Quiz n. 12
Dichiarante Sud, E/O in zona
Siete in Sud con queste carte:

� A D 10 5
� R 5 4
� A 4
� F 7 6 5

La dichiarazione:
SUD OVEST NORD EST

1 � 1 � � passo
2 � passo
?
Cosa dichiarate?

PROBLEMI:
I PRIMI DODICI
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CORREVA L’ANNO... 1957

Campionati Internazionali a Squadre
Campionato del Mondo (New York - USA)

Bermuda Bowl
1ª ITALIA: Walter Avarelli, Giorgio

Belladonna, Eugenio Chiaradia,
Massimo D’Alelio, Pietro Forquet,
Giuseppe Siniscalco (Carlo Alberto
Perroux, c.n.g.

Campionati Europei (Vienna - AUT)
Open
1ª ITALIA: Walter Avarelli, Giorgio

Belladonna, Eugenio Chiaradia, Massi-
mo D’Alelio, Pietro Forquet, Giuseppe
Siniscalco (Carlo Alberto Perroux,
c.n.g.

Ladies
1ª DANIMARCA (L’Italia non ha parteci-

pato)

Classifica annuale:
1° Giorgio BELLADONNA (Roma)
2° Oscar BELLENTANI (Milano)
3° Massimo D’ALELIO (Napoli)
4° Giancarlo MANCA (Roma)
5° Walter AVARELLI (Roma)
6° Ermanno LERY (Napoli)
7° Domenico BILUCAGLIA (Milano)
8° Mario NAVA (Milano)
9° Nicola LONGOBARDI (Venezia)

Riccardo TERSCH (Milano)
Giuseppe ZANNI (Venezia)

* * *

CORREVA L’ANNO... 1962

Campionati Internazionali a Squadre
Campionato del Mondo (New York - USA)

Bermuda Bowl
1ª ITALIA: Walter Avarelli, Giorgio

Belladonna, Eugenio Chiaradia, Mim-
mo D’Alelio, Pietro Forquet, Benito Ga-
rozzo (Carlo Alberto Perroux, c.n.g.).

Campionati Europei
(Beyrouth - LEB)

Open
1ª FRANCIA
2ª ITALIA: Giorgio Belladonna, Mim-

mo D’Alelio, Benito Bianchi, Giovan Bat-
tista Brogi, Giuseppe Messina, Camillo
Pabis Ticci (Giovanni Pelucchi, c.n.g.).

Classifica annuale
1° Niko VUKOREPA (Roma)
2° Cesare BRESCIANI (Bologna)
3° Virgilio CECCARINI (Roma)
4° Salvatoree NIGRO (Viareggio)

5° Gianfranco FACCHINI (Bologna)
6° Ruggero BONVICINI (Bologna)
7° Antonio SALVESTRINI (Bologna)

Sergio ZUCCHELLI (Bologna)
9° Giovanni CONSALVI (Firenze)

Giorgio GIACOMELLI (Firenze)
Edo ROLANDI (Milano)
Piero STEFANACHI (Firenze)

* * *

CORREVA L’ANNO... 1967

Campionati Internazionali a Squadre

Campionato del Mondo
(Miami Beach - USA)

Bermuda Bowl
1ª ITALIA: Walter Avarelli, Giorgio

Belladonna, Massimo d’Alelio, Pietro
Forquet, Benito Garozzo, Camillo Pa-
bis Ticci (Guido Barbone, cng).

Campionati Europei (Dublino IRE)
Open
1ª ITALIA: Giorgio Belladonna, Re-

nato Mondolfo, Benito Bianchi, Giu-
seppe Messina, Cesare Bresciani, Oscar
Bellentani (Angelo Tracanella, cng).

Ladies
1ª SVEZIA
2ª ITALIA: Marisa Bianchi, Fernanda

Boscaro, Luisa De Micheli, Enrichetta
Gut, Antonietta Robaudo, Anna Valen-
ti (Giovanni Pelucchi, cng).

Campionati del MEC (Ostenda BEL)
Open
1ª ITALIA: Oscar Bellentani, Giusep-

pe Bovio, Cesare Bresciani, Eugenio
Cremoncini, Antonio Mascheroni, An-
tonio Salvestrini (Aldo Piazza, cng).

Ladies
1ª OLANDA (L’Italia non ha partecipato)
Miste
1ª BELGIO
2ª ITALIA: Giovan Battista Brogi, Isa

Massari, Vittorio Fellegara, Franca Te-
stone (Aldo Piazza, cng).

Juniores
1ª ITALIA: Guido Bocchetta, Rugge-

ro Bonvicini, Lanfranchini, Rodolfo Pe-
drini, Alfredo Restivo, Sergio Zucchelli
(Aldo Piazza, cng).

Classifica annuale:
1° Antonio SALVESTRINI (Bologna)
2° Renato ROVIDA (Bologna)

Sergio ZUCCHELLI (Bologna)
4° Sergio MONTORSI (Milano)
5° Giuseppe BARBARISI (Bergamo)

6° Armando MORINI (Milano)
7° Oscar BELLENTANI (Bologna)
8° Cesare BRESCIANI (Bologna)
9° Paolo RIJOFF (Milano)

10° Roda MONTORSI (Milano)

* * *

CORREVA L’ANNO... 1972

Campionati Internazionali a Squadre

Olimpiadi (Miami Beach - USA)
Open
1ª ITALIA: Walter Avarelli, Giorgio

Belladonna, Pietro Forquet, Benito Ga-
rozzo, Massimo d’Alelio, Camillo Pa-
bis-Ticci (Umberto Barsotti, cng).

Ladies
1ª ITALIA: Anna Valenti, Marisa

Bianchi, Rina Jabes, Antonietta Ro-
baudo, Luciana Romanelli, Maria Ven-
turini (Giovanni Pelucchi, cng).

Campionati Europei Juniores
(Delf, NHT)

1ª POLONIA
8ª Italia: Roberto Capodaglio, Stefano

Cofini, Massimo Dato, Sandro Karlin, Car-
lo Mosca, Silvio Sbarigia (Caio Rossi, cng).

Classifica annuale:
1° Vito PITTALÀ (Torino)
2° Giuseppe GARABELLO (Torino)
3° Gianfranco FACCHINI (Bologna)
4° Ottorino MILANI (Milano)
5° Leandro BURGAY (Biella)
6° Giorgio BELLADONNA (Milano)
7° Paolo ZANI (Brescia)
8° Luigi ROMANO (Roma)
9° Dano DE FALCO (Milano)

10° Giuseppe DELLAROLE (Novara
Sergio ZUCCHELLI (Bologna)

* * *

CORREVA L’ANNO... 1977

Campionati del Mondo (Manila - PHL)
Bermuda Bowl:
1ª - U.S.A. (Italia non qualificata).

Campionati Europei (Elsinore DEN)
Open
1ª SVEZIA
2ª ITALIA: Giorgio Belladonna, Vit-

torio Fellegara, Arturo Franco, Benito
Garozzo, Vito Pittalà, Antonio Vivaldi
(Sandro Salvetti, cng).

Ladies
1ª ITALIA: Marisa Bianchi, Luciana

Dall’album dei ricordi
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Capodanno, Marisa D’Andrea, Enri-
chetta Gut, Andreina Morini, Anna Va-
lenti (Guido Barbone, cng).

Campionati del M.E.C.
(Ostenda - BEL)

Open
1ª ITALIA: Dano De Falco, Giulio

Denna, Lorenzo Lauria, Claudio Pe-
troncini, Vincenzo Riolo, Gaetano La
Rocca (Caio Rossi, cng).

Ladies
1ª GRAN BRETAGNA
2ª ITALIA: Margherita Barbarisi,

Elena Maci, Marisa D’Andrea, Luciana
Capodanno, Enrichetta Gut, Andrei-
na Martinelli (Guido Barbone, cng).

Miste
1ª ITALIA: Monica Cuzzi, Franco Di

Stefano, Mimma Faina, Antonio Boni,
Elena Gandini, Mario Gandini (Guido
Barbone, cng).

Juniores
1ª OLANDA
4ª Italia: Franco Momigliano, Franco

Masoero, Stefano Caiti, Maurizio Pattaci-
ni, Andrea Mazza (Caio Rossi, cng).

Classifica annuale:
1° Lorenzo LAURIA (Roma)
2° Giulio DENNA (Milano)
3° Dano DE FALCO (Milano)
4° Claudio PETRONCINI (Roma)
5° Antonio VIVALDI (Torino)
6° Gaetano MALAGUTI (Milano)
7° Arturo FRANCO (Milano)
8° Marcello DI EGIDIO (Roma)
9° Benito GAROZZO (Roma)

10° Giorgio BELLADONNA (Roma)

* * *

CORREVA L’ANNO... 1982

Campionati Internazionali a Squadre

Campionato del Mondo
(Biarritz - FRA)
Rosenblum Cup

Open
1ª FRANCIA
6ª Italia: Dano De Falco, Arturo Franco,

Benito Garozzo, Lumia, Carmelo Piraino,
Demetrio Porcino (Guido Barbone, cng).

Campionati Europei Juniores
(Salsomaggiore - ITA)

1ª POLONIA
9ª Italia: Giorgio Duboin, Guido Ferraro,

Vittorio Golfarelli, Antonio Vita Finzi,

Giovanni Delfino, Ubaldo Delfino (Vitto-
rio Brandonisio, cng).

Coppa Europa “Philip Morris” 
(Sanremo - ITA)

Open
1ª SVEZIA
5ª Italia: Giuseppe Ciriello, Giulio Den-

na, Giorgio Duboin, Lorenzo Lauria, Aldo
Tricerri, Antonio Vivaldi (Cesare Fiz, cng). 

Classifica annuale:
1° Guido FERRARO (Torino)
2° Antonio MORTAROTTI (Alessandria)

Italo SANTIÀ (Torino)
4° Maria Teresa LAVAZZA (Torino)
5° Aldo MINA (Torino)
6° Silvio SBARIGIA (Roma)
7° Giorgio BELLADONNA (Roma)
8° Giulio DENNA (Milano)
9° Marco RICCIARELLI (Piacenza)

10° Carlo CESARINI (Roma)

* * *

CORREVA L’ANNO... 1987

Campionati Internazionali a Squadre
Campionati del Mondo

(Ocho Rios - JAM)
Bermuda Bowl
1ª - U.S.A. (Italia non qualificata)
Venice Cup
1ª USA
3ª ITALIA: Luciana Capodanno, Ma-

risa D’Andrea, Carla Gianardi, Marisa
Bianchi, Anna Valenti, Gabriella Oli-
vieri (Gianarrigo Rona, cng).

Campionati Europei (Brighton - GRB)
Open
1ª SVEZIA
16ª - Italia: Norberto Bocchi, Andrea Bu-

ratti, Giulio Denna, Carlo Mosca, Lorenzo
Lauria, Fabio Rosati (Giovanni Maci, cng).

Ladies
1ª FRANCIA
2ª ITALIA: Luciana Capodanno, Ma-

risa D’Andrea, Monica Cuzzi, Enri-
chetta Gut, Carla Gianardi, Gabriella
Olivieri (Filippo Palma, cng).

Campionati del MEC
(Valkenburg - NTH)

Open
1ª OLANDA
8ª Italia: Andrea Buratti, Giulio Denna,

Giorgio Duboin, Guido Ferraro, Gaetano
Malaguti, Antonio Vivaldi.

Ladies
1ª FRANCIA
6ª Italia: Gianna Arrigoni, Serenella Fal-

ciai, Caterina Ferlazzo, Gabriella Manara,
Carla Gianardi, Gabriella Olivieri.

Miste
1ª GRAN BRETAGNA
2ª ITALIA: Norberto Bocchi, Monica

Cuzzi, Marina Causa, Antonio Mortarot-
ti, Maria Teresa Lavazza, Italo Santià.

Juniores
1ª OLANDA
5ª Italia: Amedeo Cecere, Giovanni Del-

fino, Fulvio Fantoni, Claudio Nunes, An-
tonio Ripesi, Alfredo Versace.

Classifica annuale:
1° Gianpaolo RINALDI (Milano)
2° Guido FERRARO (Torino)
3° Remo VISENTIN (Bordighera)
4° Amedeo COMELLA (Roma)
5° Giorgio DUBOIN (Torino)
6° Vittorio GOLFARELLI (Bologna)
7° Norberto BOCCHI (Sesto S. Giovanni)
8° Luigi PURICELLI (Milano)
9° Monica CUZZI (Milano)

10° Giuseppe ACCARDI (Trapani)

* * *

CORREVA L’ANNO... 1992

Campionati Internazionali a Squadre
Olimpiadi (Salsomaggiore - ITA)

Open
1ª FRANCIA
12ª Italia: Norberto Bocchi, Giorgio Du-

boin, Lorenzo Lauria, Fabio Rosati, Italo
Santià, Alfredo Versace (Marco Ricciarelli,
cng).

Ladies
1ª AUSTRIA
12ª ITALIA: Luciana Capodanno, Mari-

sa D’Andrea, Gianna Arrigoni, Serenella
Falciai, Annalisa Rosetta, Marilina Vanuz-
zi (Giovanni Maci, cng).

Campionato Europeo Misto
(Ostenda- BEL)

1ª FRANCIA
2ª ITALIA: Norberto Bocchi, Simo-

netta Paoluzi, Sara De Sario, Maria Te-
resa Lavazza (cap.), Alfredo Versace.

Campionati Europei Juniores
(Parigi - FRA)

1ª - ITALIA: Giovanni Albamonte,
Claudio Nunes, Paolo Pantusa, Mau-
rizio Pattacini, Federico Primavera,
Alfredo Versace (Vittorio Brandonisio,
cng).

Superbowl (Palermo - ITA)
1ª - FRANCIA
4ª - Italia: Norberto Bocchi, Amedeo Co-

mella, Guido Ferraro, Lorenzo Lauria.

Classifica annuale:
1° Norberto BOCCHI (Sesto S. Giovanni)
2° Giorgio DUBOIN (Torino)
3° Massimo LANZAROTTI (Voghera)
4° Franco PIETRI (Milano)
5° Andrea BURATTI  (Genova)
6° Mario DI MAIO (Milano)
7° Dano DE FALCO (Padova)
8° Leandro BURGAY (Biella)
9° Enza ROSSANO (Torino)

10° Antonio VIVALDI (Torino)
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pos. gruppo codice P.ti Cat

1 F0304/LM LNM006 Lanzarotti Massimo 5049 1S
2 F0162/LN BRR031 Buratti Andrea 4941 1S
3 F0418/LR VRR023 Versace Alfredo 4653 1S
4 F0460/PM BCT008 Bocchi Norberto 4538 1S
5 F0460/PM DBG012 Duboin Giorgio 4318 1S
6 F0006/PM GLN009 Golin Cristina 4214 1S
7 F0006/PM LVL029 Olivieri Gabriella 4075 1S
8 F0418/LR LRZ003 Lauria Lorenzo 3809 1S
9 F0237/LN RSS003 Rosetta Annalisa 3371 1P

10 F0266/PM RSZ014 Rossano Enza 3245 1P
11 F0266/PM VVV001 Vivaldi Antonio 3236 1S  
12 F0174/VN DLC018 De Lucchi Francesca 3063 1S  
13 F0462/EM GNL014 Gianardi Carla 2958 1S  
14 F0462/EM RVR007 Rovera Laura 2890 1S  
15 F0152/LN ZZT001 Azzimonti Annarita 2564 1C  
16 F0162/LN DFN006 De Falco Dano 2405 1S  
17 F0098/TS MRL030 Mariani Carlo 2400 1S  
18 F0218/LR BNL039 Fusari Emanuela 2370 1P
19 F0152/LN GNN013 Gentili Luigina 2336 1S  
20 F0447/LR BLN071 Ballarati Tiziana 2266 1F  
21 F0129/LM VNN019 Vanuzzi Marilina 2228 1P
22 F0462/EM SMN010 Sementa Antonio 2141 1S  
23 F0095/MR CRS007 Corchia Rosa 2127 1Q  
24 F0403/PM RSL015 Ruspa Gian Paolo 2060 1P
25 F0038/LM PTN007 Patelli Gianni 2016 1Q  
26 F0058/SC TTR003 Attanasio Dario 1997 1S  
27 F0058/SC FLP002 Failla Giuseppe 1971 1S  
28 F0460/PM PLR009 Pulga Ruggero 1969 1P
29 F0459/LN DVR014 D’avossa Mario 1948 1Q  
30 F0274/FV CLL039 Colonna Ornella 1943 1Q  
31 F0174/VN GST004 Gasparini Elisabetta 1841 1Q  
32 F0274/FV DSR009 Cividin Sara De Sario 1830 1P
33 F0300/LZ RFP001 Raffa Filippo 1822 2P
34 F0459/LN HGZ001 Hugony Fabrizio 1817 2Q  
35 F0152/LN PZL006 Pozzi Giulia 1807 1P
36 F0459/LN RSL013 Russo Paolo 1781 1P
37 F0164/CP DBL017 De Biasio Angela 1772 2Q  
37 F0164/CP FRL039 Ferrara Michele 1772 1P
39 F0451/LG MDR030 Medusei Andrea 1758 1F  
40 F0447/LR DFL010 Di Francesco Antonella 1757 1F  
41 F0286/PM MND027 Mina Aldo 1755 1P
42 F0162/LN CRR048 Croci Alessandro 1753 1C  
43 F0218/LR LTN005 Latessa Antonio 1735 1P
44 F0218/LR CSN036 Cossaro Bruna 1731 2P
45 F0417/MR NCV001 Nicolello Flavia 1724 2C  
46 F0430/PM FRD030 Ferraro Guido 1723 1S  
47 F0403/PM BTR022 Boetti Walter 1722 1Q  
48 F0237/LN MRC020 Marietti Luca 1698 1P
49 F0095/MR MTP001 Matricardi Giuseppe 1689 1F  
50 F0162/LN DMR006 Di Maio Mario 1688 1S  
51 F0447/LR GBR004 Giubilo Valerio 1687 1Q  
52 F0030/EM SLL006 Soldati Carla 1684 1Q  
53 F0162/LN SRM002 Soroldoni Massimo 1683 1C  
54 F0128/PG PZR004 Pizza Ettore 1670 1C  
55 F0286/PM MRZ022 Morelli Fabrizio 1664 1P
56 F0224/CP BRT050 Branco Roberta 1660 1Q  
57 F0460/PM RNL011 Rinaldi Giampaolo 1648 1S  
58 F0418/LR NND004 Nunes Claudio 1618 1S  
59 F0020/PG PTC018 Petrelli Francesco 1616 2C  
60 F0162/LN PTC005 Pietri Franco 1610 1S  
61 F0164/CP PSC032 Piscitelli Francesca 1584 2Q  
62 F0164/CP CPN015 Capaldi Adriana 1568 1Q  
63 F0459/LN CNL021 Canesi Marinella 1556 1P
64 F0098/TS CMC009 Buratti Monica 1530 1P
65 F0417/MR CSD001 Castignani Claudia 1524 1F  
66 F0461/CP LGR005 Lignola Pietro 1513 1P
67 F0404/LG PZR003 Piazza Ruggero 1508 1F  
68 F0416/LR PLT021 Paoluzi Simonetta 1506 1P
69 F0129/LM CSR009 Caspani Maria 1504 1Q  
70 F0149/VN CDC004 Cedolin Franco 1502 1S  
71 F0028/PM BRR005 Burgay Leandro 1483 1S
71 F0459/LN CMN016 Camerano Gianni 1483 1S  
73 F0216/EM PDN005 Pederzoli Giuliana 1478 1P
74 F0218/LR SBN007 Sabbatini Stefano 1473 1P
75 F0152/LN CLR037 Colombo Gloria Brugnoni 1469 2Q  
76 F0416/LR MGN022 Maggiora Stefania 1466 1S  

pos. gruppo codice P.ti Cat

77 F0030/EM CNN006 Canducci Luciana 1461 1P
78 F0098/TS FRK002 Forti Darinka 1456 1P
79 F0076/LM DDL002 Adda Walle 1444 1Q  
80 F0403/PM MTN024 Motta Gastone 1435 1C  
81 F0286/PM BTN028 Abate Adriano 1430 1P
82 F0030/EM FLR002 Filippin Maria 1429 1F  
83 F0130/LM PRC012 Parolaro Pierfrancesco 1425 2P
84 F0058/SC FRG008 Frazzetto Luigi 1422 1P
85 F0218/LR FRN071 Fransos Marina 1415 1S  
86 F0413/LN MNM007 Mandelli Massimo 1413 1Q  
87 F0418/LR SCR073 Saccavini Ilaria 1404 1F  
88 F0447/LR PSR044 Pisani Vettore 1398 2P
89 F0136/TS CSC020 Castellani Enrico 1396 1C  
90 F0266/PM BLM007 Baldi Elma 1395 1F  
91 F0237/LN PNL017 Ponce De Leon Manuela 1385 1F  
92 F0459/LN TGZ001 Tagliabue Lorenzo 1383 1F  
93 F0164/CP CCD021 Cuccorese Claudio 1381 2C  
94 F0416/LR PLN030 Paoluzi Marina 1377 1P
95 F0130/LM FCP001 Ficuccio Giuseppe 1376 1C  
96 F0152/LN RSD033 Rosenfeld Eduardo 1370 1F  
97 F0430/PM GNL020 Gandini Emanuela 1367 2P
98 F0417/MR MRL003 Mariotti Paolo 1358 2C  
99 F0266/PM MGC007 Magnani Marco 1357 1P

100 F0412/LM MRD024 Marino Leonardo 1355 1S  
101 F0079/LM CHL005 Chizzoli Paolo 1354 1P
102 F0274/FV MLT021 Mallardi Matteo 1341 1F
103 F0054/CP NCS001 Nacca Tommaso 1337 1F
104 F0164/CP MTM001 Mottola Imma 1334 1F
105 F0280/LM GGL010 Uggeri Paolo 1331 1F
106 F0218/LR BND023 Bonavoglia Guido 1324 1Q
106 F0022/VN TTL003 Totaro Carlo 1324 1P
108 F0411/VN BLN046 Balbi Gianni 1315 1P
109 F0038/LM CRD105 Cervi Riccardo 1314 1P
110 F0038/LM BRC012 Baroni Franco 1312 1P
111 F0403/PM PLC006 Pili Lucia 1304 2C
112 F0240/LG GRG023 Giribone Luigi 1303 2C
113 F0020/PG NTM001 Noto Giacomo 1297 2Q
114 F0307/CP MGL002 Magnani Carlo 1296 1C
115 F0459/LN DLG036 Del Buono Nicola 1289 1Q
116 F0403/PM CRN101 Curò Gioacchino 1285 1C
117 F0174/VN SRN029 Serchi Serena 1277 1Q
118 F0440/CP DLL018 Del Grosso Pasquale 1275 1Q
118 F0300/LZ RCP009 Rocchi Giuseppe 1275 2Q
120 F0162/LN CRN059 Carzaniga Bruno 1273 2P
121 F0149/VN TRR013 Tramonto Dario 1272 1P
122 F0423/LN RNN059 Ronzullo Antonio 1271 2C
123 F0447/LR MRL067 Marino Giancarlo 1270 1P
124 F0237/LN BNL019 Bonfanti Paola 1268 1Q
125 F0403/PM CMD005 Comella Amedeo 1265 1P
125 F0266/PM CTF003 Cattaneo Marisa 1265 2Q
127 F0218/LR FRN074 Francisci Rosanna 1262 1P
127 F0218/LR PRS025 Peirce Roberta Chianese 1262 2F
129 F0098/TS GCZ003 Giacomazzi Vincenzo 1260 2P
129 F0218/LR MGR022 Maggio Mario 1260 1P
131 F0262/AB DSC011 Di Eusanio Marcello 1259 2P
131 F0340/LR FNV001 Fantoni Fulvio 1259 1S
133 F0162/LN BLT008 Bella Genti 1257 2P
134 F0436/CP BVC001 Bove Francesco 1255 2Q
135 F0210/TS RRN002 Arrigoni Gianna 1254 1S
136 F0266/PM FDT003 Federico Rita 1253 2P
136 F0058/SC MNL013 Manara Gabriella 1253 1S
136 F0218/LR SCC020 Scriattoli Francesco 1253 1C
139 F0447/LR CNN036 Cangiano Antonio 1244 1Q
140 F0418/LR NTD003 Intonti Riccardo 1243 1P
141 F0447/LR GRR036 Guarino Mario 1242 2P
141 F0274/FV ZNB004 Zenari Fabio 1242 1P
143 F0190/AB CLL022 Colarossi Italo 1240 2P
144 F0459/LN RML047 Romani Daniela 1232 2F
145 F0462/EM MZN013 Mazzadi Adriana 1226 1C
146 F0404/LG BST002 Boscaro Roberto 1219 2C
147 F0082/PM RVR034 Reviglio Piero 1214 NC
148 F0218/LR BTZ011 Bettiol Fabrizia 1213 1F
149 F0412/LM BRD037 Brugnatelli Claudio 1210 1Q
150 F0190/AB CLG025 Caldarelli Vera 1206 2C
150 F0430/PM GRC030 Guerra Enrico 1206 1P
152 F0417/MR PST025 Pasquarè Rita 1202 2F

pos. gruppo codice P.ti Cat

152 F0218/LR SLL031 Salvemini Daniela 1202 1F
154 F0403/PM LGL007 Liguori Gabriella 1197 1Q
154 F0028/PM SGC001 Segre Gianfranco 1197 1Q
156 F0162/LN BRN258 Birolo Giuliano 1196 1P
157 F0451/LG CLP017 Colotto Giuseppe 1190 3Q
157 F0098/TS CNL030 Cantoni Daniela 1190 1Q
159 F0190/AB CLN028 Colarossi Gino 1188 2P
160 F0082/PM BNL177 Bongiovanni Giulio 1187 3F
161 F0418/LR BND043 Biondo Bernardo 1186 1C
161 F0218/LR PLR002 Polidori Vittorio 1186 1Q
163 F0049/LM GLT007 Giulini Roberto 1182 1Q
164 F0412/LM BTR015 Bettinetti Gianpiero 1179 1P
164 F0218/LR GVL006 Giove Paolo 1179 1P
166 F0108/LG BZN002 Bozzo Anna 1174 1P
166 F0218/LR CGL014 Caggese Antonella 1174 2C
168 F0274/FV CTL019 Catolla Aurelia 1173 1F
168 F0240/LG GRN066 Grappiolo Giovanni 1173 2F
170 F0430/PM BCS009 Russo Ester Beccuti 1172 1Q
171 F0030/EM GRS006 Lolli Luisa 1170 1F
171 F0030/EM MGN004 Maglioni Rossana 1170 1Q
173 F0266/PM FRS023 Formici Ilsa 1164 1F
174 F0022/VN MNN006 Menditto Vanna 1161 1Q
175 F0108/LG BNC051 Benassi Enrico 1159 2F
176 F0076/LM FRL011 Ferrarese Marcello 1158 1F
177 F0412/LM MSR026 Mesiano Andrea 1157 2C
178 F0262/AB MCN014 Micheli Guido Bruno 1152 2Q
179 F0082/PM SLN036 Salomone Giovanni 1149 2Q
180 F0194/EM VRN017 Vermiglio Fabiana 1148 1Q
181 F0403/PM ZCZ001 Zucchetti Maria Enza 1147 2C
181 F0152/LN ZLR001 Zulli Mauro 1147 1F
183 F0011/LN GLL022 Uglietti Gian Carlo 1139 1F
184 F0440/CP CMR012 Cimmino Piera 1138 2C
185 F0318/PM CSN003 Causa Marina 1132 1S
185 F0237/LN MRC019 Marchetti Federico 1132 2P
185 F0462/EM MZC032 Mazzadi Francesco 1132 1F
188 F0162/LN JHV001 Johansson Jan Ove 1128 1Q
189 F0178/SC BLL016 Belfiore Delia 1127 2P
189 F0447/LR PRL048 Profeti Mirella 1126 2C
191 F0430/PM CRC044 Corazza Marco Giovanni 1125 2P
192 F0447/LR MLT008 Mellini Anna Rita 1116 1F
192 F0210/TS TML008 Tempestini Marcella 1116 2C
194 F0274/FV PCR006 Piacentini Alessandra 1109 1Q
195 F0082/PM BRT055 Bertello Renato 1108 2Q
195 F0218/LR SBR006 Sbarigia Pietro 1108 1P
197 F0274/FV PCR023 Pecchia Barbara 1105 2P
198 F0128/PG PTC004 Petralia Francesco 1101 2C
199 F0459/LN TRS015 Torielli Vanessa 1100 1F
200 F0200/TS CTZ004 Catarsi Fabrizio 1099 1P
201 F0210/TS CCZ008 Cecconi Patrizia 1097 1Q
202 F0454/UM BRD153 Brizi Nadia 1096 2P
203 F0423/LN DCN016 Vanni Anna 1095 1Q
204 F0098/TS FLB002 Faller Bibi 1091 2C
205 F0178/SC BLR024 Belfiore Salvatore 1089 2P
206 F0430/PM MRN275 Mortarotti Antonio 1087 1S
207 F0447/LR DSL043 Di Stefano Michelangelo 1085 1F
208 F0474/LG CSN071 Cassai Giovanna 1080 1Q
209 F0130/LM BRC109 Brambilla Federica 1077 1F
209 F0218/LR SNM004 Santolini Anselmo 1077 1P
211F0266/PM GRC039 Garrone Lucia Sangirardi 1075 2P
212 F0266/PM LRL012 Lerda Giancarlo 1073 2Q
213 F0266/PM LVN016 Levoni Marina 1072 1F
214 F0082/PM DLL002 Dalcielo Cecilia 1071 NC
215 F0164/CP PLG058 Palmieri Luigi 1067 1Q
216  F0216/EM CTN021 Caiti Stefano 1066 1P
217 F0058/SC MNL014 Mingrino Giancarlo 1065 1P
218 F0423/LN MDR013 Medagliani Cesare 1063 2F
219 F0459/LN PVR005 Pavin Andrea 1061 1F
220 F0218/LR DSN011 De Simone Antonia 1060 2C
221 F0011/LN BNN035 Bono Stefano 1058 2P
222 F0174/VN MRM001 Moritsch Massimo 1055 1P
223 F0248/TS FLL011 Falciai Serenella 1052 1S
224 F0011/LN LCT013 Licini Roberto 1051 2Q
225 F0200/TS LRB001 Le Rose Rosalba 1051 3P
226 F0418/LR CCD009 Cecere Amedeo 1050 1P
227 F0152/LN FLR013 Filippini Ruggero 1049 1Q
227 F0038/LM TRL064 Travaini Elio 1049 2P
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229 F0459/LN BNT048 Benedetti Roberta 1048 3P
230 F0440/CP DBL023 Di Bello Stelio 1047 2F
231 F0108/LG DVM001 De Vincenzo Massimo 1043 2Q
232 F0218/LR CCN029 Brucculeri Anna 1040 1F
233 F0274/FV CSR034 Cosoli Mario 1036 2C
234 F0460/PM TMR014 Tamburelli Rosa Maria 1035 1Q
235 F0011/LN GLM002 Giuliano Giacomo 1030 2P
236 F0280/LM GRC043 Garbosi Franco 1028 1P
236 F0266/PM RCL021 Ricca Emilio 1028 2F
238 F0447/LR ZMB001 Zampini Fabio 1024 2Q
239 F0030/EM BNS001 Bonori Marisa 1023 1Q
239 F0403/PM MRC187 Murgia Francesco 1023 2F
241 F0237/LN CPN010 Capitini Carmen 1022 1P
242 F0152/LN MLN012 Malaguti Gaetano 1021 1P
242 F0152/LN RVT010 Rivera Roberto 1021 1F
244 F0030/EM BSR002 Basile Mauro 1020 1C
244 F0011/LN DLR050 Dall’aglio Ettore 1020 2F
244 F0403/PM DSY001 De Serafini Lilly 1020 1F
247 F0468/LM LPB003 Lo Presti Fabio 1019 3C
248 F0124/AB MNR002 Mancini Pietro 1016 1F
249 F0237/LN BTD003 Bottarelli Claudio 1014 1F
250 F0030/EM BZL001 Buzzoni Carlo 1013 1F
250 F0266/PM VTN011 Viti Milena 1013 2F
252 F0098/TS CNV002 Conte Silvio 1011 2C  
252 F0030/EM TMR003 Tamburrini Cesare 1011 1Q  
254 F0217/EM FRZ043 Fiorini Fiorenzo 1010 2F  
255 F0076/LM BRN029 Bardin Antonio 1007 1P
255 F0076/LM BSR005 Basilico Piera 1007 1F
255 F0058/SC MNN017 Manara Pina 1007 2C
258 F0030/EM CSR005 Cesari Barbara 1006 1Q
259 F0460/PM MRR071 Duboin Eleonora Marzulli 1005 1Q
260 F0076/LM FRN017 Ferro Antonio 1003 1S
260 F0150/SC FRN043 Ferlazzo Caterina 1003 1S
262 F0217/EM LCC013 Alocchi Francesco 1001 2C
263 F0076/LM PZN006 Pozzoli Pino 1000 1Q

pos. gruppo codice P.ti Cat

264 F0440/CP GGL007 Gigliotti Donatella 999 2Q
265  F0447/LR CRL053 Carpentieri Carlo 998 1P
266 F0218/LR CTD008 Catucci Claudio 997 2Q
267 F0262/AB DFN013 Di Febo Tiziano 996 1P
268 F0413/LN MML003 Mambretti Gabriella 993 2C
269 F0168/PM BGP002 Biganzoli Giuseppe 991 1P
270 F0447/LR BRY003 Bernabei Giusy 990 2P
271 F0218/LR MRC041 Marani Francesco 989 2F
272 F0076/LM CPL004 Cappelletti Mirella 988 2P
272 F0152/LN FRN080 Forte Elena 988 2Q
274 F0162/LN RNG003 Arnaboldi Sergio 986 1F
275 F0174/VN CLL026 Clair Paolo 984 1P
275 F0218/LR MRT038 Marzano Rita 984 1F
277 F0413/LN CRN198 Cortesi Marina 983 2Q
278 F0079/LM DGC003 De Giacomi Franco 980 1P
279 F0130/LM BSN043 Bassini Teresiano 979 1F
280 F0174/VN CNL092 Centioli Giampaolo 978 1Q
280 F0144/LM MGT003 Magri Carlo Alberto 978 1F
282 F0164/CP CPN091 Capodanno Luciana 977 1S
282 F0152/LN TRN027 Troisi Antonio 977 1Q
284 F0449/LM PSC016 Pastori Felice 973 3P
284 F0411/VN VRR025 Viaro Andrea 973 1Q
286 F0076/LM BTT006 Bettoni G Battista 972 1P
287 F0440/CP CCN025 Cocca Rossana 969 2C
288 F0447/LR PNR013 Pino Salvatore 968 1Q
288 F0300/LZ TRV008 Treta Livio 968 3C
290 F0115/MR CSN041 Cosignani Virginia 966 2C
291 F0058/SC PRL014 Prato Pinella Valenza 965 1Q
292 F0022/VN TTP001 Totaro Maria Pia 960 2P
293 F0412/LM RFZ002 Raffa Fabrizio 959 2C
294 F0190/AB CLN161 Caldarelli Verino 958 3P
295 F0162/LN BNL021 Bonorandi Fiorella 956 1F
295 F0098/TS CST006 Cosimelli Roberto 956 2C
297 F0098/TS BRL037 Brunelli Brunello 951 1Q
298 F0038/LM MCL022 Maccani Paolo 949 2C
299 F0300/LZ CSZ007 Casciani Maurizio 948 2C
300 F0418/LR NGC030 Angelini Francesco 947 1Q
301 F0332/UM BLL020 Baldini Paola 944 2Q
302 F0266/PM DPT005 Dei Poli Margherita 943 2F
302 F0116/LG DTN004 Dato Pierino 943 1F
304 F0136/TS GRZ006 Agrillo Cinzia 942 2C
305 F0017/CP MVZ001 Meo Vincenzo 940 1F
306 F0403/PM MTR008 Matteucci Annamaria 939 1P

pos. gruppo codice P.ti Cat

306 F0210/TS SPY001 Speroni Fanny 939 1Q
308 F0130/LM NVG002 Invernizzi Sergio 938 2P
309 F0152/LN CML015 Campini Giancarlo 935 1Q
309 F0218/LR GRL045 Grella Angela 935 2F
309 F0058/SC NCN004 Nicosia Gaetano 935 1C
309 F0418/LR PTT004 Piattelli Roberto 935 1C
313 F0022/VN CNR005 Cajano Mario 933 1F
314 F0417/MR PCN001 Piccioni Giovanna 932 3P
315 F0447/LR RGM003 Ruggeri Massimo 931 1P
316 F0405/LM PSS001 Pisani Mariateresa 926 2P
317 F0417/MR LZT001 Luzi Gian Roberto 924 2F
317 F0020/PG MRT002 Marsico Vito 924 1F
319 F0162/LN RST009 Rossini Renato 924 1Q
320 F0098/TS PNR007 Pauncz Peter 923 2C
321 F0152/LN GHL013 Ghezzi Paola 921 1F
321 F0403/PM GNT014 Gagna Margherita 921 2C
321 F0030/EM MCN040 Michelini Doriana 921 2P
324 F0200/TS RNL016 Ronchi Paola 921 2C
325 F0174/VN FGL006 Fogel Paolo 920 1P
325 F0202/TS GNR023 Giannessi Sandro 920 1C
327 F0459/LN GCL008 Giacoma M. Paola 919 2F
328 F0030/EM GVL001 Gavelli Gabriele 917 1P
329 F0404/LG CBR001 Cabiati Sandro 916 1F
330 F0098/TS FDN001 Federighi Antonio 915 2C
331 F0255/TA MND026 Munaò Armando 911 2C
331 F0124/AB MNN030 Mancini Berardino 911 1Q
331 F0200/TS SLT011 Saltarelli Roberto 911 1P
334 F0098/TS CMR035 Campagnano Debora 910 2Q
334 F218/LR TRC027 Trentalance Franco 910 1Q
336 F0174/VN CSZ001 Casati Maurizio 909 2P
336 F0447/LR FRL067 Franchi Marcello 909 2P
338 F0098/TS BNN018 Bonifacio Antonio 908 1F
339 F0108/LG LVN005 Lavaggi Stefania 907 2Q
340 F0130/LM MRN126 Meregalli Giovanna 906 2Q
340 F0108/LG NGC033 Nicolodi Francesco 906 3Q
340 F0463/TS VTZ003 Viotto M.Grazia Barsanti 906 3P
343 F0418/LR DTM001 Dato Massimo 904 1S
343 F0412/LM FRC147 Frola Gianluca 904 3C
345  F0129/LM CMT018 Cametti Elisabetta 902 1F
345 F0218/LR CPL018 Capriata Emanuela 902 1S
345 F0049/LM VNR007 Vannini Vieri 902 2Q
348 F0058/SC CSN098 Alessandro Savina 899 2C
349 F0162/LN ZCL003 Zucchini G. Carlo 898 1F
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Giocatori 1997

BRIDGE IN CROCIERA

TORNEI Dl BRIDGE TUTTE LE SERE E I POMERIGGI LIBERI DA
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QUOTE  DI PARTECIPAZIONE AL TORNEO
Lit. 15.000 per giocatore socio F.I.G.B.;
Lit. 10.000 per giocatore socio Junior F.I.G.B.
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Si giocherà con i bidding boxes.Vige il codice di gara F.I.G.B.
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Naki Bruni
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QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE:
Cabina doppia interna cat. 3 LIT. 1.890.000
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350 F0108/LG LGN002 Liguori Fabrizio 897 3P
351 F0030/EM DFL035 De Filippis Nicola 895 3P
352 F0460/PM LVS001 Lavazza M. Teresa 895 1S
352 F0451/LG PRG012 Priano Giorgio 894 2F
354 F0462/EM MZZ003 Mazzadi Fabrizio 893 1P
355 F0474/LG GVM002 Gavino Giacomo 892 1P
355 F0218/LR VTD004 Vitale Riccardo 892 1F
357 F0412/LM CNC010 Candussi Francesco 890 1F
357 F0274/FV LGG002 Ligambi Luigi 890 1F
359 F0214/CL SLN029 Salnitro Pina 888 2F
360 F0030/EM BNL004 Bonori Paolo 887 1F
361 F0447/LR KLD003 Kulenovic Nedo 886 2Q
362 F0164/CP MSP005 Massaroli Giuseppe 885 2F
362 F0124/AB VCC002 Vecchi Lanfranco 885 1Q
364 F0412/LM MSC046 Mosconi Marco 883 3C
365 F0440/CP CCL015 Cocca Velia 882 2C
365 F0266/PM GRR047 Granelli Cesare 882 1Q
367 F0108/LG MRV034 Martellini Silvia 880 3Q
368 F0403/PM MST015 Massaglia Roberto 879 1Q
369 F0164/CP LLZ002 Allamprese Patrizia 878 1Q
370 F0237/LN MNL226 Monari Lia 877 1P
370 F0152/LN RTN003 Malavasi M. Cristina 877 1C
372 F0152/LN DRL006 Sacerdotti Raffaella 876 2Q
372 F0440/CP GRR058 Guariglia Ruggiero 876 1F
374 F0152/LN DLL015 Del Vigo Italo 873 1F
375 F0054/CP VNG006 Ventriglia Pier Luigi 872 2Q
375 F0229/EM VNT009 Venni Elisabetta 872 2C
377 F0030/EM BLN001 Baldazzi Bruna 871 2P
377 F0218/LR PLL032 Policicchio Daniela 871 1F
379 F0447/LR GNV001 Giannini Silvia 870 2C
379 F0224/CP RPN004 Ripesi Antonio 870 1C
381 F0403/PM BRN001 Baracco Gianni 869 2Q
382 F0030/EM TMP002 Tamburi Giuseppe 868 1C
383 F0174/VN VTL006 Viotto Paolo 867 1F
384 F0152/LN BRD027 Boriosi Riccardo 866 2P
384 F0030/EM CTC009 Catellani Marco 866 1F
384 F0214/CL PLR022 Polimeni Maria Bosco 866 2C
387 F0447/LR CFR001 Coffaro Salvatore 865 1F
388 F0020/PG GRC061 Girardi Marco 864 2Q
388 F0178/SC LBN020 Albamonte Giovanni 864 1P
388 F0286/PM PSR017 Pasquino Piero 864 1P
391 F0130/LM SPN042 Spreafico Luciano 863 2P
392 F0115/MR DLG001 Della Santina Giorgio 860 1F
392 F0413/LN MNL036 Mainardi Angela 860 2P
394 F0268/PG SFC001 Sforza Francesco 859 1F
395 F0459/LN TGR010 Tagliaferri Vera 857 3F
396 F0403/PM GDN016 Guidotti Sonia 856 1F
397 F0076/LM VTG002 Vieti Giorgio 855 1Q
398 F0190/AB CPR014 Caporaletti Candeloro 854 2Q
399 F0038/LM LPN019 Lo Presti Serena 853 2C
399 F0190/AB MRN060 Morelli Maria Bruna 853 2F
401 F0162/LN BRS015 Baruchello Amos 850 2P
402 F0412/LM BRM018 Beretta Giacomo 848 2P
403 F0098/TS BRR026 Brilli Alessandro 847 1P
403 F0218/LR CHV003 Cohen Livio 847 1C
403 F0049/LM CLZ003 Colombo Maurizio 847 2P
403 F0416/LR TRS006 Pace Luisa 847 2P
407 F0162/LN BRM003 Bruni Massimo 845 2F
407 F0178/SC MZN006 Mazzola Marinì 845 2F
409 F0210/TS TTN011 Taiti Tiziano 844 2P
410 F0442/UM RSL019 Rossi Consuelo 843 1Q
411F0268/PG LRL002 Lauro Michele 842 1F
411F0459/LN PMD004 Pomares Y De Morant 842 3C
413 F0070/LG CPN089 Caputo Gildana 841 3Q
413 F0076/LM CVG005 Moscatelli Gabriella 841 3P
413 F0216/EM FRZ020 Fornaciari Ezio 841 1Q
416 F0411/VN DMD017 De Marchi Davide 839 3P
416 F0403/PM GGL009 Gagliardi Virgilio 839 1Q
418 F0451/LG MDC003 Medusei Enrico 837 3P
419 F0115/MR MDR001 Amadio Anna Maria 836 2F
420 F0030/EM SCL003 Saccaro Angelo 835 1F
421 F0237/LN SZC002 Suzzi Marco 834 2P
422 F0108/LG NCC011 Nicolodi Franco 832 3P
422 F0218/LR NTD006 Intonti Amedeo 832 1P
424 F0190/AB FNG013 Fonti Franco 831 2Q
424 F0424/EM LCR007 Lucenò Salvatore 831 2C
424 F0107/LR LCT004 La Cascia Vito 831 3P
427 F0026/LM MCN002 Maci Giovanni 830 1S
428 F0403/PM DMR014 De Michelis Laura 829 2P
428 F0218/LR MRN077 Marzi Floriana 829 2Q
430 F0049/LM MCL005 Mucchi Marinella 828 2C
430 F0076/LM MNC009 Munizzi Francesco 828 1F
432 F0164/CP FRB013 Ferrara Rosalba 825 2Q
432 F0218/LR LCL007 Lo Cascio Carlo 825 1P
432 F0411/VN PRL080 Principe Giovanni Carlo 825 3P
435 F0417/MR LCL028 Lucchetti Raffaella 824 3P

pos. gruppo codice P.ti Cat

436 F0108/LG RSD003 Rossi Claudio 823 1P
437 F0413/LN CNT009 Cane Oreste 822 2C
437 F0405/LM PZL017 Pozzi Amalia 822 2Q
439 F0058/SC CRT011 Corradi Maricetta 819 1F
439 F0412/LM MGL008 Maglia Angelo 819 1P
441 F0440/CP DLS005 Del Grosso Marisa 818 1F
441 F0098/TS VTN006 Vitali Anna 818 2Q
443 F0162/LN LRM002 Laurini Massimo 817 2C
443 F0417/MR MNC028 Montiguarnieri Francesco817 2P
443 F0020/PG RSR003 Russi Alessandro 817 2P
446 F0411/VN CRZ017 Carnesecchi Lorenzo 815 1F
446 F0128/PG MTC004 Motolese Franco 815 2Q
446 F0447/LR TRR125 Trotta Anna Maria 815 3C
449 F0162/LN RSR015 Rossi Cesare 813 2P
450 F0098/TS MRT015 Marini Carlo Alberto 812 1F
451 F0152/LN LNT005 Leonardi Benito 811 1P
452 F0152/LN CSL020 Castelli Gabriella 810 2P
452 F0412/LM MRL339 Marino Paolo 810 3F
452 F0218/LR TRT014 Turchetti Alberto 810 1P
455 F0210/TS CTL024 Cottone Ornella 809 2P
455 F0224/CP DRP007 De Roberto Giuseppe 809 3C
455 F0152/LN LNS004 Leonardi Luisa 809 1P
458 F0242/LN FSC001 Fasani Erico 808 2P
459 F0200/TS BRL084 Braccini Paolo 807 1Q
460 F0407/CL BNR090 Beneduce Anna Maria 805 3P
460 F0418/LR RSB012 Rosati Fabio 805 1S
462 F0266/PM BRS020 Bardini Tommaso 804 2C
462 F0404/LG LMF002 Lombardi Rodolfo 804 1F
462 F0058/SC MGR009 Maggi Piera 804 1Q
465 F0058/SC SDD002 Sudano Concetta Arnaud 799 2Q
465 F0413/LN STD005 Stella Edgardo 799 2P
467 F0168/PM BSC006 Buscaglia Marco 798 1Q
467 F0098/TS FLR008 Falciani Maura 798 2Q
467 F0210/TS RSL022 Risaliti Paolo 798 2C
470 F0447/LR BRC101 Bravin Gianluca 796 2F
471 F0152/LN STR012 Astolfi Piero 795 1S
472 F0152/LN FRL033 Farina Paolo 792 1P
472 F0049/LM NVR003 Nava Alessandro 792 1F
472 F0447/LR PSN018 Pistoni Liana 792 2C
472 F0039/PG TRR007 Tregua Pietro 792 2C
476 F0082/PM CSG035 Costa Giorgio 791 NC
477 F0032/TA CHL002 Chinellato Daniela 790 2C
477 F0423/LN FRC033 Farisano Franco 790 1Q
477 F0440/CP GRC118 Guariglia Maria Enrica 790 1F
480 F0218/LR PTP004 Petrillo Giuseppe 789 1F
480 F0038/LM SCN007 Schiavo Antonio 789 2Q
482 F0024/PM CNM001 Cane Mimmo 788 1F
482 F0403/PM CTR011 Citterio Alessandro 788 1P
482 F0098/TS MNM013 Menicacci Massimo 788 2Q
485 F0130/LM BRC103 Brambilla Bianca 787 2C
485 F0058/SC CNN136 Condorelli Costantino 787 3Q
485 F0218/LR MLG013 Melegari M.Grazia 787 2F
485 F0128/PG MST008 Musci Vito 787 2P
485 F0164/CP PNT006 Pennisi Roberto 787 1F
490 F0412/LM PNL013 Pantusa Paolo 786 1C
491 F0171/LR CRR072 Carmignani Mauro 783 1P
491 F0404/LG RTC001 Artuffo Luca 783 1F
493 F0108/LG MSL065 Amuso Paolo 782 2F
493 F0128/PG VLR011 Violante Laura 782 2P
495 F0237/LN CLC029 Clava Duccio 780 1P
495 F0164/CP GRC008 Giordano Francesco 780 1F
495 F0098/TS MSR095 Moscato Alessandra 780 3C
498 F0242/LN CNZ002 Conti Fabrizio 779 2C
498 F0076/LM PZL002 Pozzi Angelo 779 2C
500 F0144/LM GLN076 Gualtieri Gianni 777 2F

Classifica Open
1997 - Top 100

pos. gruppo codice P.ti Cat

1 F0304/LM LNM006 Lanzarotti Massimo 5049 1S
2 F0162/LN BRR031 Buratti Andrea 4941 1S
3 F0418/LR VRR023 Versace Alfredo 4653 1S
4 F0460/PM BCT008 Bocchi Norberto 4538 1S
5 F0460/PM DBG012 Duboin Giorgio 4318 1S
6 F0418/LR LRZ003 Lauria Lorenzo 3809 1S
7 F0266/PM RSZ014 Rossano Enza 3245 1P

pos. gruppo codice P.ti Cat

8 F0266/PM VVV001 Vivaldi Antonio 3236 1S
9 F0162/LN DFN006 De Falco Dano 2405 1S

10 F0098/TS MRL030 Mariani Carlo 2400 1S
11 F0462/EM SMN010 Sementa Antonio 2141 1S
12 F0403/PM RSL015 Ruspa Gian Paolo 2060 1P
13 F0038/LM PTN007 Patelli Gianni 2016 1Q
14 F0058/SC TTR003 Attanasio Dario 1997 1S
15 F0058/SC FLP002 Failla Giuseppe 1971 1S
16 F0460/PM PLR009 Pulga Ruggero 1969 1P
17 F0095/MR CRS007 Corchia Rosa 1907 1Q
18 F0447/LR BLN071 Ballarati Tiziana 1826 1F
19 F0300/LZ RFP001 Raffa Filippo 1822 2P
20 F0459/LN HGZ001 Hugony Fabrizio 1817 2Q
21 F0459/LN RSL013 Russo Paolo 1781 1P
22 F0164/CP FRL039 Ferrara Michele 1772 1P
23 F0286/PM MND027 Mina Aldo 1755 1P
24 F0162/LN CRR048 Croci Alessandro 1753 1C
25 F0218/LR LTN005 Latessa Antonio 1735 1P
26 F0459/LN DVR014 D'avossa Mario 1728 1Q
27 F0430/PM FRD030 Ferraro Guido 1723 1S
28 F0403/PM BTR022 Boetti Walter 1722 1Q
29 F0237/LN MRC020 Marietti Luca 1698 1P
30 F0095/MR MTP001 Matricardi Giuseppe 1689 1F
31 F0162/LN DMR006 Di Maio Mario 1688 1S
32 F0447/LR GBR004 Giubilo Valerio 1687 1Q
33 F0162/LN SRM002 Soroldoni Massimo 1683 1C
34 F0128/PG PZR004 Pizza Ettore 1670 1C
35 F0286/PM MRZ022 Morelli Fabrizio 1664 1P
36 F0460/PM RNL011 Rinaldi Giampaolo 1648 1S
37 F0418/LR NND004 Nunes Claudio 1618 1S
38 F0020/PG PTC018 Petrelli Francesco 1616 2C
39 F0162/LN PTC005 Pietri Franco 1610 1S
40 F0218/LR BNL039 Fusari Emanuela 1600 1P
41 F0451/LG MDR030 Medusei Andrea 1548 1F
42 F0404/LG PZR003 Piazza Ruggero 1508 1F
43 F0149/VN CDC004 Cedolin Franco 1502 1S
44 F0152/LN PZL006 Pozzi Giulia 1497 1P
45 F0028/PM BRR005 Burgay Leandro 1483 1S
46 F0447/LR DFL010 Di Francesco Antonel. 1479 1F
47 F0218/LR SBN007 Sabbatini Stefano 1473 1P
48 F0459/LN CMN016 Camerano Gianni 1468 1S
49 F0417/MR NCV001 Nicolello Flavia 1444 2C
50 F0403/PM MTN024 Motta Gastone 1435 1C
51 F0286/PM BTN028 Abate Adriano 1430 1P
52 F0130/LM PRC012 Parolaro Pierfrances. 1425 2P
53 F0058/SC FRG008 Frazzetto Luigi 1422 1P
54 F0006/PM GLN009 Golin Cristina 1419 1S
55 F0413/LN MNM007 Mandelli Massimo 1413 1Q
56 F0447/LR PSR044 Pisani Vettore 1398 2P
57 F0136/TS CSC020 Castellani Enrico 1396 1C
58 F0459/LN TGZ001 Tagliabue Lorenzo 1383 1F
59 F0164/CP CCD021 Cuccorese Claudio 1381 2C
60 F0130/LM FCP001 Ficuccio Giuseppe 1376 1C
61 F0152/LN RSD033 Rosenfeld Eduardo 1370 1F
62 F0417/MR MRL003 Mariotti Paolo 1358 2C
63 F0266/PM MGC007 Magnani Marco 1357 1P
64 F0412/LM MRD024 Marino Leonardo 1355 1S
65 F0079/LM CHL005 Chizzoli Paolo 1354 1P
66 F0461/CP LGR005 Lignola Pietro 1348 1P
67 F0280/LM GGL010 Uggeri Paolo 1331 1F
68 F0218/LR BND023 Bonavoglia Guido 1324 1Q
68 F0022/VN TTL003 Totaro Carlo 1324 1P
70 F0411/VN BLN046 Balbi Gianni 1315 1P
71 F0038/LM CRD105 Cervi Riccardo 1314 1P
72 F0038/LM BRC012 Baroni Franco 1312 1P
73 F0240/LG GRG023 Giribone Luigi 1303 2C
74 F0020/PG NTM001 Noto Giacomo 1297 2Q
75 F0307/CP MGL002 Magnani Carlo 1296 1C
76 F0459/LN DLG036 Del Buono Nicola 1289 1Q
77 F0403/PM CRN101 Curò Gioacchino 1285 1C
78 F0430/PM GNL020 Gandini Emanuela 1282 2P
79 F0006/PM LVL029 Olivieri Gabriella 1280 1S
80 F0440/CP DLL018 Del Grosso Pasquale 1275 1Q
80 F0300/LZ RCP009 Rocchi Giuseppe 1275 2Q
82 F0162/LN CRN059 Carzaniga Bruno 1273 2P
83 F0149/VN TRR013 Tramonto Dario 1272 1P
84 F0423/LN RNN059 Ronzullo Antonio 1271 2C
85 F0447/LR MRL067 Marino Giancarlo 1270 1P
86 F0403/PM CMD005 Comella Amedeo 1265 1P
87 F0098/TS GCZ003 Giacomazzi Vincenzo 1260 2P
87 F0218/LR MGR022 Maggio Mario 1260 1P
89 F0262/AB DSC011 Di Eusanio Marcello 1259 2P
89 F0340/LR FNV001 Fantoni Fulvio 1259 1S
91 F0162/LN BLT008 Bella Genti 1257 2P
92 F0237/LN RSS003 Rosetta Annalisa 1256 1P
93 F0218/LR SCC020 Scriattoli Francesco 1253 1C
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pos. gruppo codice P.ti Cat

56 F0076/LM BSR005 Basilico Piera 800 1F
56 F0194/EM VRN017 Vermiglio Fabiana 800 1Q
58 F0248/TS FLL011 Falciai Serenella 795 1S
59 F0218/LR GRL045 Grella Angela 791 2F
60 F0440/CP CCN025 Cocca Rossana 789 2C
61 F0210/TS TML008 Tempestini Marcella 777 2C
62 F0098/TS VTN006 Vitali Anna 774 2Q
63 F0058/SC PRL014 Prato Pinella 765 1Q
64 F0076/LM CVG005 Moscatelli Gabriella 755 3P
65 F0210/TS CTL024 Cottone Ornella 752 2P
66 F0098/TS CNL030 Cantoni Daniela 749 1Q
67 F0098/TS FLR008 Falciani Maura 737 2Q
68 F0152/LN GHL013 Ghezzi Paola 734 1F
69 F0164/CP MTM001 Mottola Imma 729 1F
70 F0152/LN DRL006 Sacerdotti Raffaella 728 2Q
71 F0442/UM RSL019 Rossi Consuelo 727 1Q
72 F0152/LN CLR037 Colombo Gloria 724 2Q
73 F0266/PM FRS023 Formici Ilsa 719 1F
73 F0098/TS MSR095 Moscato Alessandra 719 3C
75 F0411/VN GSR006 Gasparini Annamaria 718 2C
76 F0447/LR PSN018 Pistoni Liana 713 2C
77 F0447/LR MLT008 Mellini Anna Rita 711 1F
77 F0152/LN PZL006 Pozzi Giulia 711 1P
79 F0210/TS CCZ008 Cecconi Patrizia 707 1Q
80 F0210/TS SPY001 Speroni Fanny 703 1Q
81 F0440/CP CCL015 Cocca Velia 699 2C
82 F0403/PM GDN016 Guidotti Sonia 696 1F
83 F0218/LR MRT038 Marzano Rita 695 1F
84 F0174/VN MNZ014 De Lucchi Patrizia 690 1F
85 F0218/LR DSN011 De Simone Antonia 689 2C
85 F0417/MR PCN001 Piccioni Giovanna 689 3P
87 F0459/LN GCL008 Giacoma M.Paola 688 2F
88 F0237/LN CPN010 Capitini Carmen 685 1P
89 F0459/LN BNT048 Benedetti Roberta 683 3P
90 F0459/LN RML047 Romani Daniela 678 2F
91 F0266/PM LVN016 Levoni Marina 670 1F
92 F0440/CP CMR012 Cimmino Piera 663 2C
93 F0237/LN BRN121 Bruni Marina 661 1F
94 F0218/LR SCN047 Scordamaglia Cristina 656 2F
95 F0417/MR LCL028 Lucchetti Raffaella 653 3P
96 F0416/LR TRS006 Pace Luisa 650 2P
97 F0108/LG LVN005 Lavaggi Stefania 648 2Q
98 F0030/EM  BNS001 Bonori Marisa 645 1Q
99 F0071/TS  FBL001 Fabbri Paola 633 2Q

100 F0403/PM MTR008 Matteucci Annamaria 632 1P

Classifiche
di settore 1997

Top 10
pos. gruppo codice P.ti Cat

Seniores 
1 F0152/LN CML015 Campini Giancarlo 535 1Q
2 F0413/LN TLN005 Tellarini Bruna 445 1F
3 F0413/LN TLN006 Tellarini Luciano 420 1F
4 F0152/LN RCL008 Ricciardi Angelo 401 1P
5 F0039/PG TRN008 Tregua Rina 287 2C
5 F0039/PG TRR007 Tregua Pietro 287 2C
7 F0032/TA LWD001 Loew Guido 258 2F
8 F0416/LR DCN009 De Chiara Anna 257 2Q
8 F0416/LR DCT003 De Chiara Renato 257 2F

10 F0127/LZ FRT003 Faraone Benedetto 244 2F

Juniores
1 F0418/LR NTD003 Intonti Riccardo 488 1P
2 F0418/LR BND043 Biondo Bernardo 478 1C
3 F0468/LM LPB003 Lo Presti Fabio 450 3C
4 F0459/LN DVR014 D'avossa Mario 418 1Q
5 F0412/LM MRL339 Marino Paolo 416 3F
6 F0274/FV MLT021 Mallardi Matteo 415 1F
7 F0108/LG FRN280 Faragona Beniamino 410 3F
7 F0108/LG NGC033 Nicolodi Francesco 410 3Q
9 F0423/LN PGL013 Pagani Daniele 404 1Q

10 F0451/LG MDR030 Medusei Andrea 314 1F

pos. gruppo codice P.ti Cat

Cadetti
1 F0440/CP DBL023 Di Bello Stelio 209 2F
2 F0440/CP CCN084 Uccello Stefano 181 2F
3 F0440/CP DBR019 Di Bello Furio 176 2F
4 F0440/CP GRR058 Guariglia Ruggiero 152 1F
5 F0107/LR VCC011 Iavicoli Federico 57 NC
6 F0218/LR SBT013 Sbarigia Matteo 47 NC
7 F0266/PM GGL012 Guggiola Gabriele 16 NC
7 F0266/PM SLT052 Salvetti Matteo 16 NC
9 F0468/LM LPB003 Lo Presti Fabio 10 3C
9 F0447/LR PLD069 Politano Leandro 10 Nq

Classifiche di
categoria 1997

Top 10
pos. gruppo codice P.ti

1ª Categoria - Serie S.A.
1 F0304/LM LNM006 Lanzarotti Massimo 5049
2 F0162/LN BRR031 Buratti Andrea 4941
3 F0418/LR VRR023 Versace Alfredo 4653
4 F0460/PM BCT008 Bocchi Norberto 4538
5 F0460/PM DBG012 Duboin Giorgio 4318
6 F0006/PM GLN009 Golin Cristina 4214
7 F0006/PM LVL029 Olivieri Gabriella 4075
8 F0418/LR LRZ003 Lauria Lorenzo 3809
9 F0266/PM VVV001 Vivaldi Antonio 3236

10 F0174/VN DLC018 De Lucchi Francesca 3063

1ª Categoria - Serie Picche
1 F0237/LN RSS003 Rosetta Annalisa 3371
2 F0266/PM RSZ014 Rossano Enza 3245
3 F0218/LR BNL039 Fusari Emanuela 2370
4 F0129/LM VNN019 Vanuzzi Marilina 2228
5 F0403/PM RSL015 Ruspa Gian Paolo 2060
6 F0460/PM PLR009 Pulga Ruggero 1969
7 F0274/FV DSR009 Cividin Sara De Sario 1830
8 F0152/LN PZL006 Pozzi Giulia 1807
9 F0459/LN RSL013 Russo Paolo 1781

10 F0164/CP FRL039 Ferrara Michele 1772

1ª Categoria - Serie Cuori 
1 F0152/LN ZZT001 Azzimonti Annarita 2564
2 F0162/LN CRR048 Croci Alessandro 1753
3 F0162/LN SRM002 Soroldoni Massimo 1683
4 F0128/PG PZR004 Pizza Ettore 1670
5 F0403/PM MTN024 Motta Gastone 1435
6 F0136/TS CSC020 Castellani Enrico 1396
7 F0130/LM FCP001 Ficuccio Giuseppe 1376
8 F0307/CP MGL002 Magnani Carlo 1296
9 F0403/PM CRN101 Curò Gioacchino 1285

10 F0218/LR SCC020 Scriattoli Francesco 1253

1ª Categoria - Serie Quadri
1 F0095/MR CRS007 Corchia Rosa 2127
2 F0038/LM PTN007 Patelli Gianni 2016
3 F0459/LN DVR014 D'avossa Mario 1948
4 F0274/FV CLL039 Colonna Ornella 1943
5 F0174/VN GST004 Gasparini Elisabetta 1841
6 F0403/PM BTR022 Boetti Walter 1722
7 F0447/LR GBR004 Giubilo Valerio 1687
8 F0030/EM SLL006 Soldati Carla 1684
9 F0224/CP BRT050 Branco Roberta 1660

10 F0164/CP CPN015 Capaldi Adriana 1568

1ª Categoria - Serie Fiori
1 F0447/LR BLN071 Ballarati Tiziana 2266
2 F0451/LG MDR030 Medusei Andrea 1758
3 F0447/LR DFL010 Di Francesco Antonella 1757
4 F0095/MR MTP001 Matricardi Giuseppe 1689
5 F0417/MR CSD001 Castignani Claudia 1524
6 F0404/LG PZR003 Piazza Ruggero 1508
7 F0030/EM FLR002 Filippin Maria 1429
8 F0418/LR SCR073 Saccavini Ilaria 1404
9 F0266/PM BLM007 Baldi Elma 1395

10 F0237/LN PNL017 Ponce De Leon Manuela 1385

pos. gruppo codice P.ti Cat

94 F0164/CP DBL017 De Biasio Angela 1247 2Q
95 F0447/LR CNN036 Cangiano Antonio 1244 1Q
96 F0274/FV CLL039 Colonna Ornella 1243 1Q
97 F0447/LR GRR036 Guarino Mario 1242 2P
97 F0274/FV ZNB004 Zenari Fabio 1242 1P
99 F0174/VN GST004 Gasparini Elisabetta 1241 1Q

100 F0190/AB CLL022 Colarossi Italo 1240 2P

Classifica
Signore 1997

Top 100
pos. gruppo codice P.ti Cat

1 F0006/PM GLN009 Golin Cristina 3447 1S
2 F0006/PM LVL029 Olivieri Gabriella 3421 1S
3 F0237/LN RSS003 Rosetta Annalisa 2699 1P
4 F0174/VN DLC018 De Lucchi Francesca 2666 1S
5 F0462/EM RVR007 Rovera Laura 2610 1S
6 F0462/EM GNL014 Gianardi Carla 2568 1S
7 F0152/LN ZZT001 Azzimonti Annarita 1913 1C
8 F0152/LN GNN013 Gentili Luigina 1870 1S
9 F0129/LM VNN019 Vanuzzi Marilina 1405 1P

10 F0129/LM CSR009 Caspani Maria 1404 1Q
11 F0218/LR BNL039 Fusari Emanuela 1390 1P
12 F0174/VN GST004 Gasparini Elisabetta 1351 1Q
13 F0416/LR PLN030 Paoluzi Marina 1277 1P
14 F0274/FV DSR009 Cividin Sara De Sario 1261 1P
15 F0416/LR PLT021 Paoluzi Simonetta 1232 1P
16 F0418/LR SCR073 Saccavini Ilaria 1229 1F
17 F0224/CP BRT050 Branco Roberta 1222 1Q
17 F0274/FV CLL039 Colonna Ornella 1222 1Q
19 F0416/LR MGN022 Maggiora Stefania 1196 1S
20 F0218/LR CSN036 Cossaro Bruna 1149 2P
21 F0218/LR FRN071 Fransos Marina 1110 1S
22 F0266/PM BLM007 Baldi Elma 1105 1F
23 F0030/EM  FLR002 Filippin Maria 1093 1F
24 F0030/EM SLL006 Soldati Carla 1038 1Q
25 F0098/TS FRK002 Forti Darinka 1031 1P
26 F0210/TS RRN002 Arrigoni Gianna 1015 1S
27 F0098/TS CMC009 Buratti Monica 1003 1P
28 F0218/LR CGL014 Caggese Antonella 993 2C
29 F0266/PM GRC039 Garrone Lucia 992 2P
30 F0274/FV PCR006 Piacentini Alessandra 980 1Q
31 F0237/LN BNL019 Bonfanti Paola 978 1Q
32 F0274/FV PCR023 Pecchia Barbara 974 2P
33 F0237/LN PNL017 Ponce De Leon Manuela963 1F
34 F0454/UM BRD153 Brizi Nadia 962 2P
35 F0218/LR PRS025 Peirce Roberta 946 2F
36 F0266/PM CTF003 Cattaneo Marisa 930 2Q
37 F0403/PM DSY001 De Serafini Lilly 926 1F
38 F0218/LR FRN074 Francisci Rosanna 899 1P
39 F0266/PM FDT003 Federico Rita 898 2P
40 F0447/LR BLN071 Ballarati Tiziana 883 1F
41 F0274/FV CTL019 Catolla Aurelia 875 1F
42 F0164/CP DBL017 De Biasio Angela 866 2Q
43 F0403/PM PLC006 Pili Lucia 863 2C
44 F0417/MR CSD001 Castignani Claudia 862 1F
45 F0164/CP PSC032 Piscitelli Francesca 861 2Q
46 F0218/LR CCN029 Brucculeri Anna 857 1F
47 F0218/LR  SLL031 Salvemini Daniela 855 1F
48 F0417/MR PST025 Pasquarè Rita 846 2F
49 F0152/LN FRN080 Forte Elena 844 2Q
50 F0413/LN MML003 Mambretti Gabriella 836 2C
51 F0318/PM CSN003 Causa Marina 822 1S
52 F0098/TS FLB002 Faller Bibi 818 2C
53 F0266/PM DPT005 Dei Poli Margherita 817 2F
54 F0218/LR BTZ011 Bettiol Fabrizia 808 1F
55 F0459/LN CNL021 Canesi Marinella 802 1P

Classifica Assoluta
Giocatori 1997
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pos. gruppo codice P.ti

2ª Categoria - Serie Picche
1 F0300/LZ RFP001 Raffa Filippo 1822
2 F0218/LR CSN036 Cossaro Bruna 1731
3 F0130/LM PRC012 Parolaro Pierfrancesco 1425
4 F0447/LR PSR044 Pisani Vettore 1398
5 F0430/PM GNL020 Gandini Emanuela 1367
6 F0162/LN CRN059 Carzaniga Bruno 1273
7 F0098/TS GCZ003 Giacomazzi Vincenzo 1260
8 F0262/AB DSC011 Di Eusanio Marcello 1259
9 F0162/LN BLT008 Bella Genti 1257

10 F0266/PM FDT003 Federico Rita 1253

2ª Categoria - Serie Cuori
1 F0417/MR NCV001 Nicolello Flavia 1724
2 F0020/PG PTC018 Petrelli Francesco 1616
3 F0164/CP CCD021 Cuccorese Claudio 1381
4 F0417/MR MRL003 Mariotti Paolo 1358
5 F0403/PM PLC006 Pili Lucia 1304
6 F0240/LG GRG023 Giribone Luigi 1303
7 F0423/LN RNN059 Ronzullo Antonio 1271
8 F0404/LG BST002 Boscaro Roberto 1219
9 F0190/AB CLG025 Caldarelli Vera 1206

10 F0218/LR CGL014 Caggese Antonella 1174

2ª Categoria - Serie Quadri
1 F0459/LN HGZ001 Hugony Fabrizio 1817
2 F0164/CP DBL017 De Biasio Angela 1772
3 F0164/CP PSC032 Piscitelli Francesca 1584
4 F0152/LN CLR037 Colombo Gloria 1469
5 F0020/PG NTM001 Noto Giacomo 1297
6 F0300/LZ RCP009 Rocchi Giuseppe 1275
7 F0266/PM CTF003 Cattaneo Marisa 1265
8 F0436/CP BVC001 Bove Francesco 1255
9 F0262/AB MCN014 Micheli Guido Bruno 1152

10 F0082/PM SLN036 Salomone Giovanni 1149

2ª Categoria - Serie Fiori 
1 F0218/LR PRS025 Peirce Roberta 1262
2 F0459/LN RML047 Romani Daniela 1232
3 F0417/MR PST025 Pasquarè Rita 1202

pos. gruppo codice P.ti

4 F0240/LG GRN066 Grappiolo Giovanni 1173
5 F0108/LG BNC051 Benassi Enrico 1159
6 F0423/LN MDR013 Medagliani Cesare 1063
7 F0440/CP DBL023 Di Bello Stelio 1047
8 F0266/PM RCL021 Ricca Emilio 1028 
9 F0403/PM MRC187 Murgia Francesco 1023

10 F0011/LN DLR050 Dall'Aglio Ettore 1020

3ª Categoria - Serie Picche
1 F0200/TS LRB001 Le Rose Rosalba 1051
2 F0459/LN BNT048 Benedetti Roberta 1048
3 F0449/LM PSC016 Pastori Felice 973
4 F0190/AB CLN161 Caldarelli Verino 958
5 F0417/MR PCN001 Piccioni Giovanna 932
6 F0463/TS VTZ003 Viotto M.Grazia 906
7 F0108/LG LGN002 Liguori Fabrizio 897
8 F0030/EM DFL035 De Filippis Nicola 895
9 F0076/LM CVG005 Moscatelli Gabriella 841

10 F0411/VN DMD017 De Marchi Davide 839

3ª Categoria - Serie Cuori
1 F0417/MR NCV001 Nicolello Flavia 1724
2 F0020/PG PTC018 Petrelli Francesco 1616
3 F0164/CP CCD021 Cuccorese Claudio 1381
4 F0417/MR MRL003 Mariotti Paolo 1358
5 F0403/PM PLC006 Pili Lucia 1304
6 F0240/LG GRG023 Giribone Luigi 1303
7 F0423/LN RNN059 Ronzullo Antonio 1271
8 F0404/LG BST002 Boscaro Roberto 1219
9 F0190/AB CLG025 Caldarelli Vera 1206

10 F0218/LR CGL014 Caggese Antonella 1174

3ª Categoria - Serie Quadri
1 F0451/LG CLP017 Colotto Giuseppe 1190
2 F0108/LG NGC033 Nicolodi Francesco 906
3 F0108/LG MRV034 Martellini Silvia 880
4 F0070/LG CPN089 Caputo Gildana 841
5 F0058/SC CNN136 Condorelli Costantino 787
6 F0308/SC NCZ004 Nicoletti Vincenzo 684
7 F0413/LN VLD033 Villa Guido 670

pos. gruppo codice P.ti

8 F0108/LG MRR223 Martellini Chiara 668
9 F0011/LN PPP003 Pipola Giuseppe 649

10 F0412/LM PGR027 Pagani Andrea 647

3 ª Categoria - Seria Fiori
1 F0082/PM BNL177 Bongiovanni Giulio 1187
2 F0459/LN TGR010 Tagliaferri Vera 857
3 F0412/LM MRL339 Marino Paolo 810
4 F0174/VN PVT003 Piva Simonetta 741
5 F0108/LG FRR187 Ferretti Alessandra 703
6 F0178/SC TNL015 Tonti Daniela 681
7 F0108/LG FRN280 Faragona Beniamino 664
8 F0417/MR CSS012 Castriota Luisa 582
9 F0059/CL SLP001 Soluri Giuseppe 573

10 F0266/PM MLG007 Melone Pierluigi 566

Serie Non Classificati
1 F0082/PM RVR034 Reviglio Piero 1214
2 F0082/PM DLL002 Dalcielo Cecilia 1071
3 F0082/PM CSG035 Costa Giorgio 791
4 F0178/SC SCT064 Scarpaci Antonietta 698
5 F0200/TS LPL033 Luperini Michelangelo 638
6 F0459/LN FRL301 Franco Giampaolo 619
7 F0144/LM BRN461 Boroni Giovanni 617
8 F0440/CP MSN120 Mosca Antonio 571
9 F0144/LM BNL150 Benedini Danilo 551
9 F0457/LR DLN157 D'Alicandro Gaetano 551

Allievi Scuola Bridge
1 G0605/SC LMP004 Lombardo Giuseppe 343
2 S0229/EM RBC020 Arabia Alice 232
3 G0605/SC FRZ088 Ferrari Maurizio 208
4 S0462/EM PZL044 Pizzigoni Paolo 195
5 S0462/EM SCL142 Secchi Paolo 194
6 S0462/EM BSZ005 Bassi Maurizio 179
7 S0178/SC BNP027 Bonanno Filippo 169
8 S0463/TS FRZ013 Farnesi Fabrizio 159
9 S0463/TS RSG034 Rosa Piergiorgio 156

10 S0462/EM CRR043 Carrara Alessandro 155

D        O        C        U M        E        N        T        I

HOTEL MICHELANGELO organizza

con GIANCARLO ASTORE
DA VENERDÌ 8 MAGGIO A DOMENICA 17 MAGGIO 1998

SPRING BRIDGE A CHIANCIANO TERME
BRIDGE

TORNEI SERALI (ore 21.15)
Tutte le sere, da Venerdì 8 a Sabato 16 Maggio, i Tornei saranno diretti dall’

Arbitro Federale ROBERTO CARELLI
con premi immediati di serata. Inoltre verrà redatta una classifica combinata finale tra
gli ospiti dell’albergo, tenendo presenti i migliori 7 risultati. Per giocatori principian-
ti o non interessati ai Tornei, gioco guidato con l’assistenza di un istruttore.

ATTIVITÀ POMERIDIANA (ore 15.30)
Ogni giorno saranno organizzati, a seconda del numero  dei partecipanti, Tornei,
Duplicati o Partite Libere con l’assistenza di un istruttore.

BRIDGE STAGE (ore 18.30)
Ogni giorno gli ospiti dell’albergo potranno cimentarsi nei problemi di dichiarazione
di gioco e controgioco (gli ormai famosi “Chianciaquiz” a premi) proposti dal

Professore Federale GIANCARLO ASTORE

Ogni giorno verranno organizzate dall’albergo escursioni e gite guidate gratuite per
visitare i luoghi più suggestivi della Valdorcia e della Valdichiana.

CURE
HOTEL MICHELANGELO

programma dietetico
STABILIMENTO ACQUASANTA

cura idropinica per malattie epato-biliari
BAGNI SILLENE

fangoterapia epatica e cure idrofisiche terapia estetica e riabilitativa
SORGENTE SANT’ELENA

cura idropinica per malattie delle vie urinarie
TERME DI MONTEPULCIANO

terapia per malattie dell’apparato circolatorio
TERME DI BAGNI VIGNONI

fango-balneo terapia per malattie artro-reumatiche

L’HOTEL MICHELANGELO ****, Via Le Piane 146,  53042 Chian-
ciano Terme, tel. 0578/64004, fax 60480, con AMPIO PARCO, PISCI-
NA, CAMPO DA TENNIS, SOLARIUM, SAUNA, praticherà a tutti i
partecipanti allo “Spring Bridge” il prezzo di L. 130.000 al giorno in
pensione completa (L. 150.000 in camera singola).
Stessa tariffa applicherà ai Bridgisti che vorranno completare il ciclo di
cure termali (12-15 giorni).
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CLASSIFICAZIONE DEI SISTEMI

I sistemi permessi sono 3 ed identificati da un colore:
a) VERDE = Sistema Naturale Lungo-Corto o Quinta Nobile.
b) BLU = Sistema Fiori/Quadri forte (l’apertura di 1 Fiori o 1

Quadri è sempre forte).
c) ROSSO = Sistema in cui non sono rispettati i criteri utilizza-

ti per definire i sistemi ai punti a) e b).

VERDE

È un sistema in cui l’apertura a livello 1 sia effettuata secondo i
criteri del Naturale Lungo-Corto o della Quinta Nobile e che non
presenti, tra il livello di 2 Fiori e quello di 3 Picche, aperture o
prime risposte convenzionali deboli o multisignificato (con o sen-
za una opzione debole).

È permesso l’uso della sola apertura 2 Quadri Multicolored in-
dicante sottoapertura in un seme nobile e/o tricolore forte e/o bi-
lanciata forte e/o mano forte con seme più lungo a Fiori o a Qua-
dri.

BLU

È un sistema con cui l’apertura di 1 Fiori o di 1 Quadri è sempre
forte, l’apertura a livello 1 nell’altro minore definisca le mani o
parte delle mani che vengono normalmente aperte in un seme
minore in un sistema naturale e l’apertura di un nobile segue i cri-
teri del naturale lungo-corto oppure corto-lungo della Quinta no-
bile.

Questo sistema non deve presentare, tra il livello di 2 Fiori e
quello di 3 Picche, aperture o prime risposte convenzionali deboli
o multisignificato (con o senza una opzione debole).

N.B. - È permesso l’uso della sola apertura 2 Quadri Multicolo-
red indicante sottoapertura in un seme nobile e/o tricolore forte
e/o bilanciata forte e/o mano forte con seme più lungo a Fiori o a
Quadri.

ROSSO

È un sistema in cui non sono rispettati i criteri utilizzati per
definire i sistemi di cui ai punti precedenti VERDE e BLU e/o il
sistema base varia in corrispondenza della posizione e/o della
zona (esclusa la range dell’apertura 1 S.A.).

CONVENZIONI NON ABITUALI
(ETICHETTA ADESIVA MARRONE - BROWN STICKER)

Nell’ambito dei sistemi VERDE, BLU e ROSSO  possono essere
inserite convenzioni non abituali che verranno segnalate con l’ap-
posizione di un’etichetta adesiva MARRONE sul frontespizio
della carta delle convenzioni.

L’inserimento nel sistema di 3 o più convenzioni non abituali
rende il sistema utilizzabile unicamente nel Campionato a Squa-

dre Libere Divisione Nazionale 1ª Serie.
Vengono qui di seguito elencate le convenzioni ed accordi di

coppia che determinano l’applicazione di una etichetta marrone:

a) Ogni apertura compresa tra 2 Fiori e 3 Picche che:
– può essere debole (per accordo di coppia può essere fatta con

valori uguali o inferiori ai 10 p.o.) e
– non promette almeno 4 carte in un seme conosciuto.
Come eccezioni a quanto sopra definito non sono considerate

convenzioni non abituali:
Ogni apertura contenente ipotesi deboli e “forti” che  garanti-

sce 4 carte in un seme conosciuto nella/e versione/i debole/i e 13
o più p.o. nella/e versione/i “forte/i”.

Una apertura mostrante un due debole in uno dei nobili, con
o senza opzioni forti, come descritto nel WBF Convention Book-
let (al momento è solo il 2 Quadri Multicolor).

b) Un’apertura di 1 S.A. che possa presentare singoli o vuoti
nella mano, oppure nobili VI o minori VII.

c) Un’apertura a livello di 1 in un seme non corrispondente.

d) L’apertura in un seme nobile III in sequenze licitative a base
corto-lungo.

e) L’uso di sottoaperture dal livello di 2 in su (naturali, artificia-
li o convenzionali) che non rispettino la regola del 5/5 (almeno 5
carte ed almeno 5 p.o.).

f) Un intervento (escluso il Contro e la Surlicita indicante mano
forte) su un’apertura naturale di 1 a colore che non prometta al-
meno 4 carte in un seme conosciuto.

Eccezioni: Un intervento naturale a Senza Atout.

g) Ogni dichiarazione di una bicolore debole a livello di 2 o a li-
vello di 3 che, per accordo di coppia, può essere fatto con 3 o meno
carte in uno dei semi della bicolore.

h) Psichiche protette o previste dal sistema.

i) Utilizzazione di 3 o più sistemi correlati o meno alle posizioni
e o alle vulnerabilità.

Nessuna delle restrizioni suddette permane se effettuata con-
tro:

– aperture artificiali
–  in difesa contro convenzioni non abituali (etichetta marrone).

DIFESA CONTRO SISTEMI CHE PRESENTINO
CONVENZIONI NON ABITUALI

Giocando contro un Sistema che presenta convenzioni non abi-
tuali (etichetta marrone) una coppia può preparare una difesa
scritta (da presentare agli avversari entro i tempi definiti dall’or-
ganizzazione responsabile) ma questa potrà riferirsi solo agli ele-
menti “Marroni” del sistema. Non è prevista la preparazione di
una difesa scritta contro la difesa.

D        O        C        U M        E        N        T        I

Regolamentazione dei Sistemi
consentiti 1998
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MATERIALE DESCRITTIVO DEI SISTEMI
Carta delle convenzioni e fogli supplementari.

Le coppie che utilizzano sistemi identificabili dal colore VER-
DE, BLU, ROSSO sono invitate a portare con se una copia com-
pleta del sistema da esse giocato.

La Carta delle convenzioni deve indicare il completo significato
di ogni chiamata, in particolare tutte le convenzioni e gli accordi
di coppia che possono richiedere una preparazione difensiva. In
aggiunta alla carta delle convenzioni le coppie aggiungeranno
fogli supplementari per raggiungere questo obbiettivo.

Sia la Carta delle convenzioni che i Fogli supplementari devono
essere chiaramente leggibili; i riferimenti della carta delle con-
venzioni ai Fogli supplementari devono essere numerati. In alcu-
ne competizioni di cui alle categorie 2ª e 3ª possono essere posti li-
miti al numero di Fogli supplementari utilizzabili.

Tutte le Convenzioni e gli accordi di coppia che richiedano una
preparazione difensiva devono essere elencati sulla prima pagina
della carta delle convenzioni e completamente spiegate e svilup-
pate (compresi gli accordi di competizione) all’esterno o all’inter-
no o ai primi numeri del Foglio supplementare.

La prima pagina della Carta delle Convenzioni deve includere:
– tutte le aperture artificiali (eccetto le aperture forti di 1 Fiori,

1 Quadri o 2 Fiori rilevabili comunque dalla definizione del siste-
ma giocato);

– le risposte ad aperture naturali che siano deboli e convenzio-
nali;

– tutte le convenzioni difensive utilizzate contro le aperture
naturali di 1 a colore.

Se una convenzione di tipo sopraddetto non è stata elencata in
prima pagina e gli avversari lamentano un danneggiamento per
non aver potuto preparare una idonea difesa, oltre al probabile
punteggio arbitrale essi potranno incorrere anche in penalità
procedurali.

CATEGORIE DELLE GARE F.I.G.B.

Le gare della Federazione Italiana Gioco Bridge, nell’ambito dei
Sistemi Permessi, sono così classificate:

a) GARE CLASSIFICATE IN 1ª CATEGORIA - Campionato
Italiano a squadre Divisione nazionale Open, 1ª Serie.

Sono permessi tutti i sistemi, compresi quelli che utilizzano più
di 2 convenzioni non abituali (etichetta marrone).

b) GARE CLASSIFICATE IN 2ª CATEGORIA - Tutti i Cam-
pionati a squadre ad esclusione di quelli di 1ª Categoria. Tutti

i tornei Internazionali a squadre.
I sistemi permessi sono: il Naturale (colore VERDE), il Fiori/

Quadri forte quando l’apertura di 1 Fiori/1 Quadri è sempre forte
(colore BLU) e artificiale (colore ROSSO).

In questa categoria è possibile utilizzare al massimo 2 Conven-
zioni non abituali (etichetta marrone).

Ai giocatori che usano Convenzioni non abituali l’organizzazio-
ne responsabile potrà richiedere di sottomettere in anticipo la
carta delle convenzioni.

La coppia che utilizzi convenzioni non abituali dovrà essere
seduta al tavolo 5 minuti prima dell’inizio del tempo di gioco uffi-
cialmente previsto al fine di permettere agli avversari che lo desi-
derassero, la preparazione di una difesa scritta contro dette con-
venzioni.

Sono vietate psichiche e bluff di aperture artificiali.

c) GARE CLASSIFICATE IN 3ª CATEGORIA - Tutti i Cam-
pionati Italiani a Coppie, nonché tutti i tornei Nazionali, Re-
gionali, Provinciali e Locali sia a squadre che a coppie.

I sistemi permessi sono: il Naturale (colore VERDE), il Fiori/
Quadri forte quando l’apertura di 1 Fiori/1 Quadri è sempre forte
(colore BLU) e artificiale (colore ROSSO).

È vietato l’uso di Convenzioni non abituali.
Sono vietate psichiche e bluff di aperture artificiali.

In tutte le categorie i due giocatori di una coppia devono gioca-
re lo stesso sistema.

COME VALUTARE UNA MANO FORTE

Qualche problema potrebbe sorgere nella determinazione della
forza di una mano con la quale un giocatore ha deciso di utilizza-
re l’apertura artificiale forte del suo sistema. In questi casi, per
stabilire se questa apertura è da considerarsi “psichica” oppure
no, viene suggerita questa formula di valutazione:

X + Y + (1) = Z + 8 dove:
X = p.o. della mano;
Y = somma della lunghezza dei due pali più lunghi oppure del

palo più lungo più la metà (0,5 si arrotonda per eccesso) dello
stesso palo più lungo se questo secondo valore è superiore alla
lunghezza del secondo palo (es. 7222 vale 7 + 4);

(1) = punto lasciato alla discrezione arbitrale (ad es. per pre-
miare la concentrazione di onori);

Z = p.o. minimi previsti dal sistema per l’apertura forte.

D        O        C        U M        E        N        T        I

1998
Nell’incantevole scenario della Costa Azzurra
al Palazzo dei Congressi di Juan-Les-Pins

49° FESTIVAL
INTERNAZIONALE DI
JUAN-LES-PINS

15/17 maggio
Torneo a coppie miste

18/20 maggio
Torneo a coppie (i.m.p.)

oppure
Torneo a coppie 3ª e 4ª Serie

21/24 maggio
Torneo a coppie open

25/28 maggio
Torneo Patton a squadre

Informazioni e iscrizioni
MAISON DE TOURISME - Place de Gaulle (Tel. 0033/492/90.53.00)

oppure presso Mr. Damelé (tel. 0033/493/61.28.99)
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Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti dei tesserati, sig.ri Aldo Del Prete e Gaetano Del Prete.

entrambi incolpati di aver, unitamente ai compagni della squadra
Avezzano Mancinelli, già raggiunti da decreto disciplinare in data
28.5.1997, ingiustificatamente abbandonato la competizione, con ciò vio-
lando l’art. 1 del R.G.F.

A seguito di relazione in data 23.4.97 dell’arbitro, sig. Maurizio Marini, in
merito all’episodio di cui agli atti, il P.F., con atto del 19.5.97, richiedeva l’e-
missione di decreto disciplinare nei confronti, tra gli altri, di Gaetano Del
Prete per i fatti di cui all’incolpazione indicata in epigrafe.

Il Del Prete formulava opposizione, adducendo che la segnalazione del
suo nominativo era errata, in quanto in realtà, al torneo in questione, ave-
va partecipato il fratello Aldo. 

Il P.F. chiedeva quindi che si procedesse nei confronti di Aldo Del Prete.
I due procedimenti venivano riuniti e trattati congiuntamente.

All’udienza del 30.9.97, è comparso il P.F.; inoltre è stato sentito telefoni-
camente, a viva voce, l’arbitro Marini, il quale ha precisato che i nominati-
vi dei componenti della squadra gli erano stati consegnati dal capitano
della stessa e che era stato lui, sulla base dei tabulati fornitigli dal Com.
Reg. ad inserire il codice federale del Gaetano Del Prete. Il P.F. ha quindi
concluso chiedendo l’affermazione della responsabilità di Aldo Del Prete e
l’accoglimento dell’opposizione relativamente a Gaetano Del Prete.

Dalla espletata istruttoria (cfr. le dichiarazioni del Presidente dell’AB
Avezzano, e le dichiarazioni rese telefonicamente dall’arbitro) è pacifica-
mente emerso che il componente della squadra era Aldo Del Prete e non
Gaetano Del Prete, solo per errore indicato al posto del fratello. Va quindi
revocato il decreto disciplinare opposto ed applicato ad Aldo Del Prete la
sanzione della sospensione per mesi uno (sanzione che equitativamente si
ritiene di determinare in misura analoga a quella a suo tempo comminata
agli altri componenti della squadra).

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara il tesserato, sig. Aldo Del Prete responsabile dell’incolpazione
ascrittagli e gli infligge la sanzione della sospensione da ogni attività fede-
rale per mesi uno, condannandolo inoltre al pagamento delle spese del
procedimento che si determinano, in L. 100.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia;

revoca il decreto disciplinare emesso nei confronti di Gaetano Del Prete
e lo proscioglie dall’incolpazione per non aver commesso il fatto.

Milano 30.9.1997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti del tesserato, sig. Domenico Bonaccorsi

incolpato di avere offeso la tesserata Giuseppina Russo Gallo rivolgen-

dole, di fronte ad altri giocatori e ad alta voce, espressioni ingiuriose, con
ciò violando l’art. 1 del R.G.F.

A seguito di denuncia in data 25.5.97 dell’arbitro, sig. Giuseppe Basile e
dell’esposto in data 24.5.97 della parte offesa, in merito all’episodio di cui
agli atti, il P.F., con atto dell’8.9.97, richiedeva a questo G.A.N. che si proce-
desse nei confronti del predetto tesserato per rispondere dell’incolpazione
indicata in epigrafe.

Nelle more del procedimento perveniva memoria del Bonaccorsi, il
quale non contestava sostanzialmente i fatti, ma assumeva che la frase
pronunciata al termine del diverbio era da ascrivere solo al comporta-
mento sgarbato ed aggressivo dell’avversaria. Le asserzioni del Bonac-
corsi trovavano conferma nella memoria del sig. Pellegrino, compagno del-
l’incolpato in occasione del fatto.

All’udienza del 30.9.97, è comparso il P.F., che ha concluso chiedendo l’af-
fermazione della responsabilità dell’incolpato e l’applicazione della san-
zione della sospensione per un mese.

I fatti di causa, quali risultano dalle stesse ammissioni dell’incolpato e
del suo compagno, possono ritenersi pacifici e vanno così ricostruiti. A
seguito della spiegazione fornita dalla coppia avversaria circa la natura
forcing o meno di una dichiarazione, il Bonaccorsi insisteva nel dire che la
sequenza non era conforme al tipo di sistema dichiarato come giocato
dalla coppia, al che l’avversaria replicava che evidentemente giocavano il
sistema “Pinella”, ma che per loro era così. Il Bonaccorsi allora tacciava
l’avversaria con espressioni ingiuriose.

Tali essendo i fatti, ritiene il G.A.N. pacificamente sussistente l’addebito
ascritto al Bonaccorsi, senza che questi, peraltro, possa addurre alcuna
giustificazione in relazione al comportamento dell’avversario. In sostanza,
a fronte di una asserita discordanza tra il sistema che gli avversari dichia-
rano di utilizzare e la spiegazione data in merito ad una certa sequenza
licitativa, il giocatore può far valere l’eventuale danneggiamento, ma non
può certo pretendere di spiegare il bridge a chi non mostra di gradire la
spiegazione. E quando ciò nonostante il giocatore perseveri nel suo inten-
to di spiegare il bridge, alla protesta, tutto sommato garbata dell’avversa-
rio (vorrà dire che gioco il sistema Pinella), non può assolutamente taccia-
re l’avversario di presunzione e di ignoranza. Si tratta infatti di un com-
portamento prepotente (imposizione di un comportamento ad un altro
soggetto) ed improntato a cattiva educazione.

Le modalità del fatto, come delineate, giustificano la sanzione della
sospensione per mesi uno.

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara il tesserato, sig. Domenico Bonaccorsi, responsabile dell’incol-
pazione ascrittagli e gli infligge la sanzione della sospensione da ogni atti-
vità federale per mesi uno, condannandolo inoltre al pagamento delle
spese del procedimento che si determinano, in L. 200.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.

Milano 30.9.1997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti del tesserato, sig. Luciano Scarioni

D        O        C        U M        E        N        T        I

Giudice Arbitro Nazionale
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incolpato di essersi spacciato per istruttore di bridge e di aver tenuto
lezioni di bridge nel febbraio 1997, senza possedere i necessari requisiti pre-
visti dalle normative federali, con ciò violando l’art. 1 del R.G.F. 

Con segnalazione del 22.2.97, il delegato provinciale FIGB di Parma, sig.
Stefano Scuto, riferiva sui fatti di cui al capo di incolpazione. 

Il P.F., con atto dell’8.9.1997, richiedeva a questo G.A.N. che si procedesse
nei confronti del predetto tesserato per rispondere dell’incolpazione indi-
cata in epigrafe.

Nelle more del procedimento pervenivano memoria dello Scarioni, con
allegati, nonché dichiarazione a firma di Carla Gianardi e Stefano Scuto.

All’udienza del 30.9.97, sono comparsi il P.F. e l’incolpato. Questi ha
dichiarato che il corso in oggetto veniva tenuto dal Dalla Bella, ma che a
causa dei molti impegni del predetto, lo aveva frequentemente sostituito.
Veniva sentito telefonicamente a viva voce il tesserato Scuto, che confer-
mava il contenuto degli esposti in atti. Il P.F. ha concluso chiedendo l’affer-
mazione della responsabilità dell’incolpato e l’applicazione della sanzione
della deplorazione. Lo Scarioni ha chiesto il proscioglimento.

Ritiene il GAN che sussiste l’addebito ascritto allo Scarioni, essendo
risultato pacifico che questi, prima di acquisire la prescritta qualifica ha
reiteratamente svolto attività di insegnamento senza essere in possesso
dei requisiti previsti dalla normativa federale. Al riguardo non sembra
dubbio che l’attribuzione più o meno formale, della titolarità del corso ad
altra persona, non esclude la sussistenza dell’addebito, che altrimenti la
normativa sul punto potrebbe essere tranquillamente e facilmente aggira-
bile.

Tenuto conto delle modalità del caso, ed in particolare del corretto com-
portamento procedurale dello Scarioni e del suo immediato impegno per
la regolarizzazione della sua posizione, appare congrua la sanzione della
deplorazione.

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara il tesserato, sig. Luciano Scarioni, responsabile dell’incolpazio-
ne ascrittagli e gli infligge la sanzione della deplorazione, condannandolo
inoltre al pagamento delle spese del procedimento che si determinano, in
L. 150.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.

Milano 30.9.1997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti del tesserato, sig. Giovanni Bezzi

incolpato di avere, nel corso di detta manifestazione, detto alla tessera-
ta Tiziana Ballarati: «Mi volevi fregare, sei un’imbrogliona», ribadendo
successivamente, alla presenza dell’arbitro, che aveva in effetti pronuncia-
to quella frase perché riteneva che la Ballarati volesse buggerarlo e che
avrebbe potuto metterlo per iscritto, precisando: «non ho mica detto che è
un’imbrogliona nella vita» e aggiungendo: «devi nascere due volte ancora
per riuscire a fregarmi», con ciò violando l’art. 1 del R.C.F.

A seguito di denuncia in data 10.5.97, dell’arbitro, sig. Michelangelo Di
Stefano , in merito a quanto avvenuto in occasione dell’episodio di cui agli
atti, il P.F., con atto dell’8.9.97, richiedeva a questo G.A.N. che si procedesse
nei confronti del predetto tesserato per rispondere dell’incolpazione indi-
cata in epigrafe.

Nelle more del procedimento perveniva memoria del Rezzi il quale sia
pure con qualche distinguo (negava di aver usato il termine “imbrogliare”),
ammetteva sostanzialmente di aver detto «che voleva fare la furbetta e che
non era riuscita a metterlo nel sacco». Pervenivano inoltre dichiarazioni
delle testi Bettiol (compagna dell’offesa), Tambelli (angolista presente ai
fatti) e della parte offesa, tutte integralmente confermative dell’episodio
come descritto dal Di Stefano.

All’udienza del 30.9.97, è comparso il P.F., che ha concluso chiedendo l’af-
fermazione della responsabilità dell’incolpato e l’applicazione della san-
zione della sospensione per mesi due.

Ritiene il Gan che sussiste l’addebito ascritto al Bezzi. Va aggiunto (cfr.

denuncia Di Stefano) che il Bezzi ha proseguito nelle sue espressioni ingiu-
riose anche alla presenza dell’arbitro. Si deve, quindi, ancora una volta ri-
badire sul tema che il giocatore, a fronte di una presunta scorrettezza del-
l’avversario, ha l’indiscutibile diritto di chiamare l’arbitro e di esporre in
termini educati il fatto. Esula invece da ogni potere del giocatore quello di
rivolgersi direttamente all’avversario, commentando il suo comportamen-
to ed addirittura qualificandolo in termini etici e di correttezza (volevi im-
brogliarmi, ti fai i segni, sei uno scorretto, ecc.).

Ne consegue che, quando il denunciante formula la segnalazione in
modo ingiurioso o quando addirittura offende direttamente l’avversario,
anche la eventuale veridicità del fatto non preclude la irrogazione di una
sanzione. Nel caso di specie, la reiterazione dell’offesa e quindi della impro-
prietà della segnalazione, anche alla presenza dell’arbitro, rende adeguata
una sanzione di mesi due di sospensione.

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara il tesserato, sig. Giovanni Bezzi responsabile dell’incolpazione
ascrittagli e gli infligge la sanzione della sospensione da ogni attività fede-
rale per mesi due, condannandolo inoltre al pagamento delle spese del
procedimento che si determinano, in L. 200.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.

Milano 30.9.1997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti della tesserata, sig.ra Licia Chiaruzzi

incolpata di avere accusato ingiustamente il tesserato Luciano Bravi di
farsi i segni con il compagno, tenendo le carte in strane e diverse posizioni,
con ciò violando l’art. 1 del R.G.F.

Con denuncia del 18.6.97, l’arbitro, sig.ra Adriana Portuese riferiva di
essere stato chiamata al tavolo da un giocatore, il quale la informava che
l’avversaria, attuale incolpata, lo aveva accusato di farsi i segni, tenendo le
carte in strane posizioni. La Chiaruzzi, alla presenza dell’arbitro, offriva di
scusarsi, ma ribadiva le accuse.

Il P.F., con atto dell’8.9.97, richiedeva a questo G.A.N. che si procedesse nei
confronti della predetta tesserata per rispondere dell’incolpazione indica-
ta in epigrafe.

All’udienza del 30.9.97, è comparso il solo P.F. L’arbitro faceva pervenire
lettera datata 23.9.97, con la quale confermava la precedente denuncia. Il
P.F ha concluso chiedendo l’affermazione della responsabilità dell’incolpa-
to e l’applicazione della sanzione della sospensione per mesi due.

Ritiene il G.A.N. che sussiste l’addebito ascritto alla Chiaruzzi (ingiusti-
ficate offese gravi all’avversario) tanto risultando dalla denuncia all’arbi-
tro e nemmeno avendo la Chiaruzzi fatto pervenire osservazioni in merito
all’incolpazione formulata nei suoi confronti. Sanzione congrua, tenuto
conto della gravità dell’illecito, risulta quella della sospensione per mesi
due.

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara la tesserata, sig.ra Licia Chiaruzzi responsabile dell’incolpazio-
ne ascrittale e le infligge la sanzione della sospensione da ogni attività
federale per mesi due, condannandola inoltre al pagamento delle spese del
procedimento che si determinano, in L. 200.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.

Milano 30.9. l997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente
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DECISIONE

nei confronti della tesserata, sig.ra Giulia Clausetti.

incolpata di avere accusato i tesserati Roberto Guidini e Carlo Matteucci
di vincere i tornei imbrogliando, con ciò violando l’art. 1 del R.G.F.

Con denuncia del 27.5.97, i tesserati Roberto Guidini e Carlo Matteucci ri-
ferivano di essere stati offesi dalla tesserata Giulia Clausetti, nei termini di
cui all’incolpazione. La denuncia era stata tempestivamente segnalata al-
l’arbitro, sig.ra Mirella Sabarini, chiamata al tavolo.

Il P.F., con atto dell’8.9.97, richiedeva a questo G.A.N. che si procedesse nei
confronti della predetta tesserata per rispondere dell’incolpazione indica-
ta in epigrafe. All’udienza del 30.9.97, sono comparsi il P. F., la Clausetti, il
Guidini ed il Matteucci. I denuncianti hanno ribadito le accuse già formu-
late, mentre la Clausetti ha sostanzialmente ammesso gli addebiti. Il P.F. ha
concluso chiedendo l’attenuazione della responsabilità dell’incolpata e
l’applicazione della sanzione della deplorazione. La Clausetti ha chiesto il
proscioglimento.

L’illecito ascritto alla Clausetti trova conferma nelle dichiarazioni degli
offesi, nella nota di trasmissione dell’arbitro e nelle stesse dichiarazioni
della Clausetti, la quale ha sostanzialmente ammesso di aver accusato il
Guidini ed il Matteucci di essere dei prepotenti e di vincere con qualche
piccolo imbroglio (riuscirebbero, se ben si è compreso, ad ottenere ingiusti-
ficatamente dall’arbitro, decisioni a loro favorevoli).

Ritiene il G.A.N., in forza di quanto esposto, che sussiste l’illecito (ingiu-
stificate offese agli avversari) ascritto alla Clausetti. Sanzione congrua,
tenuto conto del buon comportamento procedurale e dell’età avanzata
della Clausetti, appare quella della deplorazione.

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara la tesserata, sig.ra Giulia Clausetti responsabile dell’incolpazio-
ne ascrittagli e le infligge la sanzione della deplorazione, condannandola
inoltre al pagamento delle spese del procedimento che si determinano in
L. l50.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.

Milano 30.9. 1997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti del tesserato, sig. Paolo Chianese

incolpato di avere:
a) nel corso della “Coppa Petrarca” tentato di aggredire il tesserato Car-

lo Simeoli che lo aveva invitato a non interessarsi dei conteggi della sua
squadra relativi al turno appena concluso;

b) nel corso del torneo del 19.5.97 contestato una decisione dell’arbitro
sfavorevole alla sua linea, dicendo che: «... non sarebbe più venuto per non
essere rubato», nonché, dopo che l’arbitro gli aveva preannunziato che l’a-
vrebbe deferito al Procuratore Federale, di aver abbandonato il tavolo di
gioco, senza esserne autorizzato, mentre la mano veniva giocata dal part-
ner, per rientrare solo dopo il cambio. Con l’aggravante di rivestire la qua-
lifica di Arbitro Regionale. Con ciò violando l’art. 1 del R.C.F.

A seguito di denuncie in data 18.2.97 e 21.5.97 degli arbitri, sig.ri Bruno
Galzerano e Aldo Avallone (primo episodio) e Ilario Strato (secondo e-
pisodio), in merito agli episodi di cui agli atti, il P.F., con atto dell’8.9.1997, ri-
chiedeva a questo G.A.N. che si procedesse nei confronti del predetto tes-
serato per rispondere delle incolpazioni indicate in epigrafe.

Nelle more del procedimento perveniva memoria del Chianese, il quale

preliminarmente si opponeva alla riunione in un unico procedimento di
due episodi, a suo avviso assolutamente distinti. Il Chianese contestava co-
munque la sussistenza del primo addebito e chiedeva una blanda sanzione
in ordine al secondo addebito, richiamando al riguardo numerose decisio-
ni di questo organo.

Pervenivano inoltre dichiarazioni a firma Daria Monti, Massimo Longo
e Giulio Valente.

All’udienza del 30.9.97, sono comparsi il P.F. ed il Chianese. Venivano
sentiti telefonicamente a viva voce, l’arbitro Avallone ed i tesserati Simeoli
e Monti. Il P.F. ha concluso chiedendo l’affermazione della responsabilità
dell’incolpato per entrambi i capi di incolpazione, con applicazione della
sanzione complessiva della sospensione per mesi tre. Il Chianese ha chie-
sto il proscioglimento dal capo a) ed una lieve sanzione per il capo b).

Rileva il G.A.N. che deve ritenersi pacifica (ed ammessa) la sussistenza
del secondo addebito. Anche infatti ad accettare integralmente le dichiara-
zioni sul punto del Chianese e del Valente, trattasi di condotta illecita,
peraltro di significativa gravità e quindi da sanzionare adeguatamente,
specie se si tiene conto del fatto che il Chianese è un arbitro.

Al riguardo va considerato che dopo l’intervento e la decisione dell’ar-
bitro, il Chianese (a dire suo e del compagno) ebbe a pronunciare, a bassa
voce, la frase «mi scoccia essere rubato». Ha riferito il Chianese, nel corso
dell’udienza, che la frase era rivolta all’arbitro, ma in realtà, oggettivamen-
te, la frase non può che avere un senso più ampio di quello riduttivo attri-
buitogli dal Chianese, ed inoltre il suo stesso significato conferma che l’e-
spressione fu quella riferita all’arbitro dalla coppia avversaria. Ora è abba-
stanza evidente che chi, teoricamente, ruba non può che essere il giocato-
re; l’arbitro, al più, consente la ruberia, non assumendo la decisione rite-
nuta giusta per garantire la coppia asseritamente derubata. Ed è appunto
questo che il Chianese intendeva dire: «mi scoccia venire in questo posto
dove gli avversari rubano e l’arbitro consente la ruberia». Trattasi di frase
molto grave, specie se si considera che è stata pronunciata da un arbitro,
ossia da chi ben dovrebbe sapere che l’arbitro, di norma, può anche sba-
gliare, ma certo non lo fa volontariamente per avvantaggiare un giocatore
a scapito di un altro. E quanto detto dal Chianese è tanto più grave in
quanto l’incolpato ha mostrato di non nutrire il minimo dubbio sulla indi-
scussa onestà di quell’arbitro, per cui la sua espressione era frutto esclusi-
vamente nella tipica incapacità del giocatore di accettare una decisione
che ritiene errata. Ed ancora una volta va sottolineato come sia inaccetta-
bile che questa incapacità venga palesata da un arbitro.

Tali essendo i fatti, risulta improprio il riferimento quoad poenam ad
altre decisioni di questo organo, nelle quali in casi solo apparentemente
analoghi è stata ritenuta sufficiente una sanzione non comportante so-
spensione dall’attività federale. Nella fattispecie in esame occorre tener
conto della duplice direzione dell’offesa e della provenienza della stessa da
parte di un arbitro. Appare quindi congrua la sanzione della sospensione
per mesi due. Va ancora aggiunto che non può ritenersi integrare un illeci-
to disciplinare il atto che il Chianese, nel corso della mano successiva al
fatto (si giocavano due mani alla volta), si sia allontanato dal tavolo (ritor-
nando comunque tempestivamente per la ripresa del gioco). Appare, in-
fatti, credibile l’assunto dell’incolpato circa il fatto di essersi allontanato al-
lo scopo di evitare ulteriore tensione, anche perché secondo la prassi non
era necessario chiedere il permesso all’arbitro, allorché l’allontanamento
avveniva previa percezione dell’arbitro stesso. Per questa parte dell’adde-
bito il Chianese va prosciolto perché il fatto non sussiste.

Deve essere invece significativamente ridimensionato il primo episodio,
la cui enfatizzazione è presumibilmente derivata da un difetto di comuni-
cazione o di comprensione tra gli arbitri e le persone che avevano assistito
al diverbio. Nella denuncia gli arbitri, non presenti ai fatti (e che nulla di-
chiarano di aver sentito), riferiscono di aver appreso che nella sala supe-
riore il Chianese ed il Simeoli «erano venuti a diverbio». Veniva quindi sen-
tito il Simeoli che negava l’esistenza del diverbio ed asseriva che si era trat-
tato esclusivamente di un equivoco. Lo stesso dichiarava il Chianese. Veni-
va sentito il tesserato Ziviello, il quale asseriva che tra i due vi era stata
una «discussione animata fino ad un tentativo da parte del Chianese di ag-
gressione non compiuta». Veniva sentita la tesserata Monti la quale riferi-
va che «vi era stata una discussione ed il Chianese ha tentato di aggredire
il Simeoli». Veniva sentito il tesserato Longo e questi riferiva che «era co-
minciata una discussione degenerata in un tentativo di aggressione da
parte del Chianese nei confronti del Simeoli». Sul fatto in sé tutti hanno ri-
ferito che il Chianese si è avvicinato alla Monti, mentre la stessa stava effet-
tuando i conteggi al termine del secondo incontro della serata. Il Simeoli,
compagno di squadra della Monti invitava il Chianese ad allontanarsi. L’in-
colpato, sorpreso dalla reazione dell’altro suo amico, iniziava la discussio-
ne, degenerata nei termini riferiti.

Nelle more del procedimento lo Ziviello è deceduto, mentre tutti gli altri
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presenti hanno di molto ridimensionato l’iniziale versione. Il Longo, nella
dichiarazione rilasciata, afferma di essere rimasto molto sorpreso per l’e-
spressione attribuitagli. Lo stesso ha fatto la Monti, precisando «non saprei
dire perché gli arbitri mi abbiano attribuito l’espressione di tentativo di ag-
gressione, laddove, al massimo avrò parlato di tono aggressivo... ».

Ciò posto sui fatti appaiono necessarie alcune considerazioni. È pacifi-
co che gli arbitri non hanno sentito nulla, il che, quale che fosse la loro di-
stanza dal luogo in cui i fatti erano avvenuti, dimostra che comunque si è
trattato di qualcosa di contenuto. Gli arbitri, nella relazione, danno atto di
due differenti versioni (quella dei protagonisti Chianese e Simeoli e quella
dei testi Ziviello, Monti e Longo), ma attribuiscono ai testi la medesima
espressione che peraltro definisce una qualificazione della condotta e non
la condotta in sé.

Apparendo alquanto anomalo che tutti utilizzino la medesima espres-
sione “tentativo di aggressione” e nessuno indichi concretamente che cosa
era in realtà accaduto (specifici gesti, spinte, colpi, posizioni, ecc.), se ne de-
ve necessariamente dedurre che le parole dei testi siano state dagli arbitri,
in assoluta buona fede, interpretate e quindi riportate nella interpretazio-
ne, anziché secondo il loro tenore testuale.

E di ciò ne ha dato pienamente atto l’arbitro Avallone, il quale ha di-
chiarato che «nessuno comunque parlò di contatto fisico o di intervento di
terzi diretti ad impedire qualsiasi evento»; di «non ricordare con esattezza
le parole dei testi», che «le frasi che aveva riportato erano la sua interpre-
tazione di quanto gli era stato riferito».

A questo punto ed a fronte delle concordi dichiarazioni di tutti i testi,
considerato altresì che lo stesso arbitro parla di interpretazione, non sus-
sistono elementi sufficienti per ritenere che siamo in presenza di ritratta-
zioni di comodo, anziché di un pur sempre possibile difetto di comunica-
zione o comprensione.

Va aggiunto che non solo difetta quindi la prova per ritenere preferibile
la prima alternativa, ma che la seconda alternativa appare anzi quella
preferibile alla luce di varie circostanze oggettive: a) si è già detto che il fat-
to è certamente contenuto, tanto che gli arbitri neppure parlano di un fat-
to direttamente percepito come rumoroso, comportante confusione o al-
tro, ma solo di un fatto riferito; b) gli arbitri accennano ad un ritardo nella
trasmissione della relazione in quanto erano stati contattati i probiviri del
circolo impegnati in una inchiesta autonoma; gli arbitri si erano riservati
di trasmettere l’esito di tale inchiesta, ma nulla poi avevano trasmesso,
segno questo che, come è stato riferito in udienza, l’inchiesta già in quella
sede si era immediatamente sgonfiata; c) il motivo del contendere era pale-
semente di nessun conto e comunque inerente a due amici; d) il tutto è fini-
to in tempi brevi.

Ciò posto sembra evidente che nella specie, non si sa bene per quale mo-
tivo, il Simeoli ebbe a mostrare contrarietà alla presenza del Chianese du-
rante i conteggi; l’altro rimase sorpreso da un tale atteggiamento e mani-
festò vivacemente il suo disappunto; ne seguì una qualche discussione?
presumibilmente con reciproche “mandate a quel paese”, dopo di che la co-
sa ebbe termine. La riportata ricostruzione dei fatti consente di ritenere
sussistente il solo addebito del diverbio verbale, peraltro con l’attenuante
della provocazione ammessa dallo stesso Simeoli. Per un tale addebito san-
zione congrua appare quella dell’ammonizione.

L’assolutezza separatezza tra i due episodi impone che gli stessi siano
distintamente sanzionati, non potendosi attribuire rilevanza al fatto occa-
sionale che il P.F., attesa la vicinanza nel tempo degli stessi, abbia ritenuto,
per evidenti ragioni di economia procedurale, di richiederne una tratta-
zione congiunta.

Dalla condanna consegue l’obbligo di pagamento delle spese del proce-
dimento e per l’episodio sub b) le sanzioni accessorie come da Regolamen-
to.

P. Q. M.

dichiara il tesserato, sig. Paolo Chianese responsabile della incolpazione
sub a), ritenuta l’incolpazione di diverbio verbale con l’attenuante della
provocazione, e della incolpazione sub b), limitatamente alla prima parte,
ritenuta l’aggravante contestata, ed infligge al predetto per la incolpazione
sub a) la sanzione dell’ammonizione, e per incolpazione sub b) la sanzione
della sospensione da ogni attività federale per mesi due, condannandolo
inoltre al pagamento delle spese del procedimento che si determinano, in
L. 250.000 complessive;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia;

dispone la trasmissione di copia degli atti al Presidente del settore arbi-
trale per quanto di competenza.

Milano 30.9.1997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti del tesserato, sig. Alberto Cimino

incolpato di avere reagito ad un giusto richiamo rivoltogli dall’arbitro
prima dicendo: «senti, ammoniscimi» e poi, alla decisione dell’arbitro di
assegnargli una penalità in imp, dicendo: «... e chi se ne frega», con ciò vio-
lando l’art. 1 del R.G.F.

Con denuncia del 25.5.97, l’arbitro, sig. Antonio Cangiano, riferiva che
nella occasione di cui in atti, avendo ripetutamente invitato il Cimino alla
calma, riceveva da questi la risposta: «senti... ammoniscimi». Alla sua preci-
sazione: «non ti ammonisco, ti tolgo dei punti», il Cimino replicava (sempre
ad alta voce): «e chi se ne frega».

Il P.F., con atto dell’8.9.1997, richiedeva a questo G.A.N. che si procedesse
nei confronti del predetto tesserato per rispondere dell’incolpazione indi-
cata in epigrafe.

Nelle more del procedimento perveniva memoria dell’arbitro che con-
fermava quanto denunciato.

All’udienza del 30.9. 1997, è comparso il P.F. che ha concluso chiedendo
l’affermazione della responsabilità dell’incolpato e l’applicazione della
sanzione della sospensione per mesi uno.

Ritiene il Gan che sussiste l’illecito ascritto al Cimino (comportamento
fortemente improprio nei confronti dell’arbitro), tanto risultando dalla de-
nuncia dell’arbitro, non avendo, peraltro, l’incolpato nemmeno fatto per-
venire sue osservazioni al riguardo. Sanzione congrua, tenuto conto del
mancato utilizzo di espressioni di per sé sconvenienti, ma anche del fatto
che la condotta del Cimino appare inaccettabilmente diretta a negare l’au-
torità dell’arbitro, risulta quella della sospensione per mesi uno.

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara il tesserato, sig. Alberto Cimino responsabile dell’incolpazione
ascrittagli e gli infligge la sanzione della sospensione da ogni attività fede-
rale per mesi uno, condannandolo inoltre al pagamento delle spese del
procedimento che si determinano, in L. 200.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.

Milano 30.9.1997

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dott. Edoardo d’Avossa, ha pronunciato la
seguente

DECISIONE

nei confronti del tesserato, sig. Paolo Cascino

incolpato di avere reagito ad una legittima richiesta del tesserato Man-
nucci, dichiarando: «Non accetto tali commenti da chi non sa giocare»,
nonché di aver aggredito fisicamente il tesserato Mannucci e di averlo
apostrofato con frasi sconvenienti tanto da costringere gli altri giocatori
presenti ad intervenire per fermarlo e l’arbitro ad allontanarlo dal torneo,
con tutto ciò violando l’art. del R.G.F.

Con denuncia dell’11.6.97, l’arbitro, sig.ra Katia Pignatti, riferiva di es-
sere stata chiamata al tavolo e che, alla domanda di Est «se era normale in
quella situazione dire 2 quadri dalla quarta», il giocatore Cascino aveva
reagito in modo non urbano, dichiarando con voce alterata di non accetta-
re tali commenti da chi non sa giocare. Nonostante l’invito dell’arbitro alla
calma, la discussione proseguiva ed il Cascino, perso il controllo, si alzava
in piedi, avventandosi contro il giocatore in Est, con le mani alzate e pro-
nunciando “male parole”, tanto che alcuni dei presenti dovevano interve-
nire per bloccarlo. Alla denuncia dell’arbitro erano allegate dichiarazioni
scritte dell’avversario e dello stesso compagno del Cascino, i quali confer-
mavano integralmente quanto esposto dalla Pignatti.

Il P.F. con atto dell’8.9.97, richiedeva a questo G.A.N. che si procedesse nei
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confronti del predetto tesserato per rispondere dell’incolpazione indicata
in epigrafe.

Nelle more del procedimento perveniva memoria del Cascino, il quale
negava gli addebiti, asserendo che era stato il suo avversario ad ingiuriar-
lo e ad aggredirlo. Pervenivano altresì dichiarazioni dell’arbitro, dell’offeso
e del compagno del Cascino, tutte confermative delle precedenti dichiara-
zioni.

All’udienza del 30.9.1997, è comparso il P.F., che ha concluso chiedendo
l’affermazione della responsabilità dell’incolpato e l’applicazione della san-
zione della sospensione per mesi quattro.

Ritiene il G.A.N. che sussiste l’addebito ascritto al Cascino (aggressione
ed ingiurie nei confronti dell’avversario), tanto risultando dalle concordi
dichiarazioni dell’arbitro (fonte di prova privilegiata, ai sensi della norma
integrativa F.I.G.B. all’art. 93 del Codice Internazionale del Bridge di gara,
n. 7, primo comma, ultima parte), dell’offeso e dello stesso compagno del
Cascino. Sanzione congrua, tenuto conto della gravità della condotta, ri-
sulta quella della sospensione per mesi quattro.

Dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento delle spese del pro-
cedimento e le sanzioni accessorie come da Regolamento.

P. Q. M.

dichiara il tesserato, sig. Paolo Cascino responsabile dell’incolpazione
ascrittagli e gli infligge la sanzione della sospensione da ogni attività fe-
derale per mesi quattro, condannandolo inoltre al pagamento delle spese
del procedimento che si determinano, in L. 200.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.

Milano 30.9.1997

* * *

Con atto del 8.9.1997 il Procuratore Federale deferiva al Giudice Arbitro
Nazionale il tesserato Mauro Bisiacco per aver offeso ed accusato ingiusta-
mente la coppia avversaria di aver dichiarato 7 SA, avendo sentito la mano
ad altri tavoli.

Il tutto nel corso del torneo sociale del 26.9.97 disputatosi presso l’As-
sociazione Bridge Padova.

Nei termini assegnati il deferito Bisiacco ha fatto pervenire propria me-
moria difensiva nella quale sostanzialmente ammette gli addebiti ma insi-
ste sui sospetti in ordine alla mano giocata.

Alla riunione del 29.9.1997 avanti al G.A.N. Aggiunto e comparso sola-
mente il Procuratore Federale il quale, acquisita agli atti la relazione del-
l’arbitro del torneo, ha concluso chiedendo la condanna alla sanzione della
sospensione per mesi uno per il tesserato Bisiacco.

Il G.A.N. Aggiunto, visti gli atti allegati e la memoria difensiva, dichiara
che deve essere affermata la responsabilità dell’incolpato.

Il tesserato Bisiacco, come risulta dalla relazione arbitrale, si rivolse agli
avversari dicendo: «per dichiarare 7 SA non potete non aver sentito la ma-
no, altrimenti o siete incapaci o siete imbecilli»; espressioni oggettivamen-
te ingiuriose ed offensive, che devono essere severamente censurate.

In ordine all’accusa di aver sentito la mano, si osserva che l’arbitro del
torneo ritiene improbabile che ciò sia avvenuto in ragione della disloca-
zione dei tavoli. In ogni caso è stato più volte affermato da questo giudi-
cante che non è consentito formulare accuse di illecito nei confronti di altri
tesserati, specie nel corso di una competizione; occorre tutt’al più attivar-
si seguendo le procedure previste dall’ordinamento federale, evitando
commenti ed insinuazioni.

Pertanto sussiste la responsabilità disciplinare dell’incolpato sotto un
duplice profilo: l’offesa dell’avversario e l’accusa plateale di scorrettezza, la
sanzione deve dunque essere determinata come in dispositivo.

Per quanto innanzi il G.A.N.A., ritenendo sussistente la violazione
ascritta,

delibera

di infliggere al tesserato Mauro Bisiacco la sospensione da ogni attività
federale per giorni 45 e lo condanna al pagamento delle spese del procedi-

mento che determina in L. 200.000.
Dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga

pubblicata sulla rivista Bridge d’Italia.
Milano 29.9.1997

* * *

Con atto del 8.9.1997 il Procuratore Federale deferiva al Giudice Arbitro
Nazionale il tesserato Tino Ruggeri per aver reagito ad una richiesta di in-
tervento arbitrale dicendo agli avversari: «siete soltanto dei meschini», nel
corso del torneo sociale svoltosi presso l’Ass. Bridge Gazzaniga il 5.6.97.

L’incolpato ha fatto pervenire una propria missiva nella quale am-
mette di aver pronunciato la frase oggetto di deferimento, ma fa presente
che a suo avviso la chiamata arbitrale era pretestuosa.

All’udienza del 29.9.l997 avanti al G.A.N. Aggiunto è comparso il tesse-
rato Giovanni Maci che ha confermato il proprio esposto in atti; il P.F. ha
concluso chiedendo per il deferito la condanna alla deplorazione.

Il G.A.N. Aggiunto visti gli atti allegati al deferimento, dichiara che deve
essere affermata la responsabilità del tesserato in ordine alla violazione
ascritta.

L’incolpato nella propria memoria ha ammesso di aver pronunciato la
frase contestata nella lettera esposto in atti.

Ad avviso di questo giudicante l’espressione usata appare irriguardosa
ed offensiva e sul punto non pare necessario soffermarsi oltre.

La sanzione può essere contenuta come da dispositivo, atteso che l’in-
colpato non ha precedenti a carico ed in ragione del leale comportamento
processuale.

Per quanto innanzi il G.A.N.A.

delibera

di infliggere al tesserato Tino Ruggeri la sanzione della deplorazione e lo
condanna al pagamento delle spese processuali che determina in L.
150.000.

Dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, sia
pubblicata sulla rivista Bridge d’Italia.

Milano 29 settembre 1997
Il G.A.N.A. Claudio Brugnatelli

* * *

Con atto dell’8.9.1997 il Procuratore Federale deferiva al Giudice Ar-
bitro Nazionale:

– il tesserato Giuliano Formentini per aver accusato l’avversario di esse-
re scorretto e di aver approfittato di un’esitazione della compagna per ef-
fettuare una dichiarazione in difesa;

– il tesserato Alberto Caramitti per aver insultato l’avversario rivolgen-
dogli espressioni gravemente offensive.

Il tutto nel corso del torneo sociale del 10.2.97 disputatosi presso l’Arona
Bridge Club.

Nei termini assegnati il deferito Caramitti ha fatto pervenire propria
memoria difensiva nella quale ammette sostanzialmente l’addebito ma ag-
giunge di essere stato provocato, difendendo la scelta tecnica della propria
licita.

Alla riunione del 29.9.1997 avanti al G.A.N. Aggiunto è comparso sola-
mente il Procuratore Federale il quale acquisita agli atti la relazione del-
l’arbitro del torneo ha concluso chiedendo la condanna alla sanzione della
sospensione per mesi uno per il tesserato Formentini e della deplorazione
per il tesserato Caramitti.

Il G.A.N. Aggiunto, visti gli atti allegati e la memoria difensiva, dichiara
che deve essere affermata la responsabilità di entrambi gli incolpati.

Quanto al tesserato Formentini risulta dalla relazione arbitrale in base
alle sue stesse ammissioni rese nell’immediatezza dei fatti che ebbe ad ac-
cusare l’avversario di non essere corretto; tace questo in maniera diretta e
senza chiamare l’arbitro.

È stato più volte affermato da questo giudicante che non è consentito
formulare accuse di illecito nei confronti di altri tesserati specie nel corso
di una competizione; occorre tutt’al più attivarsi seguendo le procedure
previste dall’ordinamento federale evitando commenti ed insinuazioni.

Da ciò discende la responsabilità disciplinare dell’incolpato.
Quanto al tesserato Caramitti la relazione arbitrale ha confermato pie-

namente le frasi oggetto di rinvio a giudizio; si tratta di espressioni palese-
mente ingiuriose sulle quali non pare necessario soffermarsi oltre.

Per quanto innanzi il G.A.N.A. ritenendo sussistenti le violazioni ascrit-
te
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delibera

di infliggere ai tesserati Giuliano Formentini e Alberto Caramitti la so-
spensione da ogni attività per giorni quindici e li condanna al pagamento
delle spese del procedimento che determina in L. 150.000 cadauno.

Dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla rivista Bridge d’Italia .

Milano 29.9.1997
Il G.A.N.A. Claudio Brugnatelli

* * *

Con atto dell’8.9.97 il Procuratore Federale deferiva al Giudice Arbitro
Nazionale il tesserato Paolo Viotto per aver detto ad alta voce ed alla pre-
senza di altri giocatori, che l’arbitro del torneo gli dava sempre torto e che
non era in grado di dirigere perché non conosceva i sistemi; il tutto al ter-
mine del torneo del 4.1.97 disputatosi nel corso della settimana di Mon-
tegrotto.

All’udienza del 29.9.97 avanti al G.A.N. Aggiunto è comparso il deferito il
quale respingendo ogni addebito ha affermato che si limitò a dire che l’ar-
bitro accusava ingiustamente la compagna e la coppia in generale.

In udienza è stato ascoltato telefonicamente in viva voce l’arbitro Pen-
narola il quale ha confermato la propria relazione ed ha riferito che il
Viotto, alla fine del torneo, gridò «non capisci niente, mi dai sempre torto,
non conosci i sistemi».

Il P.F. ha concluso chiedendo la sanzione della sospensione per giorni 30,
con trasmissione degli atti per i provvedimenti di competenza nei con-
fronti dell’arbitro; l’incolpato ha chiesto il proprio proscioglimento per non
aver commesso il fatto.

Il G.A.N.A. dichiara che sussiste la responsabilità disciplinare del tesse-
rato Paolo Viotto.

È convincimento di questo giudicante che le risultanze dell’istruttoria
dibattimentale abbiano confermato quanto riportato nel referto arbitrale
acquisito agli atti.

L’arbitro Pennarola ha ribadito che l’episodio ebbe luogo al termine del
torneo ed il contenuto delle accuse appare oggettivamente irriguardoso e
contrario ai principi di lealtà e probità di cui all’art. 1 del R.G.F..

Le dichiarazioni dell’incolpato non hanno trovato conferma nelle testi-
monianze scritte prodotte in giudizio (peraltro tardive ed irrituali); dette
dichiarazioni attengono nella sostanza ad episodi diversi da quello ogget-
to del capo di incolpazione.

Si osserva che la condotta dell’arbitro non appare priva di censure; per-
tanto si ritiene opportuno trasmettere il fascicolo del procedimento agli
organi disciplinari competenti.

Per quanto innanzi il G.A.N.A.

delibera

di infliggere al tesserato Paolo Viotto la sanzione della sospensione per
giorni 30 e lo condanna al pagamento delle spese processuali che determi-
na in L. 200.000.

Dispone che la presente decisione venga pubblicata sulla rivista Bridge
d’Italia una volta divenuta definitiva.

Dispone la trasmissione degli atti alla Presidenza del Settore Arbitrale
per i provvedimenti di competenza.

Milano 29.9.1997
Il G.A.N.A. Claudio Brugnatelli

* * *

Con atto del 8.9.97 il Procuratore Federale deferiva al Giudice Arbitro
Nazionale il tesserato Andrea Galli per aver reiteratamente usato nei con-
fronti della compagna l’espressione: «non mi rompere le palle», nel corso
del torneo sociale svoltosi presso il Circolo Bridge Liegi di Roma il 17.6.97.

All’udienza del 29.9.97 avanti al G.A.N. Aggiunto è comparso il solo P.F. il
quale, acquisita agli atti la relazione arbitrale, ha concluso chiedendo per il
deferito la condanna alla deplorazione.

Il G.A.N. Aggiunto, visti gli atti allegati al deferimento, dichiara che deve
essere affermata la responsabilità del tesserato in ordine alla violazione
ascritta.

La relazione arbitrale, che costituisce fonte di prova privilegiata, ha evi-
denziato un comportamento non consono e contrario ai principi di lealtà
e probità.

Ad avviso di questo giudicante l’espressione usata appare irriguardosa
ed offensiva e sul punto non pare necessario soffermarsi oltre.

Come già affermato in altre decisioni, le espressioni ingiuriose devono
essere sanzionate in ogni circostanza, anche se rivolte al partner.

La sanzione può essere contenuta come in dispositivo, atteso che l’in-
colpato non ha precedenti a carico.

Per quanto innanzi il G.A.N.A.

delibera

di infliggere al tesserato Andrea Galli la sanzione della deplorazione e lo
condanna al pagamento delle spese del procedimento che determina in L.
150.000.

Dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla rivista Bridge d’Italia.

Milano 29 settembre 1997
Il G.A.N.A. Claudio Brugnatelli

* * *

Con atto dell’8.9.97 il Procuratore Federale deferiva al Giudice Arbitro
Nazionale il tesserato Roberto Polese per essersi rivolto, in seguito ad una
chiamata al tavolo, al tesserato Giovanni Di Bello con espressioni ingiurio-
se ed offensive, il tutto nel corso del Campionato a squadre Libere, Divisio-
ne Regionale, svoltosi a Napoli il 16-17-18 maggio 1997.

Nei termini assegnati il deferito ha fatto pervenire propria memoria di-
fensiva nella quale sostanzialmente ammette gli addebiti ma fa presente di
essere stato pesantemente provocato per tutto l’incontro con ripetute e
pretestuose chiamate arbitrali.

Alla riunione del 29.9.97 avanti al G.A.N. Aggiunto è comparso solamen-
te il Procuratore Federale il quale, acquisita agli atti la relazione dell’arbi-
tro di gara, ha concluso chiedendo la condanna alla sanzione dell’ammo-
nizione.

Il G.A.N. Aggiunto, visti gli atti allegati e la memoria difensiva, dichiara
che deve essere affermata la responsabilità del tesserato Roberto Polese.

La frase oggetto di deferimento è stata ammessa dall’incolpato e l’e-
spressione appare oggettivamente ingiuriosa ed offensiva.

Risolta tuttavia provata l’attenuante della provocazione del comporta-
mento dell’avversario al tavolo, circostanza che trova conferma anche nel-
la relazione arbitrale.

Ai fini della determinazione della sanzione occorre tener presente del
leale comportamento processuale, della mancanza di precedenti a carico
e dell’attenuante sopra menzionata; occorre altresì tener conto dell’aggra-
vante data dal fatto che l’episodio ebbe luogo nel corso di un Campionato.

Per quanto innanzi il G.A.N.A.

delibera

di infliggere al tesserato Roberto Polese la sanzione della deplorazione e
lo condanna al pagamento delle spese del procedimento che determina in
L. 150.000.

Dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla rivista Bridge d’Italia .

Milano 29 settembre 1997
Il G.A.N.A. Claudio Brugnatelli

* * *

Il Giudice Arbitro Nazionale, dr. Edoardo D’Avossa, ha pronunciato il
seguente:

DECRETO DISCIPLINARE

nei confronti del tesserato sig. Fernando Marafante,

incolpato di avere, con missiva a propria firma, inviata in data 14.6.97
e pervenuta il 18.6.97, indirizzata al Segretario Generale della F.I.G.B. ed al
Comitato Regionale Veneto, espresso rilievi lesivi della reputazione del
Presidente del Comitato Regionale Veneto della F.I.G.B., sig.ra Maria
Gambato, accusandola ingiustamente di aver indirizzato fondi comuni
(evidentemente del Comitato Regionale) verso un’Associazione da lei pri-
vilegiata e di possedere uno spirito esclusivamente inquisitore, con ciò vio-
lando l’art. 1 del R.G.F.

Visto l’art. 13 bis del Regolamento di Giustizia Federale;
esaminata la richiesta del Procuratore Federale, in data 29.6.97, di appli-

cazione della sanzione disciplinare della sospensione per mesi quattro, nei
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La Corte Federale d’Appello, composta dai Signori:
dott. Demetrio Laganà, Presidente estensore
avv. Umberto Frascella, componente
ing. Mario Serdoz, componente

ha pronunciato la seguente decisione:

Svolgimento del giudizio

Il Procuratore Federale, con atto dell’8 settembre 1997, richiedeva al
Giudice Arbitro Nazionale di procedere nei confronti del tesserato Carlo
Magnani, incolpato di avere omesso di informare immediatamente l’arbi-
tro di avere sentito dire da alcuni giocatori, di un tavolo vicino al suo, che
“c’erano sette cuori”, evidentemente con riferimento ad una mano non an-
cora giocata al suo tavolo, ma che, trattandosi di un campionato con mani
duplicate, avrebbe giocato anche lui.

Nelle more del procedimento, veniva prodotta memoria da parte del
Magnani, il quale ammetteva sostanzialmente i fatti, negando tuttavia la
propria responsabilità.

All’udienza fissata, comparivano il P.F. e l’arbitro Battistone, il quale
confermava quanto già dichiarato in merito. Il P.F. chiedeva l’affermazione
di responsabilità dell’incolpato, e l’applicazione della sospensione, per la
durata di otto mesi.

I fatti, come emersi in istruttoria, possono così riassumersi.
Nel corso dell’ultimo Campionato a squadre open, l’arbitro Battistone

era stato chiamato al tavolo dal giocatore Magnani, il quale, mentre l’arbi-
tro si avvicinava al tavolo, (e quindi non alla presenza degli altri giocatori),
riferiva di aver sentito, da un tavolo vicino, un commento riguardante il
fatto che c’erano sette cuori fatte. Arrivato al tavolo, l’arbitro constatava
che il carrello era dalla parte dei giocatori Nord ed Est e che Nord doveva
ancora licitare sul 6 cuori di Ovest. Egli invitava i giocatori a proseguire
nella licita e poco dopo veniva nuovamente chiamato dal Magnani, il quale
affermava che la prosecuzione della licita era stata del tutto anomala.

In tale occasione, il Magnani precisava che il commento era stato da lui
sentito tre o quattro mani prima. L’arbitro chiedeva agli altri componenti
del tavolo se avessero percepito qualche commento sulla mano in questio-
ne, ricevendo risposta negativa da tutti. 

Si recava quindi al tavolo vicino, dove alcuni giocatori gli riferivano di
avere parlato di un board giocato alcuni mesi prima. 

Precisava, infine, che il Magnani non gli aveva affatto detto “che il com-
mento che aveva sentito lo aveva percepito come relativo ad una mano gio-
cata mesi prima”.

Il Magnani non contestava in linea di massima l’accaduto, sostenendo

però, ma solo nella deposizione resa al P.F., il “giorno successivo ai fatti”,
che non aveva avvertito immediatamente l’arbitro, in quanto aveva recepi-
to il commento come riferito ad una mano giocata tempo addietro.

Sulla base di quanto emerso e riferito, il G.A.N., con decisione in data 30
settembre 1997, sosteneva che la giustificazione del Magnani appariva pa-
lesemente inventata, incongrua, smentita dalle sue stesse iniziali dichiara-
zioni, e chiaramente di comodo. Non era, infatti, ipotizzabile che ad un ta-
volo, dove si gioca un incontro fortemente impegnativo, si faccia un com-
mento come “ci sono sette cuori”, con la precisazione che si trattava di
evento “di alcuni mesi fa”.

L’inattendibilità della affermazione era dimostrata dal fatto che tale di-
slocazione nel tempo non era stata minimamente accennata in occasione
della chiamata dell’arbitro, ma solo il giorno successivo, e solo dopo che al-
cuni giocatori (sui quali il P.F. si è ripromesso in udienza di fare luce, attesa
l’estrema gravità del doppio comportamento non corretto), evidentemen-
te allo scopo di sottrarsi alla giusta penalità, si erano giustificati asserendo
che il commento si riferiva ad una mano giocata tempo addietro.

Ma, affermava ancora il G.A.N., la malafede del Magnani appariva evi-
dente dalle stesse dichiarazioni da lui rese al P.F.

Premesso, infatti, che la licita era stata 1�-3�-3�-6�-6� e che la
sequenza di Est-Ovest era, tutto sommato, abbastanza normale, non si ve-
deva il motivo per cui solo in quel momento egli avvertisse che quel com-
mento non era riferito ad una mano giocata mesi prima, ma che riguarda-
va probabilmente proprio la mano che stavano giocando.

Era, invece, di tutta evidenza, proseguiva il G.A.N., che quanto sentito
dal Magnani non costituiva altro che l’usuale deprecabile commento a vo-
ce eccessivamente alta sul risultato della mano. E il Magnani, anziché avvi-
sare tempestivamente l’arbitro, come sarebbe stato suo dovere, aveva ta-
ciuto, ripromettendosi evidentemente di utilizzare a proprio favore l’infor-
mazione.

Allorché si era reso conto che il grande slam era dichiarabile dagli av-
versari, aveva cercato ancora di conseguire un vantaggio, operando la se-
gnalazione, ritenendo così di poter penalizzare l’eventuale chiamata del
grande slam, e comunque di porsi al riparo da ogni contestazione, in quan-
to poteva sempre asserire di avere chiamato l’arbitro prima che il grande
slam fosse dichiarato.

Il G.A.N. concludeva affermando la responsabilità del Magnani, condan-
nandolo alla pena della sospensione per la durata di quattro mesi.

Avverso la decisione proponeva impugnazione il Magnani, il quale riba-
diva praticamente quanto già sostenuto in prima cure, chiedendo di esse-
re prosciolto dall’addebito in parola o, in subordine, di vedersi ridotta la
sanzione, anche in considerazione di una militanza trentennale senza mac-
chia.

confronti del tesserato indicato in epigrafe;
premesso che la prova del comportamento disciplinarmente rilevante è

certa, essendo contenuta in una lettera a firma del Marafante medesimo;
ritenuto che la richiesta del P.F. è fondata, essendo stata la premessa let-

tera a firma del tesserato Marafante inviata a più soggetti;
ritenuto che la scelta di far coincidere la sede del Co.Re. con la sede del

Presidente del Co.Re. medesimo rientra nella prassi ordinaria e risponde a
criteri di logica ed economica gestione;

rilevato inoltre che le spese di sede ed accessori sostenute dal Co.Re. Ve.
sono particolarmente contenute rispetto alle altre Regioni;

che pertanto le insinuazioni dell’incolpato appaiono assolutamente pri-

ve di fondamento e quindi interamente ingiuste ed odiose;
che i suddetti fatti integrano gli estremi della manifestazione di rilievi

lesivi della reputazione di un Organo Federale;
che la pena richiesta dal P.F. è congrua in considerazione dei rilievi che

precedono sulla gravità della condotta;
rilevato, infine, che dalla condanna conseguono l’obbligo di pagamento

delle spese del procedimento e le sanzioni accessorie come da Regola-
mento;

P.Q.M.

dichiara il tesserato, sig. Fernando Marafante, responsabile dell’incolpa-
zione ascrittagli e gli infligge la sanzione della sospensione da ogni attività
federale per mesi quattro, condannandolo inoltre al pagamento delle spe-
se del procedimento che si determinano in L. 100.000;

dispone che la presente decisione, una volta divenuta definitiva, venga
pubblicata sulla Rivista Bridge d’Italia.
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Motivi della decisione

La particolareggiata esposizione che precede, consente a questa Corte
Federale di limitare il proprio intervento a pochissime considerazioni.

La “trovata” dell’ultima ora, di una smazzata fantasma, giocata alcuni
mesi addietro, fa veramente torto all’intelligenza dell’interlocutore.

Come può ritenersi verosimile che dei bridgisti, conclusa la giocata, si
mettano a commentare, non tale smazzata, ma una occorsa (tra gli stessi
giocatori?!) alcuni mesi prima? La più elementare logica reclama rispetto
e uguale rispetto vorrebbe anche l’uso dei verbi, posto che un riferimento
al passato avrebbe imposto l’uso dell’imperfetto (“c’erano” sette cuori) e
non del presente (“ci sono “ sette cuori).

Ma l’aggancio al passato, con quale frase, con quale riferimento, (non v’è
traccia alcuna) sarebbe stato operato?

Proseguendo fuor di logica e di grammatica, la fattispecie è semplice,
nella sua usualità, ed è che i commenti si fanno, e si fanno spesso a voce
udibile, udibile dagli “altri”, che non sanno resistere alla tentazione di trar-
ne vantaggio.

In un gioco come il nostro, in un sistema come il nostro, in cui l’etica
domina, o dovrebbe dominare, al di là della norma scritta, una tentazione
del genere non dovrebbe sussistere.

E, sia concesso aggiungere, quale gratificazione può derivarmi per un ri-
sultato positivo che non mi appartiene, perché non frutto di mia intelli-
genza e capacità?

Il comportamento del Magnani è, oltre tutto, doppiamente reprensibile,
perché, non solo non ha segnalato la mano, ma si è mosso parallelamente
allo sviluppo della licitazione, cercando di bloccare, con calcolato tempi-
smo, il paventato pericolo di una conclusione a grande slam.

Non vi è pertanto spazio per attenuanti di sorta, per cui la irrogata san-
zione va integralmente confermata.

Le spese seguono la soccombenza.

P.Q.M.

Respinge l’appello proposto dal tesserato Carlo Magnani avverso la de-
cisione del G.A.N. in data 30 settembre 1997, con condanna dell’appellante
al pagamento delle spese processuali che liquida il lire 200.000.

Venezia, 15 gennaio 1998

* * *

La Corte Federale d’Appello, composta dai Signori:
dott. Demetrio Laganà, Presidente estensore
avv. Umberto Frascella, componente
ing. Mario Serdoz, componente

ha pronunciato la seguente decisione:

Svolgimento del giudizio

In data 8 settembre 1997, il Procuratore Federale, vista la segnalazione
dell’arbitro Marco Mazzurega, in ordine a quanto accaduto nel corso del
torneo del 6 dicembre 1996, disputato presso il Circolo Bridge Imperia,
contestava al tesserato Vittorio Campi di avere denigrata e messa in ridi-
colo la classe arbitrale, distribuendo, nel corso di detto torneo, volantini
che invitavano al lancio di uova marce contro gli arbitri. Chiedeva, conse-
guentemente, al Giudice Arbitro Nazionale di procedere nei confronti del
Campi per detto addebito.

Nelle more del procedimento, perveniva memoria del Campi, il quale ec-
cepiva la tardività ex artt. 12 e 13 del Regolamento di Giustizia e, quindi, l’i-

nammissibilità della contestazione, assumendo, comunque, che i fatti non
si erano mai verificati, come attestato dalla dichiarazione sottoscritta da
sedici tesserati.

All’udienza di discussione, comparivano il P.F. e l’arbitro Mazzurega, il
quale produceva l’originale del manifestino e precisava che il Campi, al ter-
mine della sfilata tra i tavoli, aveva posato su un tavolo il manifestino stes-
so ed il cestino per la “raccolta delle offerte”.

Il P.F. concludeva per l’affermazione della responsabilità dell’incolpato e
per la condanna dello stesso alla pena della sospensione per la durata di
sei mesi.

Il G.A.N. riteneva, anzitutto, che la contestazione fosse ammissibile, alla
stregua del disposto dell’art. 33 del Regolamento di Giustizia, secondo cui
“tutti i termini non espressamente indicati come perentori si intendono
ordinatori”.

Nel merito, asseriva che l’addebito doveva ritenersi sussistente, non
avendo il Campi fornito, aldilà di una generica negazione dei fatti, alcuna
prova atta a contrastare la denuncia dell’arbitro.

Denuncia, assistita, ai sensi della norma integrativa F.I.G.B. all’art. 93 del
Codice internazionale del bridge di gara n° 7, primo comma, ultima parte,
da presunzione di veridicità.

La condotta del Campi, affermava infine il G.A.N., è gravemente lesiva
della dignità della classe arbitrale, per cui adeguata sanzione era la so-
spensione per la durata di sei mesi.

Avverso la decisione il Campi proponeva impugnazione, precisando che
non aveva distribuito volantini, ma si era presentato con un manifesto, a
mo’ di uomo sandwich (in tal senso anche il chiarimento fornito dall’arbi-
tro), il cui testo, preso da Telethon, era stato modificato, nel titolo, in
“Ovothon” e, nel contenuto, in “contro la distrofia della classe arbitrale” Il
testo conteneva, poi, l’invito a versare lire mille per tre uova, meglio se mar-
ce, senza che sia stato tuttavia eseguito alcun lancio.

Una goliardata macroscopica, basata sul gioco di parole “distrofia della
classe arbitrale”.

Concludeva, pertanto, chiedendo di essere assolto dall’addebito conte-
statogli, e, in subordine, di essere punito con una sanzione più mite.

Motivi della decisione

Il modo in cui il tesserato Campi ha inteso mettere alla berlina la classe
arbitrale può anche essere goliardico, ma la “berlina” rimane.

E non è accettabile, perché non si risolve in una critica individuale, de-
nunciante specifici errori, impostazioni o anomalie, ma investe, nella sua
genericità, tutta una categoria, senza possibilità di precisare, confutare,
negare, senza possibilità, insomma, di difesa.

Una classe, una categoria non è soltanto una astrazione, ma è anche una
somma di individui, di persone, la cui dignità deve poter essere tutelata.

Il richiamo, poi, ad una delle malattie più penose ed evidenti ferisce, e
come!, la dignità di ognuno. 

Ma non era questo che il Campi si era ripromesso?
Egli ha concluso il suo appello con il p.s. “Saluti e baci!”. Come interpre-

tarlo?
Per tutto quanto precede, l’impugnazione deve dirsi infondata e va con-

seguentemente respinta.
Le spese seguono la soccombenza.

P.Q.M.

Respinge l’appello proposto dal tesserato Vittorio Campi avverso la de-
cisione del G.A.N. in data 30 settembre 1997.

Condanna l’appellante alle spese del giudizio che liquida in lire 200.000.
Venezia, 15 gennaio 1998
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Verbale della riunione del Consiglio Federale tenutasi il 5 ottobre
1997 presso la Sede della Federazione in Milano, Via Ciro Menotti 11.

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Filippo Palma, Giancarlo
Bernasconi, Roberto Padoan (Vice-Presidenti), Renato Allegra, Vittorio
Brambilla, Vittorio Brandonisio, Romano Grazioli, Marco Ricciarelli, Anna
Maria Torlontano (Consiglieri); Paolo Walter Gabriele (Consigliere
Supplente); Luisa Antolini,  Renato Florio (componenti del C.N. R.C.); Naki
Bruni (Presidente del C.N.G.); Niki Di Fabio (Segretario Generale). Sono
pure presenti per invito del Presidente il Direttore Operativo Federigo Fer-
rari Castellani, il Responsabile dei programmi informatici prof. Gianni Bal-
di, il segretario del progetto Bridge a Scuola Gianni Bertotto. Hanno giu-
stificato la loro assenza i Consiglieri Arturo Babetto, Maria Teresa Lavaz-
za, Alfredo Mensitieri. 

Funge da segretario il Segretario Generale.
I lavori hanno inizio alle ore 10 per l’esame del seguente

Ordine del Giorno
1. Comunicazioni del Presidente;
2. Esame verbale seduta 26/7/97;
3. Modifiche statutarie e regolamentari ;
4. Assemblea nazionale 22/11/97;
5. Quote tesseramento 1998 ;
6. Quota federale tornei;
7. Contributo ai Comitati Regionali;
8. Nomina Delegati Provinciali;
9. Nomina rappresentante Atleti al Consiglio Federale;

10. Bermuda Bowl e Campionato Transnazionale Hammamet;
11. Esame normativa Legge 675/96 e provvedimenti conseguenti;
12. Esame normativa Legge 626/96 e provvedimenti conseguenti;
13. Stage Dirigenti Sportivi 1998;
14. Regolamento Tornei;
15. Esame ed adozione nuovo Codice Internazionale di Gara;
16. Esame richiesta di grazia;
17. Esame richiesta pensionamento dipendente;
18. Finanziamento Credito Sportivo;
19. Esame situazione Comitato Regionale Lazio;
20. Programma e calendario stage Abbadia S.Salvatore 1998;
21. Esame pubblicazione Bob Hamman;
22. Ratifica provvedimenti Presidente e Consiglio di Presidenza;
23. Affiliazioni e aggregazioni;
24. Varie ed eventuali.

DELIBERA N. 48/97
Oggetto: Comunicazioni del Presidente

Il Presidente riferisce al C.F.:
a) si sono recentemente tenuti diversi stage per arbitri ed insegnanti ad

Abbadia San Salvatore e va rilevato che ad una massiccia partecipazione
in quello degli Arbitri, ha fatto riscontro una scarsa presenza per quello
degli Insegnanti. Anche il livello organizzativo è apparso piuttosto defici-
tario allo stage Insegnanti e ciò non tanto per deficienze del personale
addetto, quanto per la scarsa collaborazione dei membri della Commis-
sione le cui relazioni ed i cui scritti, ad esempio, pervengono, se pervengo-
no, solo in sede di manifestazione, costringendo gli addetti ad un lavoro di
riproduzione ed assemblaggio in loco, con tutte le ripercussioni negative
del caso. Viceversa è tutto da elogiare il lavoro che il Settore Arbitrale sta
svolgendo e che convoglia ad Abbadia anche oltre un centinaio di Arbitri
per ogni stage di formazione, con unanime soddisfazione di tutti i parteci-
panti sia per il materiale che  viene distribuito sia per la metodologia tec-
nico-didattica adottata, tali da lasciare soddisfatti persino quelli che, alla
fine, non riescono a superare gli esami;

b) a testimonianza del sempre maggiore interesse che la Federazione
suscita sui media è giunta la richiesta della legazione ACI di Brescia di
poter avere, per il proprio periodico trimestrale, alcune pagine dedicate al

bridge e ciò a seguito di specifica richiesta avanzata dai lettori. Anche la
trasmissione “Quelli che il calcio”, di RAI3 ha rinnovato la richiesta di poter
partecipare con propri personaggi ad una delle nostre manifestazioni
nazionali, presumibilmente i Campionati a squadre Miste del prossimo  no-
vembre;

c) nella giornata del 4 ottobre, sempre presso i locali della Federazione
si è tenuta la Consulta dei Presidenti dei Comitati Regionali che ha visto la
partecipazione praticamente di tutti i responsabili regionali e di molti
Consiglieri della Federazione. Il lavoro di confronto e approfondimento
delle varie problematiche federali è stato ampio e costruttivo e verrà ri-
portato di volta in volta nella discussione dei vari punti dell’ordine del
giorno;

d) il C.O.N.I. ha comunicato che la Giunta esecutiva ha posticipato al 30
novembre la data limite per l’effettuazione delle Assemblea Federali Atleti
che dovranno eleggere la Commissione Federale Atleti. Tali assemblee so-
no riservate agli atleti che, negli ultimi 8 anni hanno partecipato, in rap-
presentanza di formazioni ufficiali della Federazione, alle Olimpiadi o ai
Campionati del Mondo. La Segreteria Generale ha identificato gli aventi
diritto nei seguenti 28 giocatori agonisti: Gianna ARRIGONI, Dario ATTA-
NASIO, Norberto BOCCHI, Andrea BURATTI, Luciana CAPODANNO,
Emanuela CAPRIATA, Marisa D’ANDREA, Francesca DE LUCCHI, Giorgio
DUBOIN, Giuseppe FAILLA, Serenella FALCIAI, Caterina FERLAZZO,
Luigina GENTILI, Carla GIANARDI, Cristina GOLIN, Massimo LANZA-
ROTTI, Lorenzo LAURIA, Gabriella MANARA, Gabriella OLIVIERI, Mau-
rizio PATTACINI, Giulia POZZI, Fabio ROSATI, Annalisa ROSETTA, Laura
ROVERA, Italo SANTIÀ, Antonio SEMENTA, Marilina VANUZZI, Alfredo
VERSACE. Tutti costoro saranno regolarmente convocati per l’Assemblea
indetta per venerdì 21 novembre, mentre il termine per la presentazione
delle candidature alla carica di Presidente, Vice-Presidente e componente
la Commissione è fissato per il 14 novembre; 

e) nell’ultima settimana di settembre si è compiuto un sopralluogo a
Fiuggi, città termale che ha manifestato un grosso interesse ad ospitare
alcune nostre manifestazioni nazionali. L’approccio è stato senz’altro po-
sitivo per la disponibilità dell’interlocutore, per la capacità della ricettività
della città e infine per la idoneità della sede di gara, una tensostruttura di
2.400 mq. che permette qualsiasi tipo di manifestazione per la facilità di
allestimento e di adeguamento alle varie necessità. Fiuggi farà avere entro
la fine di novembre un documento formale con le proposte definitive in
vista della disputa del Campionato a coppie Open e Signore di marzo, cui
poi seguirebbe l’appuntamento degli Allievi a fine giugno.

Paolo Walter Gabriele su richiesta del Presidente illustra brevemente la
situazione e sottolinea i vantaggi che potrebbero derivare sia alla Federa-
zione che soprattutto ai partecipanti dall’organizzare alcune gare  a Fiuggi,
fermo restando il rapporto con Salsomaggiore che per le grandi gare rap-
presenta una sede insostituibile, in considerazione della ricettività di Fiug-
gi e della disponibilità dei responsabili locali, disposti a dotarsi di tutti gli
strumenti tecnici necessari alla disputa della nostre competizioni.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– prende atto delle comunicazioni del Presidente, compiacendosi e ap-

provandole all’unanimità, lo ringrazia e
– all’unanimità,

delibera
–  di dar mandato alla Segreteria e all’ufficio stampa della Federazione

di approfondire i contatti con l’ACI di Brescia e con i redattori della tra-
smissione “Quelli che il calcio” per definire un’eventuale collaborazione,
tenendo informato degli sviluppi e chiedendo anche il supporto del  Co-
ordinatore della Commissione Immagine e Comunicazione per quanto di
necessità;

– di convocare per il 21 novembre l’Assemblea Federale degli Atleti per
l’elezione della Commissione Federale Atleti, così e come richiesto dal
C.O.N.I.;

– di demandare alla Presidenza la definizione dei rapporti con gli am-
ministratori di Fiuggi per l’organizzazione del Campionato a coppie Open
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e Signore e di quello a coppie e a squadre Allievi Scuola Bridge e al fine di
predisporre un protocollo di intenti generale che contempli una presenza
periodica della Federazione.

DELIBERA N. 49/97
Oggetto: Modifiche statutarie e regolamentari

Il Presidente illustra al C.F. il documento pervenuto dal C.O.N.I. in ordi-
ne alle proposte di modifiche statutarie formulate dalla Commissione
Federale da ratificarsi da parte del Consiglio e da sottoporsi all’approva-
zione dell’Assemblea Straordinaria indetta per il 22/11/97.

Vengono quindi esaminati gli emendamenti apportati dal C.O.N.I. alle
norme del Regolamento Organico ed in particolare il Presidente si soffer-
ma sul tema della onorificità delle cariche federali. Il C.O.N.I. in realtà non
ci ha richiesto che tale norma generale, comune alle Federazioni Nazio-
nali, sia prevista nello statuto, dal CONI stesso approvato, dove non è ri-
portata, ma richiede la precisazione nel Regolamento Organico che le cari-
che federali sono onorifiche, ad eccezione delle eventuali indennità e rim-
borsi spese, se previsti dalla legge e disposizioni del C.O.N.I.. In quest’ottica
l’attuale esistente previsione di una indennità per la Presidenza dovrebbe
rientrare, come già avviene per altre Federazioni Sportive, in un rimborso
spese forfettario, da determinarsi anno per anno.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente;
– esaminata la documentazione inviata dal CONI;
– all’unanimità

delibera
a) di sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Straordinaria le se-

guenti modifiche allo Statuto Federale (riportate in neretto): Art. 17 -
L’Assemblea Nazionale - L’Assemblea Nazionale è il supremo organo del-
la F.I.G.B.; ad essa spettano poteri deliberativi. È indetta dal Consiglio
Federale ed è convocata dal Presidente Federale o, nei casi previsti, da
chi ne fa le veci, secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 18. È
composta dagli Affiliati aventi diritto a voto, rappresentati dai rispettivi
Presidenti o da loro delegati che siano componenti del Consiglio Direttivo,
regolarmente tesserati alla F.I.G.B. La partecipazione con diritto di voto è
riconosciuta agli Affiliati che lo siano da almeno 24 mesi precedenti la data
di effettuazione dell’Assemblea stessa e che abbiano, nel frattempo, svolto
effettiva attività agonistica a livello continuativo, intendendosi come tale
la partecipazione ad almeno un Campionato provinciale, regionale o ita-
liano, iscritto nei calendari ufficiali della Federazione, in ognuna delle due
stagioni agonistiche precedenti la data dell’Assemblea, e siano in regola
con il versamento della tassa di riaffiliazione. È preclusa comunque la pre-
senza in Assemblea a chiunque risulti colpito da provvedimenti discipli-
nari comminati dagli Organi di Giustizia e in corso di esecuzione alla data
di svolgimento della Assemblea. I Presidenti degli Affiliati aventi diritto a
voto, o i loro delegati partecipanti all’Assemblea, oltre al proprio Affiliato
ne possono rappresentare, al massimo, altri due della stessa Regione di ap-
partenenza. Il Presidente della Federazione, i componenti del Consiglio
Federale e quelli del Collegio dei Revisori dei Conti, i membri degli Organi
di Giustizia Sportiva e di Sorveglianza non possono rappresentare in As-
semblea nessun Affiliato né direttamente, né per delega. L’Assemblea Na-
zionale è ordinaria o straordinaria. L’Assemblea Nazionale ordinaria ha
cadenza biennale e deve tenersi entro il 31 marzo dell’anno successi-
vo a quello di celebrazione delle Olimpiadi – per il rinnovo delle cari-
che federali –, nonché entro il 31 marzo del terzo anno del quadrien-
nio olimpico. L’Assemblea Nazionale straordinaria deve essere indetta
nell’ipotesi prevista dall’art. 19, secondo comma, lettera a), nonché a segui-
to di motivata richiesta presentata e sottoscritta da almeno la metà più
uno degli Affiliati aventi diritto a voto. L’Assemblea Nazionale straordina-
ria deve essere convocata, altresì, quando ne faccia richiesta almeno la
metà più uno dei componenti il Consiglio Federale. Art. 18 - Convocazio-
ne e validità delle Assemblee - Le Assemblea Nazionali sono convocate
dal Presidente della Federazione o, nei casi previsti, da chi ne fa le veci, me-
diante avviso di convocazione con lettera raccomandata spedita agli aven-
ti diritto al voto almeno trenta giorni prima della data stabilita. Nelle sole
ipotesi, tassativamente previste dal presente Statuto, di convocazione di
Assemblee straordinarie indette per procedere alla rinnovazione totale o
parziale di Organi Federali, il termine di trenta giorni, di cui al precedente
comma, è ridotto fino a quindici giorni.

Le Assemblee Nazionali sono valide in prima convocazione con la pre-
senza di partecipanti che dispongano, direttamente o per delega, di alme-
no due terzi dei voti e che rappresentino almeno la metà più uno degli
aventi diritto al voto; in seconda convocazione, successiva di un’ora, senza

prescrizione di un numero minimo di partecipanti e di voti, salvo i casi pre-
visti dagli artt. 65 e 66 del presente Statuto. Nei soli casi di Assemblee a
carattere elettivo è richiesta, in seconda convocazione, la partecipazione,
diretta o per delega, della metà più uno degli Affiliati aventi diritto al voto.
Per le Assemblee Nazionali la Commissione di Verifica dei Poteri è compo-
sta da componenti delle Corte Federale d’Appello e del Collegio Nazionale
Gare o da funzionari della Segreteria Federale; la Presidenza è affidata
al Presidente della Corte Federale d’Appello o in sua vece al Presi-
dente del Collegio Nazionale Gare, o in caso di impossibilità al com-
ponente più anziano di età. Nelle Assemblee elettive i componenti la
Commissione Verifica dei Poteri e la Commissione Scrutinio non possono
essere scelti fra i candidati alle cariche elettive. Art. 19 - Attribuzioni
delle Assemblee Nazionali - L’Assemblea Nazionale  ordinaria:  a) vota la
relazione tecnico-morale e finanziaria, sulla gestione del biennio trascorso,
del Presidente della Federazione. Alla Relazione del Presidente della Fede-
razione deve essere allegata quella del Collegio dei Revisori dei Conti sul-
l’andamento contabile e amministrativo; b) elegge con votazioni separate
e successive: – il Presidente della Federazione; – i Componenti del Consi-
glio Federale; – il Collegio dei Revisori dei Conti, nel numero di sua spet-
tanza; – il Presidente e i membri della Corte Federale d’Appello; – il Presi-
dente e i membri del Collegio Nazionale Gare; c) approva, il primo e il
terzo anno del quadriennio olimpico, il bilancio preventivo, le relati-
ve variazioni e il conto consuntivo con l’obbligo di trasmetterli al
C.O.N.I.; d) delega il Consiglio Federale ad approvare, il secondo e il
quarto anno del quadriennio olimpico, il bilancio preventivo, le rela-
tive variazioni e il conto  consuntivo con l’obbligo di trasmetterli al
C.O.N.I. e di sottoporli a ratifica della prima Assemblea utile; e) nomi-
na, su proposta del Consiglio Federale, il Presidente Onorario, i Soci
Onorari e i Soci Benemeriti; f) delibera sugli  altri argomenti posti all’Ordi-
ne del Giorno. L’Assemblea Nazionale straordinaria: a) elegge, con votazio-
ni separate e successive, nelle ipotesi, previste nel presente Statuto, di va-
canze verificatesi prima della fine del quadriennio del mandato, il Presi-
dente della Federazione, l’intero  Consiglio decaduto, ovvero singoli mem-
bri di esso, venuti a mancare per qualsiasi motivo, i singoli membri del
Collegio dei Revisori dei Conti, i Presidenti e i singoli membri della Corte
Federale d’Appello e del Comitato Nazionale Gare, venuti a mancare per
qualsiasi motivo; b) delibera sulle proposte di modifica dello Statuto Fede-
rale da sottoporre, per l’approvazione, al C.O.N.I.; c) delibera lo scioglimen-
to della F.I.G.B.; d) delibera sugli altri argomenti posti all’Ordine del Giorno.
L’Assemblea Nazionale straordinaria, previo rispetto delle modalità e delle
procedure richieste dal presente Statuto per la sua validità, può essere
convocata anche in concomitanza di una Assemblea Nazionale ordinaria.
L’Assemblea inoltre (ordinaria elettiva, ordinaria biennale,  straordi-
naria) ratifica alla prima occasione utile il bilancio preventivo, le re-
lative variazioni e il conto consuntivo per il secondo e il quarto anno
del quadriennio olimpico, deliberati e approvati dal Consiglio Fede-
rale. Dell’eventuale ratifica deve essere data comunicazione al C.O.
N.I.. Le deliberazioni assembleari sono valide con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. Art. 21 - Il Presidente della Federazione - Il
Presidente della Federazione convoca su delibera del Consiglio Federale le
Assemblee Nazionali, ordinarie e straordinarie, salvo i casi previsti dal pre-
sente Statuto, convoca e presiede il Consiglio Federale, il Consiglio di Pre-
sidenza e la Consulta Nazionale, dirigendone i lavori; rappresenta legal-
mente a tutti gli effetti la Federazione. Il Presidente sovrintende al regola-
re funzionamento delle attività federali ed adotta in caso di estrema ur-
genza le deliberazioni di competenza del Consiglio Federale con l’obbligo di
sottoporle alla ratifica dello stesso alla prima riunione utile. Il Presidente
vista tutti i verbali, firma i  regolamenti, le tessere e i certificati della F.I.
G.B., secondo quanto previsto dal Regolamento Organico. Il Presidente sot-
topone all’Assemblea Nazionale una Relazione tecnico-morale e finanzia-
ria; risponde del buon andamento della Federazione e delle attività fede-
rali all’Assemblea Nazionale e al C.O.N.I.. Il Presidente ha facoltà di conce-
dere la grazia, purché risulti scontata la metà della pena, o in caso di  radia-
zione sia stato scontato un periodo di almeno cinque anni dall’adozione
della sanzione definitiva. In caso di impedimento temporaneo del Pre-
sidente, l’esercizio delle funzioni, con esclusione di quelle di cui al comma
precedente, è assunto dal Vice Presidente Vicario, o, in assenza di quest’ul-
timo, dal Vice Presidente più anziano di carica. In caso di impedimento
definitivo del Presidente, il Vice Presidente di cui al comma precedente
convoca, per il rinnovo delle cariche, l’Assemblea straordinaria entro ses-
santa giorni dalla data dell’impedimento. L’Assemblea deve effettuarsi
entro e non oltre i successivi trenta giorni. In caso di dimissioni del Presi-
dente ha luogo la “prorogatio” dell’intero Consiglio Federale, unitamente al
Presidente dimissionario, fino all’espletamento di una Assemblea straor-
dinaria convocata per il rinnovo delle cariche nei termini di cui al prece-
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dente comma. Il Presidente è eletto a scrutinio segreto dall’Assemblea Na-
zionale – con distinta votazione – sulla base di candidature presentate ai
sensi dell’art. 53 del presente Statuto. Art. 24 - Competenze del Consiglio
Federale - Il Consiglio Federale è l’organo di gestione della Federazione,
assume e esercita i poteri previsti dal presente Statuto, predispone i pro-
grammi in conformità alle direttive e alle indicazioni approvate dall’As-
semblea Nazionale e ne cura l’attuazione, e adotta tutti i provvedimenti
necessari per il buon andamento della F.I.G.B. e per perseguire i fini istitu-
zionali. In particolare: a) realizza i fini di cui all’art. 2; b) tratta le questioni
di carattere generale relative alle attività nazionali e internazionali; c) coa-
diuva il Presidente della Federazione nella predisposizione della Relazione
tecnico-morale-finanziaria della gestione federale da sottoporre all’appro-
vazione dell’Assemblea; d) delibera il bilancio di previsione, le relative
variazioni ed il conto consuntivo, da sottoporre all’Assemblea per la
prescritta approvazione, il primo e il terzo anno del quadriennio
olimpico; approva e delibera altresì il bilancio di previsione, le rela-
tive variazioni ed il conto consuntivo, da sottoporre alla prima occa-
sione utile alla ratifica dell’Assemblea (ordinaria elettiva, ordinaria
biennale, straordinaria), il secondo e il quarto anno del quadriennio
olimpico; e) delibera i Regolamenti federali e le successive modificazioni,
trasmettendoli al C.O.N.I. per l’approvazione; f) vigila sull’osservanza del
presente Statuto e delle norme federali;  g) ratifica i provvedimenti assun-
ti in via di estrema urgenza dal Presidente della Federazione e in via d’ur-
genza dal Consiglio di Presidenza, valutando caso per caso la sussistenza
dei presupposti legittimanti l’adozione dei provvedimenti medesimi; h)
delibera, il riconoscimento ai fini sportivi delle società e degli orga-
nismi,  i cui approva gli statuti e i regolamenti sociali, nonché sulle
domande di affiliazione e di riaffiliazione degli stessi; i) delibera sulle
richieste di fusione e di incorporazione inoltrate secondo le procedure pre-
viste nel Regolamento Organico; l) delibera le iscrizioni agli Albi Federali;
m) emana le disposizioni di attuazione del tesseramento; n) delibera gli
importi di tutte le quote e tasse federali; o) determina l’ammontare dei
contributi da erogare agli Organi periferici per assolvere ai loro compiti e
funzioni; p) delibera la formulazione dell’Ordine del Giorno dell’Assemblea
Nazionale, salvo i casi di cui all’art. 17, relativi alla richiesta di convocazio-
ne dell’Assemblea straordinaria; q) esercita il controllo di legittimità sulle
delibere assunte dalle Assemblee Regionali e Provinciali per le elezioni dei
componenti i propri organi direttivi; r) provvede, per gravi irregolarità di
gestione oltre che per accertate gravi carenze di funzionamento, allo scio-
glimento dei Comitati Regionali e Provinciali, nominando in sostituzione
un Commissario, il quale, nei sessanta giorni provvederà alla indizione del-
la Assemblea straordinaria elettiva da tenersi nei trenta giorni successivi
per la ricostituzione degli Organi; s) disciplina, indirizza e sviluppa la pre-
parazione tecnica dei giocatori chiamati a rappresentare la Federazione o
comunque di interesse nazionale, anche attraverso l’eventuale nomina di
allenatori nazionali; t) concede l’amnistia e l’indulto prefissando i limiti del
provvedimento; u) può delegare al Presidente della Federazione e al Consi-
glio di Presidenza l’esercizio di poteri determinati, non esclusivi; v) designa
i Soci Onorari e i Soci Benemeriti da proporre all’Assemblea Nazionale; y)
è l’unico organo competente a fornire l’interpretazione delle norme regola-
mentari e in via delle norme statutarie; z) amministra i fondi a disposizio-
ne della Federazione. Il Consiglio Federale inoltre, oltre a quanto disposto
dall’art. 22, terzo comma, su proposta del Presidente: a) elegge nel suo seno
un Consigliere Federale quale componente del Consiglio di Presidenza, co-
me previsto dal successivo art. 27; b) nomina il Direttore, il Direttore Am-
ministrativo, il Responsabile, il Comitato di Redazione composto di tre
membri, di cui di diritto il Segretario Generale della F.I.G.B., della Rivista
“Bridge d’Italia”; c) nomina le Commissioni, i Commissari, i Comitati, i De-
legati e gli eventuali Consulenti; d) nomina gli eventuali Delegati Regionali
e Provinciali, questi ultimi sentito il parere del Comitato Regionale di com-
petenza: e) nomina il Giudice Arbitro Nazionale e il Giudice Arbitro Nazio-
nale Aggiunto; f) nomina il Procuratore Federale, i suoi sostituti e gli even-
tuali collaboratori; g) nomina nella sua prima riunione il Segretario Gene-
rale della Federazione; la nomina può essere revocata. Il Consiglio Federale
ha facoltà di revocare in qualsiasi momento le nomine indicate nel presen-
te articolo ad eccezione di quelle indicate alle lettere a), e) ed f) del secon-
do comma. Il Consiglio Federale delibera infine su quant’altro non previsto
nel presente articolo purché siano sempre rispettati i principi generali
ispiratori dello Statuto e le disposizioni delle altre norme di carattere rego-
lamentare. Art. 28 - Il Collegio dei Revisori dei Conti - Il Collegio dei
Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi, di cui due elet-

ti dall’Assemblea Nazionale e uno nominato dal CONI e due supplen-
ti, di cui uno eletto dall’Assemblea Nazionale e uno nominato dal
CONI;  dura in carica quattro anni in coincidenza con il quadriennio
olimpico e non decade in caso di decadenza del Consiglio Federale. I
membri effettivi e il membro supplente eletti dall’Assemblea Nazio-
nale sono eletti con unica votazione tra soggetti in possesso dei re-
quisiti idonei e che abbiano presentato formale candidatura secondo
le procedure previste dall’art. 53 del presente Statuto e dalle norme
del Regolamento Organico. I primi due candidati maggiormente suf-
fragati assumono la carica di membro effettivo nel caso in cui alme-
no uno dei due sia iscritto all’Albo dei revisori Contabili; in diversa
ipotesi assumono la carica di membro effettivo il candidato che avrà
ottenuto il maggior numero di voti validi e il più suffragato tra i can-
didati in possesso  del requisito dell’iscrizione all’Albo de quo. Il se-
condo candidato più suffragato tra quelli in possesso del requisito
dell’iscrizione all’Albo de quo assumerà la carica di membro sup-
plente. In caso di parità di voti precederà in  graduatoria il più anzia-
no di carica e, in caso di ulteriore parità, il più anziano di età. Alla
prima riunione, che deve essere convocata entro i quindici giorni suc-
cessivi alla Assemblea elettiva dal membro più anziano, secondo i
criteri di anzianità dettati dal precedente quarto comma, i tre mem-
bri effettivi provvederanno ad eleggere nel loro seno il Presidente, e
di ciò daranno formale comunicazione alla Segreteria Federale. I
componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono essere  invita-
ti a tutte le riunioni del Consiglio Federale, nonché a quelle degli al-
tri Organi, ove vengano assunti provvedimenti di carattere ammini-
strativo. I membri supplenti prendono parte alle riunioni del Con-
siglio federale nel caso di temporanea assenza di un membro effetti-
vo il quale è obbligato, in conseguenza di ciò, a segnalare per tempo
alla Segreteria Federale per i provvedimenti di competenza, la pro-
pria assenza alla riunione, salvo i casi di forza maggiore.  Art. 31  -
L’Assemblea  Regionale - L’Assemblea Regionale è costituita dagli Af-
filiati della medesima regione, aventi diritto a voto ai sensi dei commi terzo
e quarto del precedente art. 17, rappresentati dai Presidenti  dei Sodalizi o
da delegati degli stessi, che siano componenti del Consiglio Direttivo del
Sodalizio di appartenenza regolarmente tesserati alla F.I.G.B.. L’Assemblea
Regionale è l’Organo sovrano della Regione ed alla stessa spettano poteri
deliberativi. L’Assemblea Regionale è indetta dal Comitato Regionale ed è
convocata dal Presidente del Comitato Regionale a mezzo lettera racco-
mandata spedita agli Affiliati, aventi diritto al voto, almeno 15 giorni prima
della data stabilita. L’Assemblea Regionale può essere ordinaria o straor-
dinaria ed è presieduta da un partecipante all’uopo eletto con voto palese.
L’Assemblea ordinaria ha cadenza biennale ed è convocata: a) per il
rinnovo delle cariche regionali entro il trentesimo giorno successivo
allo svolgimento dell’Assemblea Nazionale elettiva e avrà luogo en-
tro i successivi trenta giorni. Le candidature alle cariche regionali
dovranno essere depositate presso la Segreteria del Comitato Regio-
nale almeno dieci giorni prima della data dell’Assemblea Regionale;
b) entro il mese di marzo del terzo anno del quadriennio olimpico.
L’Assemblea straordinaria deve essere indetta: a) a seguito di richiesta mo-
tivata presentata da almeno la metà più uno degli Affiliati, aventi diritto
a voto, appartenenti alla Regione; b) a seguito di richiesta avanzata dalla
metà più uno dei Consiglieri Regionali. Partecipano inoltre, senza diritto di
voto, gli altri Affiliati, il Presidente della Federazione, i componenti del
Consiglio Federale, i Componenti del Collegio dei Revisori dei Conti, il Pre-
sidente e i componenti del Comitato Regionale, i Presidenti e i componen-
ti dei Comitati Provinciali della Regione e gli eventuali Delegati Regionali e
Provinciali, oltre ad eventuali altre persone che il Presidente e il Comitato
ritengano opportuno invitare, nonché i Candidati alle cariche elettive re-
gionali. Non sono ammesse deleghe tra Affiliati. Il Presidente della Fede-
razione, i componenti del Consiglio Federale e quelli del Collegio dei Revi-
sori dei Conti, nonché il Presidente ed i componenti del Comitato Regio-
nale e l’eventuale Delegato Regionale e i Presidenti dei Comitati Provin-
ciali, non possono rappresentare Affiliati né direttamente né per delega.
Per tutto quanto non previsto nel presente articolo, si fa rinvio alle dispo-
sizioni relative all’Assemblea Nazionale, in quanto applicabili, nonché alle
norme del Regolamento Organico. Art. 44 - La Corte Federale d’Appello
- La Corte Federale d’Appello, composta da un Presidente, due membri
effettivi e due membri supplenti,  eletta dall’Assemblea Nazionale, con ele-
zione separata, prima del Presidente e poi dei membri, per la durata del
quadriennio olimpico, quale organo giudicante di secondo grado, esplica le
funzioni stabilite dal Regolamento di Giustizia, secondo le procedure quivi
indicate. La Corte decide sui ricorsi presentati avverso la validità delle
Assemblee Regionali e Provinciali. Le decisioni sono definitive. La Corte
risolve i conflitti di competenza tra Organi Federali. La Corte decide sui
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ricorsi presentati dagli Affiliati per omessa o errata attribuzione di voti e
in tal caso decide definitivamente. La Corte decide sui ricorsi,  avverso
la validità delle deliberazioni assembleari, degli Affiliati che abbia-
no in Assemblea espresso in punto voto contrario o, limitatamente
alle delibere contrarie alla legge, all’atto costitutivo o allo statuto,
degli Affiliati aventi diritto che non abbiano partecipato all’Assem-
blea.  In tal caso la decisione è definitiva. La Corte accerta le condi-
zioni di ineleggibilità e incompatibilità di cui agli artt. 49 e 52 del pre-
sente Statuto. La Corte decide sui ricorsi avverso la revoca dell’affi-
liazione deliberata dal Consiglio Federale a sensi dell’art. 4 del pre-
sente Statuto. In tal caso la decisione è definitiva. La carica di Pre-
sidente o membro effettivo o supplente della Corte Federale d’Appello è
incompatibile con qualsiasi altro incarico federale o carica centrale, peri-
ferica o sociale.  Art. 49 - Requisiti di eleggibilità - Sono eleggibili alle
cariche federali coloro che siano maggiorenni ed in possesso dei seguenti
requisiti: a) siano cittadini italiani; b) non abbiano riportato condanne per
delitto doloso; c) non abbiano riportato squalifiche o ricevuto inibizioni
complessivamente superiori a un anno da parte della  F.I.G.B., del C.O.N.I. o
di una Federazione Sportiva; d) abbiano un’anzianità di tesseramento
non inferiore a 24 mesi precedenti la data di celebrazione dell’Assem-
blea; la mancanza iniziale, accertata dopo l’elezione, o il venir meno nel
corso del mandato anche di uno solo dei requisiti di cui al presente arti-
colo comporta l’immediata decadenza dalla carica. Tutti i componenti gli
organi federali sono rieleggibili nelle rispettive cariche. Si prescinde dal
requisito di cui alla lettera d) per tutti gli organi della Giustizia e della Sor-
veglianza, che debbono peraltro essere Tesserati F.I.G.B. alla data di cele-
brazione dell’Assemblea, e per i componenti del Collegio dei Revisori dei
Conti, che possono essere scelti anche fra i non tesserati alla F.I.G.B.. È
richiesta l’iscrizione all’Albo dei Revisori contabili di almeno un
membro effettivo e del membro supplente elettivi nell’ambito del
Collegio dei Revisori dei Conti. È sancito il divieto di candidatura per
tutti coloro che nell’ultimo quinquennio precedente la data di celebrazio-
ne dell’Assemblea siano o siano stati classificati professionisti in  qualsiasi
sport o la cui fonte primaria o prevalente di reddito sia individuabile nel-
l’attività sportiva o in attività ad essa collegate.

b) di rinviare all’apposita Commissione lo studio e l’elaborazione del
nuovo Regolamento Organico che tenga conto degli emendamenti fornitici
dal C.O.N.I. e delle indicazioni emerse in Consiglio Federale. 

DELIBERA N.  50/97
Oggetto: Assemblea Straordinaria 22/11/97

Il Segretario Generale illustra al Consiglio le normative statutarie e
regolamentari  relative  alla celebrazione delle assemblee.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Segretario Generale;
– all’unanimità

delibera
il seguente Ordine del Giorno per l’Assemblea straordinaria da cele-

brarsi nel palazzo dei Congressi di Salsomaggiore Terme il giorno di Sa-
bato 22 novembre 1997 ad ore 9: 1) Verifica dei poteri. 2) Relazione del Pre-
sidente sui principi informatori delle modifiche statutarie. 3) Esame ed
approvazione delle modifiche statutarie agli artt.: 17, 18, 19, 21, 24, 28, 31, 44,
49. 4) Integrazione di un membro supplente del C.N.R.C.; demandando alla
Presidente e al Segretario Generale gli adempimenti di legge.

DELIBERA N. 51/97
Oggetto: Esame ed adozione nuovo Codice Bridge di Gara

Il Direttore Operativo Federigo Ferrari Castellani relaziona il C.F. sul
nuovo testo del Codice di Bridge di Gara promulgato dalla WBF che sarà
già in vigore ai prossimi Campionati del Mondo di Hammamet e che deve
essere recepito dalle Federazioni affiliate. Sottolinea che il testo è stato ela-
borato dalla Commissione Arbitrale con un encomiabile lavoro di tradu-
zione e riferisce che le norme non sono ovviamente sindacabili, ne va quin-
di semplicemente deliberata l’adozione e la data di decorrenza.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Direttore Operativo;
– presa visone del documento;
– all’unanimità 

delibera

l’adozione del nuovo testo del Codice Internazionale del Bridge di Gara

da parte della Federazione Italiana Gioco Bridge la cui applicazione avrà
decorrenza dal 1° gennaio 1998, demandando alla Presidenza di determi-
narne la comunicazione agli affiliati e ai tesserati mediante pubblicazione
nel corpo della Rivista n. 12/97 oppure attraverso autonomo opuscolo da
allegarsi alla stessa.

DELIBERA N. 52/97
Oggetto: Modifiche Regolamento Settore Arbitrale

Il Segretario Generale riferisce che in ossequio alla delibera 44/97 in
data 26/7/97 del C.F. il Presidente del Settore Arbitrale ha trasmesso alla
Segreteria per essere sottoposti all’approvazione del C.F. e per essere suc-
cessivamente pubblicati i nuovi testi degli articoli del Regolamento del
Settore Arbitrale i cui effetti erano stati sospesi e le cui motivazioni aveva
ampiamente illustrato nella  precedente riunione e nella nota di accompa-
gnamento dei testi stessi. 

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Segretario Generale;
– esaminata la documentazione trasmessa dal Presidente del settore

Arbitrale;
– all’unanimità

delibera
a) di approvare le seguenti modifiche al Regolamento Settore Arbitrale:

aggiunta di ultimo capoverso all’art. 4bis: La carica di Presidente Ono-
rario del Settore Arbitrale può essere attribuita dal Consiglio Federale a
coloro che abbiano rivestito in precedenza la carica di Presidente effetti-
vo del Settore Arbitrale. La carica è vitalizia. Aggiunta all’art. 24 “Corsi
di aggiornamento professionale” del seguente capoverso: Gli Arbitri
e i Direttori che rivestono cariche o incarichi federali o cariche societarie,
incompatibili con l’attività arbitrale, sono esentati dal partecipare ai corsi
di aggiornamento professionale. Al momento della cessazione della causa
impeditiva, gli stessi, se non hanno partecipato ai corsi, prima di essere re-
inseriti nei quadri operativi, dovranno sostenere un colloquio con tre
membri della Commissione Nazionale Arbitri, designati dal Presidente
del Settore Arbitrale. Questi  ultimi  dovranno attestare l’idoneità dell’Ar-
bitro o del Direttore a riprendere l’attività. Modifica del 1° capoverso del-
l’art. 32 “Arbitro Regionale”: La categoria di Arbitro Regionale viene
attribuita dalla Commissione Nazionale Arbitri a coloro che abbiano su-
perato con esito favorevole l’esame davanti all’apposita Commissione esa-
minatrice e può essere assegnata solo agli Arbitri Provinciali che abbiano
conseguito la 3ª Fiori nell’ambito delle Categorie dei giocatori della F.I.G.B..
Modifica del 1° capoverso dell’art. 33 “Arbitro Provinciale”: La catego-
ria di Arbitro Provinciale viene attribuita dalla Commissione Nazionale
Arbitri a coloro che abbiano esperito con diligenza la pratica professiona-
le (Direttori) e che abbiano superato con esito favorevole lo specifico esa-
me davanti all’apposita Commissione esaminatrice.

b) di demandare alla Segreteria Generale gli adempimenti del caso.

DELIBERA N. 53/97
Oggetto: Calendario agonistico 1998

Il Direttore Operativo Federigo Ferrari Castellani, coadiuvato dalla fun-
zionaria addetta al settore Mara Giannelli, presenta al C.F. la bozza del ca-
lendario agonistico 1998, comprensivo dei Campionati italiani e interna-
zionali e di tutti gli Stage riservati a insegnanti, arbitri e dirigenti, sottoli-
neando le sempre crescenti difficoltà di sistemazione degli avvenimenti in
considerazione del numero degli stessi e dell’ormai costante presenza di
tre o quattro eventi internazionali che occupano le date più  favorevoli del
calendario. In particolare creano una certa difficoltà i Campionati Europei
Misti di Aquisgrana la cui data è stata recentemente variata dalla EBL e
fissati dal 28 marzo al 2 aprile, con la conseguenza che lo spostamento an-
che di una sola settimana crea parecchie problematiche sulla scaletta delle
gare nazionali.

Si apre la discussione nel corso della quale vengono esaminate le varie
eventualità.

IL CONSIGLIO FEDERALE 
– sentita la relazione del Direttore Operativo;
– preso atto dell’esito della discussione, 
– all’unanimità

delibera
di approvare il calendario agonistico 1998, prevedendone la pubblica-

zione sulla rivista Bridge d’Italia e la preventiva comunicazione a tutti gli
Organi Federali periferici, di modo che vengano predisposti i calendari
regionali, con l’indicazione che non potrà essere previsto alcun accavalla-

D        O        C        U M        E        N        T        I



74

mento di campionati  in fasi locali e regionali con le date riportate nel Ca-
lendario Federale.

DELIBERA N. 54/97
Oggetto: Calendario stage Abbadia S.Salvatore

Il Presidente illustra al C.F. il calendario degli appuntamenti ad Ab-
badia S.Salvatore per gli stage 1998 e riferisce che il costo a carico della Co-
munità Montana di Abbadia per gli stage del 1997 è stato di 180 milioni,
somma che è stata già stanziata per il 1998. Sottolinea il Presidente come
senza il supporto di Abbadia non sarebbe assolutamente possibile per la
Federazione fronteggiare una simile spesa di organizzazione e si augura
che l’accordo con l’Amministrazione Provinciale di Siena possa essere rin-
novato dopo la sua scadenza per consentire alla Federazione di continua-
re il suo percorso formativo che si è rivelato soddisfacente sotto tutti gli
aspetti. Tra l’altro dopo i naturali disagi iniziali dovuti alla novità dell’am-
biente, la sede sembra essere accettata da tutti i partecipanti che indub-
biamente incontrano alcune difficoltà nel suo raggiungimento, causa il de-
centramento della sua localizzazione.

IL CONSIGLIO FEDERALE  
– sentita la relazione del Presidente;
– preso atto con soddisfazione del tangibile contributo offerto da Abba-

dia allo sviluppo della formazione professionale dei quadri professionali e
dirigenziali della Federazione;

– all’unanimità
delibera

di approvare il seguente programma di appuntamenti ad Abbadia S.
Salvatore per il 1998: 6/8 marzo Monitori e Istruttori; 27/29 marzo forma-
zione Istruttori; 8/10 maggio aggiornamento Direttori; 14/17 maggio Di-
rigenti Società Sportive; 12/14 giugno formazione Monitori e Istruttori;
26/28 giugno aggiornamento Arbitri Provinciali; 10/12 luglio aggiornamen-
to Istruttori e Maestri; 27/30 agosto formazione Precettori; 24/27 settembre
esami Arbitri Nazionali; 9/11 ottobre esame Monitori; 23/25  ottobre esami
Arbitri Regionali; dando mandato alla segreteria di darne informazione ai
Comitati e Delegati Regionali e Provinciali, con apposita comunicazione
che prescinda dall’invio del calendario federale. 

DELIBERA N. 55/97
Oggetto: Quote Federali 1998

Il Presidente informa il C.F. delle problematiche dibattute nel corso della
Consulta del 4 ottobre e riferisce che è emerso l’indirizzo di prevedere in
tempi brevi, compatibilmente con i tempi di attuazione delle relative modi-
fiche statutarie e regolamentari, l’unificazione delle categorie dei tesserati
agonisti e ordinari, alla luce dell’ormai evidente realtà che comunque si
faccia attività, locale o nazionale, di torneo o di campionato, questa atti-
vità è certamente di competizione e agonistica. Ovviamente dovrà definir-
si una quota unica ed andranno analizzate molte altre problematiche, tra
le quali quella relativa all’invio della rivista. Sull’argomento verrà svolta
una prima trattazione di carattere generale nella prossima Assemblea
Straordinaria e verranno trattate specifiche tematiche nel corso dello Sta-
ge dei Dirigenti, dimodochè si possa ipotizzare la realizzazione della nor-
mativa in tempo utili per la sua  applicazione a partire dal 1.1.1999.

Riferisce ancora il Presidente che in quest’ottica la Consulta propone al
C.F. di adottare un’opportuna strategia per la definizione delle quote 1998
che dovrebbero prevedere un certo incremento della quota di tesseramen-
to degli ordinari e della quota rivista, i cui costi di spedizione sono lievita-
ti del 300% a seguito delle nuove normative emanate in tema di spedizione
postale, lasciando viceversa stabile la quota di tesseramento degli agonisti
che, dalla unificazione delle due categorie, otterrebbero una riduzione di
spesa.

Sottolinea il Presidente che in ogni caso è necessario far mente locale al
bilancio della Federazione che dall’introito delle quote tesseramento ri-
ceve il maggior gettito d’entrata e non può sopportare alcuna decurtazio-
ne, al contrario necessita di un incremento in considerazione dell’ormai
annoso problema del ripianamento dello squilibrio finanziario, che rap-
presenta una patologia costante nonostante tutti gli sforzi che si stanno fa-
cendo per ripianarlo, ad evitare che divenga un fattore fisiologico, ben più
difficilmente eliminabile.

Conclude il Presidente la sua relazione prospettando la possibilità di
non inviare più la rivista Bridge d’Italia agli Allievi, ma di redigere una ap-
posita pubblicazione destinata al Bridge a Scuola e alla Scuola Bridge con
cinque uscite annuali, da inviare alle Scuole perché la distribuiscano agli
Allievi, con evidente riduzione degli oneri di stampa e di spedizione. L’ini-
ziativa tra l’altro risponderebbe ad una esigenza più volte sottolineata di
destinare agli Allievi qualcosa che sentano loro proprio e non la Rivista
che per la gran parte non può dar loro alcuna utilità e può talora essere ad-
dirittura controproducente in considerazione della loro preparazione e
delle loro conoscenze.

Prende la parola il Segretario Generale e riferisce che sono insorte al-
cune problematiche circa la natura  egli Enti Aggregati, così e come regola-
mentati dalla normativa federale, e che il CONI ha sollevato varie obiezio-
ni circa la suddetta normativa, dal momento che non prevede che gli Ag-
gregati siano obbligati a tesserare i propri soci alla FIGB e non abbiano i re-
quisiti previsti per gli Affiliati. Sarebbe opportuno varare una nuova nor-
mativa che preveda che la FIGB possa accordare, a Enti che ne facciano ri-
chiesta, determinate autorizzazioni a organizzare gare o a tenere corsi di
Bridge, in modo da evitare problematiche conflittuali con i principi infor-
matori del CONI.

Si apre un’ampia e approfondita discussione.

IL CONSIGLIO FEDERALE 
– sentita la relazione del Presidente;
– preso atto delle risultanze della discussione;
– all’unanimità

delibera
a) di approvare  la proposta della Consulta Federale circa la unificazio-

ne delle categorie dei tesserati agonisti e ordinari e di dar mandato alla
Commissione di elaborare le necessarie modifiche normative da sottopor-
re all’esame del C.F. e al Presidente di elaborare un programma per la di-
vulgazione e la discussione dell’iniziativa negli stage e negli incontri con i
vari Organi periferici e con le Società Sportive;

b) di demandare alla Presidenza lo studio di fattibilità di realizzazione di
una pubblicazione destinata agli Allievi da sottoporre all’esame del C.F.
alla prossima seduta;

c) di non inviare la Rivista Bridge d’Italia ai tesserati iscritti all’Elenco
Federale Allievi Scuola Bridge a partire dal 1° gennaio 1998;

d) di soprassedere al tesseramento degli Enti Aggregati e di demandare
alla Commissione l’elaborazione di una regolamentazione coerente alle
normative vigenti e ai principi informatori del CONI da sottoporre all’esa-
me del C.F. alla prossima riunione;

d) di fissare nella misura seguente le quote tesseramento 1998:

Affiliazione L. 800.000
Riaffiliazione L. 400.000
Scuole Bridge Federali L. 1.000.000
Agonisti Sostenitori L. 2.500.000
Agonisti L. 150.000
Agonisti Seniores L. 100.000
Agonisti Juniores L. 70.000
Agonisti Cadetti L. 50.000
Ordinari L. 70.000
Allievi Scuola Bridge L. 60.000
Prestito L. 100.000
Tassa di Segretariato L. 20.000
Quota Rivista L. 60.000

DELIBERA N. 56/97
Oggetto: Regolamento Tornei

Il coordinatore della Commissione Tornei Vittorio Brambilla presenta al
C.F. le proposte di variazione  all’attuale Regolamento del settore spiegan-
do, con l’intervento anche degli altri componenti la Commissione Riccia-
relli e Di Fabio, la ratio delle varie modifiche che vogliono rendere più agile
e meno soggetto a capziose interpretazioni lo strumento normativo e rida-
re lustro ed importanza ai tornei di massimo livello, inquadrandoli in una
normativa che permetta la disputa solo di poche e ben selezionate mani-
festazioni che possano veramente essere appetite dai giocatori.

Il C.F. esamina anche le proposte per una regolamentazione della tassa
federale sui tornei che permetta di combattere l’attuale elusione, frutto di
interessate interpretazioni della presente normativa, pur convenendo che
è compito precipuo dei Comitati Regionali combattere l’altrettanto pre-
sente evasione per la quale, però, l’unico strumento efficace è la presenza e
l’intervento fattivo sul territorio.
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IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Consigliere Vittorio Brambilla;
– ritenuto, in esito alla discussione, di aggiornare l’approvazione del

Regolamento onde consentire una sua rielaborazione e un suo riordino
nella cronologicità degli articoli;

– ritenuto altresì urgente fissare alcuni principi onde consentire agli
organizzatori di presentare le loro richieste in tempo utile per la compila-
zione del calendario sportivo;

– all’unanimità
delibera

a) di fissare al 15 dicembre 1997 il termine per la trasmissione delle ri-
chieste relative ai tornei nazionali e internazionali, demandando alla se-
greteria di darne tempestiva comunicazione a tutti gli interessati;

b) di fissare per il 1998 i seguenti principi informatori, da comunicarsi a
cura della Segreteria a tutti gli interessati: Tassa Federale - Tutti i tornei
dovranno essere assoggettati ad una Tassa Federale che viene così deter-
minata: a) per i tornei Regionali, Nazionali e Internazionali l’8% sulle quo-
te di iscrizione; b) per tutti gli altri tornei forfettizzazione concordata tra
l’organizzatore della manifestazione (Società, Circolo, Ente o Organizza-
tore Federale) e il Presidente del Comitato Regionale e ratificata dalla Se-
greteria Generale sulla base dell’8% dell’incasso; c) in alternativa per tutti
coloro che non concorderanno il forfait di cui alla precedente lettera b), la
Tassa Federale è determinata in L. 1.000 per giocatore partecipante.
Tornei Nazionali e Internazionali - Nell’arco di un’unica stagione ago-
nistica non potranno essere inseriti in calendario più di 3 tornei Inter-
nazionali e più di 6 Nazionali, che saranno deliberati ed approvati dal
Consiglio Federale, previa istruttoria della Commissione Tornei. I pro-
grammi dei tornei Nazionali e Internazionali per il 1998, per essere appro-
vati dovranno pervenire all’apposita Commissione presso la Segreteria
Generale entro il 15/12/1997. I tornei Nazionali e Internazionali  dovranno
possedere i seguenti requisiti: – le richieste devono contenere il nullaosta
del Comitato  Regionale e vanno accompagnate da  una cauzione di pre-
notazione pari a L. 700.000 per i Nazionali e L. 1.000.000 per gli  Interna-
zionali, a valersi sulla successiva Tassa Federale; – una volta approvato il
programma, inserita la manifestazione in calendario e pubblicizzato l’e-
vento, non potrà mai ed in nessun caso essere ritoccato in ribasso il mon-
tepremi; – tra le date di effettuazione di due o più tornei debbono intercor-
rere periodi di tempo ben determinati, che costituiscono requisito essen-
ziale per l’approvazione e la possibilità di svolgimento, e precisamente: –
30 giorni tra due tornei nazionali o tra un Nazionale ed un Internazionale
– 60 giorni tra due tornei Internazionali; – i Tornei Nazionali non potran-
no prevedere un montepremi inferiore a 17 milioni e superiore ai 25 milio-
ni; i Tornei Internazionali un montepremi inferiore ai 30 milioni; – la ca-
pacità logistica della sede di gara deve comunque garantire uno spazio
non inferiore a 8 mq. per tavolo da gioco; è vietato il fumo durante il gioco,
tranne in quei locali che dispongano di attestato di conformità alle nor-
mative di legge in fatto di possibilità di fumo nei locali aperti al pubblico.
In mancanza di tale attestato e sempre che vi sia comunque un impianto
di aerazione che, a parere della Commissione Tornei, garantisca adeguate
capacità, una delle due sale nei tornei a squadre, purché separata, potrà
essere destinata ai fumatori, mentre nei  tornei a coppie almeno nei due
terzi dei turni di gara vigerà il divieto di fumo; – nei tornei Nazionali a
coppie debbono essere giocati almeno due turni di almeno 24 smazzate
ciascuno, e cioè un minimo complessivo di 48 smazzate, due boards per
tavolo, mani duplicate e top integrale, e ciascuna delle coppie dovrà gio-
care almeno il 75% delle smazzate distribuite, mentre nei tornei a squadre
dovranno essere giocate almeno 72 smazzate su due giornate di gara, e se
si adotta il sistema Danese dovranno essere disputati almeno 9 turni di ga-
ra. Nei Tornei Nazionali a squadre deve essere previsto l’uso dei sipari. In
caso di formula Danese per le prime 20 squadre della graduatoria; in caso
di formula a girone finale per tutte le  squadre partecipanti allo stesso; –
nei tornei Internazionali a coppie debbono essere disputati almeno tre
turni di 24 smazzate ciascuno, o almeno due di 36 smazzate ciascuno, cioè
un minimo complessivo di 72 smazzate, due boards per tavolo, mani dupli-
cate, top integrale, e le coppie partecipanti dovranno giocare almeno il
75% delle smazzate distribuite, mentre nei tornei a squadre dovranno esse-
re giocate almeno 112 smazzate su tre giornate di gara e se si adotta il siste-
ma Danese dovranno essere disputati almeno 14 turni di gara. Nei Tornei
Internazionali a squadre deve essere previsto l’uso dei sipari. In caso di for-
mula Danese per le prime 20 squadre della graduatoria; in caso di formu-
la a girone finale per tutte le squadre partecipanti allo stesso; – le formule
di gara dei tornei a coppie e a squadre devono essere espressamente ap-
provate dalla Commissione Tornei che deciderà insindacabilmente;

– per la designazione degli arbitri è competente il Presidente del Settore
Arbitrale.

DELIBERA N. 57/97
Oggetto: contributo ai Comitati Regionali

Il Presidente relaziona il C.F. sugli esiti della Consulta del 4 ottobre in or-
dine alle problematiche legate ai contributi ai Comitati Regionali. Chia-
risce, con il supporto del Revisore dr. ssa Antolini, che allo stato non è ipo-
tizzabile un quadro che preveda l’autonomia delle Regioni, con l’acquisi-
zione di una partita Iva ed una gestione autonoma delle attività ammini-
strative-fiscali-tributarie. Le Regioni sono organi della Federazione, i loro
bilanci fanno parte integrante del bilancio federale e vanno approvati in
via preventiva e consuntiva dal C.F.

Il contributo pertanto come per il passato va inteso in senso lato di fi-
nanziamento per lo svolgimento delle attività istituzionali e non di contri-
buto fine a se stesso e liberamente e autonomamente  gestito.

Ai fini della determinazione del contributo onde soprattutto consentire
di programmare e gestire l’attività sembra più agevole identificare il con-
tributo con gli incassi direttamente effettuati dai Comitati Regionali  delle
iscrizioni alle competizioni a coppie e squadre che prevedano fasi regiona-
li o che si disputino  integralmente a livello regionale. Tale meccanismo
consente altresì ai Comitati di avere uno stimolo a incrementare l’attività
agonistica nella prospettiva di maggiori gettiti.

Eventuali contributi straordinari potrebbero essere devoluti ai Comitati
Regionali, attingendo ai fondi acquisiti con la tassa tornei, in presenza di
progetti speciali e particolari finalizzati alla preparazione agonistica di al-
to livello e alla formazione agonistica giovanile, ad esaurimento dei fondi
ordinari e comunque sempre a discrezione del C.F. che deve approvare spe-
cificamente, di volta in volta, i  progetti.

IL CONSIGLIO FEDERALE 
– sentita la relazione del Presidente;
– all’unanimità

delibera
a) che il contributo ai Comitati Regionali è determinato dal meccanismo

di autofinanziamento discendente dall’acquisizione diretta delle quote di
iscrizione di tutti i Campionati di Divisione Regionale, nonché della fase
regionale della Coppa Italia e delle quote-prestito di Divisione Regionale;

b) che la gestione dell’intera attività istituzionale dei Comitati Regio-
nali va attuata attraverso l’utilizzo del contributo sopra indicato;

c) che i Comitati Regionali sono tenuti a trasmettere entro il 31 gennaio
1998 alla Segreteria Federale il bilancio consuntivo 1997 e il preventivo
1998 per l’approvazione da parte del C.F.;

d) che eventuali contributi straordinari, ad esaurimento dei fondi, po-
tranno essere erogati dal C.F., che ne deciderà insindacabilmente l’appro-
vazione caso per caso, ai Comitati Regionali per la realizzazione di Progetti
Speciali relativi alla preparazione agonistica di alto livello e alla formazio-
ne agonistica  giovanile.

DELIBERA N. 58/97
Oggetto: Situazione Comitato Regionale Lazio

Il Vice-Presidente Roberto Padoan ricostruisce le vicende del Comitato
Regionale Lazio sin dal suo insediamento. Già dall’inizio il Comitato è ri-
masto mutilato di un componente in quanto il Consigliere eletto Antonio
Camera presentava le immediate e contestuali dimissioni e da allora non
si è mai provveduto alla sua sostituzione. Gli avvenimenti successivi, por-
tati più volte all’attenzione del C.F., hanno visto una notevole difficoltà
nella gestione organizzativa dell’ufficio, amministrativa e contabile del Co-
mitato ed anche nell’espletamento dell’ordinaria organizzazione della vita
regionale. Le motivazioni sono molteplici, a parere di Padoan, ma molto è
dipeso e dipende dalla scarsa collaborazione ricevuta dal Presidente Fri-
gieri e dalla costante presenza e ingerenza di personaggi estranei al Comi-
tato.

Ricorda Padoan che per la sistemazione della parte amministrativa
contabile è stato dato un incarico al dott. Antonio Camera, nella sua qua-
lità di segretario della Commissione Organi Periferici e che in questa ulte-
riore situazione di disagio è necessario conferirgli un più preciso e ampio
potere di movimento. Ora tre Consiglieri hanno presentato le dimissioni e
la via da seguire è unica e prevista dallo statuto. L’intero Comitato è da
considerarsi dimissionario ed andrà formalizzata la richiesta di indizione
delle nuove elezioni da parte del Presidente per il rinnovo di tutte le cari-
che regionali, salvo che il C.F. non intenda nominare un Commissario ad
acta. 

IL CONSIGLIO FEDERALE
–  sentita la relazione del Vice Presidente Roberto Padoan;
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– preso atto delle intervenute dimissioni di tre Consiglieri e pertanto
della decadenza dell’intero Comitato a norma dell’art. 25 dello Statuto
Federale;

– preso atto pertanto che il Comitato Regionale resta in carica per la
convocazione dell’Assemblea straordinaria da convocarsi a sensi dell’art.
25, comma 2° lett. e), dello Statuto Federale per il rinnovo delle cariche del
Presidente e dei Consiglieri;

– ritenuto di soprassedere alla nomina di un Commissario offrendo il Pre-
sidente uscente adeguate garanzie di linearità nell’ordinaria amministra-
zione sino alla celebrazione dell’Assemblea elettiva e di rapidità nella con-
vocazione della stessa;

– ritenuto peraltro che la situazione caotica in cui versa il Comitato Re-
gionale sotto l’aspetto amministrativo-contabile e organizzativo richiede
un intervento immediato, non dilazionabile all’entrata in carica dell’eli-
gendo Comitato;

– preso atto della presenza presso l’ufficio di Roma del dott. Antonio
Camera nella sua qualità di segretario della commissione Organi Periferici,
cui già è stato assegnato l’incarico di organizzazione dell’ufficio.

delibera
a) di invitare  il Presidente del Comitato Regionale Lazio a convocare nei

termini della disposizione dell’art. 25 dello Statuto Federale l’Assemblea
straordinaria per il rinnovo delle cariche, dando comunicazione dell’avve-
nuto adempimento alla Segreteria Federale;

b) di dar mandato al dott. Antonio Camera di provvedere al riordino
della situazione amministrativa-contabile ed all’organizzazione dell’atti-
vità e dell’ufficio del Comitato Regionale Lazio, conferendogli ogni più am-
pia facoltà inerente il mandato assegnatogli;

c) di invitare il Presidente del Comitato Regionale Lazio ad offrire al
dott. Antonio Camera la più ampia collaborazione, soprattutto in tema di
accesso alle carte e ai documenti del Comitato, in funzione dell’organizza-
zione e della sistemazione della attività del Comitato e del suo ufficio. 

DELIBERA N. 59/97
Oggetto: nomina Delegati Provinciali

Il Presidente informa il C.F. che sono giunte ulteriori sollecitazioni da
parte del C.O.N.I. perché si ratifichi la nomina dei Delegati Provinciali i cui
elenchi diverse Regioni hanno regolarmente presentato sin dall’inizio del-
l’anno, mentre altre non hanno ancora provveduto. Nei confronti dell’Ente
Olimpico siamo in una posizione deficitaria in quanto è necessario loro
sottoporre un elenco completo di tutto il territorio nazionale, mentre ci
troviamo nella equivoca situazione di alcune Regioni da tempo in regola, le
cui nomine sono però bloccate dall’immobilismo di altre. Di questa situa-
zione sono state debitamente informate le Regioni nel corso della Consul-
ta. È comunque necessario ratificare almeno le situazioni in regola e, pre-
messo che con la carica di Delegato Provinciale vi è incompatibilità sia per
gli iscritti agli Albi Arbitri e Insegnanti, nonché con i Consiglieri Regionali
in essere, elenca al C.F. i nominativi proposti dalle varie Regioni per tale
compito.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente ed esaminato l’elenco dei nominati-

vi proposti per la carica di Delegato provinciale dalle Regioni che hanno
ottemperato alla richiesta di indicare i nominativi degli interessati;

– all’unanimità
delibera

di approvare e ratificare la nomina a Delegato Provinciale 1997 dei se-
guenti tesserati, suddivisi per Regione esclusi quelli tra parentesi, proposti
per la nomina, ma che risultano in incompatibilità di carica ex art. 52 dello
Statuto nazionale: 

Abruzzo: Filograna Giorgio/Teramo, (Benzi Giancarlo/Chieti, Alvino
Edoardo/L’Aquila, Palazzo Nicola Lucio/Campobasso, Severini Raffaele/
Pescara). Campania: Fioretti Francesco/Benevento, Grimaldi Giuseppe/
Salerno, Pagano Giuseppe/Caserta (Del Gaudio Luigi/Avellino, Simeoli
Carlo/Napoli). Emilia Romagna: Croci Maria Luisa/Forlì, Daolio Giulia-
no/Modena, Scuto Stefano/Parma, Tabanelli Adolfo/ Ravenna, (Balestreri
Giuseppe/Ferrara, Affinito Francesco/Piacenza, Fornaciari Ezio/Reggio
Emilia, Paderni Roberto/Bologna). Friuli Venezia Giulia: Colloredo Ser-
gio/Udine/Pordenone, Marchetti Mario/Trieste/Gorizia. Lazio: Cianchelli

Franco/Viterbo, Di Mauro Bernardo/Latina, Lattanzio Nicola/Rieti, (Colel-
la Aurelio/Frosinone). Liguria: De Micheri Marcello/La Spezia, Desirello
Rosalba/Savona, Bastardini Elvio/Imperia, (Poggio Aldo/Genova). Lom-
bardia: Bruschi Giuseppe/Lodi, Levi Giorgio/Lecco, Peruzzo Patrizia/Co-
mo, Delaini Ubaldo/Mantova, Garbellini Fernanda/Sondrio, Diamanti Ger-
mana/Cremona, Carbonelli Nicola/Brescia, Valdambrini Enrico/Varese,
Brugnatelli Claudio/Pavia, (Landini Silvano/Bergamo, Terracina Marco/
Milano). Marche: Trognoni Alberto/Macerata, Borioni Franco/Ancona,
(Falasca Nicolino/Ascoli Piceno). Piemonte e Valle d’Aosta: Buran Ezio/
Torino, Cartocci Mario/Alessandria, De Candia Leo/Biella, Osella Domeni-
co/Cuneo, Antenucci Giovanni/Novara, Boeutz Giorgio/Verbania, Varda
Paola/Aosta. Puglia: Franceschetti Luciano/Taranto, Romito Franco/
Brindisi, Sforza Francesco/Bari, Vece Donato/Foggia, Monaco Ruggero/
Lecce. Umbria: Rango Belli Marisa/Terni, Acampora Fabio/Perugia. Ve-
neto: Sorgato Oscar/Padova, Strenghetto Gianfranco/Rovigo, Serafini
Luigi Gino/Venezia, Berna Alberto/Verona, Rasera Rina/Treviso, Valmara-
na Angelo/Vicenza (Da Ponte Augusto/Belluno). Sicilia: Finocchiaro Pier-
giorgio/Catania, Arcuri Fabio/Palermo, Daidone Venerando/Agrigento,
Falzone Silvia/Caltanissetta, Donadeo David/Trapani, Arcovito Maria
Grazia/Messina.

DELIBERA N. 60/97
Oggetto: accensione di mutuo agevolato presso l’Istituto per il 
Credito Sportivo

Il Vice Presidente Filippo Palma informa il C.F. che, in ottemperanza alla
delibera n. 39/97 del 26/7/97, l’apposita Commissione di Congruità ha ela-
borato e fatto pervenire il richiesto parere circa la quantificazione e la con-
gruità delle somme da richiedere come finanziamento agevolato all’Isti-
tuto del Credito Sportivo per i materiali tecnici necessari all’organizzazio-
ne e disputa delle competizioni nazionali e internazionali. Si tratta di sipa-
ri, carte da gioco, bidding-boxes e proiettori per il bridgerama, utilizzati a
Montecatini e a Sportilia e da utilizzarsi a Salsomaggiore per un importo
complessivo che ammonta a L. 111.563.150 ed andrà ora istruita la pratica
con la richiesta ufficiale al Credito Sportivo.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Vice-Presidente, esaminato il parere della

Commissione di Congruità e ritenutane l’opportunità;
–  all’unanimità

delibera
a) di richiedere all’Istituto del Credito Sportivo di Roma la concessione

di un mutuo di L. 111.563.150 accettando le condizioni, clausole e modalità
che verranno dettate dall’Istituto stesso nel contratto;

b) di autorizzare il Presidente e legale rappresentante della Federazione
Italiana Gioco Bridge, a compiere in nome, per conto ed in rappresentan-
za della stessa tutte le operazioni necessarie al perfezionamento del mu-
tuo in questione, stipulando il relativo contratto, gli atti di erogazione ra-
teale e di erogazione finale e quietanza.

DELIBERA N. 62/97
Oggetto: ratifica provvedimenti Consiglio di Presidenza

Il Presidente riferisce al C.F. di alcuni provvedimenti di urgenza assunti
dal Consiglio di Presidenza:

a) prima della delibera del C.F. nessun settore della Federazione può
fornire comunicazioni di nomina, qualifica o risultato relativo ad Affilia-
zioni o ad iscrizioni ad albi federali;

b) qualsiasi assunzione di spesa, pur afferente settori dotati di propria
autonomia gestionale e con disponibilità in bilancio, deve essere preventi-
vamente deliberata e impegnata nel relativo capitolo di bilancio dal Consi-
glio di Presidenza e successivamente ratificata alla prima occasione utile
dal C.F.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente e preso atto dei motivi di opportu-

nità ed urgenza per le decisioni prese dal Consiglio di Presidente;
– all’unanimità

delibera
– di ratificare tutte le decisioni prese dal Consiglio di Presidenza e più

su enunciate dal Presidente, dando mandato alla Segreteria per quanto di
necessità per l’attuazione delle stesse.
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DELIBERA N. 63/97
Oggetto: richiesta di Grazia Sergio Pela

Il Presidente informa il C.F., come da documentazione fornita a tutti i
Consiglieri, che il tesserato di Ancona Sergio Pela ha inoltrata, a sensi del-
l’art. 39 del R.G.F., domanda di Grazia per la sanzione subita a sua tempo
per illecito sportivo e già esaminata dalla Corte Federale d’Appello in se-
conda istanza, con una riduzione della sanzione erogata in primo grado. Il
Presidente ricorda che il parere del C.F. è richiesto in caso di concessione
della Grazia da parte del Presidente Federale. Nel caso di specie il Pre-
sidente non ritiene di concedere la Grazia.

IL CONSIGLIO FEDERALE
prende atto della comunicazione del Presidente Federale.

DELIBERA N. 64/97
Oggetto: esame richiesta pensionamento dipendente

Il Segretario Generale informa il C.F. che è giunta richiesta dal dipen-
dente Fulvio Colizzi di poter essere messo a riposo usufruendo dei diritti
acquisiti in ordine all’anzianità di servizio maturata nell’insieme delle at-
tività dallo stesso svolte. La normativa odierna, di estrema attualità ed in
continuo divenire lo spingono ad usufruire da subito del beneficio previ-
denziale avendo superato abbondantemente i 35 anni di anzianità contri-
butiva, ed avendo anche raggiunto i minimi di età anagrafica oggi richiesti.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Segretario Generale;
– all’unanimità

delibera
di accettare la richiesta di quiescenza presentata dal dipendente Fulvio

Colizzi.

DELIBERA N. 65/97
Oggetto: normative L. 675/96 e 626/96

Il Presidente informa il C.F. che in attuazione di quanto previsto dalla
normativa statuale 626/96 sulla sicurezza dei posti di lavoro, il Segretario
Generale si è attivato per ottenere un preventivo da una ditta specializza-
ta per la messa a norma di legge dei locali della Segreteria, mentre per la
tutela della privacy dettata dalla normativa 675/96, si è ancora in attesa
del Regolamento di attuazione, ma si è intanto richiesto al C.O.N.I. un pare-
re sui comportamenti da tenere e sugli eventuali adempimenti da attuare.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Segretario Generale;
– all’unanimità

delibera
– di dar corso all’acquisizione di un preventivo sui lavori che devono es-

sere svolti presso la Segreteria Generale in ottemperanza di quanto previ-
sto dalle normative sulla sicurezza;

– di attendere il parere del C.O.N.I. e l’emanazione da parte dello Stato
delle norme di attuazione sulla legge per la privacy per assumere le de-
cisioni conformi.

DELIBERA N. 66/97
Oggetto: varie - partecipazione squadra femminile Campionati
del Mondo di Hammamet

Il Presidente riferisce che sta giungendo comunicazione dal Presidente
della E.B.L. della posizione assunta dai dirigenti israeliani in ordine alle mi-
sure di sicurezza richieste per la loro presenza, con la squadra femminile,
ai mondiali di Hammamet in Tunisia. La vicenda, che si sta trascinando tra
richieste da una parte ed assicurazioni dall’altra, è in realtà del tutto flui-
da, e non è esclusa una improvvisa rinuncia degli stessi a partecipare, in
quanto la richiesta israeliana, che viene respinta dai responsabili tunisini,
prevede la presenza di guardie israeliane armate nella sede di gara e du-
rante la stessa.

Al di là della piena solidarietà che va alla squadra di Israele coinvolta
suo malgrado in una vicenda che nulla ha a che vedere con il mondo dello
sport, il Presidente precisa che nella denegata ipotesi vi fossero delle guar-
die armate nella sede di gara ritirerebbe la squadra italiana dalla compe-
tizione.

In previsione di una rinuncia di Israele, a richiesta della EBL, il Con-
siglio di Presidenza ha deliberato l’invio della squadra nazionale femmini-
le italiana e sono già stati messi in preallarme il C.T. Riccardo Vandoni e le

giocatrici De Lucchi-Rosetta, Gianardi-Rovera e Golin-Olivieri.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente;
– all’unanimità

delibera
a) di ratificare e far proprio il provvedimento del Consiglio di Presi-

denza e di autorizzare l’iscrizione e la partecipazione della squadra nazio-
nale femminile italiana al Campionato del mondo Venice Cup di Hamma-
met, in caso di rinuncia della squadra israeliana, demandando al Presi-
dente del  Club  Azzurro gli adempimenti del caso;

b) di esprimere la propria solidarietà alla squadra nazionale femminile
di Israele;

c) di far propria la decisione del Presidente di ritirare la squadra nazio-
nale dalla competizione in caso di presenza nella sede di gara di guardie
armate.

DELIBERA N. 67/97
Oggetto: varie - campionato squadre miste

Il Direttore Operativo riferisce che si è manifestata l’opportunità per il
Trentino di svolgere autonomamente la fase regionale del Campionato a
squadre Miste, in un primo tempo previsto in accorpamento con il Veneto,
avendo la Regione iscritto 8 squadre.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Direttore Operativo;
– all’unanimità

delibera
di far svolgere autonomamente una fase regionale del Campionato a

squadre Miste in Trentino, demandando al Direttore Operativo di attuare
quanto di necessità, senza peraltro pregiudicare gli equilibri organizzativi
del Campionato 1998.

DELIBERA N. 68/97
Oggetto: Affiliazioni e Aggregazioni

Il Segretario Generale sottopone al C.F. la richiesta di affiliazione del
Gruppo Sportivo Liguriabridge di Genova e del Gruppo Sportivo Ankon di
Ancona, nonché la richiesta di  aggregazione dello Muah Club di Milano e
certifica la regolarità delle documentazioni inviate e la loro conformità ai
requisiti richiesti dalla normativa federale.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Segretario Generale;
– preso atto della certificazione della conformità della documentazione

alle normative federali;
– all’unanimità,

delibera
a) l’affiliazione della Società Sportiva Bridge Liguriabridge di Genova e

della Società Sportiva Ankon di Ancona, con decorrenza dalla data della
presente delibera;

b) l’aggregazione del Muah Club di Milano, con decorrenza dalla data
della presente delibera;

c) di demandare alla Segreteria di provvedere di conformità.

DELIBERA n. 69/97
Oggetto: varie - Commissione Sponsorizzazione e Immagine

Il Consigliere supplente Paolo Walter Gabriele richiede precisazioni  sul-
la operatività della Commissione Immagine e Sponsorizzazioni di cui è co-
ordinatore e che intende far muovere con produttività e concretezza. Il
Presidente chiarisce che la Commissione ha compiti propositivi, nella più
libera autonomia di movimento. Sarà necessaria una prima riunione pro-
grammatica ed una successiva interazione continua con gli uffici federali.
Interviene anche il Vice-Presidente Giancarlo Bernasconi per ribadire che
gli input alla Commissione devono venire dal coordinatore della stessa,
mentre è indispensabile un interfaccia costante con i vari settori della
Federazione. Gabriele precisa che convocherà a breve la Commissione e
quindi sottoporrà il programma elaborato al C.F. alla prossima riunione.

IL CONSIGLIO FEDERALE
prende atto delle dichiarazioni del Coordinatore della Commissione.
Alle ore 19,30, esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del gior-

no, dichiara chiusi i lavori. Del che è verbale.

D        O        C        U M        E        N        T        I
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ASSOCIAZIONE BRIDGE AGRIGENTO [F027] -
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così
composto: Presidente: Sig. Salvatore Gatto; Vice-
Presidente: Sig. Giuseppe Rizzopinna; Consiglieri:
Sig. Vincenzo Burgio, Sig. Nicolò Testone, Sig. Vene-
rando Daidone; Segretario: Sig. Luigi Alessi; Pro-
biviri: Sig. Paolo Palmisano, Sig. Gerlando Tortorici;
Revisori: Sig. Alfredo Rizzo, Sig. Antonio Sammar-
tino. 
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Bridge Agrigento - Hotel dei
Pini - S.S. 115 Vincenzella - 92014 Porto Empe-
docle.

ASSOCIAZIONE BRIDGE ARESE [F015] - Si pre-
ga di inviare tutta la corrispondenza al seguente in-
dirizzo: Associazione Bridge Arese - Giorgio Qua-
glia - Piazza dello Sport, 3 - 20020 Arese (MI).

PRESTIGE BRIDGE CLUB AVERSA [F436] - Si
prega di inviare tutta la corrispondenza al seguente
indirizzo: Prestige Bridge Club Aversa - Via Roma,
243 - 21030 Teverola (CE).

ASSOCIAZIONE BRIDGE BARI [F020] - Si comu-
nica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere
il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così compo-
sto: Presidente: Sig. Ferdinando Berra; Vice-Presi-
dente: Sig. Michelangelo Potenza; Tesoriere: Sig.ra
Marta Guerra; Consiglieri: Sig. Antonino Adorno,
Sig. Guido Ferrari, Sig. Alessandro Russi, Sig. Marco
Girardi, Sig. Vito Tomasicchio, Sig.ra Silvana Vernola,
Sig. Vito Marsico; Segretario: Sig. Giulio Volpetti.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Associazione Bridge Bari - Scuo-
la Tre - Corso Benedetto Croce, 29 - 70125 Bari.

BAVENO BRIDGE CLUB [F024] - Si comunica che
l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Pre-
sidente: Sig.ra Marcella Bialetti; Vice Presidente: Sig.
Scalabrino Piergiovanni; Consiglieri: Sig.ra Eliana
Ferro, Sig. Mario Bernasconi, Sig.ra Marcella Tampo-
rini, Sig.ra Olga Vigliotti, Sig.ra Germana Oddenino.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Baveno Bridge Club - Germana
Oddenino - Via Marconi, 32 - 28831 Baveno (VB).

BRIDGE CLUB BENEVENTO [F324] - Si prega di
inviare tutta la corrispondenza al seguente indiriz-
zo: Bridge Club Benevento - Marisa Di Bonito -
Viale Atlantici, 43/A - 82100 Benevento.

ASSOCIAZIONE BRIDGE ICHNOS CAGLIARI
[F0466] - Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è
riunita per eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che
risulta così composto: Presidente: Sig. Carlo Puddu;
Vice-Presidente: Sig. Fernando Menga; Segretario:
Dott.ssa Aurora Satta; Consiglieri: Sig. Giancarlo
Garbati, Dott.ssa Maria Pia Melis, Dott. Claudio De
Prai, Sig. Carlo Masala: Revisori dei Conti: Sig. Al-
fredo Salaris, Dott.ssa Marisa Atzeni, Rag. Giovanna

Perra, Dott. Flavio Santacruz; Probiviri: Dott. Ales-
sandro Giua, Dott. Vittorio Faret, Dott.ssa Marinella
Garbati, Sig. Giorgio Plaisant.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Br. Ichnos Cagliari - Via Mi-
lano, 11 - 09125 Cagliari.

LEGA NAVALE ITALIANA CAGLIARI [F354] -
Abbiamo il piacere di comunicare che si è costituito
il nuovo Affiliato Bridge Lega Navale Italiana Ca-
gliari. Ai nuovi Soci ed al nuovo Sodalizio il più cor-
diale benvenuto nella famiglia bridgistica della
Federazione.
L’Assemblea dei Soci riunitasi ha eletto come
Responsabile della Sezione Bridge nella persona del
Sig. Giancarlo Cugurullo.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Lega Navale Italiana Cagliari -
Giancarlo Cugurullo - Via Satta, 12 - 09127 Ca-
gliari.

ASSOCIAZIONE BRIDGE CAMERINO [F045] -
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il Consiglio Direttivo che risulta così com-
posto: Presidente: Dott. Maurizio Palmieri; Vice-Pre-
sidente: Dott. Piero Pioli: Segretario: Sig. Angelo Seri:
Consiglieri: Dott. Giuseppe Cucculelli, Dott. Mau-
rizio Minelli, Dott. Filippo Mochi, Dott. Alberto Tro-
gnoni.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Bridge Camerino - Circolo
Lettura e Conversazione - Piazza Garibaldi, 18 -
62032 Camerino (MC).

ASSOCIAZIONE BRIDGE FASANO MARTINA
[F091] - Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-
nita per eleggre il nuovo Consiglio Direttivo che ri-
sulta così composto: Presidente: Sig. Francesco Ro-
mito; Vice-Presidente: Sig. Roberto Sgobba; Segreta-
rio: Sig. Oronzo Lacirignola; Consiglieri: Sig.ra Ra-
niera Gianpietri Leoni, Sig.ra Raffaella Mongelli, Sig.
Piero Serio; Probiviri: Sig. Eugenio Carparelli, Sig.
Felice Sarcinella, Sig. Giovanni Vergine; Revisori:
Sig.ra Elisa Liuzzi, Sig. Angelo Lucarella, Sig. Giusep-
pe Pantaleo.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass.Bridge Fasano Martina -
Francesco Romito - Via Bruni, 19 - 72015 Fasano
(BR).

AMICI DEL BRIDGE FIRENZE [F329] - Si comu-
nica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere
il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così compo-
sto: Presidente: Sig.ra Cristina Azzola; Vice-Presi-
dente: Massimo Garofalo; Segretaria: Anna Maria
Ferretti; Consiglieri: Sig.ra Cristina Vanni, Sig. Paolo
Poli, Sig. Tommaso Ceccanti, Sig. Ugo Vanni.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Amici del Bridge Firenze -
Ugo Vanni - Hotel Park Palace - Piazz.le Galileo, 5
- 50125 Firenze - Tel. 055/222431 - Fax055/220517.

AS. CARICENTRO FIRENZE [F356] - Abbiamo il
piacere di comunicare che si è costituito il nuovo Af-
filiato Associazione Caricentro Firenze. Ai nuovi So-
ci ed al nuovo Sodalizio il più cordiale benvenuto nel-
la famiglia bridgistica della Federazione. L’Assem-
blea dei Soci riunitasi ha eletto quale Responsabile
della Sezione Bridge il Rag. Mario Parenti.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Caricentro Firenze - Mario
Parenti - Via Trilussa, 59 - 50040 Settimello (FI).

ASSOCIAZIONE BRIDGE FOLIGNO [F100] - Si
prega di inviare tutta la corrispondenza al seguente
indirizzo: Associazione Bridge Foligno - Teresa
Vagaggini - Largo Carducci, 5 - 06034 Foligno (PG).

ASS. SPORT. VILLA CANDIDA FO [F426] - Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Responsabile della Sezione Bridge
nella persona del Sig. Mario Antonio Zocco.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Sport. Villa Candida Foligno
- Mario Antonio Zocco - Viale Roma, 21 - 06034
Foligno.

ASS. BR. BOCCIOFILA LIDO GENOVA [F404] - Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere una Commissione per la Sezione Bridge
composta dai Sigg. Ruggero Piazza, Adriana Majoni,
Mauro Molfino, Bruno Parodi.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Br. Bocciofila Lido Genova -
Sezione Bridge - Piazza Ruggero - Via Piero Go-
betti, 8/A - 16145 Genova.

G.S. LIGURIABRIDGE [F339] - Si prega di inviare
tutta la corrispondenza al seguente indirizzo: G.S.
Liguriabridge - Aldo Poggio - Via Vernazza, 1/4 -
16131 Genova.

ASS. SPORT.BRIDGE LUCCA [F141] - Si comunica
che l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere il
nuovo Consiglio Direttivo che risulta così composto:
Presidente: Sig. Alberto Maricchiolo; Segretario:
Sig.ra Sciandra Roberta; Consiglieri: Sig.ra Elena
Biagi, Sig.ra Laura Davini, Sig. Enrico Landi, Sig.ra
Katharine McNeil, Sig. Piero Nardi.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Sport. Bridge Lucca - Hotel
Carignano - Via per S.Alessio, 3680 - 55056 Ca-
rignano (LU).

TENNIS CLUB MARSCIANO [F357] - Abbiamo il
piacere di comunicare che si è costituito il nuovo Af-
filiato Tennis Club Marsciano. Ai nuovi Soci ed al
nuovo Sodalizio il più cordiale benvenuto nella fami-
glia bridgistica della Federazione. L’assemblea dei
Soci riunitasi ha eletto il Responsabile della Sezione
Bridge nella persona del Sig. Luigi Santibacci.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Tennis Club Marsciano - Sezione
Bridge - Luigi Santibacci - Via Acquacalda - 06055
Marsciano (PG).

Notiziario
Affiliati
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SPORTING CLUB MESTRE [F498] - Si comunica
che l’Affiliato Sporting Club Mestre ha incorporato
l’Affiliato Ass. Bridge Enichem Marghera.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Sporting Club Mestre - Sezione
Bridge - Pietro Millosevich - Via Terraglietto, 23 -
30174 Mestre (VE).

ASSOCIAZIONE BRIDGE PALERMO [F178] - Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così
composto: Presidente: Sig. Salvatore Di Tommaso;
Vice-Presidente: Sig. Fabio Arcuri; Segretario: Sig.
Liborio Piro; Consiglieri: Sig. Calcedonio Albamon-
te, Sig.ra Laura Alessi, Sig.ra Valeria De Pasquale,
Sig. Vincenzo Fiorentino, Sig. Riccardo Gueci, Sig.
Giuseppe Mirabella, Sig.ra Luciana Toscano, Sig.
Francesco Vadalà; Probiviri: Sig. Renato Savagnone,
Sig. Vincenzo Abbadessa, Sig. Carlo Trombetta, Sig.
Elia Formento; Revisori dei Conti: Sig.ra Marisa Ba-
sile, Sig.ra Paola Carastro, Sig.ra Antonella Ribaudo,
Sig.ra Giovanna Arena.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Associazione Bridge Palermo -
Salvatore Di Tommaso - Via Marchese Di Rocca-
forte, 39 - 90143 Palermo.

ASS. SPORT. PLANET BRIDGE [F341] - Abbiamo
il piacere di comunicare che si è costituito il nuovo
Affiliato Ass. Sport. Planet Bridge. Ai nuovi Soci ed
al nuovo Sodalizio il più cordiale benvenuto nella
famiglia bridgistica della Federazione. L’Assemblea
dei Soci riunitasi ha eletto il Consiglio Direttivo co-
me segue: Presidente: Sig.ra Monica Palermo; Vice-
Presidente; Sig. Mario Palermo; Consiglieri: Sig. Bru-
no Marrocco, Sig. Guido Beschi, Sig.ra Simona Pa-
lermo, Sig. Roberto Secco, Sig. Massimo Lusenti.
Si prega di inviare tutta la corrispodenza al seguen-
te indirizzo: Ass. Sport. Planet Bridge - Monica Pa-
lermo - Via I Maggio, 60 - 46043 Castiglione Sti-
viere (MN).

ASSOCIAZIONE BRIDGE PORDENONE [F209] -
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Associazione Bridge Pordenone -
Tennis Club - Via Stadio, 28 - 33170 Pordenone.

ASS. SPORT. BLUE GREEN PALERMO [F422] - Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così
composto: Presidente: Sig. Ignazio Battaglia; Vice-
Presidente: Sig.ra Vittoria Natoli De Simone; Con-
siglieri: Sig. Giulio Deganello, Sig. Giuseppe Fernan-
dez, Sig. Giuseppe Fratello, Sig. Antonio Miceli, Sig.
Antonino Mallo, Sig. Vincenzo Navarra, Sig.ra Santa
Monaco, Sig. Maurizio Spina, Sig. Maurizio Lino; Se-
gretario: Sig. Vito Brigiano.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Ass. Sport. Blue Green Pa-
lermo - Vito Brigiano - Via Villa Giocosa, 42 -
90146 Palermo.

ASSOCIAZIONE BRIDGE RICCIONE [F215] - Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così
composto: Presidente: Sig.ra A. Marina Gualandi; Vi-
ce-Presidente: Sig. Luigi Gualandi; Segreteria: Sig.ra
Piera Viarani; Consiglieri: Sig.ra Ginelia Della Rosa,
Sig. Marco Di Filippo, Sig. Vincenzo Paci, Sig.ra Nico-
letta Ugolini; Probiviri: Sig.ra Giovanna Manduchi,
Sig. Maurizio Penzo, Sig.ra Giovanna Fiorani; Revi-
sori dei Conti: Sig. Giuseppe Gessaroli.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Associazione Bridge Riccione -
Piera Viarani - Via E.Toti, 3 - 47039 Savignano sul
Rubicone (FO).

ASSOCIAZIONE RIMINI BRIDGE [F217] - Si
prega di inviare tutta la corrispondenza al seguente
indirizzo: Associazione Rimini Bridge - Circolo
Mare - Viale Vespucci, 22 - 47900 Rimini.

ACCADEMIA DEL BRIDGE ROMA [F457] - Si co-
munica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleg-
gere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così com-
posto: Presidente: Sig.ra Laura Vandoni; Consiglieri:
Sig. Maurizio Agostini, Sig. Carlo Mazzone, Sig.ra Fla-
via Cagetti Girelli, Sig.ra Alessandra Marconi, Sig.
David Limentani; Probiviri: Sig. Roberto Nardini,
Sig. Giuseppe Mangio, Sig. Sandro Clemente; Revi-
sori dei Conti: Sig. Francesco Borgia, Sig. Massimo
Fraioli, Sig. Carlo Di Lallo.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Accademia del Bridge Roma
- Laura Giovannozzi - Via Mangili, 28 - 00197 Ro-
ma.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA NUOVO KIPLING
[F352] - Abbiamo il piacere di comunicare che si è
costituito il nuovo Affiliato Ass. Sport. Nuovo Ki-
pling. Ai nuovi Soci ed al nuovo Sodalizio il più cor-
diale benevenuto nella famiglia bridgistica della Fe-
derazione. L’Assemblea dei Soci riunitasi ha eletto il
Responsabile della Sezione Bridge nella persona del
Sig. Santino Casadio.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Sport. Nuovo Kipling -
Sezione Bridge - Via dei Cantelmo - 00148 Roma.

BRIDGE NUOVO MASSIMI [F355] - Abbiamo il
piacere di comunicare che si è costituito il nuovo Af-
filiato Bridge Nuovo Massimi. Ai nuovi Soci ed al
nuovo Sodalizio il più cordiale benvenuto nella fami-
glia bridgistica della Federazione. L’Assemblea dei
Soci riunitasi ha eletto il Responsabile della Sezione
Bridge nella persona del Sig. Gianni Medugno.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Bridge Nuovo Massimi - Sezione
Bridge - Gianni Medugno - Via Festo Avieno, 121 -
00136 Roma.

ASSOCIAZIONE BRIDGE ROVIGO [F222] - Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così
composto: Presidente: Sig. Ferruccio Castellani; Vi-
ce-Presidente: Sig. Pier Paolo Gasparetto; Segreta-
rio: Sig. Gianfranco Strenghetto; Consiglieri: Sig.
Carlo Bulgarelli, Sig. Enzo Borgato, Sig. Walter Giu-
liotti, Sig. Stefano Prudenziato, Sig. Paolo Pellegrino,
Sig.ra Lucia Sotti, Sig.ra M. Grazia Padovani; Revisori
dei Conti: Sig. Pier Luigi Stoppa, Sig. Francesco
Manfrin, Sig. Ottavio Boreggio.

Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Associazione Bridge Rovigo
- Gianfranco Strenghetto - Via Toscanini, 8 -
45100 Rovigo.

ASSOCIAZIONE BRIDGE SENIGALLIA [F244] -
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Associazione Bridge Senigallia -
Anna Rita Piergiovanni - Via Armellini, 23 -
60019 Senigallia (AN).

SOCIETÀ SPORTIVA BRIDGE TODI [F337] - Si
prega di inviare tutta la corrispondenza al seguente
indirizzo: Società Sportiva Bridge Todi - Valen-
tino Valentini - Vicolo dei Pellegrini, 5 - 06059 To-
di (PG).

ASS. INSIEL BRIDGE TRIESTE [F470] - Si prega
di inviare tutta la corrispondenza al seguente indi-
rizzo: Ass. Insiel Bridge Trieste - Sezione Bridge -
Mauro Miot - Via Wostry, 2 - 34139 Trieste.

AS. PRO VERCELLI BRIDGE [F286] - Si comunica
che l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere il
nuovo Consiglio Direttivo che risulta così composto:
Presidente: Sig.ra Paola Perlino; Consiglieri: Sig.
Fabrizio Morelli, Sig. Giuseppe Chiesa, Sig. Gianni Se-
reno, Sig. Giuseppe Aloigi, Sig.ra Ida Fortina; Revi-
sori dei Conti: Sig. Marco Ciocca.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Ass. Pro Vercelli Bridge - Via
degli Oldoni, 14 - 13100 Vercelli.

ASS. SPORT. C.LO BR. VITTORIO VENETO [F351]
- Abbiamo il piacere di comunicare che si è costitui-
to il nuovo Affiliato Circolo Bridge Vittorio Veneto.
Ai nuovi Soci ed al nuovo Sodalizio il più cordiale
benvenuto nella famiglia bridgistica della Federa-
zione. 
L’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Presi-
dente: Sig. Michele Valente; Vice-Presidente: Sig.ra
Regina Miletto; Segretaria: Sig.ra Maria Rosa Dal
Mas; Consiglieri: Sig.ra Paola D’Angelo, Sig.ra Ga-
briella Louvier, Sig.ra Silvana Tomaselli, Sig. Tom-
maso Tomaselli.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Circolo Bridge Vittorio Veneto
- Michele Valenti - Via C.Battisti, 16 - 31029 Vit-
torio Veneto (TV).

Ente Autorizzato/
Scuola Federale

CENTRO TORINESE BRIDGE [S1600] - Abbiamo
il piacere di comunicare che si è costituito l’Ente Au-
torizzato/Scuola Federale denominato Centro To-
rinese Bridge.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
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guente indirizzo: Centro Torinese Bridge - Gianni
Bertotto - Via Rubino, 76/D - 10137 Torino.

CIRCOLO BRIDGE CATANIA [S1601] - Abbiamo il
piacere di comunicare che si è costituito l’Ente
Autorizzato/Scuola Federale denominato Circolo
Bridge Catania.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Circolo Bridge Catania - Giusep-
pe Di Lentini - Via Etnea, 363 - 95125 Catania.

Ente Autorizzato
CIRCOLO BRIDGE CAGLIARI [G633] - Abbiamo
il piacere di comunicare che si è costituito l’Ente
Autorizzato denominato Circolo Bridge Cagliari.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Circolo Bridge Cagliari - Via Do-
lianova, 35 - 09134 Pirro Cagliari.

CIRCOLO AURELIA BRIDGE CLUB [G613] - Ab-
biamo il piacere di comunicare che si è costituito
l’Ente Autorizzato denominato Circolo Aurelia Brid-
ge Club.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Circolo Aurelia Bridge Club - Ni-
cola Rizzuti - Via Andrea Ferrara, 24 - 00165 Ro-
ma.

CALENDARIO AGONISTICO
1998

Data Manifestazione

MARZO
12-15 Fiuggi - Campionato Italiano Coppie Libere e Signore Divisione Nazionale
19 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
21 Chiusura Iscizioni Campionati Italiani a Squadre Libere e Signore - Divisione Nazionale
21-22 Perugia - Torneo Regionale a Coppie Libere
27-29 Bormio (SO) - Tornei Regionali a Coppie e Squadre Libere
28-3 aprile Aachen European Mixed Championship

APRILE
3-5 Pescara - Tornei Regionali a Coppie e Squadre Libere
4-5 Siracusa - “Leone Leone” - Torneo Regionale a Squadre Libere
16 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
17-18 Salsomaggiore - Torneo Internazionale EUBL/FIGB a Coppie Libere “Città di 

Salsomaggiore”
19-25 Salsomaggiore - European Union Championship
24 Coppa Italia Open/Signore/2ª Cat./3ª Cat./N.C./Allievi - Termine fase locale/provinciale
28-3 Mag. Salsomaggiore - Campionato Italiano Squadre Libere e Signore Divisione Nazionale

MAGGIO
7 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
8 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani a Coppie e Squadre Juniores e Seniores
22-24 Tarquinia - Tornei Regionali a Coppie e Squadre Libere
23 Bergamo - Torneo Nazionale a Coppie Libere
18 Chiusura Iscrizioni Campionato Italiano a Coppie e Squadre Libere Allievi
28-31 Salsomaggiore - Coppa Italia - Fase Nazionale

GIUGNO
5-6 WBF Simultaneo Mondiale
7 Lodi - Torneo Regionale a Coppie Libere
11-14 Salsomaggiore - Coppa Italia - Final Four
11-14 Salsomaggiore - Campionato Italiano a Coppie e Squadre Juniores e Seniores
12-14 Salsomaggiore - Coppa Italia Allievi - Final Four
25-28 Fiuggi - Campionato Italiano Allievi Coppie/Squadre Libere

LUGLIO
5 Lipari - Torneo Regionale a Coppie Libere
9 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
16-26 Vienna European Youth Team Championship
17-19 Madonna di Campiglio - Tornei Regionali a Coppie e Squadre Libere
31-2 agosto Riccione - Tornei Regionali a Coppie e Squadre Libere

AGOSTO
22-5 settembre Lilla (FR) - World Pairs Olympiad & Rosenblum
28-30 S. Nicola Arcella - Tornei Regionali a Coppie e Squadre Libere

SETTEMBRE
17 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
25 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani a Coppie Miste

OTTOBRE
5 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani a Coppie e Squadre Miste e Signore Allievi
8 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
16 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani a Squadre Miste -  Divisione Nazionale
25 Campionato Italiano Coppie Miste - Termine fase locale/provinciale
29-1 Nov. Salsomaggiore - Campionato Italiano Coppie  Miste Fase Nazionale
29-1 Nov. Salsomaggiore - Campionato Italiano Coppie /Squadre Miste Allievi e Signore

NOVEMBRE
12 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
17-22 Salsomaggiore - Campionato Italiano Squadre Miste Divisione Nazionale

DICEMBRE
10 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

MILANO NAVIGLI LIONS CLUB [G635] - Abbia-
mo il piacere di comunicare che si è cositituito l’Ente
Autorizzato denominato Milano Navigli Lions Club.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: MI Navigli Lions Club - Giustino
Cerrato - Via Sebastiano Veniero, 14 - 20148 Mila-
no.
CIRCOLO BRIDGE SANTA MARIA NOVELLA

[G647] - Abbiamo il piacere di comunicare che si è
costituito l’Ente Autorizzato denominato Circolo
Bridge Santa Maria Novella.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Circolo Bridge Santa Maria
Novella - Carlo Viliani - Via del Sole, 10 - 50123 Fi-
renze.

Notiziario Affiliati

Elenco
Inserzionisti

E.U.B.L. Trophy II cop.
Campionati E.U.B.L. III cop.
Torneo Nazionale a Bergamo 2
Settimane al Villaggio del Bridge 11
Mursia 12/13
Vacanze di bridge con Vittorio Gueli 19
Simultaneo Nazionale 20/21
Simultaneo Selezione Misto 22/23
Tosimobili Arredamenti 27
Settimana a Capocaccia 28
Settimana all’Hotel Ischia & Lido 29
Settimana a Riva degli Etruschi 32
I Tornei di Bridge Agency 33
Settimana al Vieste Hotel Gargano 35
Festival del Bridge Valtur 39
Settimana a Saint-Vincent 45
Festival del Bridge Gaeta ’98 50
Bridge in crociera alle Isole Greche 54
Chianciano 57
Il Festival di Juan-Les-Pins 59
Montinox 68/69

* * *


